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Editoriale 

Se rAmerica 
di Clinton rifiuta 
risolazionismo 
PAOLO LEON 

1
1 Nafta - I accordo bulla liberalizzazione degli 
scambi dell America del Nord - è stato appro
vato dal Congresso Usa con una maggioranza 
singolare pochi democratici e molti repubbli-

^ ^ ^ cani hanno sostenuto Clinton basando il loro 
voto favorevole sulle virtù del libero scambio 

l'opposizione ha invece posto I accento sul dumping so
ciale e ambientale che ne può derivare II trattato infatti 
'iberalizza lo scambio ma non si preoccupa di evitare che 
i caDitali americani si dirigano verso il Messico allo scopo 
di sottrarsi sia alle regole ambientali che a quelle sociali 
vigenti negli Usa 

Una parte della sinistra amencana - e quella Ipiu lega
ta al sindacato - sempre stata protezionista per il timore 
che nel libero scambio si possano distruggere posti di la
voro in patna ma non è mai stata ambientalista nel timo
re - di nuovo - che i più alti costi di disinquinamento im
posti dalle regole ambientali possano spiazzare le impre
se americane sul mercato mondiale Più recentemente si 
è formata una sinistra ambientalista che non è protezioni
sta e non è particolarmente sensibile ai problemi dell oc
cupazione ma considera ipocn'a una politica di sposta
mento delle produzioni inquinanti verso i paesi poveri 

Ora la vittoria di Clinton alle presidenziali si è basata 
anche sulla sua capacità di tenere insieme questi due pez
zi della sinistra Sarebbe stato molto facile per lui rallenta
re I iter di approvazione del trattato, e\ itando di sottoporsi 
al rischio di bocciatura parlamentare perdi più da parte 
del blocco dei suoi stessi sosteniton C e dunque da chie
dersi il perche della sua decisione 

Gli oppositori di Clinton non si sono posti il problema 
dell alternativa al Nafta Le condizioni dell economia 
americana sono precane la ripresa economica e presente 
solo negli Usa, e perciò il cambio del dollaro tende a raf
forzarsi nei confronti del marco e tra poco anche nei 
confronti dello yen Ma un cambio alto riduce la competi
tivita delle merci americane e il beneficio della ripresa ri
schia di trasformarsi in maggiori importazioni daU estero 
In particolare la ripresa americana può favorire di nuovo 
le cosiddette quattro tigri (Hong-Kong, Singapore Corea 
del Sud, Taiwan) e, attraverso queste il Giappone la ri
presa Usa potrebbe allora non tradursi affatto nella piena 
occupazione Le due sezioni della sinistra americana, per
ciò sbagliano a voler conservare le barriere protezioniste 
nei confronti del Messico si determinerebbe comunque 
deindustrializzazione negli Usa e peggioramento ambien
tale Certo questo avverrebbe al di là del Pacifico anziché 
nel vicino Messico ma I ambiente cui teniamo è quello 
del pianeta non quello di casa nostra 

I l Nafta invece determina un area di libero 
scambio protetta da una tariffa esterna e può 
spingere il Messico a sostituirsi ali fcstremo 
Oriente come sede di localizzazione industria-

^ _ le poiché il Messico importerebbe dagli Usa 
anziché dal Giappone ciò che è necessario 

per la nuova industrializzazione anche 1 industria Usa ne 
beneficerebbe Nel lungo periodo poi lo sviluppo messi 
cano potrebbe ridurre I emigrazione di cfneanos verso gli 
Usa e ciò renderebbe più forte il sindacato americano e 
meno diviso razzialmente il mercato del lavoro Nel caso 
del Nafta dunque il gioco non è a somma zero anche se 
e ò rischio ambientale lo statu quo implica invece lo stcs 
so nschio ambientale ma maggiore povertà negli Usa 

La strategia del Nafta inoltre fornisce a Clinton uno 
strumento importante per la politica economica interna
zionale In primo luogo si rafforza il suo potere contrai 
tuale nei confronti del Giappone spingendo questo paese 
ad adottare politiche meno protezioniste In secondo luo 
go gli Usa possono premere più efficacemente sulla Co 
munita europea perché adotti politiche espansive stimo
lando una autonoma crescita economica europea (e te
desca) non fondata sulla rivaluta/ione del dollaro 

Cosi attraverso il Nafta Clinton acquista la forza ne
cessaria per proporre agli altri paesi mdustnalizzati un ne 
cordo economico intemazionale per la ripresa e questa ' s 

politica progressista non nazionalista non conservatrice 
non liberista 

A Roma lo spettacolare faccia a faccia tra il boss dei boss e il pentito di mafia numero 1 
Il capo corleonese sceglie il silenzio. Calò accetta il confronto e reagisce: «Topo di fogna» 

Buscetta umilia Rima 
«Ti disprezzo, assassino dei miei cari» 

L'Italia sceglie i nuovi sindaci 
La De teme il grande tracollo 

«Dopo queste elezioni l'Italia non sarà 
più la stessa» Occhctto ha chiuso la 
campagna elettorale ieri a Tivoli riba
dendo I alta posta in gioco nel voto di 
domani Continua il botta e risposta 
col segretario della De «Mi ha risposto 
sopra le righe, ma non desisto II cen-
ROSANNA LAMPUGNANI .ALBERTO LEISS 

tro n o n h a futuro, e i cat tol ici d e m o 
cratici d o v r a n n o sceg l ie re di g o v e r n a r e 
co l progressisti» Ma Mart inazzol i h a n 
po tu to di g u a r d a r e al «centro» a n c h e 
se c o n toni un p ò sconso la t i «Non 
c o n t a la quan t i t à m a la c a p a c i t a di 
s t a re in c a m p o * 

PAOLA RIZZI ALLE PAGINE 4 5 6 e 7 

Allarme Bankitalia 
Il caos polìtico 

danneggia i Bot 
Torna il rischio-Italia Per il direttore 
generale di Bankitalia, Lamberto Di-
ni, l'incertezza politica mette in pen
colo I economia «Speriamo che la 
situazione si risolva presto» E Abete 
rincara la dose «Ci vogliono le ele
zioni, anche se da sole non basteran
no» Ma intanto la Confindustna at
tacca la banca centrale «Ha sbaglia
to le previsioni ha ritardato 1 abbas
samento dei tassi perche pensava ad 
una ripresa dell'inflazione» Peggiora 
il deficit dello Stato e con il calo dei 
rendimenti vanno in crisi i Bot 'Se
gnali di resistcn7a sui mercati » 
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13a più ricca 
per redditi 

fino a 60 milioni 
Con un decreto logge - a lungo ri
chiesto dai sindacati - via libera dal 
Consiglio dei ministri alla restituzio
ne del drenaggio fiscale 93 per la
voratori dipendenti e pensionati 
con redditi fino a 60 120 000 di lire 
Grazie alle nuove detrazioni d im
posta a fine anno retribuzioni e 
pensioni saranno un po' più «ric
che» Cgil-Cisl-Uil sollecitano nuove 
modifiche alla Finanziaria la Conf-
commercio attacca Ciampi «Il go
verno si muove con irresponsabili
tà» Pun'o per punto, in una guida 
per t contribuenti lutti gli adempi
menti fiscali di novembre 

R GIOVANMNI R WITTENBERG A PAGINA 15 

Tommaso Buscetta, il capostipite dei pentiti, ha vin
to il faccia a faccia con Totò Runa, il capo di Cosa 
Nostra Un ora di accuse nell'aula-bunker di Rebib-
bia Buscetta «Parli di moralità tu che hai ucciso ì 
miei cari e tante persone innocenti» Il boss ha pro
nunciato solo alcune frasi, rifiutandosi di parlare 
con «uno che ha avuto tante mogli» Buscetta ha vin
to anche il confronto quello con Calò 

ENRICO FIERRO SAVERIO LODATO GIAMPAOLO TUCCI 

• • R O M \ Il con'rontosi è ri 
solto in una specie di monolo 
go Ha parlato Tommaso Bu
scetta ha tauuto Totò Runa II 
pentito nell aula bunker di 
Rebibhia ha restituito al capo 
di Cosa Nostra l accusa di ini 
moralità «Sono immorale io 
che andavo dietro alle nonne ' 
No sci immorale tu che hai 
ucciso i miei cari e tante perso
ne innocenti Tu hai distrutto 
Cosa Nostra Non tijntcressava 
niente pensavi soltanto al pò 
tere volevi diventare la star 
Ecco il risultilo «Runa ha ne-

i Rato di conoscere il penulo e 

dopo alcune frasi ad effetto 
(•Nel mio paese si vive di cor
rette/ve morali» «Lavati la boc 
ca quando parli dei corleone-
si») si e chiuso in un cupo si
lenzio Sorrideva tanto che un 
giudice gli ha detto «Lei sorri
de ironizza vuole anche al 
/arsi7» Buscetta ha parlato a 
lungo «Voi non potete cono
scere il signor Runa non sape
te che cosa e capace di fare» 
Poi il confronto con Pippo Ca 
lo il «cassiere» della mafia 
Scambio di accuse II pentito 
•Senio lo squittlo dei topi» Ca
lò »Sei un topo di fogna » 
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PERICOLO UESA 
AL MORt>, 
PERICOLO F/SCISft 
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AI PAese SCKPCC 
Nuovrewozioii 

In casuale ma esemplare sintonia il capo d( Ila magistratura 
di Palermo Caselli e il capo di Cosa Nostra To'òRnna han 
no detto la stessa venta Caselli - da cristiano - ha sollec italo 
I autocritica della Chiesa sulla questione mafiosa Quasi 
contemporaneamente Runa forniva una prova eclatante di 
quanto la cultura mafiosa sia permeala del peggiore morali 
srno cattolico come pretesto per non incontrare Buse ella lo 
accusava di immoralità e di '<iverv molte donne» Risale in 
lutto il Paese come è giusto Ma si dovrebbe ragionare sul 
mostruoso e identico retroterra familisla che alimenta la le 
rocia mafiosa cosi come la normale insensibilità civile che la 
circonda * la assolve La maggiore prova a discinco che 
1 habitat mafioso sbandiera è che il lale bovs il tale asvissi 
no è un -bravo padre di famiglia» Padnnaggioc patriarcato 
hanno molto in comune a cominciare dalla funzione solto 
mevsa e complice della donna Porse la Chiesa |jotrebbe 
spiegare ai mafiosi che si e* prima individui o cittadini e do 
pò solo dopo pidn e madri Ma per farlo dovrebbe 
smentirsi 

MICHELESERRA 

L'annuncio di Parisi dopo la richiesta del ministro dell'Interno 

Anche a Roma militati-poliziotto 
Presidieranno obiettivi strategici 
L esercito italiano potrebbe essere impiegato con 
compiti di ordine pubblico anche a Roma lo ha 
annunciato ieri il Capo della polizia, prefetto Pari
si Una richiesta in tal senso e stata già avanzata al 
ministero della Difesa che dovrà vagliare anche la 
proposta di impegnare i soldati di leva per presi
diare 'Obicttivi sensibili» in Puglia, Calabria e 
Campania 

NINNI ANDRIOLO 

M KOMA Soldati di le\ t per 
dilendere ambasciale sedi di 
partito e residenze privale Ro
ma come Palermo la proposta 
arriva dal Viminale 1 esercito 
impiegalo per compiti di ordì 
ne pubblico in Puglia Cala 
bna Camp un.i e sopnttutto 
nella capitile Nessun nuovo 
allarme secondo gli Interni 
solo "esigenze logistiche» Per 
il e ipo della polizia la scella 
punta a "disunpegnare il per 
sonale de-lli forze dell ordine e 
a dirottarlo in attivi! i inveslig i 
Uve» 

Non si vuole -militarizzare 

Roma» afferma il prefetto Pan 
si Ma I idea di soldati armati 
ali ombra del Campidoglio di 
Montecitorio e di Palazzo Ma 
dama non mancherà di far di 
scuterc Pronta la reazione del 
Siulp «Ci auguriamo che I im 
piego sia limitato alla vigilanza 
di ilcurn posti fissi dove e ri 
chiesta la semplice sentinella 
I utilizzo dell esercito rimane 
una soluzione di emergenzi» 
Li proposta del Viminale do 
vr i essere vagliata dal ministe 
ro della Difesa al quale e si ita 
ivanz.it.i ufficialmente A deci 
dere sar i il Consiglio dei mini 
stri 
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Napolitano 
Noi e il 

mondo arabo 

DE GIOVANNANGEU A PAG. 2 

Mosse 
Ebreo, riparti 
dal sionismo 
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Riguardano 3 giornalisti e 13 tecnici: sono sotto accusa per le note spese in Somalia 
I provvedimenti per ora sospesi. L'Usigrai: regole per fissare la trasparenza non colpi di mano 

Alla Rai pronti 16 licenziamenti 
Ogni lunedi 
con l 'Unici 

ITALIANA 

LUNEDÌ 
22 

NOVEMBRE 

DEI COSTUMI 
DEGL'ITALIANI 

GIACOMO 
LEOPARDI 

SILVIA GARAMBOIS 

M KOMA Sedici licenzia 
menti al fgl per i -rimborsi 
d oro» degli inviati in Somalia 
tre giornalisti e tredici tra tee ni 
ci operatori e impiegati La 
clamorosa notizia diffusa ieri 
dalle agenzie di slampa e sta 
la subito smmtita dalla dire
zione del |xrsonale che 
avrebbe dovuto incontrare il 
sindacato propno per discute 
re la delicata vicenda delle tra 
slerie in zona di guerra Ma la 
cittadella deu mlormazionc di 
Saxa Rubra er<i già infiamma 
la Giornalisti e tecnici minai 
davano in assemblee sponla 
lice di occupare le palazzine 
dei Ig contro un vertice che 
non si preoccupa della credi 
bilita azit ndale -Questa e la 
Rai dei veleni e e"1 un uso stru 
meni ile e politico della vici n 
d<\ il garantismi^ non puov ik 
re solo per il eliretlore generi 

A Sax i Rubra i- arrivalo an 
the il direttore del personale 
Pier Giorgio Celli che ha riha 
dito e he non ci saranno -colpi 
di spugn i- per chi h i vera 
mente gonfialo suoi rimborsi 
spese ma h i sostenuto che e 
anc he necessario ridiscutere la 
materia per la scltimana pros 
sima è già si ito fissato un in 
contro pe r discutere li nuovi 
regoli Ci III ha anelli immes 
so che il rischio maggiore per 
la Rai adesso e che si stanno 
ri iggn g indo f lunghi e clan 

-IA letti re di licenziamento 
i sistono ma sono st iti sos|x-
si fino a nuovi aeccrt intenti» 
ha spieg ito Giorgio lialzom 
sigretino ile II Uograi -Qui 
non ci troviamo eli Ironti a 
gì nti che ha rub ito ina a col 
li gin ehi in condizioni di 
tuonili difficolta cenano di 
fare al meglio il I ivoro ili gior 
nalisti» 

rer «j>\ - ~ 
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«La pubblicità trasforma 
i bimbi in drogati e nazi» 

E la pubblicità da cui sono bombardati che 
trasforma i bambini in giovani alcooli/./ati 
drogati o naziskin A sostenere una tesi tanto 
singolare quanto estremista ò l'ambasciatore 
tedesco presso la Santa Sede Hans Joachim 
Hallicr, intervenuto ieri in Vaticano al conve
gno internazionale sull infanzia presieduto 
dal cardinale Angelini Un'analisi che sicura 
mente non mane herà di suscitare aspre pole
miche come quelle che hanno portato diver
si studiosi a condannare la relazione tenuta 
giovedì dal canadese Philip G Ncy sulle don 
ne che abortiscono 
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Quando i ladri 
andarono al potere 
In occasione del J l inniv i rs ino d i l l i morte- di r u m o 
H nano pubblichiamo un suo tosto mi duo 'ratto d i un i 
trasmissione r ìdioloniea del l % 7 c t i r i t i d . i l n n c o \ unii 
per 11 scric -Scslo senso» Si tratt i di una lavili Ila ree Mal i 
il microfono d.ill nitore e le tta il i un appunto l i s ta t ine i 

vai i d urna bobina ntrovat i in casa dallo sti sso Vanne 

Q uandi) i ladri presero la citta 
il popolo In con ten to Pece 
vae aiiz.i i inehe dei tx i fuo 

chi il artificio 1-Jcacciala dei brigali 
li autorizzava ogni ott imismo e i la
dri come pruno i l todi gove rno riaf-
fenn irono il diritto di proprietà Que
sto rassicurò i proprio! in più autore
voli Su tu'ti i muri se risserò il furto e 
una proprietà l.eggi severe contro il 
furto vennero eni inati e applicate A 
un tagli iborst In tagli i' 11 i m a n o de -
slra i un baro 11 m a n o sinistra che 
serve per li ni ie li e.irto A un I ulro 
die ippi III I igliarono la te-si i 

Poi SI sp irsi I i voci e hi i ladri ni 

ENNIO FUMANO 

bava no Da principio quesia voce-
parve u n i trovata elell.i p r o p a g a n d i 
awcrsoria e fu resp.nt.i con sdegno I 
ladri stevsi ne sorridev ino e riti nnc 
ro inutile ogni smentita uffie iale lui-
Io parlava in loto favori e r m o sii 
m.iti per gente d a b l x ne laura OHI 
sta Ora insinuare c h e i ladri fossi ro 
ladri sembrò assurdo II t empo tra 
scorse i (urti aumen tavano Un inno 
d o p o e rano già imponenti I si vidi 
e he non i -vi possibile farli se 11/ 1.1 A -
re .ina grossa organizzazioni 1 si 
capi clic 1 ladri aviv ino qiiesl 1 org 1 
nizz.i/ioni- Un 1 ni ittin 1 pi r e si m 

A PAGINA 17 " 

pio e i si ice orgeva e he e r i scoili par 
so un pai izzo dal ce litro della e ili i 
nessuno sapeva il irne notizia Po 
sp inrono piazzi a l l x n nioniinien I 
ti gallerie coi loro quadri e li loro I 
si itue officine eoi loro ope-rii treni I 
eoi loro vuggMlori Ulte re a/ie-ndi 
piccoli citta Li l a r ipa il ii-prim 1 
timida insorse Sp inrono illor i i 
giornali eoi loro reti ittori e ini 'le gli 
slnlloin !" qu indo 11 idri e bbi ro I ilio 
sparire ogni c o s i cornine larono 1 
di rubarsi tra ili loro I la eos 1 colili 
imo line In non lurono de rub iti dai 
loro figli 1 d u loro nipoli Mi vissero 
se rnpn li he le e onte liti 

1 
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Giorgio Napolitano 
presidente della Camera dei deputati 

«L'Italia, l'Europa e il Mediterraneo» 
•IV Una visita breve ma di 
grande intensità politica quella 
condotta nei giorni scorsi dal -
presidente della Camera Gior- ;.; 
gio Napolitano in Egitto. Con il ' 
presidente Mubarak, il mini
stro degli Esteri Amre Mussa, i •• 
presidenti dell'Assemblea del 
popolo e della Camera Con
sultiva e il segretario generale 
della Lega Araba, Napolitano 
ha affrontato i temi di più stret
ta attualità: dallo stato dei ne
goziati di pace arabo-israeliani * 
al ruolo che la Comunità inter- . 
nazionale può assolvere nel • 
radicare la pace in Medio 
Oriente. ;' -, , • -,'. N ,,. , 

Qual è il significato genera-
ledella visita in Egitto? 

L'invito che avevo ricevuto dal , 
presidente dell'Assemblea del ,, 
popolo e la visita che si è svol
ta hanno avuto il senso di una 
sollecitazione da parte egizia- '. 
na ad un ulteriore e più ampio y 
sviluppo delle relazioni tra l'I
talia e l'Egitto, come aspetto si
gnificativo e importante di una 
problematica più • generale: 
quella dei rapporti tra l'Italia e 
la Comunità europea, da un la- ' 
to, e i Paesi dell'area mediter
ranea, del Medio Oriente e del- . 
l'Africa, dall'altro. Da parte dei V 
dirigenti egiziani ho riscontra- • 
to, inoltre, un forte interesse a , 
comprendere meglio ciò che r 
accade in Italia, ed io mi sono • 
sforzato di dare delle risposte . 
obiettive, mettendo in eviden
za la straordinaria importanza . 
che può assumere per lo svi-
luppo democratico del nostro ,. 
Paese e anche per il rilancio • 
del suo ruolo intemazionale, 
un esito positivo del processo .,. 
di risanamento e di rinnova- ••-
mento che è in corso. Ho an
che detto con molta franchez- • 
za che da qualche tempo si re
gistra in Italia una caduta di al- ' 
tenzione per i temi della politi- . 
ca internazionale, in modo • 
particolare per i problemi del
l'area mediterranea, lo consi
dero questo un dato molto ne
gativo. 

La visita In Egitto è caduta In -
un momento cruciale per 11 
Medio Oriente, a due mesi 
dalla Arma degli accordi di 
Washington tra Israele e ' 
l'Olp e nel vivo di una Inten
sa attività diplomatica. Qua-,-, 
U Impressioni ha ricavato e . 
soprattutto quali sollecita-, ' 
zlonl verso l'ialla e la Comu- ', 
nltà europea ha ricevuto dal -' 
suol Interlocutori egiziani? . 

Direi che si e intrecciato un at
teggiamento riflessivo e pru
dente, nel senso di un richia
mo alle difficolta che le trattati
ve ancora presentano, con un 
atteggiamento di sostanziale ' 
ottimismo, accompagnato da " 
un caloroso appello al contri- ' 
buio che l'Italia e l'Europa so- ° 
no chiamate a dare per co
struire la pace nella regione. ' 
Le difficoltà sono relative al- -
l'applicazione stessa degli ac
cordi di Washington tra Olp e 
Israele: gli egiziani si stanno 
adoperando attivamente per il 
superamento • degli ostacoli • 
che ancora si frappongono al
la piena applicazione dell'inte
sa su Gaza e Gerico. Quel che • 
0 certo 6 che l'Egitto ha ripreso 
un ruolo di primo piano sullo 
scenario mediorientale. Un ; 
ruolo che aveva avuto anche in 
passalo: d'altronde ritengo che * 
per quanto nessuno oggi ria
pra polemiche, ci sia anche da 
ripensare a tanti giudizi dat i . 
sugli accordi di Camp David, e 
vi sia anche da riflettere su co- • 
me si siano persi anni preziosi ' 

e lutto sia diventato nel frat
tempo più complesso e più 
drammatico. Comunque, ora 
si cerca una via di uscita da 
questo - lunghissimo, terribile 
braccio di ferro tra israeliani e : 
palestinesi, si confida di riu
scirvi, si sottolinea l'importan
za del cambiamento politico 
che si è verificato in Israele; si 
sottolinea anche - lo ha fatto, 
nel nostro incontro al Cairo, il 
segretario generale della Lega 
Araba - il cambiamento che 
c'è stato nell'approccio arabo 
verso Israele. Si richiama, pe
rò, l'attenzione sul fatto che, al 
di là dell'intesa tra Olp e Israe
le, resta aperto il problema di 
uno sviluppo positivo anche 
degli altri negoziati bilaterali 
tra Israele e Giordania, Siria e 
Libano. Non si perde peraltro 
di vista il valore del negoziato 
multilaterale, attraverso il qua
le dovrebbero essere ricercate 
soluzioni a problemi di comu
ne interesse per tutta l'area. E 
qui il discorso sulla definitiva 
conclusione del conflitto e sul
la definizione di un accordo di 
pace tra tutte le parti interessa
te si lega ad una prospettiva 
più ampia di cooperazione in 
quella cruciale regione. 

Un • comun ' denominatore 
. nelle posizioni di arabi e 
' israeliani è l'appello alla co-
' munita - Internazionale, In 

particolare all'Europa, per 
un sostegno attivo agli sfor
zi di pace. In che modo que
sto cooperazione dovrebbe 
svilupparsi In quell'area, ma 
soprattutto vi è ima reale vo
lontà politica dell'Europa a 
svolgere questo ruolo? .... 

Innanzitutto sichiede un soste
gno politico, nel senso che an
che un ulteriore corso dei ne
goziati può essere facilitato da 
iniziative - politico-diplomati
che dei Paesi membri della Co
munità europea, volte a stimo
lare e ad assecondare la solu
zione dei problemi ancora 
aperti tra Israele e I vari Stati 
arabi impegnati nel processo 
di pace. Alla Comunità euro
pea si chiede nello stesso tem
po un contributo all'ideazione 
di nuove prospettive di coope
razione nell'area, alla defini
zione di grandi linee di asso
ciazione e integrazione tra i 
Paesi interessati a dar vita ad 
una comunità. - L'esperienza 
della Cee 6 in questo senso già 
una indicazione, ma bisogna 
più concretamente dare un 
contributo di idee. E infine 
bisogna dare anche un contri
buto sul piano delle risorse e 
delle forme di partecipazione 
europea alla costruzione di un 
nuovo tessuto di «co-sviluppo», 
di sviluppo congiunto. 

. Inchetermlni? ........ 
Negli incontri del Cairo abbia
mo ricordato l'idea che si e già 
delincata in sede europea per 
una politica di cooperazione 
ed equilibrio triangolare tra 
l'Europa comunitaria, i Paesi 
dell'Oriente arabo (Egitto, Li
bano, Siria, Giordania ed enti
tà palestinese) e Israele. Detto 
questo, voglio anche sottoli
neare il forte richiamo in lutti 
gli incontri che ho avuto alla 
particolare urgenza di inter
venti volti a migliorare rapida
mente le condizioni delle po
polazioni palestinesi in quelli 
che finora erano i territori oc
cupati: territori, come la Stri
scia di Gaza e Gerico, nei quali 
si va verso forme nuove di au
tonomia e autogoverno. A Wa
shington c'è stala nel mese di 
ottobre una iniziativa impor-

Le prospettive della • pace in Medio 
Oriente e le nuove relazioni tra i paesi 
delle due sponde del Mediterraneo: su 
questi temi si è centrata la recente visita 
ufficiale in Egitto del presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano. L'incon
tro col presidente Mubarak. «L'Italia e 
l'Europa non possono in alcun modo 

sottrarsi da un aiuto immediato alle po
polazioni palestinesi dei Territori occu
pati». «Non possiamo tagliare di oltre 
100 miliardi per il '94 i fondi, già molto 
ridotti, alla cooperazione». Il ruolo dcl-
l'Onu e degli organismi internazionali 
nel «post-guerra fredda»: «Occorre fa
vorire aggregazioni regionali». 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

tante, promossa da Stati Uniti e 
Russia, la conferenza dei Paesi 
chiamati a contnbuire anche a 
questi interventi immediati di 
aiuto: un impegno a cui l'Euro
pa e l'Italia non possono in al
cun modo sottrarsi. Questo so
stegno è importante anche per 
consolidare i consensi attorno 
alla scelta coraggiosa compiu
ta da Arafal. . 

Ma come si concilia questo 
Impegno politico-economi
co di solidarietà che si ri
chiede all'Italia e i tagli del 
fondi alla cooperazlonc in

ternazionale previsti dalla 
legge finanziaria. Non vi è 
una palese contraddizione 
In questo? 

Certamente, questa contraddi
zione esiste, specie quando 
accade quello che è accaduto 
di recente in sede parlamenta
re nel corso dell'esame della 
legge finanziano. Come presi
dente della Camera mi asten
go dal dare qualsiasi giudizio 
sulle decisioni dell'uno o del
l'altro ramo del Parlamento, 
ma se posso con questa occa
sione lare uno strappo, vorrei 

dire che non si possono taglia-
re di oltre 100 miliardi per il '!>) 
i fondi già molto ridotti per la 
cooperazione, allo scopo di 
destinare quelle risorse ad esi
genze di carattere intemo, sen
za tener conto delle nostre re
sponsabilità internazionali e 
senza guardare in modo più 
lungimirante al futuro del no
stro stesso sviluppo che non 
può essere separato dal possi
bile corso degli avvenimenti 
nei prossimi anni in un'area 
come quella del Medio Oriente 
e del Mediterraneo. Comun

que in questo momento distin
guerei Ira interventi di assoluta 
urgenza, rivolti ad asseconda- ' 
re il negoziato di pace in Me
dio Oriente, e problemi di me
dio e lungo periodo che sono 
quelli del nostro contributo e 
del contributo europeo alla co
struzione di una nuova trama 
di relazioni cooperative non 
solo nell'area mediorientale 
ma in quella più ampia del Me
diterraneo. , . * 

In questo scenario forte
mente movimentato, come 
si ridcfinlscono i rapporti 
tra 1 Paesi delle due sponde 
del Mediterraneo? 

Per quel che riguarda l'Italia, 
mi pare che nessuno sostenga 
più, nell'ambito del nostro di
battito politico nazionale, la te
si secondo cui dovremmo sce
gliere tra il nostro impegno in 
Europa e quello nel Mediterra
neo. Siamo saldamente anco
rati al processo d'integrazione 
europea e allo stesso tempo 
sappiamo che la Comunità eu
ropea nel suo complesso deve 
portare avanti una più ricca e 
coerente • politica mediterra
nea. L'Italia - assieme ad altri 
Paesi della sponda nord del 
Mediterraneo - deve concorre
re con particolare impegno al
la definizione di una nuova e 
qualifificata politica rneditter-
ranea della Comunità. Ci sono 
questioni di sicurezza e que
stioni di sviluppo, le prime non 
possono essere separate dalle 
seconde. - - • . 

Vale a dire? 
Si tratta di motivare la necessi
tà di una politica mediterran-
nea dell'Italia e dell'Europa ' 
non solo in termini difensivi: 
non si tratta, in altri termini, so
lo di difendersi da rischi di ten
sioni e conflitti che certo esi
stono: non può essere questo il 
segno della politica da portare 
avanti. L'accento deve invece 
cadere :.ulla ricchezza e com
plementarietà delle risorse e 
delle potenzialità di sviluppo 
di cui dispongono le due spon
de del Mediterraneo. D'altro 
canto, sarebbe davvero un se
gno molto grave di-cecità non 
riflettere su quello che com
porterà un ulteriore crescita 
demografica nella sponda sud • 
del Mediteranneo come sulla ' 
necessità di offrire maggiori 
possibilità di sviluppo e di oc
cupazione in quei Paesi, se vo
gliamo evitare un'ondata mi
gratoria caotica verso la spon
da nord. Peraltro si tratta di te
nere conto della necessità che 
pure avremo in futuro, supera
la l'attuale fase di recessione, 
come Paesi sviluppati dell'Eu
ropa occidentale, di contare 
anche sul contributo di forze di 
lavoro provenienti dalla spon
da sud del Mediterraneo. 

Un discorso che ci investe 
direttamente? - , . 

Se si vuole capire che cosa 
possa essere il nostro futuro, 
occorre liberarsi da quei com
plessi di -introversione» che 
oggi dominano il dibattito poli
tico in Italia e anche in altri 
Paesi europei. Per quanto gravi 
siano le nostre crisi interne 
dobbiamo sapere che esse po
tranno risolversi solo guardan
do ad un contesto più ampio 
di sviluppo, di stabilità e di si
curezza Mi preme sottolinea
re, infine, che accanto agli 
aspetti politici ed economici di 
un sistema di cooperazione da 
costruire con sempre maggio
re lungimiranza e concretezza, 
debbono essere tenuti ben 
presenti gli aspetti che possia-

, mo chiamare «culturali». 
Una «reciproca contamina
zione», dunque? 

Nell'area del Mediterraneo ci 
sono elementi di storia e civiltà 
comune e. al contempo, con
vivono civiltà diverse. E ciò ri
chiama alla nostra attenzione 
il fenomendo del fondamenta-

.lismo islamico a cui non pos
siamo guardare solo in termini 
di timore e di rigetto. . 

In che termini occorre allo
ra guardare a questo feno
meno? 

Avverto la necessità di svilup
pare un serio sforzo di com
prensione, che eviti qualsiasi 
forzatura schematica. Se da un 
lato non vi è dubbio che le po
sizioni estremiste e di contrap
posizione all'Occidente sono . 
alimentate dall'arretratezza e 
dalla disoccupazione, e quindi 
è essenziale • contribuire . ad 
uno sviluppo nuovo di quei 
Paesi della sponda sud del Me
diterraneo; dall'altro lato, oc-

' corre pensare al futuro di que
st'area come luogo di dialogo 
e di fecondo avvicinamento tra 
civiltà diverse. . ., ;,. -• • 

Ma questo dialogo per di
spiegarsi pienamente avreb
be bisogno di un maggior 
peso e chiarezza d'intenti 
degli organismi internazio
nali, a partire dalle Nazioni -
Unite, che invece mostrano 
una crescente difficoltà nel 
governare I conflitti regio
nali del «post-guerra fred
da.. . • • ; : • • 

Sul ruolo dell'Onu il discorso 
ha linito per concentrarsi trop
po sull'aspetto della composi
zione dei conflitti. Sono con
vinto che le Nazioni Unite ab
biano una (funzione (onda-
mentale da svolgere, quella di 
ristabilire la pace. Ma non è la 
sola, ed anche per quel che ri
guarda questo aspetto, occor-

• rerebbe preoccuparsi di più e 
v più tempestivamente del man

tenimento della pace, prima 
che i conflitti scoppino. È ne
cessario che l'Onu accresca il 
suo ruolo di diplomazia pre
ventiva e, insieme, che selezio
ni meglio di quanto sino ad og
gi è avvenuto, i suoi interventi, 
li ristabilire, magari anche con 

• la lorza, la pace è compito di 
enorme difficoltà: ci si trova di
nanzi a dei dilemmi molto dif
ficilmente superabili, come te
stimoniano . vicende recenti ' 
sulle quali occorre nfletterc 
per trarne i necessari insegna
menti. Ma questa è solo una 
faccia della medaglia, quella 
dei conflitti potenziali o in atto. 
Bisogna mettere bene in luce ' 
anche l'altra faccia, non meno 
importante: mi riferisco al ruo
lo degli organismi intemazio
nali per uno sviluppo più sicu
ro e più giusto di una convi
venza intemazionale. E allora 
l'attenzione va rivolta all'Onu ' 
ma anche al ruolo e alla politi
ca di organismi come il Fondo • 
monetano internazionale e la 
Banca Mondiale. Inoltre, se è 
vero che in un mondo cosi in
terdipendente come il nostro e 
in una situazione segnata da 
mutamenti cosi rapidi si deve 
procedere verso prospettive di • 
cooperazione a livello mon
diale, non c 'cuubbio che que
sto processo debba passare at
traverso molteplici anelli -re
gionali», attraverso lenomcni 
di aggregazione e integrazione 
Ijolitico-economica in "regio
ni" come l'Europa, il Medio 
Oriente e la sponda sud del 
Mcditeraneo 

Quell'attentato 
contro di me 

Ora forse capisco 
GAETANO ARFE 

U na ventina di anni fa la mia abitazione in Ro
ma fu devastata da una forte carica di tritolo. 
Il mio tavolo di lavoro fu investito in pieno 
dall 'esplosione: caso volle c h e quella sera io 

—•——••»• non fossi in casa. Andarono distrutti mobili, 
molti libri e il dattiloscritto di un saggio pron

to per Laterza sulla storiografia risorgimentale, non più ri
scritto. Sorte peggiore era capitata venti anni prima alla 
mia casa presso Napoli ad opera di un reparto di paraca
dutisti tedeschi in ritirata. 

Ero senatore socialista e direttore di quell'/4i*jn/;.'crte. 
a partire dalla strage di piazza Fontana, con l ' impegno di 
tutta la redazione e in particolare di due giovani, Marcel
la Andreoli e Marco Sassano. aveva preso a occuparsi di 
Pinelli e di Valpreda. di trame nere e di rose dei venti, oc
c u p a n d o e tenendo una posizione di avanguardia rispet
to a tutta la s tampa italiana, lo personalmente ero stato 
informato da compagni partigiani della Valtellina della 
presenza in loco di due resistenti autentici e decorati, Ed
gardo Sogno e Carlo Fumagalli, alla ricerca di volontari 
per la battaglia contro il pericolo del comun i smo e il 
marciume della partitocrazia e avevo collaborato con 
l'Anpi di Sondrio per promuovere un raduno dove avevo 
parlato anch' io, se non ricordo male, tra Arrigo Boldrini e 
Benigno Zaccagnini. Furono soltanto due o tre - mi dis
sero - i partigiani c h e risposero all 'appello dei due gla
diatori, uno dei quali, il Fumagalli, mcn cauto , o moti 
protetto, fu di 11 a poco arrestato, giudicato e c o n d a n n a t o 
a una dozzina d'anni di reclusione, scontati in silenzio e 
senza pentimenti. • 

Dopo l'attentato il c a p o dcH'-antiterrorisnio». Saiitillo, 
mi disse, in confidenza, che sarebbe stato assai dillicile 
identificare gli esecutori, pressoché impossibile risalire ai 
mandanti . Della stessa opinione fu Giorgio Amendola , 
che venne tra i primissimi a casa mia a portarmi la sua 
solidarietà e a commentare , da esperto, i guasti - aveva 
visto le devastazioni degli studi di suo padre, di Nitti, e. mi 
pare, di Croce - adoperandosi poi per trovarmi un allog
gio c h e rispondesse a quelli clic egli riteneva gli e lemen
tari requisiti di sicurezza. Giorgio Pisano, ottimo conosci
tore dell 'estremismo neofascista, fatto prigioniero il 23 
aprile dalla mia formazione e divenuto mio collega al Se
nato, mi awic inò per la prima e ultima volta, per darmi la 
sua parola d 'onore che i fascisti nell 'attentato non c 'en
travano, per suggerirmi di indirizzare le indagini verso 
ambienti legati a «miei» alleati di governo, per consigliar
mi di andare a letto con un estintore a portata di m a n o e 
una pistola sotto il cuscino e di rifiutare le scorte. 

D i mio, tutto quello c h e so è c h e nei miei teleto
ni furono trovate microspie di raffinata, costo
sa tecnologia, c h e ricevetti qualche premuro
sa telefonata con la quale mi si invitava garba-

— — — tamente a occuparmi di storia, che fui desti
natario di due lettere firmate da un Comitato 

nazionale di l i b e r a z i o n e - d a pon confondersi col Comi
tato di liberazione nazionale - nelle quali mi si spiegava 
che l'Italia doveva esser liberata dai veleni del bolscevi
smo e che chi, magari in buona fede, vi si opponeva 
avrebbe finito col subire la stessa sorte degli avvelenatori. 
Non ho difficoltà a riconoscere che il tono delle telefona
te c o m e delle lettere non era truculento e non voglio 
neanche escludere che prima di dar fuoco al tritolo si sia
no assicurati che io non ero in casa. 

Mi riesce invece difficile ammettere che il ricorso al tri
tolo, per di più in un periodo che non era di guerra guer
reggiata ma di ormai rassegnata partecipazione sociali
sta al governo del paese, rientri nella dialettica democra
tica, o possa essere considerato strumento convincente 
di pedagogia politica. 

Questo episodio, di cui mi restano uno sbiadito ricor
do e grossi pacchi di messaggi venuti da ogni parte d'Ita
lia, mi e tornato in mente leggendo negli ultimi tempi 
nuove notizie sulle avventure dei «servizi», sullo smantel
lamento della base Gladio e sulle rivendicazioni morali e 
sindacali dei gladiatori, sugli attacchi a Ugo Pecchioli, 

Non faccio commenti , non avanzo sospetti, non for
mulo ipotesi. Mi limito a domandarmi - una ipotesi di la
voro per gli storici - se non esista un nesso tra fatti c o m e 
questi o il rapimento del figlio di De Martino - , presumi
bile e presunto candidato delle sinistre alla presidenza 
della Repubblica - e altri casi che si potrebbero licorda-
re, e lo sfascio attuale. 

Nella mia pratica di storico e di giornalista non ho mai 
avuto il gusto di indagare sui retroscena della storia e del
la politica, su quello c h e non avviene alla luce del sole. 
Ma mi vado ormai convincendo che nelle vicende della 
nostra Repubblica dell'ultimo quarto di secolo esiste una 
componen te oscura, importante e in qualche misura de
terminante, che va scoperta e valutata, non |>er brandirla 
c o m e arma polemica immediata, ma per illuminare di 
critica conoscenza storica l'intelligenza politica. 

F a c i l i voir i -tudiarla dedico questa marginale, m o l e 
stissima nota. 
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H mistero e la favola dell'uomo grigio 
• • Che pasticcio indecilrabi-
le le immagini televisive di 
questi ultimissimi giorni. Picco
le e grandi storie, mixate in 
quel perverso contenitore che 
è il Ig, si confondono in un 
omologante bollettino che for
se non riesce più a scuotere 
nessuno dalla rassegnazione 
nei confronti del presente L'o
norevole Maroni (bella faccia 
proletaria e incertezza lessica
le di chi esordisce nel settore 
della comunicazione) fa da 
freno, ad ogni apparizione vi
deo, alle tracimazioni del suo 
leader Bossi. Smorza, attutisce, 
prende tempo finché può. Poi, 
poveraccio, smarrona anche 
lui in quel clima da -e se soni 
ciucco porlem a caa- che si 
sprigiona dal Carroccio. Dice, 
ahilui. che le forze armale so
no con la Lega e la brigata Ca
dore è pronta a schierarsi col 
barman Speroni e il cantante 
eli piole Farassino lx> bruciano 
le smentite e Maroni rientra nel 
suo personaggio formale spriz

zante cautela e riflessione: alla 
prossima gafle, Robertin. Agli 
alpini glie piase el vin, ma no 
la Lega. Ciapa su. 

Show televisivo anche per il 
sottosegretario alla Sanità Fio
ri. De scontento della piega de
gli eventi: estema da Funari 
(Rete 4) ostentando un pre
sente battagliero dimentico di 
un passato andreottiano e pi
duista assai discusso. Si dichia
ra a lavoredi Fini sbandando a 
destra paurosamente ma, co
tonalo e disponibile, si fa fona
re dall'incitabile coiffeur di 
-Punto di svolta». Lo ritrovere
mo ancorasui teleschermi do
po le imminenti elezioni? Ho i 
miei dubbi. Prendiamo queste 
sue esibizioni come serate 
d'addio. 

Passano, nei telegiornali, ra 
pide immagini della banda dei 
becchini operante al cimitero 
ili 'l'orino. Rubavano protesi 
dentarie (come i nazisti nei 

ENRICO VAIME 

campi di sterminio), oggetti 
lunerari e persino una folo sul
la tomba di Macario. C'è un ri
lancio eli mercanti di morte 
(Poggiolmi. De Lorenzo, i ne
crofori piemontesi*). Da Geno
va, la strana notizia di un'eva
sione che ci fa piacere un ca
ne è scappalo dal canile muni
cipale dov'era rinchiuso per 
degli assurdi accertamenti 
Aveva graffiato un signore che 
lo accusava di idrofobia. So 
per esperienza che sono so
spetti infondati, in città. Si trai
la di vendette attuate tramite 
regolamenti irritanti quanto 
inutili. Igor ha saltato la recin
zione e s'è infilalo nella mac
china della padrona. Se n'è 
andato ria quella prigioni- as
surda e crudele e la proprieta
ria (bnitto termine anche que
sto) s'è beccata una colui,in
tuì a 5 mesi e 10 giorni. Li bu-
rcx'ra/ia e 1 suoi cultori vicini
no sempre e comunque qual-

curio in gabbia. 
La società che la Tv ci rac

conta è repressiva anche 
quando si porge con garbo so
lidale. -Chi l'ha visto?» di mar
tedì IG fui affrontato il caso di 
due fratelli piemontesi che va
gano da anni nei boschi tra 
Ivrea e Cuneo alla ricerca di 
un'utopica, durissima libertà. 
Li cercano per larli incontrare 
con la vecchia madre, questi 
due irsuti cittadini in fuga che 
la gente chiama -i fratelli cin
ghiali-, In fondo spero non li 
trovino. O meglio non li catturi
no Perchè questo, nonostante 
le premevse sincere e rispetto
se, credo vogliano lare anche 
se non sanno come né perchè. 

Certo piacerebbe anche a 
noi parlare un po' con loro, 
sentirli raccontare la loro vita 
che immaginiamo diversa e 
per molti versi migliore della 
noslra che si svolge qui Ira in
dagati, latin, becchini, profitta

tori, bulloni. Ali, già. è uscito 
un libnccino di Andreotli (un 
altro''). E un libretto per bam
bini intitolato -Il mistero del
l'uomo grigio», titolo forse em
blematico, forse . depistante" 
grigio o nero' Intanto il librino 
ha vinto il Premio Ravello '91. 
Allora si poteva, (orse si dove
va, premiare quell'autore an
cora a piedi e mani liberi. Chi 
comprerà ai propri figli la favo
la del senatore a vita? Chi avrà 
credulo alle sue favole non 
vorrà lar ncadere questa colpa • 
sui propri discendenti Chissà. 
P, dura (arsi da parte per i pro
tagonisti, rinunciare ad una 
platea C'è riuscito con corag
gio e dignità (e pochi tg l'han
no riportalo) Achille Zavatta, 
uno dei più grandi clown di 
tutti i tempi. S'è ucciso in Fran
cia, in solitudine, rinunciando 
a qualsiasi ultimo laz/u Ci in
chiniamo ili fronte ad un pro
tagonista che finalmente ineri
ta il nostro ns|M*tto (ìli altri re
stano A loto e nostro risei no 

» llKell/ii l'ansi 

E poi ce la violenza con la sua fumosa spirale 
clic serpe per non l'cnemre altra violenza 
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Faccia a faccia a Rebibbia 
tra il mafioso numero 1 
e il più importante 
dei collaboratori di giustizia 

«Quando parli de? corleonesi 
sciacquati la bocca...» 
«Hai pensato solo al potere 
io ti ho sempre disprezzato» 

Toto Rima 
mentre lascia 
I aula bunker 
dopo il 
contronto 
con Buscetta 
sotto i due 
«duellanti, 
al loro arrivo 
in maturata 
e Pippo Calo 
dorante il 
taccia a taccia 
con don 
Masino 

Buscete batte Riina per «ko» 
«Sei un assassino di innocenti». Il pentito incalza e il boss tace 

Tommaso Buscctta che accusa, Totò Runa che 
non si difende Questo il senso del non-confronto 
tra il pentito e il boss di Cosa Nostra, che si è svol
to ieri mattina nell'aula-bunker di Rebibbia, a Ro
ma, nell'ambito del processo sui delitti politici. 
Buscetta: «lo immorale perchè andavo dietro alle 
donne? Immorale sei tu, che hai ucciso tante per
sone innocenti... Cosa Nostra è finita». 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA Totò Runa, visto da 
lontano, sembra la loto-tessera 
sbiadita di se stesso Masino 
Buscetta invece, non riuscia
mo a vederlo Totft Runa è se
duto a sinistra. Masino Buscet
ta a destra Guardano la corte 
danno le spalle al pubblico 
Totò Runa tace, Masino Bu
scetta parla e parla ironico, un 
pò istrionico, a tratti irato To
tò Runa, alla fine, torna dietro 
le sbarre, Masino Buscetta, 
protetto da quattro agenti in 
borghese, vola via Chi ha vin
to ' 

Il contronto, che s'annuncia 
epico comincia verso le dieci 
e quaranta L aula-bunker di 
Rebibbia fi piena di giornalisti 
e di telecamere 11 presidente 
della corte d'assise li ha fatti si
stemare lontano, "in ^allena» 
L'audio è scarso Arriva, flebi
le, la pnma domanda «Signor 
Rima, lei conosce Tommaso 
Buscetta'» • » - » •• — 

•No, signor presidente, non 
10 conosco» La voce del boss 
di Cosa Nostra e - come sem
pre - roca e tremula Non è 
abituato ai tribunali, alle tele
camere, al «pubblico». La ri
sposta era scontata Totò Runa 
ha già fatto sapere che lui con 
queir-immorale» di Buscetta 
non vuole parlare Nessun 
confronto 

E invece il confronto e co
stretto a subirlo Seduto 11, a 
tre metri dal suo nemico e ac
cusatore Può nqn nspondere. 
certo Può non guardarlo Può 
tacere Tingere che non esista 
11 presidente. " Gioacchino ' 
Agnello. -• incalzante «Signor 
R.ma. lei ha detto che Buscetta 
è un immorale Se non lo co
nosce, come fa a sapere che e 
un immorale'» «lo, signor pre
sidente, ho detto solo che ha 
tante mogli» «E come lo sa?» 
«I. ho letto sui giornali-

Salvatore Runa di Corleone, 
ha 63 anni Tommaso Buscet
ta di Palermo ne ha 65 Stessa 
generazione il primo ha rag
giunto il vertice di Cosa Nostra 
e lo ha tenuto per un decen
nio, il secondo ha iniziato a di
struggere Cosa Nostra, svelan
done il -codice» e la struttura al 
giudice Falcone Non si vedo
no da tanti anni, tredici, secon
do Buscetta Si odiano Rima, 
per non guardare Buscetta ha 
impresso al collo un angola
zione innaturale Verso sini
stra Buscetta fa lo stesso Ver
so destra 

Runa «Signor presidente m 
quando parlo di moralua. par
lo della mia famiglia Nel no
stro paese, viviamo di correi- * 
te/ze morali Mio nonno, si
gnor presidente, e rimasto ve
dovo a 40 anni e non ha cerca
to altre mogli, mia madre a 36 
anni e non ha cercato altri 
manti». v 

•Ma fu lei stesso a chiedere il 
( onfronto che cosa ò succes
so, da allora' Perchè ha cam
biato idea'» 

Runa «lo ho il diritto di non 
rispondere Non insista, signor " 
giudice Lei non deve insiste
re» L uomo del tritolo e dei ka
lashnikov si barrica d.erro il 
•valore» antico della fedeltà 
Fedeltà alla famiglia naturale 
C s'intende fedeltà (taciuta, 
implicita) alla -famiglia» politi
ca quella mafiosa Buscetla 
che Runa non nomina, le ha 
tradite entrambe E »un divor
ziato» ed e un pentito è un 
«immorale» 

Don Masino ascolla impa
ziente Il suo respiro rotto e fa 
ticoso scivola nel microfono 
Non resiste quasi grida «Ne 
questa nò un altra corte saprà 

mai chi è questo signore lo lo 
conosco lo voglio dire alcune 
cose su di lui L'ho incontrato 
tre volte Alla fine degli anni 
cinquanta, quando lui era già 
latitante, insieme a Luciano 
Liggio Poi, a Milano nel 1970 
Lro con Calderone e Badala-
menti Venivamo da una riu
nione in cui si era stabilito che 
il golpe Borghese non si sareb
be fatto In quella riunione c'e
ra anche Runa La terza volta 
lu nel i980» Quali sono gli 
omit idi più importanti decisi 
da Runa' «Questa e la doman
da più assurda che mi sia mai 
stata rivolta Tutti prendevano 
ordini da lui Sempre Rtin;» ì 
un ipocrita e un traditore» 

È un ipocrita Runa un tradi
tore Buscetta accetta il para
digma «morale» del boss, lo fa 
suo ma piegandolo ad un'in
terpretazione opposta Totò 
Runa - dice - era ossessionato 
dal potere Un dittatore pazzo 
delirante «Lui è l'uomo d ono
re che ha portalo Cosa Nostra 
alla rovina Ora parla di mora 
lità Da quale pulpito viene la 
predica con quale coraggio il 
signor Runa parla di moralità 
Lui che ha fatto uccidere i miei 
cari Che ha (atto uccidere tan
te persone innocenti" Nello 
scandire queste parole Bu
scetta si gira verso Runa lo 
guarda, gli deca gli occhi in 
faccia E • racconterà poi un 
giudice - subito toma a voltar
si -

Totò Runa immobile, muto 
Tommaso Buscetta che attac
ca, con violenza «Tanti anni 
fa, e vero, dissi di non cono
scere Runa Lo dissi perchè lo 
deprezzavo Signor giudice io 
a Runa vorrei chiedere una co
sa Quando lui parla di immo
ralità, s, nfensce a tutti i divor
ziati del mondo oppure parla 
da ex capo della commissione 
di Cosa Nostra a un ex uomo 
d onore'- il presidente -Runa 
vuol rispondere'» Silenzio E 
Buscetta, che con quelle quat
tro parole («ex capo della 
commissione») ha messo in 
dubbio anche I attuale leader 
ship mafiosa di Runa, npren-
de «Vorrei che Runa nspon-
desse Lui non andava dietro 
alle donne, perchè pensava al 
potere, perchè voleva diventa
re la star di Cosa Nostra Lui 
non si accorgeva neanche se 
io andavo a letto con sua mo
glie, era troppo occupato a 
prendere il potere» Il colpo è a 
effetto Don Masino «che va 
dietro alle donne», a tutte le 
donne e dunque in via d'ipo 
tesi, anche alla moglie di Runa 
L'ipotesi è utile a Buscetta per 
spiegare ai profani l'iiomo-Rn-
na il mafioso velenoso e vin-
guinano , 

Le donne e la "famiglia» Il 
pentito «lo disprezzo i corleo
nesi. non gli abitanti di Corleo
ne sta chiaro che sono perso
ne perbene» Totò Runa, che 
ha deciso di non gareggiare 
per non perdere sussurra velo
ce «Si deve lavare la bocca 
quando parla dei corleonesi» 

Si va avanti cosi Per un'ora 
Buscetta che parla e accusa 
Runa immobile, nervoso lo 
sguardo fisso al muro Don Ma 
sino alla (ine ricorda una ver 
chia profezia «Venti anni la 
un giudice divse 'La malia fi
nirà quando un mafioso parle
rà ' lo ho cominciato Altri 
pentiti sono arrivati Io sono 
I upmo che ha distrutto Cosa 
Nostra» 

.Sono le 11 40 il corleonose 
torn<. nella gabbia Da II gu.tr 
dora in silenzio Tornili.isolili 
scelta affrontare e battere .in 
che Pippo Calò 

«Pippo Calò, 
ruggivi come un leone 
Ora sei uh topo» 

ENRICO FI ERRO 

• i ROMA Eccoli di fronte 
Pippo Calo e Tommaso Bu 
scelta Ixl è come se decenni 
di stona di Cosa Nostra si guar 
dassero negli occhi Ricordi 
passioni antichi rancori Ma 
soprattutto odu profondi che 
v>io la sconfitta tolale e irrever 
sibili di uno degli avversari pò 
tra lenire Mai placare del tutto 
Tommaso Buscetta ha di fron 
te a se ! uomo che decretò lo 
strangolamento dei figli suoi 
Cd è per questo che. quando a 
metà confronto Pippo Calò gli 
si rivolge Ironicamente con un t 
•Masino sei bravo, meriti una 
medaglia e un bacio», Buscetta 
sbotta «Giuda, da te accetto 
tutto ma i-bacl no H ti badato 
anche > miei figli quando II hai 
uccisi Infame1- Ed- è l'unico 
momento di emozione dell t_* 
«Boss dei due mondi» Per il re 
sto, il confronto vede un solo 

W - ^ X T ^ - . 

vmutore lui un Tommaso Bu
scetta freddo e calcolatore 
Con Pipi» Calò incalzato, 
stretto in un angolo sbeffeg-
giato e ( ostretto a negare tutto 
di aver avuto rapporti con i ro
mani della Banda della Maglia-
na di conoscere Totò Runa e 
Turi Cangemi Rifiuta Calò fi 
natiche di (are il nome del suo 
socio nella gestione del nego
zio di antiquariato a Roma Bu
scetta guarda negli occhi il suo 
vecchio «capo mandamento- e 
sentenzia «Calò, sei ignorante 
e non conosci il rapporto cali
vi efletto le lo spiego hai 
sbaglialo, ora devi pagare» 

Calò «bignor Presidènte;' 
posso gr.im la sedia' Voglio 
vedere meglio il .signor Buscet-
M Cosi avrò il piacere di guar
dare in laccia chi mi ha fatto 
andare in galera » 

Buftcctta «Povero te. mi 

.#*/>' 

aspettavo di sentire il ruggito 
del leone e invece sento lo 
squittire del topo -

Calò «Topo tu e tutta la tua 
•amiglia topi di fogna siete » 

Buscetta -Pippo Calò non 
fare il bullone » 

Calò «Non fare show v>Io 
questo sai fare tu sei un truffai 
cimo, hai truffato 1 Italia e I A-
menca per i tuoi interessi » 

Buscetta. -E c h e ' Adesso 
hai imparato anche I inglese, 
Pippo'- -, 

Calò suda freddo tormenta 
il -dolcevita» giallo che gli fa
scia il collo Runa gli ha asse
gnato una parte che non sa re
citare tenere testa a Buscetta 

, nel tentativo di smontare il suo 
•teorema», quello dell esisten 
za di una Commissione che 
tutto decideva e tutto dispone 
va ali interno di Covi Nostra II 
tentativo disperato è quello di 
mettere in discussione il risul
tato del i naxi-processo 

Calò -Allora signor Buscet
ta parlaoii di questa commis 
sione come la chiami Prima 
sei stato tu ad accusarmi di far 
ne parte, poi sono venuti gli al-
tn pentiti E parlami dell'omici
dio delTjiudice Costa I n hai 

- detto che quando ti incontrai a 
Roma ti dissi che Totuccio In-
zerillo era un bamboccio per
chè insieme a Stefano Bontate 
aveva deciso quell omicido 

senza consultarmi Lo hai det 
to a pagina 325 del luo interro 
gatono » 

Buscetta.- Su sintetico non 
andare per le lughe« 

Calò -Ma tu hai parlato tan 
to e per anni Questa "trage
dia I hai (atta lu e senza porta
re prove Hai riempito tenti 
naia di pagine» 

Buscctta "Ltu Pippo Calo 
quanti cimiteri hai riempito7" 

Calo -'nlame tu die. che io 
ero nella commissione già al 
tempo dell omicidio Costa ma 
le date non combaciano Allo
ra dimmi quando sarei stato 
eletto nella commissione \'or 

lami idocumenti" 
Buscetta «Giochi con le 

date tu facevi parte del man 
damento fin dal 1970 quando 
diventasti rappresentante della 
famiglia di Portanuova in mia 
assenza Lo VII come funzio 
na la famiglia si riunisce e de
cide-

Calò «M i signor PreMden 
te allora accertiamo dove era 
no in quel periodo i membri 
della famiglia Saro Riccolxmu 
e Stefano Boritale erano in ga
lera io vivevo latitante a Roma 
Salomone era al soggiorno <jt>-
bltg ito Come f ice\ imo i rm 
nirci' porta i documenti Masi 
no» 

Buscctta »Ma che vuoi le 
carte dell anagrale' Caro Calò 
quando gli uomini d onore si 

devono incontrare si nuoiiir i 
no Quando nel "I s i u t u li 
Comnuvsione al postn <U i 
triumvirato Badai imi ini i 
Bontate vennero a trovarmi in 
e.mere I iggio l i eo la (olii 
missione perchè Kun.i Ltunin 
ciò a lare i sequestri le |i> ri 
cordi questua-

Ma PipjX) Calo il cassli re di 
Cosa Nostra I unnici e onci in 
nato per la strige elei ripulì > 
'KM ha la memoria troppo m 
ta Non rie orda IH ppure ili cu 
noscere il goth i della Band i 
della Magliana -sconosce. 
Danilo Abbruciati con il quale 
ècoimputato nel processo pei 
il tentato omtcìdo di Roberto 
Rosone il viccpreside'-te del 
Banco Ambrosiano di Riilx-rto 
l alvi -Eppure - gli ne old i mi 
placabile Buscelt i - tu cono 
scevi Domenico Baklucc i e I r 
nesto Diotallevi (due lioss del 
gnippo romano ndr) (osti il 
padtino eli suo figlio- In dilli 
colta Pipilo Calò Vnta il colpo 
di teatro -Cuiido Cere ola i e oli 
dannato per la slr ige del 'IDI 
ndr) disse ad un magistrato eli 
Roma che i congegni esplosivi 
e le armi trovate nella villa eli 
Poggio Sin Uirenzo sei\ ivano 
por f in 'un itfent ilo iMuvrt 
ta Mi creda ptc-sidente ijertlie 
la parola di BUM ettj devev tic 
re più dell i mia'- P Buse citi 
lapidario Perchè a nie mi n,i 
creduto anc he laCasvizione» 

Eccoli, l'uno accanto all'altro, separati da un muro di odio 

Senza mai guardarsi negli occhi 
DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

fM ROMA '1 otò Runa mangia 
il panettone sorseggia il caffè 
poi si soffia il naso 11 generale 
contadino in cella si è svegliato 
mollo presto, dentro il gabbro 
ne ha atteso un ora buona I ar
rivo del suo accusatore e gli è 
venuto appetito Sembra un 
pastore seduto ali aria aperta 
clic sorveglia il gregge Indossa 
un abito blu una camicia cele 
ste a quadri con il colletto 
chiuso Ha una (accia di pietra 

1* immobile, mentre Buscet 
ta lo martella con la violenza ili 
un rullo compressore Ostenta 
tamente ha lo sguardo rivoltela 
sinistra F Buscetta seduto a 
fianco a lui ostentatamente 
guarda a destra I unviggioela 
antologia di gestualità mallo 
sa Si capisce chi' uè I uno in 
I altro avvertono la presenza 
della corte Sono due' divinila 
dell olimpo malioso costretti a 
una vicinanza fisica che npu 
glia a entrambi Quegli sgu ircli 
rivolli agli antipodi riassumono 
plasticamente I nitu ile condì 

/ione dei due duellanti Runa 
h.i l'occhio rivolto a Cosa No
stra al suo popolo gregge ai 
suoi soldati mai come ora co
stretti a pavsare di sconfitta in 
sconfitta Runa è un passato re
moto tenebroso che non si ras
segna Buscetta da tempo ha 
s]xv/ato quelle catene non 
vede ergastoli nel suo futuro è 
pronto al macht del secolo sa 
lenissimo che la sua arma for 
midabile e diventala la parola 

Si può dire che mai come ie
ri mattina nell aula bunker di 
Rebibbia lo scontro fra malia 
e antimafia sia slato lo scontro 
fra I I silenzio e la parola Ma 
Runa ha perduto il match del 
secolo Ha |x.'rduto per abban
dono del ring Una conclusio
ne che a Buscetta non è pia
ciuta Avreblje voluto eccome 
se avrebbe voluto che Totò 
Runa raccogliesse la sfida Da 
nove anni si combattono con i 
verbali di interrogalono le di
chiarazioni ai giornali le ver 
sioni opposte sugli stevsi fatti 

Pappalardo risponde a Caselli 
«È vero, contro la mafia 
si può e si deve fare di più» 
•1 (AIAMA -Li ( diesi dovi darsi imo** itlod animo dof>o t 
silenzi e 1» collusioni del passato perchè sonz j coragg i non c e 
ruMiiche frese he/za del V ing< lo» questo lo parole duro e corag
gioso pronunciale dal procuratene di Palermo fiancarlo Caselli 
Un invito il suo a lodare urti insieme contro la mafia Ieri I arci 
vescovo di Palermo ik irdin ile Salvatore Pappalardo durante la 
giornata conclusiva del ter/o convegno delle Chiese siciliane ha 
risposto ali esorta/ione ih Caselli -Non sempre forse nel passa
to e stata chiaramente perii pila ta gravita e le nefaste conse
guenze social, ed ecclesiali d< I fenomeno mafioso Imo a dare 
I imprevstonechei silenzio lei ondanne non troppo esplicite pò 
tessero essere senno di insensibilità odi tacila convivenza» 

-Non sono mancai* n< gli ultimi .inni - ha dello Pappalardo -
aperte condanne dogli eccissi t rinunali della mafia e come le 
striai hanno scovso la nostr IUIM. lenza civile cosi più ungente si 
e 'atta la noe essi! i che le* comunità ec<: lesiali prendessero nei ri 
guardi della malia più e hiara i determinata posi/ione- Il prelato 
ha |)o- sottolineato la necessita di -rinnovare m i riguardi d i ma
fiosi la torte condanna della loro vit.i iniqua» e «I urgenza di un 
movimento di conversione e purificazione d i una e ultura. atteg 
giamenti e mentalità che contribuiscono al persistere e al raffor 
zarsi dell annose IOSO male- P ippalardo ha concluso con l augu
rio rii poter dimostrato it Pap i ( ho le sue panile non sono rima 
ste inascoltate I IKIMSCOVIMII istradisi monsignor Cnuseppo 
( oslanzo ha sottolini ilo in il i stossa occasione i i siuenza n< I-
l isola di »nscattart dalle [or'e di I male laconiuntta umana de 
nuiK Lincio la radicali UH ompatihilita delta malia della magia 
della massoneria ioti il V mg< Indilla carila» 

sulle medesime stono su quel 
I interminabile scia desili orrori 
tracciata da Cosa Nostra E 
propno ora che i! qran giorno 0 
venuto il generale contadino si 
ntiru, pur essendo stato lui più 
volte negli ultimi mesi a solle
citare un faccw a faccia nsolu 
tore Reco perché Buscetta è 
stizzito nonostante la sua vitto
ria C come poteva fare Runa 
P**r tentare di miti sarò la sua 
immagine di grande sconfitto7 

Poteva farlo solo alla maniera 
corleonose riattamento ciò 
che ha fatto 

Si e preliminarmente molto 
al ptesidento del processo sui 
delitti politict Gioacc nino 
Agnello contestando la mora 
tita del suo accusatore Con 
queste parole Aon voglio jj.ir 
lare con questo signore I* un 
immorale Mio nonno e rima 
sto vedovo a 40 anni con ^ figli 
il non ha cercato a Itre donne 
altre mogli Mia madre,»3 5an 
ni e nma>ta vedova A Corleo
ne e questione di correttezza 
morale» Vira dunque questa 
1 unica sforzai.i rivolta al Bu 
scotta dai trascorsi sentimenta 
li burrascosi fcSuscetta rispon 
de con una mossa abiKsima 
replicando -Ce I hai con tutti i 
divorziati del mondo o contro 
u n e ^ u o m o d o n o r e c h e h a d i 
vorziato'» Runa fiuta la trap
pola e non risponde Propen
dere per la seconda ipotesi 
equivarrebbo ali immissione 
implicita di una precisa redola 
di Cosa iVistra bi limita a riha 
dire -Questo confronto non Io 
voglio faro non insistete- L 
con il presidente che invece 
insiste taglia corto alzando la 
voce quasi inalberandosi «Mt 
av\algo dejja facoltà di non n 
spondere K un miodmtto» Ma 
Agnello lo tallona corno fa Rn 
n^ se non conosce Buscetta * 
mostrarsi tanto informato sul 
suo curriculum più intimo9 Kn 
na -L un uomo dalla bassa 
moralità I ho letto sui gior 
nali-

I* c\a questo momento in poi 
Rima nell udienza di ieri si e 
trislorma to in un convitato di 
pietra Con lo gambo larghe le 
mani calloso ap|>oggutc sullo 
ginocchia il collo taurino qua 
si insaccato Cosi & liust otta a 
segnare da solo inizio e fino 
ili ogni round Round folgorali 
ti magistrali pennellato colpi 
da k o Buscetta rum possiamo 
vederlo 1 lek obbiettivi mgi 
g mtiscono v>1o qti litro s*. hie 
ne quel le di i qualtro angeli 
cuslf>dt che cinturano uiinc 
un sol uomo il pentito più prò 
U Ito del mondo Chi lo h i visto 

jrnvare in un ai.tr> blindata dai 
vetri fumò giura cht a\cs se i 
suoi proverbi ili occhiali scuri 
Si sente dunque solo la su i \ o 
ce Voce ironica « Questo si 
gnore d.i qua'e pulpito parla 
con quale coraggio parla di 
moralità con me per auestioni 
di donno quindo e 1 artefice 
delle fine dei miei cari quando 
ha ucciso tante porsone im\; 
centi7 lo jx>te\o andare a letto 
con tua mogl'e e 'u non te ne 
saresti neanche accorto per 
che eri troppo im|jegnato a di 
ventare la star de'la Cosa No 
stra Falla vedere questa tua 
moralità » Voce sprezzante 
anche verso la corte qu indo il 
pubblico ministero gli chiodo 
quanti omicidi furono coni 
mevsi da Runa - Quest i e la 
domanda più avsurda che mi 
sia stata rivolta - Voce dal di 
dentro -Questo 1 uomo che ha 
portato C osa Nostr.» allo sb tra 
gito se incora poteva servire 
Voi non vi siete ancora resi 
conto del personaggio che 
avete da\aiili» l-i voce della 
memoria -Ha cominciato uc 
e idendo a Corleone insieme a 
Liggio il suo capei Michele \ a 
varrà Poi attraverso lo Stato si 
e1 liberato di l imano Ijggio 
H.i fatto la stessa cosa con 1 a-
no Badalamen'i usando Anto 
ino Stiamone Poi d i sv ì Mt 
chele Greco che era lui il capo 
della ' ommissjone Ma il capo 
vero e ella commissione e som 
pre state)Totò Runa- L'n pizzi 
co di umino narcisismo -Si 
gnon avete di fronte a voi 1 uo 
mocl e vi ha aiutato a sconfig 
vere Coso Nostra 1 atomi ì< 
domando che vi |x>sv>no tur 
nare ulili-

T un monologo stringente 
Scandito da epiv>di date ri 
tordi 1 utte le volt*' che ebbe 
occasione di incontrare Rima 
Cosa si dico v ino quale ora 
volta per volta la posta tn gii) 
e o ai massimi votili i del gotha 
mifiov) i pumi segreti lo riv i 
lita gli odi i veleni hchi orano 
i e ìpi veri e chi erano i cai" U 
paghi Michele tirc*co si illudt 
v i d i ) sser e quali uno in re.il 
la non iont.iv i nulla V I mo 
nolog , ^ 0 spazio \KT I n gola 
menti di conti Kiin i li i accii 
salo i pentiti di andati a brai 
cotto'Buscetta - Ma in non in 
davo a br ìcco'toeon IH ssuno 
Non ho scritto un copione lo 
ioli |>arlo j>er sentito din 

Quando duo uomini d onore 
p irtano ' r i loro p irlaim d , «> 
v i In sanno Non sono dm 
eonlari i he p irlano per li sia 
lo li loro infatti snun attorni i 
zumi I io pi r qui Ilo i IH SO 

l>otroi si riverì rum inzi di t in 
tiscienzi» Sullo sfondi) m il 
cune battili'• le p igme JM siili 
della stona dell u amo inno !' 
suicidio del giudice Domenico 
Signorino I mesto del dmgen 
te del Sisde Bruno Contridt 
Ani he un autex ritic.i IH 11» p i 
role di Buscetta In un primo 
tempo infatti avev i negato di 
conoscere Rum lira il ì\ lu 
gì, o dell VI e i f-ìlcone c h i 
lo interrogava disse «• Credo di 
non avere mai incontrato Rn 
na ni Liggio tu Provenzano-
Oggi spiega - Ho detto the 
non locnnoso*\u ,A (die quo 
sto ora im minio j>er dtsproz 
zarlo Io ho sempre disprt //<\ 
to e disprezzo i corleonesi 
Non gli ìbitantt di (.odeon* 
che invece *a ,.o porche sono 
jx'rsono |K"r lx*n< - Cinqu in 
tasettc minuti che al general* 
contadino sarmno s< mbrati 
un eterniti 

Dentro la g ibbi i mt aito 
Pip[H) Calo si se ridava m ilU 
vi del suo confronto I som 
brava gustare ogni p itola de tt i 
da Buscetta Da tempo Ir i Kn 
ti Ì e Calo non corro più buon 
sangue Quando si e coiiclus 
ti primo mate h pn visto dal 
e irte llono Rim a so ne toni.ito 
nel suo gabbione I maini, ut t 
per lui ti peggio eri pa.s ito 
Busctt i li iconferm ilo H n si 
no in tondo la su i si ilur i di 
politilo 

Qu de uno negli ultimi u m 
pi si e avventili ito in p ti igoni 
azzardati !t i lomei ist huv 11 
ta e il Ixiss Salvatore C ingemt 
e he avreblx* inizta(o i pentirsi 
Sivorribl* sosti non ih* C.m 
L'euii ]M'r e*""1 versi san blx 
un pentito di munir! mz i SIIIH 
ri oro rispetto i qu< " i di o\m 
Masino lx dii hi ir i, ioni di 
C ungemt in re ilta n si ino m 
cora oggi abb is* i tz i misi* rn» 
se Ma |>er quel [un n* ht s» m 
sa e i troveremmo in pn i uz i 
di un uomo d <" n in MI di 
sposto ,uì dinmi'lli r* ut i ii m 
di ìveri rubato un e amimi i i 
ru u <ii prosi lutti Insonni) i un 
jMMitito e hi d •! punto d visi i 
t niiiin ile votn blx l ir i n ih u 
I'I i sse ri ci unto ti il nu'1 i Mol 
to prolissi, invisi s< si trilli 
di contestar» qu* Il i coni i zio 
ne della cuj>ol i mt in i vi r 
tu istica o con M I ' ' I P ilormo 
e he era illa b ise d* Ila i olii < 
Zio no di I ili olle e Borsellino 
S,ir 1 ne » aso m i i< ti mi In 
C ilo m I sui l i n d i i I n n i 
i on Buv eli i li i si guilo un i li 
IH i in ilog i ( u s i si muovi in 
questo momento > < '! mimi ti 
SOM il tosti* lo ni it.oso 

t 
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Le città 
al voto 

. Politica 
Accantonate per ora le polemiche, tutti aspettano le elezioni 
Gorrieri: «Il segretario guardi a sinistra, la strada è quella» 
Granelli: «Mino non si tocca, ma occorre un organo direttivo» 
Fiori imperversa: «Occhietto è più intelligente di lui» 

Sdbdtn 
20 nmembrr 199! 

La De aspetta al varco Martinazzoli 
Bodrato difende il segretario, Mastella chiede il congresso 
Domani si vota E dopodomani che ne sarà della 
Dc? E del segretario? Molti chiederanno la testa di 
Martinazzoli, ma per ora non si dice A sua difesa 
scendono in campo Bodrato, Granelli (che però 
vuole rafforzare il suo staff) e Mastella, che però 
chiede il congresso prima delle elezioni politiche 
Gomen invitai segretario a guardare a sinistra Ma 
Martinazzoli insiste sul «centro-centro» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• I ROMA. Che ne sarà della 
De da lunedi in poi ' Le truppe 
scudocrociate ci saranno an
cora per essere schierale a di
fesa dei loro antichi valori' E il 
segretario cosa stara pensan
do in queste ore d' attesa' Il 
paese sta vivendo forse un mo
mento stonco la fine - per ora 
annunciata - di un potere qua
rantennale E tanti sono pronti 
a dividersi le spoglie come fa 
osservare amaramente Guido 
Bodrato Tanti sono pronti a 
far ncadere per intero sul se-
gretano la responsabilità della 
sconfitta Ma in queste ore 
questo non si può dire Certo 
c e Publio Fion che sospeso 
dal partito rincara la dose ad 
ogni momento contro Marti-
nasuoli («Occhietto e più intel 
ligonte di lui») Ma Luigi Gra
nelli avverte che il segretario > 
non si tocca anche perchè >ha • 
(atto personalmente uno sfor
zo encomiabile per partecipa 
re direttamente alla prova e in 
coraggiare quanti localmente 
hdnno operato in buona fede 

e trd infinite difficolti» luti al 
piu andrà rafforzata 'a leader 
ship del partito aggiunge il se
natore m 'anese «con la crea
zione di un organismo sia pur 
transitorio di direzione politica 
scelto dal segretario» 

Difesa di Martinazzoli dun 
que ma con qualche dubbio 
Gli altri invece preferiscono ac 
cantonare ogni polemica ma 
la resa dei conti è solo rinviata 
Il congresso diventa a ques'o 
punto una tappa non più prò 
crastinabile "Sarebbe assurdo 
andare alle elezioni politiche 
con i commissari di partito e 6 
bisogno di legittimità piena» 
avverte Clemente Mastella che 
può permettersi di fare la voce 
grossa «Dove siamo noi a Be
nevento e Salerno andiamo al 
ballottaggio» Come dire dove 
ci stanno gli altn è il disastro 
Bodrato non può a questo 
punto che ammettere «Le ten
sioni ci sono sono anche stori 
camente giustificate anche se 
non mancano elementi di slni 

mentahzzazione da parte di 
chi vuole comunque passare 
alla stona pur non avendone 
motivo» Poi fa un tentativo di 
spostare l'attenzione altrove 
affermando che non solo la De 
deve fare i conti con se stessa 
Mao un fatto che è la De che in 
questa competizione elettora
le correi rischi più pesanti 

«Subisce una sconfitta non 
muore il soggetto politico di 
centro» Francesco D Onofrio è 
fiducioso E soprattutto con
vinto che finche la linea politi
ca resta ancorata al centro non 
potranno esserci alternative al
la segreteria Martinazzoli Tut-
t al più potranno esservi seg
menti del partito che lasciano 
il che insiste non significherà 
la scissione o lo sparpaglia 
mento del partito l^i venta è 
che I uscita di scena del segre
tario sarebbe per il partito di 
rompente Lo sanno bene non 
solo coloro che sono più vicini 
a Martinazzoli ma anche i suoi 
critici Cosi Bodrato insiste nel 
definire una stupidaggine in 
termini politici puntare alle di
missioni del leader, e Mastella 
avverte che «in corso di elezio
ni non se ne deve nemmeno 
parlare» Ma la questione resta 
ed è legata alla linea politica 
che questo partito sceglierà 

Centro destra centro sini
stra centro-centro Martinaz 
zoli punta a quest ultima ipote 
si E in questa direzione andrà 
il prevedibile ordine di scude
ria per il 5 dicembre al ballot
taggio liberta di coscienza Del 
resto cosa dovrebbe fare piaz 

/a del Gesù dire di votare Ru 
telli o h n i ' - fa notare D Ono 
fno Impossibile in questo mo
mento prendere una decisa di
rezione di marcia Bisognerà 
vedere non solo I entità della 
sconfitta ma anche dove que
sta verrà consumata 

Le spinte per una direzione 
e per I altra però sono forti 
Non e è dubbio che Roma sia 
un banco di prova cruciale E 
qui che prospera la Osi qui è 
la Chiesa più forte Ciò che av 
verrà nella capitale influenzerà 
tutta la politica de E cosi non a 
caso qui sono più forti le pres
sioni perchè il partito scelga 
possibilmente a destra «Ma sa 
rebbe un errore gravissimo -
mette in guardia Bodrato -
perchè la destra la (cimi solo 
rifiutando la sua strategia non 
nncorrendola E cos è la destra 
oggi' Quella della Lega un 
mix di ultrahbensmo e di con 
cezione protezionistica cioè 
un pasticcio L altra quella del 
Sud ha solo un istinto di ven 
detta stonca» No 1 unica stra
da - conclude - è guardare a 
sinistra come già indicava 
Sturzo 

Anche Ermanno Gomen in 
vita Martinazzoli a guardare in 
questa direzione Bando alla 
tesi suicida che stando uniti si 
possa vincere dice L impresa 
si è dimostrata impossibile 
non è che Martinazzoli abbia 
sbagliato «Se la De -conclude 
il professore - e ancora il de 
gaspenano partito di centro 
che guarda a sinistra abban 

Nella Legnano «del Carroccio» richiamo di Martinazzoli all'unità 

D leader: «Comunque in campo 
qualunque sia il dato delle urne» 
«Siamo ancora in campo, non toglieremo il distur
bo» Mentre i sondaggi delincano pronostici scorag
gianti per la De nelle maggiori città, Martinazzoli a 
Legnano chiude la campagna elettorale con uno 
scatto d'orgoglio «Qualunque sarà il risultato, da li 
si continua Non c'è una soglia per il successo» Nel
la piazza simbolica della Lega Lombarda richiamo 
all'unità nazionale 

" DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA RIZZI 

t r a LEGNANO La piazza lom
barda è gelida il vento polare 
del Nord intirizzisce i corag
giosi qualche centinaio ra
dunati davanti ad un palchet
to dove sta per parlare il se
gretario della Democrazia Cri
stiana a conclusione della 
campagna elettorale Sulla 
stessa piazza di Legnano do
ve i comuni dietro le insegne 
del Carroccio quello stcnco 
hanno sconfitto il Barbarossa 
il professor Miglio giovedì se
ra ha decretato la morte della 
pnma Repubblica decesso 
ratificato dalle prossime ele
zioni Martinazzoli è contralto 
dal geio ma a ripensarci si 
scalda e alza un pò la voce 

abbandonando il consueto 
aplomb «lo al professor Mi
glio rispondo che non verrà 
seppellito un bel niente tanto 
meno la nostra presenza il 
nostro talento la nostra risor 
sa Slamo ancora in campo 
non toglieremo il disturbo» 

Qualunque sarà il risultato 
elettorale si va avanti alla vi 
gilia del test amministrativo di 
domenica Martinazzoli non 
molla Sara anche per quel 
manipolo di fedelissimi che 
sono venuti ad ascoltarlo in 
quella piazza periferica, per 
appoggiare un candidato sin
daco de «non compromesso» 
come recita un volantino il 

segretario nazionale quasi si 
commuove «In questa cam
pagna elettorale al Nord e al 
Sud ho potuto constatare che 
i democratici cristiani resisto
no non disertano non rinne
gano E non occorre scorag
giarsi per qualche commiato 
Se ne vanno i clientes quelli 
che erano venuti per prendere 
qualcosa e non per dare» 

Il responso dell urna co
munque incombe quale sarà 
la sogln che decreterà la 
se onfitta' Martinazzoli al cro
nista impertinente che gli po
ne la domanda risponde con 
un giro di parole «Non lo so 
ma non è tanto la quantità 
che conta quanto la capacità 
di stare in campo Qualunque 
sarà il risultato da il si conti
nua» E poi quasi una minac
cia «In democrazia si vince e 
si perde ma mai una volta per 
tutte» Quanti ai pronostici il 
leader De taglia corto «A leg
gere i giornali sembra che le 
elezioni siano già avvenute 
andiamo avanti ad oroscopi 
mi auguro invece che si riesca 
a smentire quelle chiromanti» 

Per lui comunque la situa 
zionc è chiara e lo dovrebbe 
essere anche per gli elettori 
«Non è vero che questa è una 
campagna elettorale del tutti 
contro tutti Ci sono schiera
menti abbastanza identifica 
bili una sinistra un centro 
una destra Certo è un pò 
troppo ingombro il campo 
ma secondo me non e 6 disor
dine» Insomma elelton del 
centro se ci siete battete un 
colpo 

Ma è lo spirilo della Lega 
che aleggia sinistro sulla piaz
za della cittadina lombarda la 
stessa da dove Bossi ha lan
cialo le sue cannonate contro 
i magistrati contro quel pro
curatore Abate al quale vor
rebbe «raddrizzare la schie
na» E mentre il segretario De 
parla si sentono gli altoparlan
ti degli attivisti della Lega 
Nord Sarà per questo che 
Martinazzoli ad un certo pun
to assume un enfasi risorgi 
mentale e ricorda il «sangue 
versalo da tanti italiani per di
fendere I unità d Italia» «I lom
bardi sono stati importanti 
perchè nei momenti difficili si 

doni le illusioni centriste e par 
tecipi alla costruzione di 
un ampia alleanza di forze 
progressiste» Se ci saranno di 
visioni questo sarà il prezzo 
necessario da pagare 

Davvero divisioni dopo la 
frana elettorale' Se questa è la 
prospettiva il futuro per la De è 
nero quello di una forza politi 
ca minoritaria Una deriva si 
nule a quella del Psi C a que 
sto che Martinazzoli sta tentan 

do d, opporsi èperques toche 
ieri ancora ribadivi in polemi 
ca con un articolo di I ranco 
Caligini sul Tempo dal titolo 
•Gli errori di Mino affondano la 
De» «Non cerco il centro che 
non c e come luogo sulla 
mappa della politica ma co 
me un punto di sintesi e di in
terpretazione politica come 
Sturzo insegnava e come do 
vrebbero insegnare le vicende 
della sioria che ci stiamo la

sciando alle spalle» 
Insiste dunque il segretario 

contestando cosi anche I affer 
inazione di Giovanni Ferrara 
che «la De come quel centro 
che è sempre stata ed ha volu 
to essere non e è più» Ma alla 
fine non può che concludere 
«Non è tanto la quantità che 
conta in questo momento 
quanto la capacita di stare in 
campo Qualunque sia il mul
tato da 11 si continua» 

sono sempre chiesti che cosa 
potevano fare per I Italia e 
non I Italia per loro» 

E che nsponde al Bovsi del 
le ingiurie ai magistrati' Non 
ho il compito di difendere la 
magistratura che si difende 
da sola Se mai sono gli eletto 
ri che devono difendere ma 
gistrati con il loro voto Lo di 
co sempre Bossi non è un 
mio problema è un problema 
per chi lo vola Se mai è un 
nostro problema chi lo voti 
perchè e è un malcontento 
gencrilizzalo Ma nelle eie 
zioni di domenica dobbiamo 
pensare non a quello che si 
guadagn i ma a quello che si 

perde ossia I unita naziona
le» 

Poche parole per respinge
re ancora una volta la propo
sta fattagli d il segretario del 
Pds Achille Occhetto di aderi
re ad uno schieramento pro
gressista «Non era un appello 
secondo me era un invito al 
sciogliete le righe della De 

Mi pare ovvio che I i risposta 
fosse negativa» 

Insomma comunque vada 
la De non muore si cambia si 
muta ma resta sempre la stos
sa quella forza politica che 
dice Martinazzoli sfonderan-
do un orgoglio prelettorale 
«ha governato I Italia per 45 

anni durante i quali il paese è 
cambiato in meglio non in 
peggio» E la corruzione le 
tangenti le collusioni' Un in 
tero mondo politico che crol
la ' Un effetto indesiderato di 
«una troppo lunga consuetu
dine con il potere» Nessuna 
vergogna quindi «Abbiamo 
coniato una nuova denomi 
nazione partito popolare ita
liano non perchè ci vergo
gnavamo ma per tornare alle 
ongini Ma eertamente voglia 
mo conservare il rostro sim
bolo quello dello scudocro 
ciato che Bossi non lo sa ma 
è il simbolo che sventolava sul 
Carroccio alla battaglia di Le 
gn ino» 

Solo clientele 
che se ne vanno? 

ENZO ROGGI 

• • C e qualcuno in giro 
che si da da fare perchè 
Martinazzoli si tramuti da 
commissario salvatore a 
necroforo della De Non mi 
nfensco si badi a coloro 
che palesemente aspirano 
a ereditare frazioni più o 
meno ampie dell ex eletto 
rato democristiano cosa 
c h e accadrà quasi sicura
mente questa domenica E 
del resto perdere voti an
che molti non significa au 
tomaticamenle scompari
re Ed è lo stesso Martinaz
zoli a riconoscere che ora 
come ora «non ci aspettia
mo di vincere» Non si tratta 
di questo C e qualcuno 
che vuol proprio far sparire 
dalla scena la De o meglio 
la «sua ragion d essere» Si 
tratta dello stesso giornale 
romano che qualche setti
mana fa ospitò un messag
gio del filosofo Rocco Butti
gliene per un patto di non 
belligeranza tra De e Msi e 
siccome tale messaggio 
non ha avuto alcuna eco né 
in Fini nò in Martinazzoli 
ecco la deduzione anzi 
I annuncio del «disastro» 
imminente Questo episo
dio non va ascritto alle ero 
nache della politologia ma 
inteso propriamente come 
messaggio politico Di c h i ' 
In senso stretto è il messag
gio di quel coacervo di inte
ressi romani (saccheggia
tori urbani corporazione 
della rendita fondiaria de 
gli appalti pubblici e dell c-
sonero fiscale residui del-
I anstocra/ia icra) che 
hanno deciso d. sostituire 
I icona di Andreotti con 
quella di Fini Ma in senso 
più largo e sintomatico si 
tratta di una fetta cospicua 
del vecchio blocco sociale 
dominante ereditato o co 
struito nel quarantennio 
democristiano che al Noid 
c o m e al Sud ha deciso di 
cambiare spalla al propno 
fucile La De s è allevata la 
serpe in seno una serpe 
che ora non invoca più 
compromessi ma annuncia 
morte 

È stupefacente che Marti
nazzoli nel suo mesto pe
regrinare in modeste as
semblee di fedeli e sulle pa 
gine dei giornali ignori una 
ta'c novità limitandosi a 
parlare di «clienti» che se ne 
vanno perchè non hanno 
più nulla da lucrare in casa 
de Qui non si tratta di fran
ge opportuniste e bieca
mente trasformiste che voi 
tano le spalle al rinnova
mento del partilo se fosse 
cosi potremmo parlare di 
positiva autocpurazione e 
Martinazzoli potrebbe più 
che dolersene vantarsene 
Si tratta di una scomposi
zione profonda c n c o m p o 
sizione inquietante a de 
stra di un ceto iffanstico 
burocratico che purtrop
po può tirarsi dietro m isso 
di popolo aduso illa logica 
clientelare dello scambio 
con il che perde ogni legitti 
mita sociale e stonca I invo 
cata «aggregazione di ceri 
tro» che tuttora il segreta 
rio-commissario invoca c o 
me destino del suo Partito 
popolare Martin izzoi evi 
la questa analisi rifiuta di 
fare i conti con il fenomeno 

nella sua profondila conti 
nua a equivocare tra mode 
ratismo e centrismo e fini 
sce con lo scontentare tulli 
E cade nella mistificazione 
probabilmente involonla 
ria quando riduce il «nuo 
vo» a puro trasformismo a 
«operazioni di grandi co
smesi quando invece si 
tratta di un cor-fuso m a n e 
co e irreversibile processo 
di ndislocazionc sociale e 
culturale del Paese in cui si 
confondono clementi di 
pencolo e potenzialità di ri 
nascita che sia alla politica 
discemere Èqui che si mi 
sura la nobile inconsisten 
za dell operazione marti 
nazzoliana Ecco una npro 
v i egli continua a dire che 
le maggiori novità vengono 
proprio dal suo partito po--
che presenta candidati tutti 
nuovi e spesso «non d e m o 
cnstiani» (arditamente fa ri 
ferimento al prefetto Cam 
so e ali ex comunista Ca 
prara) Ecco una prova di 
illusorio «novisino» La que 
slione che Martinazzoli d o 
vrebbe porsi è perchè non 
bastano facce nuove per 
accreditare un partilo che 
voglia essere davvero nuo 
vo e capace di recupero ' 
Provi a interrogarsi co>ì e 
allora capirà c h e il difetto e 
nel manico nella politic i 
nella scelta che da rredibi 
Illa 

A ricordarglielo è uno 
dei suoi un personaggio 
autorevole che lo ha saluta 
to con entusiasmo c o m e 
traghettatore dell ì De verso 
il partito pooolare padre 
Bartolomeo Sorge il quale 
aveva affidato ogni sper in 
/a di recupero del ruolo 
politico dei caltolio alla vit 
tona del «rinnovamento» 
de Ora egli alza I allarme 
«Martinazzoli perde tempo 
il rinnovamento 'istagna F 
esplicitamente invita i «cai 
tolici democratici» a prò 
muovere «dal b isso» un 
chiarimento radicale i 
«eventuali nenie anche una 
separazione» E tale la delu 
sionc che Sorge n-evede (e 
forse auspica) una divisio 
ne tra i cattolici -che chiari 
sca I equivoco di slare tutu 
insieme ma senza muover 
si» Invece Martinazzoli 
sembr i dedito solo al ten 
tativo di minimizzare la 
sconfitta Econtinua a invo 
care alibi «Gli interlocutori 
spariscono» c o m e a dire 
che la colpa è dell ignavia 
altrui Tutti conoscono le 
sue enormi difficolta ali in 
terno del partito le ribollio 
ni dei vecchi maggiorenti i 
gruppi parlamentari invipe 
riti dalla sindrome Ji so 
prawivcnzd la villa dei falsi 
sostenitori la sostanziale 
soliludine Ma anche que 
sto difficolt t possono esse
re contrastate solo dalla 
politica ancora una volla 
dalla scelta 1 ulte le no ita 
che egli ha cercato d intro 
durre scompaiono di fronte 
ali insistenza nel lasciare il 
parlilo 'a sua politica la do 
ve erano prima del ciclone 
Come meravigliarsi allora 
se d ì destra e da sinistra gli 
si ricorda che quel posto 
su cui egli insiste non e e 
più e ognuno se ne va a 
cercare eas i altrove ' 

La Cei non rischia sulla De. Il card. Ruini smentisce contatti con Fini: mai parlato con lui 

E i vescovi danno libertà di voto 
«I vescovi non daranno alcuna indica7ionc per il voto 
amministrativo di domani» Lo ha dichiarato ieri il se
gretario generale della Cei mons Tettaman7i II Vi
cariato di Roma, in un comunicato fa sapere che «il 
card Ruini non ha parlato nò ha avuto alain'altra 
lorma di contatto con 1 on Fini» La «frammentazio
ne» politica dei cattolici 0 ormai un fatto II presiden
te dell'Ac, Gervasio, sollecita le elezioni politiche 

ALCESTE SANTINI 

• • CITI A DEL VATICANO «I 
vescovi non da ranno alcuna 
indicazione di or ientamento 
alla vigilia del voto ammini
strativo di domenica c h e in
teressa molte città della pe
nisola» Lo ha dichiarato ieri 
il Segretario gencrealt della 
Conferenza episcopale ita
liana mons Dionigi Tetta
manzi, facendo chiarezza ri
spetto a tante notizie appar
se su alcuni organi di stam
pa e su depilarli elettorali fat
ti circolare d a candidati e 

gruppi politici interessati 
Ed a proposito di precisa 

zioni n e è venula ieri un al 
tra dal Vicariato di Roma 
che in un comunicato ha 
smentito categoricamente 
c h e il card Camillo Ruini si 
sia incontrato con I on Hm 
c o m e scriveva ieri mattina 
La Slampa riferendo che lo 
stesso leader missino lo 
avrebbe confermato con un 
«si è vero» Nel comunicato 
del Vicariato invece «si pre
cisa c h e il card Camillo Rui 

ni non ha parlato nt ha avu
to alcuna altra forma di con
tatto con I on Gianfranco Fi
ni» Una precisazione ritenu
ta opportuna da quanti nel 
m o n d o cattolico romano di 
viso sulle scelte c h e clovran 
no essere fatte domani in se
de di voto per dare alla città 
dove è pure il Papa una nuo
va amministrazione guarda
no con preoccupazione al 
fatto che una fetta della vec 
ehia De è orientata a soste
nere proprio 'a lista guidala 
dal segretario del Msi 

C quindi per fare chiarez
za in questo clima di grande 
confusione che il Segretario 
pene-reale della Cei mons 
I ettamanzi ha voluto far sa
pere che i vescovi lasciano 
ai (.«titolici «liberta di scclla» 
tenendo conto che I asso
ciazionismo catto'ico è me
no contaminabile dalle idee 
f.iscisle e di destra rispetto al 
vecchio elettorato cosiddet 
to «benpensante» della vec 

chia De romana la cui ostili
tà verso un amministrazione 
d e m o c r a t i c a progressista in 
Campidoglio è ben nota E 
per facilitare questa libertà 
di volo mons Tettamanzi 
ha sottolineato che «diver
samente dalle elezioni poli
tiche le amministrative han
no prevalentemente un peso 
territoriale e personale» c o 
me per indicare che i cattoli
ci devono (arr- attenzione 
soprattutto ai programmi 
alla competenza ed ali onc 
sta delle persone c h e si sono 
candidate per amministrare 
la città E per accreditare 
questa tesi mons Petto 
manzi ha ricordalo che «la 
Cei non è mai intervenuta 
con qualsivoglia indicazione 
per quanto riguarda il voto 
delle elezioni amministrati
ve» 

La venta è • he la Confe
renza episcopale non riesce-
più a controllar!- una vera e 

propria esplosione di fram 
menta / ione nel mondo cat 
t o l i copc rcu i non solo è in 
gestazione un Partito popò 
lare ij posto della vecchia 
De ma ci sono la Rete- i Po 
poi in per la riforma di Se 
gni i Cristiano sociali di 
Gomen e ci sono i cattolici 
che da tempo votano per al
tri partiti per motivazioni di 
verse Non a o s o il Papa 
nel maggio scorso invitò i 
vescovi a coniugare unità e 
pluralismo ma c e anco r i 
incertezza a seguire questa 
strada che presuppone una 
sola discriminante per i cat 
tohci ossia di non votare so
lo per quei partiti che die hi ì 
ratamente si oppongono ai 
valori cristiani di solidarietà 
di siustizia sociale di chiesa 
della praona umana di ira 
sparenza nell i gestione del 
la cosa pubblica 

D altra parte su Civiltà 
Cattolica ili prossima pubbli 
e izione padre De Rosa stri 

Il presidente 
della Cei 
Camillo Ruini 

ve che «o i cattolici formano 
un unico gruppo politico 
(unitario o federalo) oppu
re- rischiano di sparire comi; 
cattolici dalla scena politi
ca» f d o p o jvcr ammesso 
che «un ricompattamcnto in 
un unico p irtito cornee sta 
ta la De nel passato è im
possibile» padre De Rosa ri-
tic- le che- I ultima occasion'-
e d ita dal tentativo di mart 
li izzoli nel d ir vita ad u i 
nuovo partito altrimi uh 11 
Ir ìnuiii ni ìzioni dei eatlo 

liei in atto diventerà «diaspo 
rd' dato che in base alla 
nuova legge elettorale «e è 
po>to solo per due o tre 
grandi gruppi politici» Ed è 
s giuncatilo c h e il presidente 
dell Azione cattolica Giù 
s< ppe Ge-rvasio su Senno 
Sette scriva rivolto ali esi-
I inte M min izzoli che «ogni 
atteggiamento ogni iniziati 
\ i e he porti i ritardare 11 da 
t j delle elezioni divc-ntcn h 
Ix. indie Uivo di un i pt nc<> 
los i votemi idi sf iv io 

Reggio Calabria 

Falcomatà, pds 
nuovo sindaco 

• i KKiCilOCAIAHRIA Si e lui 
ma lljlo I- ilcomatà i-d è pi 
diessino il ruovo sindaco di 
Reggio Cildhna F li prima 
volta nella stona de I dopo 
guerre che il primo eiltidino 
eie-Ila e itta fa parte della sinistri 
di opposizione I alcomala 
che- ha ottenuto il volo di 30 
dei 48 consiglieri in IUI i gui 
deri uni giurila formata da 
Pds De Relè- Pri e due* meli 
pendenti (-anno parti- della 
maggioranz i pur avendo ri 
nunei ilo i entrare- in t,iunl i 1 
dei cinque socialisti presenti 
Alleile- uno dei consiglieri re 
pubblio ini si è tollerate- il 
I op[K>sizione* issieme- i Msi 
Pn e Rilondazione comunista 
Della giunla f i n perle d i 
esterno anche I urbanista Do 
menico Stiraci eli I Pds I c-si 
cutivo si propone come una 
ginn! t elei smd icr> I ì lecunl i 
Ita cine|ii ini inni è precessore 
eli lettere si excup i di stori i e 
li i pubblic ite) una se ru- eli slu 
eli iiionejgrafn i su neimini poi 

Ile 1 e VII e -ne le i k II i ( il l l j n i e 

le I Vii ZZIII-IUMI 

Napoli 

Muore d'infarto 
un candidato 

M NAPOII Re nzo I itti rio 
capotisi i de II ìc IVIC i Progel 
to Napoli Nnuv i» .> morte} ic 
ri sera |>cr i infarto Ri nzu 
I itteno 5S in» e slate) eeiltei 
da malore Munire e r i ne111 
scuola maPislrili -Mazzini-
nclli zona del -/omero ,D< r 
I ultimo incontro elct'oiak- in 
vista della eonipe" zione un 
ministrativa di elonieiiii i 
prossimi II e ipolisl i di-Pro 
ge-llo Napoli Nuovi» listi 
e he se)stie-!ie- e ernie e nichel ì 
to alla cane i di smel i to 1 oi 
lunato Senili- eil i e si ito 
soccorso e p ' r a t o ne II ospe 
dale «Cardarelli» in i e morto 
lungo il percorso 

Medico chirurgo Iute rio 
e ri sposato e ivc v i tu i d 
glia Nelle preeecknli e lezio 
in amministrative i -1 siili 
candidi lo nel Pli D il l')7r)e 
(ino a poco te ni]xi fi iviv , 
rivestilo 11 e ine i di vice sin 
ei ice) ne I suo pa t .e d eirigmi 
Pe scope ni ini n pp>\in 
e 11 di Ise un i 
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Ledttà 
al voto 

" "Politica 
Incontro con il segretario del Pds a due giorni dalle urne 
«Martinazzoli mi ha risposto sopra le righe, ma non desisto 
La posta in gioco è la formazione di una nuova classe dirigente» 
La chiusura della campagna elettorale a Tivoli 

«Mino pensaci, il centro è finito» 
Occhietto: cattolici democratici al governo con i progressisti 
Col voto di domani si comincia a costruire il nuovo 
sistema politico italiano «La posta in gioco - ha det
to ieri a Tivoli Occhetto, concludendo questa prima 
tase della campagna elettorale - e la formazione di 
una nuova classe dirigente» «Martinazzoli mi ha ri
sposto sopra le righe, ma non desisto II centro non 
ha futuro, e i cattolici democratici dovranno decide
re di governare coi progressisti» 

ALBERTO LEISS 

M ROMA -Dopo queste 
ek/ iom Minila non vira più 
la stevsa di prima, dobbiamo 
saperlo Infatti non e e dub
bio che con questa esperien
za, col voto dirello dei citta
dini, si metterà in campo una 
nuova classe dinijenli' K la 
ìorma/ione di una nuova 
classe dirigente nazionale 
per il futuro di questo paese e 
l.i vera posta in gioco delle 
prossime eleviont polit iche 
Achille (Xxhetto sta prepa
rando I ultimo comizio di 
questa prima fase della cam
pagna elettorale Per i Comu
ni Lo pronuncerà più lardi a 
Tivoli K riflette ad alta voce 
su quale deve evsere il mes-
s..i{tJ|o principale Comincia
no col voto di domani mesi 
e he saranno un passarlo 
stoni, o per l'Italia -Il ciato 
(he balza aijli ocelli Hi.i in 
questa 'ase dice - ò il gran
di mutamento che sia Inve
stendo un po' in tutte le dire
zioni la reali.I politica, sia a 
sinistra, che a destra e al cen
tro Girando per l'Italia in 
questi giorni Ilo avuto la nel
la sensazione che il tentativo 
di rilanciare un nuovo e entro 
politico uscirà battuto spap
polato Dunque in questa si
tuazione il potere che hanno 
nelle Mirini i cittadini non e 
solo quello eli registrare il tra
monto del vecchio rutiline 
ina di far si ohe dalla crfsi ita
liana si esca dando vita alla 
più larqa Mleanza democra-
tic ri e di progresso, capace di 
attrarre le forze minlion del 
moderatismo illuminato, per 
dare un nuovo sbocco di go
verno al paese Questo sarà il 
problema centrale- dopo i ri-
siiltatididomani-

F. nelle ultime settimane il 
leader del Pds h.i investito 
oijrii energia nella slitta per le 
più ampia ricomposizione 
delle forze in campo Uin-
i landò I idea di un tavolo 

programmatico eli tulli i pro
gressisti E rivolgendosi con 
insistenza .il mondo cattoli
co «Il vero problema - prose-
cjue cicchetto - e elle il vec
chio centro cattolico e desti
nato a dividersi tra chi vuole 
nove-mare con la destra e i hi 
vuole governare con la sini
stra Non Ila più senv) la ri
cerca di una autonoma col
locazione al centro, riman
dando al dopo la stipulazio
ne di alleanze nella vecchi.1 
logica delle coalizioni conso
ciative D .litro canto preci 
Sri - non ho mai sostenuto 
che debba annullarsi una au
tonoma presenza dei cattoli
ci nella politica A Martinaz
zoli, che mi ha acc usato di ri
petere monotonamente la ri
chiesta di fissare la 
data delle elezioni 
ho risposto che la 
nostra posizione non 
si limita a questo pur 
irrinunciabile obietti
vo I lo indicato uno 
sbocco politico reali
stico» 

La replica pero e 
slata irritata e nervo- * 
sa (Xxh"tto legno non senza 
qualche sorpresa i titoli di al
cuni giornali -Non obbedì-
si o a l ) i i Metto Non s iamo 
mezza l>i por andare i o ! 
l 'dv. ha detto i1 segretario 
deriKKristiano - M a i o - , OHI 
menta - non ho chiesto di 
scaricare nessuno I lo 

chiesto se nella IX esistono 
realmente (orzo disposte .iel 
and.ire nella direzione di un 
vero rinnovamento creando 
quel soggetto politico nuovo 
elio sarà effettivamente nuo
vo, a mio giudizio se sapra 
dare una risposta a quei dil-
tusi fermenti che vedo nel 
inondo i. i t lol i io douiocr.iti-
io» Per Ocehotto non si irat 
ta di •inuiuiginare uno si Ino
rarsi pregiudiziale Ma il i 

La Lega è una forza nuova 
ma è ancora ambigua 

nella scelta democratica 
Bossi rida fiato 

al vecchio sovversivismo 

convenire siili esigenza e 
I urgenza di un alleanza pro-
grammalica seria per dare 
una baso di governo al paese 
nei 'I anni della prossima le
gislatura 

Una prospettiva i i ' i ossa-
ila ad mipodireihc I Italia di
venga -proda del qualunqui
smo o <l. I populismo mon
tanti a cui por molli versi 
danno voi o la proti sta se
cessionista della Ioga e il 
lenlativo neolasiista di pre
sentarsi i o l i un volto nuovo 
Un eventuali sin i esso di 
queste forzi1 - osserva un i 
proiKiupaziono il segretario 
del Pds sari bhe il vero sullo 
nel buio l n rise Ino pei lo ra 
gioill della solili,iri'-ta nazio
nale e por il ruolo sii ssodel 

I Italia in un louloslo 
i inope o e intoni,i-
ztonalei osi delti alo 
sopiallullo por il lu 
turo del lavoro del-
lo i iupazione della 
stabilita economica 
e (manzi.ina L i ri 
sposta un pò sopra 
le righe eli M.irtinaz 

.> ~ , zoli - eone Inde - e o-
munqiii non ini la desistere-

Al ragiuiiaiiioiitn ili {y 
elicilo si pulrebbi obu ilari 
spingendo alla peil.inzzaz.io 
ne e mirando a spai i ari- il 
centro non si usi Ina ili lavo-
nre il successo della destra* 
Ma uno schieramento leu 
delizi.ilmonte. bipolare -non 
implica atl.itlo por il li ailer 
del Pds i In- il pulo piogros-
sista debba vederi' la sinistra 
in posizione del lutto predo 
minante Ritengo naturali' -
dice - i he e i siano parti so-
e lali e nuovi gnippi dirigenti 
i he non si ise mono alla sini
stra, o al Pds ina cere Inno 
limilo di rappresentanza pò 
luna autonomo Cu") vaio por 
i erte eoiiipouenli laiche i o 
si ionie per il inondo e..Itoli 

co ' Un riferimento al 
possibili' ruolo di 
vlano V'gin ina non 
solo -Si traila ag 
giungo - d i tradizioni 
pollili hi* e culturali 
torti e ne e ho K nos 
suno pensa che il 
progressismo Italia 
no si riduca a una 
(.inori la con qualche 
cespuglio intorno Ma dolor 
minante resta la vel ia limpi 
ila por una i onvorgenza ver 
so una dolio cine ipotesi in 
i ainpo» 1 Ina volta dee isn i 
e urgente alle In pi r e nulla 
staro il montare ilella destra 
neofav'ista e leghista liatta 
glia clfe ISIV.I - insisto I )cc hot 
lo perche contini.o a vedi' 
re una grave iiiiinaluril.i di 
niiKratica in questo lo inpo 
nonli dello schieramento pò 
lituo italiano Una destra 
moderna e dcnioiralica in 
un cerio senso e auspn abile 
ni una logica di alleruanza 
Ma alla bega va rivolta prò 
pno quesla e nlie a mollo du 
ra e una lorza nuova sono 
del tutlo legittimo le opzioni 
inodoralo e neolibonslo della 

nostalgie a o hlofav is'a e ho 
in ce rie zoili di I paese i o-
nii a Roma i m i Lazio i ali 
cura pn'solito alle ho pori ho 
ò allivainenli coltivata dal 
Movimento sociale e licei he 
notil i a Pini I la li ndeiiza .»l 
ateordarsi i ol pi ggio del 
voi i Ino sistema di potere ile-
nioi ristiano Tintavi i - ossi r 
va pero I )i i hello la ninon-
la della destra nostalgici non 
si i timballo si lo sul terreno 
Iradizion ile della ballagli.! 
anlilase ista che puri va fal
la Ani he la nuova Lise della 
Repubblica e he noi vogliamo 
i ostruire non piiòdiuicntici-
ro lo origini della C'osliluzio 
no e della noslra deuioc ra 
zia naie dalla lolla di I.IIXT i 
zinne lonlri) il nnzifav istmi 
Ma una certa -return a anl.ta-
v isla potrebbe non cogliete 
il latin nuovo rappresi ri,ito 
dal linguaggio i on i in perso 
ne come Min a Roma o Mos-
saridra Mussolini a Napoli 
sanno rivolgersi a vasti sii.iti 
popolari attuivi rsati da Illu
dali ninni ili prolist i Anche 
questo non t un tallo iu,"Vt>' 
I Italia sopi.iltllllo al .sud -
ne orila il sogrelano ilei Pds -
ha già s|X'rinienta!o uno v i 
volanieiito a destra di Ila prò 
tosta popolare i 01110 i ivie 
nulo nei primi anni 70 M i il 

<;» risultalo tll quella 
svoli i a desl'a ó -I ilo 
ni ISI un In un inno 

di domini" di 1 sisu 
ma ih poloro donio-
i usti.un i e ili introii i 
con la criminalità or
ganizzala Dunque 
più i ht ni n - I O I I -
. Indo On hetlo poli 

**. ,* - ^ *- x ' ~* - sanilo a l l app i l i " 
sua proposta polltn i ina il < ho ribadirà pili laidi a Inoli 
s i i " alloggi.uni n i " ambiguo - iuta sinistra popo'ari od i 
sul 'errono delli tegole tlo modali tà ha il.iv uili a si il 
liioci.itiehe o v i n i ili di ter i aiipito di rat i ogliolo la gin 
miliari una nuova silua Mono sia pioli sia ina d i iapovnl 
di dolni>e lazia bi l icala k,i d i .li una Ioli. pl"|uisla di 
Bossi t anche Martini conio governi \TH ho per questo 
loro minali e' 'al lusioni a ri instslo sulla noe ossila the' 
lorsioiii e sei essioni nel i uso nessun vnti i \.ul.i dispers" i 

Msi diviso tra nostalgie 
e patti con la vecchia De 

Ma la sinistra valuti 
l'impatto di Fini 

sul malcontento popolare 

di una vonhttn elettorale o 
politici, mettono in c impo 
una tende nza eversiva reale 
ridando i oipo a quel sovver
sivismo ondi'inic " e he e stata 
una maialila antn i della (le
n i i * razi.i italiana 

K il \ ls id i l-'iiiiodt Ila Mus
solini' • Nonostante gli sttirzi 
di altraite arsi dal! i sua ungi 
ut il Msi unisi e duo cose 
molto vote lue della politica politica l n paesi e ho ha I 
il ilian.i una lomponente sogno di essi re ricostruito 

sinistra già ne ila i i uisultuziti 
ut di doni,un I ulli li f in r 
gio domili rulli hi i progri s-
sisli di v in i " i " i n i rgi ri sui 
i nuditi.iti . he possono rap 
pn si ntari uno sbin i o alla 
viilouta di rinnovami nlo o 
ani he alia ni hiosta ih liilin la 
i di su urr/Ai i ho sale d i un 
paese mosso a <lnr i prova 
I illa e risi morale sin i.ili e 

• Si: :';," ';,''!' -,*;»..Y\v"..;'.'«; , .. Al Pcis: «Evitiamo giudizi sommari sulla Lega» 

La Malfa: «Ho imparato da Crotone 
Contro la crisi, un'intesa democratica» 
Abiura, pentimento, presa di distanz.a da una po
litica economica «rigorista.'''' Giorgio La Malfa 
spiega lei sua posizione di fronti" alla crisi sociale 
«< )ra che la Democrazia cristiana si è indebolita, il 
problema italiano si può avviare1 a soluzione'" Di 
t{in l'invito al Pds, senza escludere la Lega, per 
una unità di intenti. "Bisogna rincora stabilire chi 
sono i conservatori» 

LETIZIA PAOLOZZI 

^H l<i IMA Por venti anni rigo
rista assertore ili una [volitici 
tlt-i tagli cu imi alla Barn a fi I 
la.in .- al si i" orioni.lineino 
mutando il grido tifila Regina 
l ni -Alici' nel paoso tifilo ino 
raviglif-1 Mozziamogli la tf 
sta1 ni -l.u'f nziaiuo'- t )ra 1 iior 
gl" l a Malta si polite 

Che e succeiwo, La Malfa, 
perché quelito rivolgimento, 
rìpcniamento, cambiamen

to dirotta? 
I! P.H'so s ia a t l r a V f r s a l l t l o u n a 
i r isi p r t i f o l l t l i s s l l l l a M l f q u i ' 
s t i t un i l t - l l . i s a n i l a p i ' l l s i n l l l 
a m b i f u l f i r i m i n u l i i a si a g 
g i u n g i ' " g g l u n e l e l l l i ' l l l o v i 
e l a l e t i . i l q u a l i ' d i p i ' l l d e il t l i n t 
Io a l l a ' . I la t i f i l a g e n t e il l a vo 
r o I ) la i l ' s o e i i i p a z i t i n e A l i 
I n a n i " t l l 'r i . l i te u n p r t i l i l e i i i i 
| « i l i I I I " d i l o n u t . i i l e n i i K r a l n .1 
r i v I n a i n o c i o è il s o r g e r i ' fh 

m 
Questa settimana con 

E SALVAGENTE 
"Benessere 

donna": 
ecco il testo 

Integrale 
dell'opuscolo 

contestato 
% alla Garavaglia 

Hauuw«iitMww> 
li edicola da giovedì e 1-800 lire 

nt< i\ u n e n t i p i t l i tn i «inli ir t a t i 

Si riferisci' al Movimento so
nalo. Anche alla Lena*' 

L i I ei^a p i i n p r e n d e r e d u e 
s t r a d e c ! i \ f l i t . i r e e s p n s s m n e 
i h u n r i n n o v a m e n t o d e i l 'nes. 
t d i ' o t t u r i e o n il pass ili» o 
a v e i e t i i n > s lxx . ( t i p i ih lu i > in 
i | t i ih l u i n m l o i versivi> 

Kvcrsivo, c ioè violento'* 

Ni» (JlM s to s l u m O p i o p i i M 
p ' *n l i * 1 n o n e u n I i l i o a u t o r !.. 
n o i m n . i t i I.I d i Ir i s l o r t n a r s i ih 
r u t h i r i d e l ! ' i r s i M a z z i n i III 
u n i let t i t . i . 1 * I l v . 1 o l m M.i\ i 
l'i ||H>(< SI f! i l i M I I S U i l i v l l t . l 

I H o I I ta l ia \\t j i f d . i u n i l ' s p f 
ru n / . i d i nu t r rc l< H. a l i ^ M i m i l i 
se i n t r o i l i K M i n o u n i-J<*nn u t o 
( I c h o l c Hi i i m l . i n i /H in . i l » ' n o i 

I H l a / i n i UH IH i l ) l . l -.ni! 1 SII 1 
i . i r . i . l i ' n s t u ,i s i t ( i lar i « n i r ' l a 
«li'kih M. o n l , i tr i < < m i n i l i II f< 
il« r i l i s in i ) in u n p a r s i i O I I K 
kjli St i t i I lu t i p u ò M p p n s» ut i 
n u n a r i spos ta <l \ n o i <1I \ I e i a 
u n a s< i l i i / n u n ' i I m i ì 

Insomma, al fedcruliMno si 
oppone una storia di unita 
che ha poco più di un seco
lo? 

I! p< ni-l<.,!, || i l , , M I . IH .li 
vi nti pili ( h< i! MM iti in di qui 
sia v i s s i o u i ' I t sj ' f i ssi* I [M d i 
u n a v u l o i t t i i l i s< i ss iom uà 
v i is la a l ' o n d o d e l l a M I M I I u 
/ i d i m i a p irt< d i i>li il i l i un 

L i U ' j i a , d u n q u e , in ipotesi 
d i governo? 

( r i ' d i x tu I a l l e l u i m i * n t o L ' i u 
sto {\,\ pa r t i d i ll< Un/i- p o l i t i 
» I H - pa r l i • pt r m >t n - p u l t h l u i 
ni i n a poss i > u n I H p a r l a r i d i ' l 
l ' ds sia d i i^u n d a r l a i < m t u o i 
t.i i l t c n / i o u i <h n o n st l i n i . " 
u n i i t c u y i a i n c u l i - I I P I I I I I I I M I S. 
n o n in t a p p i i r to di f-\« > u / i o t i r 
Ì\I I | I H st* i a i ' <\ i n i i ' i i t i > 

Ki«ts.stimiamo. Se lei dovi 'sM' 
d a r e una i n d i c a z i o n e di pò 
s i / i o n e a l Mds? 

\ W » I ; L ; I (ti-M , il g i u d i z i o s in la 
I '*t;.i a u n c s a i i u ' u n i l i o att i n t o 
d i ' i c o m p o r t a m i u h i d i !i,i | on ( 

i s o l u / i o n c S t m *»M i n d i - l i d o 

n l i i i r i d i p o s s i b i l i ! i p o l i t i t a 
un l Ulti s l Se w ni sono le 
*. otid /ioni i- un prokjr ninna 
I t j t 'HUtl tO 

A<k*(juato a quale scopo? 
\ re- u p t ' i a r i q i i f l l i |J i r te 

<|iK i t <*ti p r o d u t t i v i d i ' l l ' . H ' v 
i I H S M I ' O i app r f s i .M i t . i t i d .u l , i 
I j - i ^a V o < l i d o ». o s t r u i r e u n a ri 
p u s i i » o i i o u i K i d e l n o s t i o 
l 'a i st I n v e i i i [ i r e v i p p o r n 1 

u n i t o r t i ' i n tesa t ra q n . i n h l a p 
p n s e n t a n o i I , o d i a t o r i d i p e l i 
d e n t i e l i n i p e n d * Uh 

L'altro giorno, e uscito un 
suo articolo sul «Corriere 
della Sera» hi cui, appunto, 
Invitava a ripensare la politi
ca economica. Chi erano l 
dcMtinalandclnicsiidUKio? 

I i i t i i o | o ' ra m o l l o n l ' ds i n i 
.UH lu a l UH n i d o d i III i l l i p t i st 
u n d i e - p i l i o l e e In OI^L I u u 
d i m o a ru < iiios*. ers i n e l ! i 1 <• 
1,'a < ' o n \ e n i a u i o i n s i e m e d o 
m a n d o i In i | i i e s t o | >s* il>t* m a 
d a h j u . i l e d i p . n d e u l u t u n i d i I 
t i d e m o * ' . l ' . a i ta l i t l i a v e n ^ . i 
a t l r o n t I 'O w m u n i iort< u m t i 
d i i n t e n t i 

Mi faccia capire. L i Malfa. 
lei vorrebbe una l'iti.m/iariii 
meno brutale? 

Ni m i n d( i » h e si tr i t t i d i 11 >r 
r . ^ i ^e re i j i i t I p i n o l o < |< K I I 
nu n l o la lenw'e i i n i n / i a r i a 
i I H d i l ' r i n u l e I H >II s j x i s t 11 ter 
u n n i d< ! p m l . | . m a I l l a h a e v i 
( i n i i u n i e risi h n . i n / i a r i a 
ne l l i » si( sso t - ' i n p o si t u n t i 
n u i i l I' n o m i n o d t d< i n d ù 

str ia 1 / A i / I o i n e , u m i M i l l i 
» r isi si K i i l - * t|r i \ i ss i in i L i p ò 
H I K i d i I ui< i v i i H ' d i p u r i i ( o n 
li m i n i n l i * in m u h ' m i i n e u 
l i i i i I al l r i i »r i |» >i« In in 

d i I le p r i o r i t à t\,\ a l l r o n t a u < 
i p p u n t i i i o l i (. l u e d i s p i i n i h i 

U «|IM sta d e l l a p o l i t i c a e i o n o 
n u c a 

Ma perche L i Malfa queste 
coso le ha delle oj(f?i e non 
ieri e non domani? 

I n i . m i o pi ri I H le 11 .se si soli» » 
l i b r a v a t e si p o t e v a spe ra ri 

i h e !a ret i ssi< m e et i t u o n i l i a 
i u r o p e a li r n u n a s s e Inv i i i 
n o n e s t a t o i os i 

(raditi dal cosidetto sponta
neo fun/ionamento dei mer
cati? 

< 'i i o r n a p p n m i i t e s i m u n n i 

i o i n l.i i i n t o n i p i i i n i i i^k,i d i 
' i > ( [ i n si i i os i < » In in passa 
lo n i ' u l i a n n i in ( in a I I c i n n 
( r a / i i i n s l i a n a si trov>t\ i so l i 
d a u i e i i t e i n s e d i a i i a l i e n t r o 
d i I l o S i , t t o d e l l a vi i i i t a l i a n a 
I i i i e l m i > a u n a | K ilit i a d i so 
sti t j in i d i II e i D I H ' l i n a vi ' I * v i 
d i u c o i i v a l u l i n i l i n o d e | ! o | \ 

I n s o m m a , I-i Ma l fa sostene 
va i ta^H «Idi HpcKa pubblica 
per arginare la Di'inocrayia 
cristiana? 

\\ri lumi i i »lli ni > una i opi riij 
fa n o n i u n a p o l l i l i a d i s v i l u p 
pi i n i i l s in i issist i ìì/i I I I S I I H > 
\ d i sso i h i la D i e n i d i l i o i i t i 

i h e nh 

i p o 
p i o s p . thVa 

U i v rc l iH 
i l | ' l l SI 

d a r e 

i m i t a i l . I lo S ta lo d , e|in si i i j i i ! 
i .u i t a n n i s o n o n la l i n i vi d i i 
un ) l u i l i m i l i t e d i i m | " ts tan 
u n i [ t o l t i l i .i d i s v i l u p p o 

Li Malfa, lei è mai stalo un 
liberista? 

V i n< ' si usi i i I H n o n si i\u < 
i n I I s ta to i o l i v i n i * > i I H - d a so l i < 
h s i s l e u i a c . i p l t a l i s l u o i « I.i 'a 
i essi li J I H . s l u d i a t o a ( u n 
!>UIIL;< s o t t o I i l . i p i o t r t l n c - d 
Ki V l ies d l l l H | U e h o -,( m p r e 
p* u s a l o t l n O H I i r reva < v i t a t i 
'.i s p i s,i i i n j ri td i i l t iv i i un l'i 
i l e u / i 1 1 1 o p i M i n a «le' l . 

Insomma, e stata mal iu te 

pretata la sua opposi/ione 
alla I>c'' 

Si mi i i onv i n t o I H m d i o i^u i 
s I H il p r o f i l i m a ' ih in<. si s i 
u b l u a w tal* ' i l i un lusn in 
. o l i I l t u i e d e l l t [K \ d e s s o 
vi libili i vi d i n si i i si >in i 'i M / I 
I < i l i ! « In v M i i l i i o n li i j u i! 
' in. u n d v i ts t i i o i i i n n e [ te i 
l o i u l a n la g i u s t i / i i su h isi so l i 
d i ( e r t o in u n s i s l e u i a i \ i >in > 
un i o i I H SI H s i i uw'i m m si d i 

L i Ma l fa p reoccupa to de i 
cet i p iù d e b o l i F q u a n d o e 
esplosi! la lotta d i C ro lone? 

II un i > I I I K i t i ' i V I I ne p n >prn > 
d i l l i nll< ssn ine su i | tn I h | i .o 
d m ( r o t o l i * d m i o s t r i ( I H n o n 
• si K i t i n i ' nt» si . pp i n i t i n ' i 
u n i poh lK i d i l i c o r i i l i i ' ' il 

In r < Mi; I I . . I I • . ' i l l ia tv h< • 
. In |n iss , P i , I \ I I, t IMI * ir 
i rn^i i l . v, 

Li nuova lejjxe elettorale 
dovrebbe, almeno nelle in

tenzioni, portare a due j;ran 
di schieramenti 1- le forze 
politiche saranno « ostrelte a 
rinunce, per stare in schie
ramenti più va.sti II suo Pn 
si dichiara disponibile? 

h l l a i n l e r i 

Perc iò , in un ' I ta l i a b i p o l a r e . 
L i Ma l fa s iederà al ( v a r i e 
H a t o ) tavo lo de i p rogress i -
sti'* 

'l I I ! ! I.IS II']) 1 St l l t II * Il . 
i> i 11 MI .• '"Val» 'i 

I chi sono, per lei, i tonscr 
vatori? 

i :< L ; m e .1 . i 
i i I. e l i o t n p i 
Hil l ) '• I l ' i d ' • 

. i l l l lM I to I n S . s , 
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Venezia 
al voto 

Politica 
Una giornata col candidato dell'area progressista 
Ai portuali: «La nostra battaglia ha un valore nazionale» 
Progetta una confederazione di comuni, da Mestre a Favaro 
«E abbiamo bisogno di imprenditori veri, non di quelli fasulli» 

Massimo Cacciari 
candidato dei progressisti 

2 Venezia 
< Un nuovo piano urbanistico 

a Porto Marghera» 

Il fronte del porto di Cacciari 
«Fermiamo qui Bossi, lo Stato paghi i debiti ce 
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CACCIARI MARICONDA 

Una giornata con Massimo Caccian, dall'incontro 
coi portuali al convegno con Benvenuto, Adornato e 
Ruffolo, dal «filo diretto» con gli elettori all'assem
blea con un gruppo di anziani «Faremo un piano 
urbanistico per Porto Marghera», dice Alle aziende 
creditnci dell'Efim «È indecente che lo Stato non 
paghi i suoi debiti» E della Lega «Fermiamoli, la no
stra è una battaglia nazionale» 

<- DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M VENkZIA Oggi va discre
tamente «tondino - tubi sciolti 
- orzo - Irumento - ferro cro
mo» e è da caricare e scarica
re Al i alba, nella sala chiama
la del la Compagnia lavoratori 
portuali comincia anche la 
giornata del candidato-sinda
co Massino Caccian «Un salu
tino» ai portuali che lo accol
gono con ruvido afletto e non
curanti pacche sulle spalle da 
far stramazzare un bisonte 1 
vecchi dipendent i non passa
no inosservati un metro e no
vanta per cenlo chi l i la stazza 
media I giovani arrivati dopo 
la meccanizzazione sembra
no gnomi qualcuno ha il cod i 
no o I orecchino Nella sala i 
manllesti d i un «convegno 
operaio» sono sovrastati dal la 
pubblicità d i un vezzoso «Body 
Center» Ma nel ba rd i fronte un 
cartello avverte ancora «Seve
ramente vietato entrare a torso 
nudo» 

Caccian gioca in casa, qu i 
Una rassicurazione sulle 14 
domande già presentale da al
tre aziende per gestire i movi
menti - «siamo contran alla l i
beralizzazione l o u K o u r t sen
za un disegno di programma
zione» - ed un avvertimento 
pol i t ico «Bossi e un apprendi
sta stregone che ha acceso 
una miccia che non sa come 
spegnere Non stiamo facendo 
solo una battaglia per Venezia 
se la Lega dovesse farcela qu i 
e a Genova è la situazione na
zionale che si ndiscule» 1. in

contro è breve il lavoro chia
ma C è lempo per un accurato 
Siro del porto commerciale 

n disastro banchine scon
nesse una buca dietro 1 altra 
I area dei container sem ivuota 
magazzini decrepiti negli ulti
mi anni il provveditorato ha 
puntato tutto sul porto passeg-
gen «Fa schifo fa schifo» 
brontola Cacciari Ennesima 
sorte da rialzare se eletto Via 
in auto, da solo 

Mestre federazione del Pds 
Sono le nove Un caffè un ora 
d i telefonate un ora di intervi 
sle Altra corsa alle 11 e è un 
appuntamento con gli elettori 
a radio Città Aperta Professo
re che farete per la sani la ' Co
me tratterete gli anz ian i ' Ta 
aiterete ancora i servi/i soc ia l i ' 
No per canta «I servizi sociali 
sono una pnonlà Veniamo da 
tre anni d i tagli indiscriminati 
Dobbiamo tentare di impedire 
i ricoveri dei malati degli an
ziani Dobbiamo tenerli più 
possibile nel terntono Sennò è 
il disastro economico sapete' 
L anziano assistito nel sociale 
costa 600 000 lire al mese 
1 anziano ricoverato costa 
600 000 lire al giorno A Vene
zia un cit tadino su quattro su 
pera J 65 anni » Professore e 
favorevole alla somministra
zione controllala di eroina ai 
tossicodipendenti ' «Non sta al-
comune fare I antiproibizioni-
sta II comune deve assistere 
tutte le attività che proteggono 
le categorie a rischio» l 'elefo 

nano gli artigiani creditori del 
I Efim «Ci deve da anni 5 mi
liardi siamo 50 aziende sul 
I or lo del collasso abbiamo 
350 dipendenti senza possibili 
ta d i cassa integrazione o pre 
pensionamenti» «Lo so e in 
decente inammissibile come 
la lo Stato a spiegare che non 
trova 5 mil iardi per pagare i 
suoi deb i l i ' Garantisco il mio 
massimo impegno Se le parte
cipazioni statali cont inuano 
con questa polit ica provocato
ria di disimpegno in tre anni 
sarà minaccialo anche il cuore 
di Porto Marghera» 

È passata un ora adesso 
Caccian deve filare alla Nuova 
Venezia per un filo diretto con 
gli cletton Curve a sinistra al
largando a destra curve a de
stra allargando a sinistra par 
cheggio sofferto Trentuno te
lefonate in lista d i attesa refe 
rendum e casa gran protagoni
sti Professore c o s e questa 
area metropol i tana' «La citta 
metropolitana assume le fun
zioni d i programmazione della 
provincia trasporti casa risa 
namento programmazione Al 
suo interno c i saranno i comu
ni metropoli tani ciascuno con 
un propno sindaco Venezia 
Mestre Cavallino ma anche al
tri Marghera Favaro » Una 
confederazione di comun i ho 
capi lo bene'«SI lach iami pro
prio cosi» Professor Caccian 
coi patti in deroga si molt ipl i 
cano gli sfratti «Intendiamo 
costituire un fondo sociale del 
comune per aiutare gli inquil i 
ni a reddito medio a sostenere 
gli aumenti o a cercare un altro 
affitto sul mercato Trecento 
quattrocentomila lire al mese» 
Ma aumenterà il debito pubbl i 
co1 «Aumenteremo le entrate 
E taglieremo le spese ma non 
nei settori pr iontan la casa i 
servizi » Angnh SI anni ve 
dova di un artigiano pensione 
di 600 000 lire al mese sfratta
ta per finita locazione e dispe
rala «Mi aiuti non voglio mol
to una camera una cucina» F 

1 occasione per riassumere 
1 offensiva complessiva sulla 
casa «Signora noi potremo 
spendendo subito i finanzia 
menti della legge speciale au
mentare I offerta d i alloggi 
pubblici al r i tmo di 7 800 al-
I anno Costituiremo un agen
zia immobi l iare per gestire sul 
mercato tutti gli immobi l i pub
blici Però è assolutamente in
dispensabile una moratoria 
degli sfratti per finita locazio
ne devono passare solo quell i 
per giusta causa e severamen
te controllata Sennò arriviamo 
presto a problemi d i ordine 
pubbl ico gli sfratti sono già 
•1 000 C pò bisognerà tassare 
le case sfitte a Venezia sono 
I I 000'» «Grazie grazie'» 

La signora il giorno dopo 
telefonerà anche al candidato 
leghista presentandosi cosi 
«lo sono italiana ma mio figlio 
è veneziano» Avanti con le do
mande il futuro delle aziende 
comunal i pubbl ico o privato -
«Di volta in volta il più conve
niente» - il futuro della Bienna
le il futuro dei quartien e lo 
stadio I ospedale di Mestre il 
palasport i trasporti le im 
mondizie il metro subac
queo Sull acqua alta un solo 
intervento di srnscio È un pro
blema più fragoroso fuori che 
dentro Venezia Professore ha 
scello gli assessori' «Vana cu 
nositas Ufficializzerò la squa
dra il 23 novembre» Professo
re ma chi devo votare ' «Signo
ra non sono un venditore d i 
cioccolatini» Uffa È andata 
bene'«SI» gli assicurano i gior
nalisti «Mi parevano tutti trop
po d accordo» «Ma se lei ha ra
gione » «Lo so lo so che ho 
quasi sempre ragione» 

Ride finalmente Sono le 
due Corsa in auto a Venezia 
Gange A passo sveltissimo 
nel labinnlo d i call i un pastic
c io al volo sa 'u t ia lvo lo strette 
di mano al volo Alle tre in 
contro con gli arrabbiatissimi 
ambulanti sfrattati da San Mar 

Mariconda, un leghista dubbioso 
«D programma? Prima eleggetemi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M Vfc.NL/IA Simpatico è 
simpatico Ana svagata capel
lo da manne complet i country 
c lub eloquio anglo-italo-vene-
to «Va ben Silvia fissarne que-
I apuntamento cussi gò la scu
sa de non star con Bossi luto el 
giorno» si congeda a sera dal-
I addetta stampa Silvia Silvia 
fof loletto quasi-awocatcssa e 

candidata consigliera impall i
disce ed indica il giornalista 
del l Unità- «Manconda, il ne
mico ti ascolta1» «Beh' Bossi 
che el so ciava Dovrò mica 
passar la giornata con mi sa 
che baie» 

Aldo Manconda candidato • 
sindaco di Venezia è leghista 
dell ult ima ora «Fresco di ba
se e non scatenato» precisa Si 
è iscntto ali inizio di quest an
no Bovsi Rocchetta e la Mann 
li ha conosciuti appena pochi 

giorni fa alla presentazione 
dei candidal i Un perfetto si 
gnor nessuno anche per la Le
ga Trevigiano 56 anni casa in 
affitto a Venezia casa d i prò 
pneta a Milano dove la moglie 
mantiene la residenza Candì 
dato in extremis dopo molt i ri 
fiuti illustn grazie al diktat d i 
Bossi «La gondola è un Car 
roccio senza le ruote e Vene
zia ha bisogno di un manager 
non di un filosofino» Manager, 
anche se non super Mancon
da lo è stato quindici anni alla 
Olivetti una breve parentesi al 
la fondazione Rizzoli travolta 
dal lo scandalo P2 un negozio 
d i computer e adevso - in 
pensione come dingente mdu 
striale - tiene corsi d i forma 
zione manageriale per una dit 
ta Mai aiutato dal lo / i o il se
natore repubblicano Visent in i ' 
«Che menata'» sbuffa la Silvia 

«Ma no» smorza lui «i rapporti 
tra noi sono corretti però non 
ci vediamo mai» Neanche una 
telefonatina d auguri per la 
campagna elettorale' «No» 

Anche Manconda viene dal 
Pn Elettore ed iscntto («in son
no») f ino ali anno scorso «Poi 
ho provato interesse per Al
leanza Democratica L sa che 
le d i c o ' Se nella coalizione 
che sostiene Caccian non ci 
fosse Rifondazione forse non 
mi sarei presentato per sinda 
co» Ormai e in co rv i Ma con 
comodo deve contare molto 
sull effetto-Lega La sua gior 
naia «intensa» inizia a mezzo 
giorno filo diretto con gli elet 
ton alla Nuova Venezia Salto a 
casa per pranzare Alle 15 con
fronto con gli altri candidati or 
ganiz/ato dalle cooperative 
Pausa di relax alla Lega senza 
•tampa apprevso «Dobbiamo 
coordinarci fisicamente» spie 
ga I efficientista Silvia Cosò 

avete una tresca' «Ma nooo » 
arrossisce Alle 18 30 terzo ed 
ult imo appuntamento pubbl i 
co un confronto coi concor 
renti sullo sport durante il 
quale lancerà un unica idea 
originale «Bisogna far arnvare 
gli aiuti del Coni anche alla vo
ga veneta» 

Beh non può essere un tut
tologo Ma il guaio è che le n-
spostc standard d i Manconda 
sono dei «vedremo» Filo diret 
to domanda di una fan «Cosa 
propone per I economia della 
c i t tà ' - Risposta «Dovi-omo fa
re un piano credibile per Porto 
M irghera» Telefonate d i arti
giani che farà per n o i ' «Appe
na eletto convocherò una ta
vola rotonda con tutte le forze 
sociali per il nlancio di Porlo 
Marghera» Chiama un operaio 
dei comital i unitari d i base 
che farà per i lavoraton' «Ap
pena eletto convocherò le par 
ti sociali per fare un piano per 

Massimo Cacciar i . 
È sostenuto da una coalizione di sei liste Pds 
Verdi Relè Alleanza Democratica Rifonda/io 
ne Comunista e Prog'esso socialista In Ad e è 
una parte dei repubblicani veneziani guidala da 
Gaetano Zorzctto - un altra sostiene il centro -
che per la pr ima volta non si presentano auto 
nomamente Progresso soci ilisla simbolo un 
leone ruggente, e ia lista «ufficiale»dell ex Psi 

Aldo Mariconda. 
lx> presenta da sola, la Lega nord La lista leghi 
sta e aperta invece da Franco Rocchetta presi 
dente della Lega Nord Lo stemma è quello lom
bardo ma sul basso ventre d i Alberto da Giussa-
no è sovrimprevso un «leòn» veneziano ( 

Giovanni Castellani. 
Candidato del «centro» ex rettore dell Universi 
tà d i Venezia È sostenuto da quattro liste «Ver
so il partito popolare» ( la De) «Patto per Vene
zia e Mestre» (Segni) «La tua città» fondata dal 
1 assessore uscente (e da tempo uscito dal Pds) 
Guido Monot lo e dalla «Lega Autonomia Vene 
la» d i Mano Rigo ex sindaco socialista d i Vene 
zia Per Castellani - e comunque «contro» C ic 
c ian - invitano a votare anche i demichelisiani 

superstiti e la d i re / i o re nazionale del Psdì men 
tre quella locale sostiene Cacciari 

Bruno Canella. 
Avvocato candidato a sindaco dal Msi Lo ap 
poggia inehe un «Comitato di salute pubblica» 
che invita a votare i «cittadini con la merda fino 
al collo» con lo slogan «Gli imbrogl ioni fuori d n 
coglioni» 

Augusto Salvador!. 
Avvocato e indidato del propno movimento 
I «Unione dei cittadini» F stato i lungo assesso 
re De famoso internazionalmente per le Cam 
pagne contro i saccopelisti i gondolieri che 
cantavano «O sole mio» e le cacche dei cani 

Francesco Mer lo . 
I-nnesimo avvocalo luoruscito dalla Lega Nord 
e candidato dalla concorrente «Lega Veneto 
Autonomo» Non è neanche veneziano vive e 
lavora a Rovigo 

Paolo MinchUlo. 
Giovane commercial ista ex segretario del Pli 
che ha deciso di creare il gruppo per il quale si 
candida E che ha chiamato appunto «l lgrup 
pò» Candidati giovanissimi 

Porto Marghera» Insiste I ope 
raio «S incontrerà anche con 
noi dei Cub'» «Certo1 Mi lasci il 
suo numero» A cornetta cala 
ta ecco Manconda chiedersi 
perplesso «Cub Voi dire che 
roba'» Domande ali incontro 
coi cooperatori Cosa (ara per 
la quali la della vita in c i t ta ' 
«Dobbiamo lanciare un piano 
per ( i r rinascere Venezia in 
col laborazione con chi I n 
idee» t per Marghera' «Pro 
muoverò una tavola rotonda di 
tulle le parti sociali» E dai 

Il «vedremo» vale anche per 
altre questioni Come risolver) 
il problema dei parcheggi al 
I ronchetto per i veneziani" 
«Guardi n^l casino del f ron 
chetto non so come andrà a li 
nirc Certo che il problem ì <> 
essenziale» Come interverrà 
contro i motoscalisti abusivi 
che assaltano i turist i ' «Il t o 
mune avrà il polso duro» Gli 
concederà nuove licenzi ' 

«Non so qual e il fabbisogno 
Dovremo capir'o» Altrove si 
destreggia come può Kirà pi 
sic c ic lab i l i ' «lo sono un segua 
ce della bicicletta» Verrà in 
contro agli automobi l is t i ' «An 
eh io sono un utente dell au 
lo» 

l*a logica sembra prima il 
sindaco poi decideremo il re 
sto Fidatevi a scatola chiusa È 
cosi7 «Guardi e vero che f m o n 
queste cose io le ho seguite da 
cit tadino Ma queste storie sul 
I inespenenza L esperienza 
non mi preoccupa Mica me 
avevano più di me altri sindaci 
come quel Rigo che noi faseva 
un casso Ci sarà un team che 
guiderà il comune con criteri 
aziendalistici Li scelgo io sen 
/ci condizionamenti» Altn le 
ghis l i ' «Per la maggior parte di 
rei di no D accordo la lz?ga 
mi h i dato una lista di nomi 
Ma sono mol lo decisionista Se 
chi scelgo non gli va bene in 

qualunque momento posso 
prendere e ippel lo e mdar 
via» 

D i l la Lega intanto partono 
fax osannanti Manconda «è 
pronto a far nnascere la città» 
il comune «sotto la sua g u i d i 
sarà uno strumento motore ed 
miniatore della cultura e degli 

scambi economici con le ina
erò ragioni europee con I Est 
il Nord Amenca e I estremo 
Oriente» Chissà perche già 
che ci sono non includono 
Alnca Oceania e Sudamenca 
Scarsa simpatia per il terzo 
m o n d o ' Nei programma per le 
comunal i la l.ega picchia du 
ro control l i control l i ed meo 
-a control l i «su cxtracomunita 
ri nomadi e supposti profu 
ghi» Seguono oscure precisa 
zioni «Per coloro che nsulle 
ranno in regola si potrà fare n-
lenmento alle "condotte che 
la Serenissima stipulò nel 
1 500 con i prolughi ebrei» 

co «I vend i to i di grano devo 
no tornare Quelli di souvenir 
a rotazione finché non c i sa 
ranno altre col locazioni appe 
ubili conseguenti alla norga 
nizzazione dei flussi turistici» 
Applausi Altra corsa vapore! 
lo sala san Leonardo La notte 
prima proprio qui (acc iar i ha 
partecipato ad una festa elet 
torale ballando rock n roll 
scatenati Adesso e 0 un con 
vegno di Rifonda/ione sulla 
salvaguardia di Venezia «Biso
gna spostare I attenzione dai 
progetti pesanti alla continua 
ordmana manutenzione» npe 
le e sa molto di requiem per il 
Mose e la chiusura delle boc 
che di porto 

Sono le cinque e mezza 
Cacciari è d i nuovo in fuga per 
\" call i pedala parla saluta e 
spilucca un grappolo di usa 
moscata a Cannaregioc è I in 
contro con un gruppo di anzia 
ni Lo hanno cercalo nel [rat 
tempo una cooperativa di la 
xi merci un industriale esclu 
so da un appalto una signora 
che cerca casa Sei e mezza 
via anche da Cannaregio d i 
nuovo verso la terraferma dove 

10 aspetta un convegno di im 
prenditon organizzato da Ad 
11 cronis'a ha una lingua fuori 
da Wil lv il covole ma il i i losolo 
0 un Be-becp «Vado avanti ci 
vediamo ali useita de»! garage» 
e scatta correndo il loden svo
lazzante Sala convegni del! ex 
Agrimont, sul palco Benvenu 
to Adornato Ruffolo Manna 
Salarnon Aldo Palinen Cac 
eian può esporre il progetto 
per il polo d i Porto M irghera 
«Faremo un nuovo piano urb i 
nislico dell ir«*a indicando le 
destinazioni delle areedismes 

se Bisognerà n v d i re 11 Soc le 
là d i promozione M a r g ' i t n 
così con i e soltoe ìpi tal i /zal ì 
con vecchi carrozzoni e sen/ i 
cooperative e*a artigiani non 
mi piace Dovrà essere un ti|x? 
razione innanzitutto imprendi 
tonale» Bonil isare le iree ib 
bandon ite dalla chimica eo 
slo previsto eli) 000 lire al me 
Irò quadro - mime'Uerle <ul 
mercato venderle a nuovi ini 
prenditori assicurando Inno 
crazia ali osso «Sarà dura in i 
gli strumenti ci sono L i mia 
preoccup ìzione piuttosto o 
che non vedo gli imprendit i in 
rampogna Cacciari -Imprt n 
di ton veri non lasulli el le vu 
gliano spillare soldi a P in ta lo 
ne ipprof i t tando della d ichi i 
r i z ione di si no di t ns i Si or 
rabbia un ospite Ruggero 
Boatto preside e-de i giov un 
industriali «Mi dissexrio 0 un 
attacco proditorie)» - litri i p 
p laudono 

F notte Cacciari np irte \ 
c a s a ' N o ultime i ncon l r ocon 
un probabile issessoro 11 ti 
c ivalcavia lo skyline d Pt rto 
Marghera ò zoppo qua e 11 In 
ci e f iammelle cedono al b o 
•Frpure queste zone nul l i 
stnali per me hanno lo stessi 
fascino di una e i l tedr ik* l\i 
cordi vent anni fa con i er i p i 
rev i un a!lx*ro di N i l ile Si 
e ali alb i C leeiari voi intuì iv i 
davanti al Pelro lc lnnnto -e i 
rano pm gruppi che o p e r i 
Potere o|X*raio l-oltaceinlmu 
Ped I cinesi niarxist leniinst 
Psiup Servire il popok i e ili 
operai e n t r i v i n o con f isc i eli 
volantini seitto il brace io p ire 
valici c*neick>|)edie« Ade s v i 
non li cerea nessuno senio i 
v iprawissut i aeereare l i e I I I 

Aldo Manconda 

Mancond i che vuol d i re ' 
• Non lo so Ixi ho chiesto an 
eh io non me I hanno a n c o r i 
detlo» M ì scusi il suo prò 
g r ' m m a ehi lo ha s t r i l l o ' «lo 
no lo ho partecipato solo ai 
discorsi sull economi i e sulla 
c u l t u r a - v i ho f i l to il sollware 
per la Bien i ile - ed oltretulto 
il mio contr ibuto e"* stato rece 
pi lo a ti ìsh» Seni i e questa 
proposta percon i ro l l i re i flussi 
tunstici - «Sua istituito un bi 
ghetto d i iccesso i l l a c t t t - » -

come |>t*ns. v di itti i irl ì 
«Guardi io non esagererei su 
questa slona del biglietlo por 
rei lacccntr> sull i disc pini i 
degli amvi» M i se* volete* ere i 
a* incile- un i -peili/i i turisti 
c i» «(ossa' SI i r i pari nulo 
elei vigile di quar*i<rc» No 
guardi ĉ  sentiti qui ut 1 suo 
p r o g r i n i m i «San cri i lo un 
cor i * ) di po l i / i ì lunstie i spi**-
fica e rcgol une ni i lo i in vt 
dei ^ uppi ore t m / / i l i -
«M ih • U S 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL T E M P O IN ITALIA una con f l uenza f ra 
a r i a f redda di o r i g i n e n o r d - o n e n t a l o e d a-
r ia ca l da e u m i d a di o r i g i n e m e d i t e r r a n e a 
ha causa to su l l e nos t re reg ion i c e n t r o - m c -
r id iona l i un p e g g i o r a m e n t o de l l e cond i z i o 
ni a tmos fe r i che con a n n u v o l a m e n t i es tes i e 
prec ip i taz ion i d i f fuse a ca ra t te re nevoso 
sui r i l iev i ancho a quo te r e l a t i v a m c n t o bas
so Una pe r t u rbaz i one di o r i g i n e a t lan t ica 
a t t ua lmen te t ra le i so le b r i t ann i che e la 
F ranc ia si avv i c i na r a p i d a m e n t e a l le nos t re 
reg ion i Di c o n s e g u e n z a il t e m p o di f ine 
se t t imana sa rà pe r tu rba to su l la quas i to ta
l i tà de l l a nos t ra pen i so la 
TEMPO PREVISTO su l le r eg ion i ad r i a t i che 
e i on i che e su l l e a l t re reg ion i m e r i d i o n a l i 
c ie lo mo l to nuvo loso o cope r to con p rec ip i 
taz ion i a ca ra t te re nevoso su i r i l iev i e lo 
c a l m e n t e a n c h e a quote in fe r io r i a i 500 m e 
tr i Su l l e a l t re reg ion i i ta l i ane cond i z i on i d i 
va r iab i l i t à con a m p i e sch ia r i t e a l Nord e n u 
vo los i tà i r r e g o l a r e lungo la ' a s c i a t i r ren i ca 
Duran te il p o m e r i g g i o a u m e n t o de l l a nuvo 
los i tà e success i ve p rec ip i taz ion i ad in iz ia 
re da l se t to re no rd -occ iden ta le il P i e m o n 
te la L o m b a r d i a la L i gu r i a e le reg ion i d e l -
I a l to T i r r eno 

VENTI debo l i o modera t i p roven ien t i d a 
nord-es t ma tendent i a ruo ta re ve rso s u d 
est 
MARI g o n o r a l m e n t e m o s s i 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna s tampa 
8 15 Dentro I fatti. C o n G i o r g i o F ra 

sca Po la ra 
8 30 Ult lmora C o n M D A l e m a P 

B u o n g i o r n o S Loda to 
Q 10 Vol tapaglna C i n q u e m i n u t i c o n 

P ie ra Deg l i Espos i t i 
10 10 Filo Diretto R i s p o n d e F r a n c o 

B a s s a n i m 
11 20 Cronache i tal iane. Le c i t tà t o l -

' e ran t i 
12 30 Otto ore S e t t i m a n a l e s i n d a c a l e 
13 05 Radio box M e s s a g g i e p r o p o 

s te a ' Ia s e g r e t e r i a t e l e f o n i c a d i 
I R 

13 30 Saranno radiosi la v o s t r a m u 
s ica in ve t r i na 

14 30 Week End Sport 
15 30 Diario di bordo C o n Enzo l a n -

nacc i 
16 10 V iaggi in città: Genova , V e n e 

z ia , Napol i C o n G i a n f r a n c o 
Bc t t i n A Grv ro lh e Ivi S c o n 
cer t i 

17 10 Verso sera Hangar con M San 
t o ro e A B a r b a t o R N i g r o 

18 15 Sabato Rock 19 10 Backl ln 
L a l t r a c l a s s i f i c a a I R I a s p o r 
c a D o z z i n a 
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Sabato 
20 novembre 1993 

Le città 
al voto 

! ;, r Politica 
La campagna da «destra pulita» naufraga l'ultimo giorno 
tra razzismo e selve di mani tese nel saluto romano 
Ameri intrattenitore insieme a una valletta di Mike Bongiorno 
E alla canzone «Vorrei la pelle nera» è il finimondo 
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Saltano i bottoni al doppiopetto di Fini 
E il Palaeur urla: negro sei tu e non tornare più 
Fischi ed insulti ad una improbabile coppia di artisti 
che canta un vecchio brano: «Vorrei la pelle nera». 
Saluti romani, slogan del tipo «Boia chi molla». Ma la 
festa-comizio che chiude la campagna elettorale di 
Fini non è stato solo questo. Il candidato del Msi a 
sindaco della capitale mette da parte il fascismo, 
parla di destra di governo. E qualcuno sembra inte
ressato, anche se per ora si tiene ai margini. 

STIPANO BOCCONETTI 

ma ROMA. Alcune Immagini, 
fra le p iù sempl ic i . E forse le 
più scontate. Palasport d i Ro
ma, mezz'ora pr ima del d i 
scorso d i Gianfranco Fini, il 
candidato della destra a Ro
ma Lui parlerà Ira poco, le 
gradinate piene, ma non stra
co lme (è facile fare una ci lra 
per ch i frequenta il basket, me
no d i tre quart i del le gradinate 
più tutte le sedie del parterre 
fanno quattromila persone). 
In attesa del comizio, c'è uno 
spettacolmo. I nomi? Non pro-
pno di r ichiamo II p iù famoso 
è quel lo d i Gabriella Gandolf i , 

' che - assicurano all 'ufficio 
stampa del Msi - è una del le 
vallette d i Mike Bongiorno Ac
cento milanese, sembra un po ' 
a disagio fra le gag di qualche 
umonsta Uno - pare d i intuire 
si ch iami Misefan, o qualcosa 
di simile, dice cosi «Sapete 
p c c h è Poggiolini quando 
piange si asciuta le lacrime 

• con la carta igienica?» Ed an
che se tutto u Palasport intui
sce la risposta e già comincia e 
scandisce la parola-chiave, lui 
imperterrito prosegue «Perchè 
ha la faccia come il e », e si 
ferma propno a questo punto . 

Fra queste battute e l'invito a 
non fumare, la «valletta» trova il 
modo di presentare una «cop
pia» di cantanti . I nomi, anche 
in questo caso, son difficili da 
intuire Dovrebbe trattarsi di 
Cini-ia Favilla (Favi l l i ' ) e Ga
briele Lorenzi. Lui suona le ta
stiere, lei canta. Sicuramente 
non sanno esattamente quel 
che stanno facendo, perchè 
«attaccano» con un vecchio 
pezzo di Nino Ferrè II ritornel
lo fa cosi: «Ecco-perchè-io vor-
rei-la pelle-nera » È una can
zone troppo famosa, perchè la 
gente, anche i p iù giovani, non 
la conoscano E quell 'aspira
zione ad essere magari un ex-
t racomunitano, qu i la «vivono» 
come una provocazione Sono 
lutti in piedi, l 'anello superiore 
è tutto un saluto romano «Ne
gro sei tu. e non tornare più», 
ntmano Poi, il solito, tradizio
nale «Boia ch i mol la, è il no
stro gndo di battaglia» La si
tuazione sembra sul punto di 
degenerare, e allora, la signori
na che lavora con Mike Bon
giorno ntorna frettolosamente 
sul palco, afferra il microfono e 

gnda «Questa 6 solo musica, 
la polit ica non c'entra» Nulla 
da fare. Questo Palaeur ha 
«bruciato» la coppia di cantan
ti E si calmerà solo co l succes
sivo «artista», un certo Giorgio 
Onorato, un po' avanti negli 
anni che nmette tutto a posto 
intonando un sempre buono 
«Sole t h e sorgi » I ragazzi (al 
maschile, perchè davvero fra 
di loro non c'è traccia d i pre
senza femminile,) assiepati 
nell 'anello superiore, lontanis
simi dal palco, esattamente 
come (anno la domenica in 
curva Nord al l 'Ol impico si cal
mano Ma per poco Ora va in 
scena, una «giovane promes
sa», un ragazzo Chi lo presen
ta (sempre la val letta), memo
re d i quel che è avvenuto, pre
mette «Ora cantera un brano 
noto. Badate alle parole e scor
datevi chi la interpreta abitual
mente » Ottiene l'effetto op
posto, perchè il brusio si placa 
e tutti spettano Guardinghi E 
quando la «promessa» intona 
«In questo mondo di ladri» di 
Venditti riesplode un'altra vol

ta un boato di fischi 
Immagini della festa, della 

«cultura», che ha accompagna
to l u l t imo iniziativa di Fini pri
ma del voto Ma sono le più fa
c i l i , si diceva Che non spiega
no tutto Perchè I ultima gior
nata elettorale del segretario 
missino non è stata solo que
sto Certo, anche e soprattutto 
questo Cosi si potrebbe conti
nuare, r icordando gli striscio
ni Il più grande, il più visibile 
«In hoc signo vinces», e a luto 
un cerchio nero con dentro la 
f iamma tricolore Oppure I al
tro stnscione, firmato dalla si
nistra sigla del «Kuan» O quelle 
bandiere tricolori con dentro 
un cerchio crociato, tanto si-
nule al vecchio simbolo di Or
dine Nuovo E si potrebbe an
dare avanti a lungo e se la pre
senza squadrista può non fare 
più notizia si potrebbe sposta
re l'attenzione su un altro ver
sante Quello dei nostalgici 
Come una vecchia signora che 
svenlolauna bandiera italiana 
ancora con l'effige del re Im
mortalata dalla tv d i Stato de

ve però sembrare patetica an
che al «grosso» del pubbl ico, 
visto che nesssuno la aiuta a 
sventolarla Impresa che sem
bra decisamente superiore alle 
sue forze . ~ -

Si potrebbe continuare, si 
diceva, ma il Palaeur len non 
era solo questo C'era qualco
sa d i più Che in qualche modo 
si notava Si sta parlando di 
quelle persone, sparse qua e 
la, che non solo non parteci
pavano al rito collettivo del 
«chi non salta è con Rutelli» 
ma sembravano decisamente 
infastidite dal la frenesia dei 
giovani neofascisti Quel grup
petto d i persone venute ad 
ascoltare l ' ini, forse ancora in
decise se votarlo o meno Sen
za simboli naturalmente Una 
decina di loro sono seduti vici
no alla tribuna stampa Non 
parlano, non battono le mani 
Neanche quando il «federale 
d i Roma» ringrazia le persona
lità che col laborano all'«impre-
sa di Fini» Ed anzi sembrano 
un po ' seccati dal lungo, ster
minato elenco di nomi fatto 
dal «federale» che riesce a rin-

Gianfranco Fini mente parla a Roma al palazzo dello sport 

graziare pure il capo ufficio 
stampa Con queste parole 
«Lo ringrazio per il suo lavoro 
che è andato ogni oltre l imite 
naturalistico» Frase che sem
bra scioccare Ennco Amen (si 
proprio quello del «calcio mi
nuto per minuto»), che ha il 
compi to d i presiedere il tutto 
Ma quel gruppo di persone 
non ascolta neanche il giorna
lista sportivo Chi s o n o ' Diffici
le definirl i Ma sono gli unici ad 
accorgersi che proprio mentre 
sia per parlare Fini, sulle gradi
nate compare un ul t imo stri
scione «1 commerciant i ambu
lanti» Due di loro r idacchiano 
scambiandosi una sorta di go

mitata d i intesa E fanno qual
che battuta sugli «ambulanti» 
proprio non li amano Pare di 
capire siano commerciant i 
Sono qui solo per ascoltare il 
candidato della destra E stra
no a dirsi nonostante l'entu
siasmo della platea, Fini sem
bra rivolgersi solo e soltanto a 
quel gruppetto Si rivolge a lo
ro sperando che (orse altri, 
fuori d i qui . lo intendano E di
ce «C'è ancora chi si appella 
all 'antifascismo per bloccare 
la voglia di pu lu iad i Roma Ma 
quel sentimento non ha più ra
gione di esistere cosi come 
non ha pm ragione di esistere 
una sterile e rituale nostalgia 

del fascismo» E se non e fasci 
smo, c o s e 7 Fini spiega «I rc> 
mani voteranno per liberare lo 
loro citta ma anche per ' i lxv. i r 
si di un Parlamento png iomeio 
del malaffare e per erigere una 
grande barriera alla disyiee,a 
zione che viene dal Nord Inn i 
i partiti lo hanno capi l i ) pei 
questo t i attaccano lutti issie 
me» Il palaeur lo osami i i hi 
ancora col saluto romano ch i 
sventolando tul l i i t ipi d i meo 
lore Quel gruppetto (d i con i 
merc iant i ' ) se ne >.i Con lo 
slevso al leggi. imento u n i cui 
era arrivato S t i v a d in nulla 
Se si e fatto col iv i licere lo „ 
sapra solo domeni t a 

A Genova si è detto sicuro della vittoria: «Conquisteremo l'Italia» 
«Esproprieremo i beni dei partiti». Ancora minacce al giudice Abate 

- ì - -s t 

Bossi rischia e alza il tiro 
Tutti sul Pds gli ultimi strali 
«Esproprieremo i beni dei partiti, conquisteremo l'I
talia villaggio dopo villaggio». Bossi promette vittorie 
e sfracelli ma in testa a chi rischia di più in questa 
tornata elettorale c'è anche la Lega. Ieri sera a Ge
nova le ultime bordate, tutte contro Occhetto e an
cora una volta il giudice Abate, titolare di un'inchie
sta sul leghista Leoni. Intanto Miglio litiga con tutti, 
compresi lumbard e Montanelli, sul caso Tiralo. 

ma ROMA. Nella classifica d i 
chi rischia d i p iù a questa tor
nata elettorale c'è anche lui E 
intatti nonostante il vento ap
parentemente in poppa, le dif
f i co l t i quasi insuperabili della 
De e d i c iò che resta del cen
tro, Bossi non si sente affatto si
curo Pronostica vittorie folgo
ranti a Venezia e Genova, co
me premessa per la «riconqui
sta» leghista dell 'Italia, ma sa 
benissimo che la vittoria non è 
affatto sicura e che in caso di 
sconfitta in queste due città il 

procedere della Lega sarebbe 
in salita A Varese, sua rocca
forte, denuncia le provocazio
ni del giudice Abate, «mano
vrato dal Pds», e addirittura 
l'intervento dei servizi segreti 
in casa del senatore leghista 
inquisito, ma la prospettiva 
non è certa nemmeno 11 In
somma un puzzle in cui Bossi 
si muove con qualche diff icol
ta e in cu i il leader del la Lega 
ha sparalo len le sue ult ime 
bordate, seguendo la strategia 
già delineata nelle ult ime setti-
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mane Ossia attacco frontale al 
Pds. unico vero contendente 
della Lega, ai giudici che si az
zardano a indagare sul Carroc
c io sporcandone l ' immagine 
d i pulizia antipartitocratica, al 
Csm che è diventato ali im
provviso per Bossi un distil lalo 
della part i tocra/ ia tra i magi
strali ai giornalisti che «rac
contano balle» e d icono che la 
Lega vuole la secessione men
tre il federalismo è un'altra co
sa Quanto al giudice Abaie, la 
vicenda non è proprio andata 
giù a Bossi E quel magistrato 
«da buttare nel cestino» ha avu
to la sua razione di insulti an
che ieri sera «Noi non siamo 
gente che parla senza sapere 
quel che dice noi lo conoscia
mo bene quel magistrato 
Nell'86 il M IO fu I unico voto 
contrario del tribunale della l i
berta al dissequestro dei beni 
della Lega Quel giudice ha un 
precederne conlro la Lega Si 
era abituato a rispondere ai 
poteri occult i E molto perico
loso che un magistrato rispon
da a poten occult i , mafia, P2 
finanza o Opus Dei». 

L atto conclusivo della cam
pagna d autunno leghista si è 
svolto a Genova, cu i Bossi ha 
dedicato le attenzioni maggio
ri, convinto com'è che lo sfon
damento in una regione di for
te tradì/ ione democratica e 
progrevsista sia il viatico per 
partire alla conquista delle re
gioni rosse del centro Ha fatto 
tappa a Chiavari e poi nella 
centralissima piazza De Ferrari 
chiedendo il massimo impe
gno alle truppe leghiste della 
citta L'ostacolo da abbattere II 
e un altro magistrato, Adriano 
Sansa, sostenuto da Pds Ad , 
Rete. Verdi lista Pannella e 
Bovsi ha sparalo soprattutto 
sulla Quercia -Provate a chie
dere agli imprenditori emil iani 
se possono lavorare senza pa
gare il Pds» Ila tuonato nel tour 
di Chiavari Chiudendo il capi 
lolo con un riferimento diretto 
ad Occhiato «Se continui a di 
re bugie perdi . incile I l'nulia» 
Il senso dell attacco è chiaro 
l iova tenie che possa real i / 
/ .usi l 'appello d i Occhetto per 
un «contenimento» della Lega 
nelle roccaforti del nord corni ' 
premesvi per un i successiva 
sconfitta e lui risponde annui i 
c iando sfracelli nelle regioni 
rosse «Conquisteremo paese 
dopo paese villaggio dopo vii 
laggio tutta I Italia dopo il colo 
- ha incalzato Bossi - e la pn 
ma legge che 'ara la Lega sar i 
per espropriare i beni immensi 
accumulal i dai partiti-

I o n i alti dunque secondo 
lo stile del capo lumbard elle 
-intende mandale segnali pò 
lenti* <i!'a gente fiossi d icono i 
suoi pai slretti col laboratori e 
e onvinto che questa sia anc ora 
la lase in cui «bisogna abbatte
re" e e he la gente e d accordo 
L i gente dicono tlossi e Maro 
ni capisce che I UMICO I I R V / O 
per spazzare (l.ivccro via i re 

perti del vecchio sistema è la 
Ijega e la usa «Per costruire» 
dice Bossi e è tempo 

F. tuttavia la lx>ga è percorsa 
da molti nervosismi Sa che 
I effetto tangentopol i rischia 
di diluirsi, teme l'affermazione 
del Pds e la naggrega/ione del 
centro che inevitabilmente av
verebbe a spese sue Teme so
prattutto che il rischio seces
sione e i toni forti usati da Bossi 
possano a'Ia lunga allenare 
simpatie alla l.ega In quesiti 
situa/ione di incertezza I ideo 
logo Miglio si muove davvero 
come una vagante 11 tour in 
Al lo Adige e slato (lesasi.mie 
Ha portalo a uno sconl rocon il 
responsabile locale della l.ega 
per niente convinto e he il Sud 

Tirnlo debba lasciare I Italia 
ha portato allo scontro finale 
con Indro Montanell i , ora pa 
Iron d i Segni «Il senatore Mi
glio - è scritto nel feroce con 
trocorrente del direttore del 
q u o t i d i a n o - ha dichiarato che 
i terroristi sud tirolesi erano nel 
musto a lanciare bombe con 
tro caserme e tralicci dell Alto 
Ad'ge Può darsi ma almeno 
una cos,i 1 hanno snaglnla 
L avvocato difensore» Miglio 
nega di ave r giustificato il ter 
ronsiuo degli altoatesini, ma la 
Procura della Repubblica di 
Bolzano indaga I la mandalo 
la Digos ,i sequestrare Li regi 
stra/ione de1 discorso merani 
se del senatore leghista anche 
se eli un pr i l l i l i e v n u - nella 

trascnz.one non vi sono ac 
cenni alla giustificazione delle 
bombe degli anni sessanta 
che egli aviebbe invece adoni 
bruto in un'intervista a un quo 
tidiano del nord Sulla polem' 
ca interna alla Lega Miglio ha 
detto la sua cosi «Quella del 
Sud l'irolo e1 la situazione simi 
le a quella del Mezzogiorno 
d Itali.1 dove i leghisti d icono 
che sono io 1 ostacolo fonda 
mentale al lo sviluppo della Le
ga Montel ion ( il resjxjnsabile 
locale della U'ga ndr) dice le 
slesse cose eli tutti i meridiona
li a quel carabiniere mcridio-
naleggianle interevsa solo di 
essere eletto e mettere cosi in 
tasca I dice i mil ioni .il mese eli 
consigliere regionale » 

L'ideologo ai ferri corti col segretario di Bolzano 
«Vuole solo essere eletto e guadagnarsi l'indennità» 

Miglio: quel leghista 
sembra un meridionale 
Il senatore: 
«Matarrese 
è una figura 
lercia» 
ma ROMA «Quel Matarrese è 
una figura lercia» Gianfranco 
Miglio scende in campo a fian
co del collega Speroni e attac
ca Irontalmente il presidente 
delia Federcalcio Per I ideolo-
go del Carroccio Matarrese 
•ha approfittato d i una vitto-
nuccia stentata contro il Porto
gallo per parlare di rischi di di
vistone del Paese» e «e onfon-
dere calcio con politica è pro
prio un 0|>erazione meschina 
e di bissa lega» «Con la elle 
minuscola», preciv i I ideologo 
della l-ega 

«Profondamente amareggia
to". Antonio Matarrese sottoli
nea che la [rase «abbiamo uni
to il Paese ne ave»vti bisogno» 
voleva solo segnalare il tatto 
che «il calcio si è confermalo 
uno straordinario veicolo eli 
partecipazione e solidarietà» 
Secca anche la replica di Gian
ni Rivera («Qualcuno ha pas
sato il segno») e del capognip-
go dei deputati De Gerardo 

Lineo Quest ult imo si augura 
che Matarrese resista allo 
«scortese invilo di Speroni non 
fovs altro che per non fare pò 
sto a un deputato leghista» e 
aggiunge che «la U-ga e .ibi 
tuata a non mix-t iare neppure' 
I arbitro delle istituzioni ligu-
riarnoci se può rinunciare al 
sos|x.'tto che gridare lorza Ita 
Ila sui invi manovra -eitilegln 
sta. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA II terremoto pro
vocato dal viaggio di Gianfran
co Miglio in Al to Adige non si 
placa E nemmeno si placa 11-
deologo (p iù o meno viste le 
reazioni che da un pò d i tem
po suscitano nel Carroccio le 
sue af ferma/ ioni) della l>ega 
nord Mentre il segretano de 
dell 'Alto Adige Stablum. accu
sa Miglio d i aver provocato «al
larmismo e paura in una co
munità già debole", il procura
tore capo di Bolzano, Mano 
Martin ha chiesto alla Digos 
un rapporto dettagliato, con 
tanto di registrazioni, sulle di
chiarazioni falle dal senatore 
leghista a Merano 

Nel corso di una manifesta
zione infatti Miglio dvevd par
lato di «regione europea oel l i -
rolo» e d i autoderminazione 
dei tirolesi Ma non e questa la 
ragione della richiesta del ma
gistrato essa infatti si riferisce 
innanzitutto alla giustificazio
ne che il senatore avrebbe da
to al terrorismo degli anni 00 e 
70 in Alto Adige «Nel comiz io 

non ho affrontato questo argo
mento» risponde Miglio ricor
ri, n ido che il giudizio siili op
portunità delle bombe lo ave-
e a espresso r ispondendo a 
una domanda del Corrieri' del 

/(IMTU 

Il «professur» però non si li 
mitu a dichiarare la sua «indif 
ferenza» per 1 iniziativa della 
magislraluru nel suoi con l ron 
li Anzi ne ha un pò per lutti 
A e o i i i inc iared. i l suoi «compa
gni di pattilo» che si erano ai-
frettati a dichiarare al solilo 
e he «il senatore parla per sé- e 
e he -non è l ' ideologo d c ' l j u 
ga- e che -certamente vorrà 
lare propaganda al .uo libro 

Crema, progressisti in pole position 
SOFIA BASSO 

• I ( Kl MA Crema e una pie e ola rarità 
Ir.i i comuni dell.) I / imbardi . . elovi i lo 
mani si vola Qui il candidato d i 1 Ironie 
processistti •> dato in pole jMisition i o t i 
il \Z l o n t r o i l iG ' dell uomo di liossi 
e il l i 1 fieli ex snidai o de Oel resto 
t»ià il (.itto i n e si vuda alle um< è una 
\ i l tona delle op|>osizioni che dopo Ire 
anni d i ma-tnioranze fragilissime si so 
no dimesse f inendo i idere la giunta 
un monocolore d< con I a p p o c o 
esterno del lJsi i he nia mancava (lei 
voto <U due consiglieri sex la listi inquisì 
li Cosi dalla ime di sel lemlm m i la 
ciltadina lombarda particolari!!.'UH 
t olpit.i dalla crisi economica i I anno 
scorso a causa della i hiusura de II Oli 
velti m i l k operai sono rimasti senza la 
voro) Lfovt rna un commissario I* .in 
che st u,U aspiranti ili i pnm * poltron i 
della t ill.i stil lo selle il vero scontro e 
Ira In candidati Renato .Strada p H . i 

meritare pidiessino d ili S7 esponente 
tl i «Alleanza progressista- (Pds Pn 
l'sdì radicali parl i dei Ve rdi anliproi 
bizionisti e' alcuni uomini di Sedili) e 
sostentilo dui!, liste di KiftJiieiazioue e 
Verdi Walter Donzelli sindaco dal <>0 
prima eli una giunta IX Psi poi mono 
colore ora (al leluialo dallo V u d o c r o 
ciato e <U un Patto popolare che non 
ha ni4 nte a i h e fan con Manolto Ce 
sare G'ovmetti il leghista consigliere 
uscente e c o l l i d i dell e \ sindaco ali.) 
Popolare di Milano 

Ma come si spiega I t pitie position 
i he il sond mulo della Cimi preannun 
e ia al candidato progressista' -Strada e 
nr uomo molto i ap.n e e e onoscnito 
spiega A^uslino Allenii secretano di Ila 
Oliere ia di Creili 11 in lista con -Alleali 
/.Ì progressista" - è e o a u t o n ' d l Vi le t^ i 
nazionali di importanza primaria dalle 
questioni ìmluentali a quelle elei eol i 
surn itori f sopr iltutto abbi imo e on 
dotto una campagna elettorale molto 
i . ip i l lan e he dur i d i più di dm mesi 

eol i MKontr i nelle e ise nei quartieri 
in i bar per potere i e onfront ire diletta 
mente e on i i ili idilli» \" infatti nawu. i 
nare amministratori e uiimmistrah i il 
pr imo obiettivo della c o i l i / i o n e Co 
m e ' -Mettendo in t;ioco uno spirito di 
servizio- Che vuol dire per ' sempio 
attivare uno sportello del c i t t u lmo in 
modo che i creuiaschi [jossano ivere 
una risposta ai loro problemi v n / a do 
ver girare d i mi uffie io ali altro e senza 
a l lu idere i tempi della buroe razia l \u\ 
campagna elettorale -pro» spiegano i 
sostenitori di Strada A differenza di 
quelle awers ine1 i he a seni ire Mloni 
sarebbero st ite tondamentaln.e nte 
-conlro- «Giovinetti e e rea di i av ile ire 
il solito .irw;omerito leghista della rubi* 
ria Ljenera'e per)x_tuata dai vee e hi par 
liti Ma nel cremonese questa t ittica 
non liti un buon wnoco peri he qui non 
.olio state seope*rte in izzelte 1 i n n o 
st tndalo che h i i olpito ( r e m i I n 
<. e -involio chi» s( K i disti per pi K hi si >l 
d i - Non a i . isn nei due t omum di 11 i 

provini la i he sono andati ti li* urne i 
minimo I i \A'0,,\ non e riuscita nerume 
no a riconquistare i voti ciel ri aprile F 
qual e il e av i l io di battaglia del l ex sin 
d i t o ' Sic ionie* e chiaro che* rappre 
st ut i I i e outiuuita con il p issato si inu 
st i l ic i elicendo i h« non ha potuto por 
tare avanti \m programma perche era 
si biavo dei parliti in una nta-juioran/a 
Ir umilissima» Ma soprattutto per osta to 
lare Stracia e he si presenta come «1 uo 
ino nuovo- lar- joniento preferito è 
quello de 1 neoconiunismo -Questo 0 il 
tasto preferito della Curia - ribalte Al lo 
ni - che qui e v e s a uflictalmente in 
e nnpo a p p o n i indo Donzelli Rifui! 
dazione' elappo^-ì ia perche ha accetta 
lei il nostro programma Con noi si e 
se hier ita un ì parte di soe reta civile che 
va il di la di' i la sinistra e omprendendn 
anc he ••spone-nh elei mondo i attolu o 
\ l l i I eUa poi ns|>e nule> ribadendo e he* 

e ir i l i II il ve le i v o l o ide e » . -L'IC O i. s o l o il 

l o r o -

che é scritto anche in ledevo» 
In particolare Miglio appunta i 
suoi strali sul secretano provi l i 
cidle del Carroccio Umberto 
Muntefion def inendolo -un 
carabiniere uiendionaleiivtian 
te» 

-Quella del Sud I ire ilo -
spiega - e un i Miua/ ione sinn 
le a quella del mezzo-»ionio 
d Italia dove i leghisti d icono 
che sono io Gianfranco Mi 
Ulio, 1 ostacolo londament ile 
allo sviluppo della l-ct^a Mon 
teflon dice le stesse* cejse di lui 
ti • meridional i ma il Sud I irò 
lo non e> una questione locale-
come pe l iv i lui ma un proble
ma europeo che com\ol- ;e il 
Badell 1 Austria ì Italia e* io 
penso che sul! luiropa stanne) 
tornando le nuvole neri- del 
nazionalismo* Non funse e 
qua -A quel carabiniere nu u 
dionalem^iante - insisti Miglio 
- interevsa solo di essere el- tto 
e di mettere cosi in i isc i I 11 o 
spi tua indennità d i IH mi l ioni 
al mese di consimile re recioti i 
le dell Alto Adiqe-

Polemico Miglio mi hi net 
confronti di Indro Mont me Ih 
che, nel «Contro-correnti ip 
parso ieri sul •Clamale- avi v i 
sostenuto che i ln ieno una » o 
sa i terroristi altoatesini I ive 
vano sbagliata I iwoe alo di 
tensore Già il .ice-preside Me 
dei senatori leghisti Mane Ilo 
Staicileno iveva replie ite» il 
direttore del (itatruiif - ricot 
dando la sua posizione I i \nn 
vole ali ineiipeiiden/a de*l Sud 
IVolo - e he «Moni ine 111 tu 
riv.Ita I a w i x i lo dil< riso*-, 
vorrebbe farlo lui Più tard in 
sintonia i on Stabilenti Miglio 
dit hiar i e he' -1 abbr.u e m moi 
tale con Mano "staili sta poi 
landò Montanell i i! su<> J . In 
ijlio» dalo e he la . n i i l l i uiz i 
con Senni I defunto un mio! i 
lore e h " non ii<*se e i st in i 
nal la-j ha provocato-re i /mni 
ne-jative m Ila reii izioin l mio 
da rendere e redibile levi n 
tu.lilla e he- Mont ine III 'E I qn il 
che -{ionio abb.e oom il e, t t 
naie- Quanto ili \ l to V ln * 
prost nue Miglio - Moni un I 
mi ice us i eii esse re- un i il'iv • 
avviK alo in dtlt s i i l I I m 
Ciò vuol din i tu IH t n HU In 
lu i ' -

M i il fronti ipi ito K n I il 
«proli ssur non si un t i i'l \ i 
lo Adii ie Mini»» in ' ilti se I i 
pre mìe ,,1111* e e >n mi su h< is 1 
«Ilo per cosi d in 1 I issie o I 
presidente de-lla Ut pubbhc 1 
Ane he qui se uz.i ti a zzi ti ni 
-Va l ta ro I I IVIR . un ' iv 10 
che passa ilIT iverso le 1 li /i< 
ni (iene si dee id 1 i l ir U S« 
1111 si sente en punln iton 
compi i uh atti pun' i i itoli» it 
fé mia rie <irei mele » pi 10 1 In 
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Secondo la proposta del ministero dell'Interno ai militari il compito 
di sorvegliare ambasciate, sedi di partito, abitazioni a «rischio» 
Una richiesta formale è già stata inviata al ministro della Difesa 
L'operazione consentirebbe a carabinieri e polizia maggiore mobilità ' 

L'esercito per l'ordine pubblico a Roma? 
Parisi: «Soldati di leva nelle regioni calde, capitale inclusa» 
L'esercito potrebbe essere impiegato anche a Roma 
per compiti di ordine pubblico: lo ha annunciato il 
capo della polizia, Vincenzo Parisi. «Nessuna milita
rizzazione»: soltanto esigenze logistiche che con
sentirebbero di recuperare 500 tra poliziotti e cara
binieri per incarichi investigativi. Il Siulp: «Ci augu
riamo che l'impiego sia limitato alla vigilanza. Si 
tratta comunque di una soluzione di emergenza» 

NINNI ANORIOLO 

• • ROMA Soldati di leva pe r 
d i fendere a m b a s c i a t e , sedi d i 
part i to e r e s idenze private Ro
m a c o m e Pa l e rmo la p ropos t a 
arriva dal Viminale . L'Esercito ' 
imp iega to c o n compi t i di ordi 
ne pubb l i co n o n so lo in Sicilia 
m a a n c h e in Puglia, Calabr ia . 
C a m p a n i a e sopra t tu t to nel la 
Capi ta le L 'esper ienza de i «Ve
spri siciliani» n sa l e la peniso la , 
investe le regioni a r ischio del
l'Italia me r id iona l e e g iunge fi
n o a R o m a • » 

•Nessun n u o v o allarme», af
f e r m a n o al minis te ro dell ' Inter
n o Ma l 'a l larme s l a n c i l e c o s e , 
negli a t tacchi concen t r i c i de l la 
cr iminal i tà o rgan izza ta e d e l l e 
altre central i occu l t e c h e pun 
t a n o a des tab i l izzare C o m e 

n o n met te re in r e laz ione la 
p r o p o s t a di utilizzare i militari 
nel la Capi ta le c o n le b o m b e 
vere e c o n que l le false degli ul
timi m e s i ' «Nessuno vuole mili
tar izzare Roma», h a affermato 
ieri il c a p o de l la polizia 

Ma l ' idea di soldat i a rmat i 
a l l ' ombra del Campidog l io , di 
Monteci tor io e di Pa lazzo Ma
d a m a n o n m a n c h e r à di far di
scu te re , a n c h e se giustificata 
da l l ' e s igenza di " d i s u n p e g n a r e 
il p e r s o n a l e de l le forze dell 'or
d i n e e dirot tar lo in attività o p e 
rative» I n s o m m a a presidio di 
obiettivi a n sch io n o n più poli
ziotti e carabin ier . , o n o n più 
so l t an to loro, m a a n c h e milita
ri 

V incenzo Parisi ha a n n u n 
c ia to l ' in tenzione di utilizzare 
l 'esercito a n c h e al di la de l lo 
Stretto di Messina p a r l a n d o ad 
un c o n v e g n o del Cent ro alti 
s tudi de l la difesa «Il minis te ro 
del l ' In terno h a già inoltrato 
u n a richiesta ufficiale» h a af
fermato il prefetto A p r o n u n 
ciarsi sulla p ropos t a de l Vimi 
na i e d o v r e b b e e s se r e a d e s s o il 
ministro de l la Difesa I-alno 
Fabbri Spe t ta a lui d e c i d e r e 
sul n u m e r o degli uomini e de i 
repart i d a impiega re e sugli 
s t anz iament i d a des t inare al le 
nuove spediz ion i 

Li* s p e s e d o v r e b b e r o r icade
re sul b i lancio del la Difesa 
S p e s e n o n d a p o c o i soldati di 
leva e gli ufficiali utilizzati c o n 
compi t i di polizia giudiziaria -
d o v r a n n o avere u n a retribuzio
n e maggiore r ispetto a que l la 
c h e p e r c e p i s c o n o a t tua lmen
te, cos i c o m e e s u c c e s s o pe r 1 
7000 uomin i già impegna t i in 
Sicilia in l u n z i o n e ant imafia 

Se la Difesa d i r à il p ropr io 
b e n e s t a r e la q u e s t i o n e verrà 
pos ta a l l 'o rd ine del g io rno del 
Consigl io dei ministn c h e po
t rebbe d e c i d e r e di p r o m u l g a r e 
un d e c r e t o legge simile a quel 
lo del 2 5 luglio 1992 c h e d i e d e 

il viri ali o p e r a z i o n e «Vespri si
ciliani» 

Quel d e c r e t o prevedeva a n 
c h e la possibilità c h e il gover 
n o utilizzasse i soldati al di là 
de l la Sicilia q u a n d o lo n t c n e s 
se o p p o r t u n o s enza p a s s n n 
at t raverso un n u o v o dibat t i to e 
un nuovo volo del P a r l a m e n t o 
Una «cambia le in bianco» c h e 
C a m e r a e S e n a t o n o n h a n n o 
voluto sot toscrivere in fase di 
conve r s ione in legge 

Di ut i l izzazione del soldat i 
di leva in b ig l i a Calabr ia e 
C a m p a n i a a pres id io dei c o 
siddetti «obiettivi sensibili» (tri 
bunal i c a s e r m e , abi taz ioni di 
magistrati , ecc i si era par la lo 
già net mesi scorsi Al ministe
ro dell In te rno e r a n o arrivate 
mol te richieste a v a n z a t e da i 
prefetti de l le p rovince mer idio
nali La novità a n n u n c i a t a ieri 
d a Parisi r iguarda soprat tu t to 
la p ropos ta di utilizzare i mili
tari nella Capi ta le 

Una scel ta c h e negli a m 
bienti de l Viminale v iene giu
stificata c o n I e s igenza di libe
rare a l m e n o 500 uomini - tra 
poliziotti e carabin ier i - da l 
c o m p i t o di pres id iare «posta
zioni fisse» pe r destinarli a 
compi t i di «controllo mobile» 

del territorio e soprat tu t to a d 
incarichi investigativi «Questo 
e giustificato dal fatto c h e 1 
Roma gli obiettivi a r ischio so 
n o numeross i ss imi e c h e c o n -
trollarli tutti c o m p o r t a 1 impie 
go di forze ingent i ' si sos t iene 
a! minis tero dell Interno Qur l -
!a c h e p r evede 1 uti l izzazione 
dell eserc i to nel le regioni meri
dional i a rischio e nella Capila 
le qu indi s a r e b b e so l tan to 
u n a scelta logistica d a me t t e re 
in pratica c o n le s tesse moda l i 
la della s p e d i z i o n e siciliana 

Ieri li C a p o del la polizia ha 
par la to della p ropos la di im
piegare I eserc i to pe r compi t i 
di o r d i n e pubb l i co c o m e del la 
necessi ta di «una in tegraz ione 
reale nel r appor to tra forze del-
I o rd ine e lorzc armate» Ma il 
Siulp par la di «soluzioni di 
e m e r g e n z a » e si a u g u r a c h e 
I imp iego de l l ' eserc i to sia limi
tato alla vigilanza di alcuni po
sti fissi « d o \ e ò richiesta la seni 
pl ice sentinella» I. utilizzo de i 
militari afferma il s i n d a c a l o di 
polizia «deve far c o m p r e n d e r e 
q u a n t e migliaia di uomin i del
le forze dell o r d i n e v e n g o n o 
usati p e r i empi t i c h e n o n han
n o nulla a c h e vede re c o n I at
tività istituzionale» il capo della polizia, Vincenzo Parisi 

Inchiesta sull'appalto del carcere di Vibo Valentia e altre opere pubbliche. Ci sono state infiltrazioni della 'ndrangheta? 

Catanzaro, due indagini sulle società di Salabè 
Altri due fascicoli coinvolgono te società di Adolfo 
Salabè; architetto di fiducia di Sisde e Quirinale. La 
procura di Catanzaro ha avviato un'inchiesta sugli 
appalti della «Ffa.sa» e un'altra sui lavori al carcere 
di Vibo Valentia, affidati alla «Edilpro» di Salabè. Gli 
inquirenti vogliono capire se durante i lavori si siano 
verificate infiltrazioni mafiose e accertare se tutte le 
procedure siano state svolte regolarmente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

• •CATANZARO La ' nd ran
g h e t a si e infiltrala nei lavon di 
co s t ruz ione de l s u p e r c a r c e r e 
di Vibo Valent ia effettuati da l la 
ditta Edilpro di Adolfo S a l a b è ' 
È q u a n t o s ta c e r c a n d o di verifi
c a r e la d i r ez ione dis t ret tuale 
ant imafia di Ca l anza ro , c h e h a 
a p e r t o u n ' i n d a g i n e pe r (are 
c h i a r e z z a su l l ' appa l to d e l p e -
n i t cnz iano c a l a b r e s e . Un ' inda
gine in t rapresa p ropr io m e n t r e 
I ipotesi di c o n n i v e n z e tra cri
minali tà e impresa e s tala 

a v a n z a t a da l d e p u t a t o del Pds. 
P ino S o n e r ò , c h e h a presen ta 
to un ' i n t e rpe l l anza a l ministro 
de l l ' In te rno pe r s a p e r e se esi
s te un r a p p o r t o de i c a r a b i n i c n 
in cui si parla di q u e s t e collu
sioni 

Nei giorni scorsi , in tan to , la 
Procura di C a t a n z a r o h a aper
to u n fascicolo p e r verificare s e 
tulle le p r o c e d u r e pe r la realiz
z a z i o n e de l le n u m e r o s e o p e r e 
p u b b l i c h e e segu i t e dal la ditta 
«Fra sa» s i a n o s ta te svolte rego

l a rmen te Un ' inchies ta a p p a 
r e n t e m e n t e c o m e tan te altre, 
se n o n tosse c h e a n c h e la dil la 
«Fra vi» e di Adolfo Sillabe, 
l 'architetto di fiducia del Sisde 
e de l Quir inale , il cui n o m e e 
p e s a n t e m e n t e sa l ta to fuori nel 
c o r s o del l ' inchies ta sui «fondi 
neri» del servizio segre to civile 
Le d u e indagini , d u n q u e , si 
p r e s e n t a n o assai sp inose an 
c h e p e r c h e r i g u a r d a n o le so
c ie tà di u n a p e r s o n a c h e d a 
molti a n n i m a n t i e n e un giro di 
relazioni a d a l t i ssmo livello -
a d e s s o c ' è d a c a p i r e se ci sia
n o stati, o m e n o , conta t t i o c o l 
lusioni a n c h e c o n e s p o n e n t i 
del la cr iminal i tà o rgan izza ta 
Q u a l c o s a in tal s e n s o già risul
t e r e b b e sia alla polizia c h e ai 
carabinier i di Roma c h e h a n 
n o «rispolverato» a lcuni r ap 
porti d i q u a l c h e t e m p o fa, la 
cui lettura e oggi particolar
m e n t e in te ressan te 

Per o ra il fascicolo a p e r t o 
dal la Procura di C a t a n z a r o su-

.gli appa l t i del la «Fra„sa» e c o n 
tro ignoti e il r ea to ipot izzato 
que l lo di c o r r u z i o n e I ullavia 
s o n o state già d i spos te indagi
ni a 360 gradi a s s e g n a t e alla 
polizia Due gli aspet t i princi
pali c h e d o v r a n n o e s se r e a c 
certati se p e r o t t ene re gli a p 
palli e pe r por tare a t e rmine . 
lavori nel c o r s o di tutti ques t i 
a n n i s i a n o s ta te o m e n o , pa
ga te tangent i se le ditte c h e 
h a n n o ricevuto sub-appal t i sia
n o in q u a l c h e m a n i e r a in c o n 
tatto c o n le c o s c h e de l la 
n d r a n g h e t a Non solo i giudi

ci vogl iono a n c h e cap i re qual i 
s i a n o le socie tà r iconducibil i 
al la «Fra sa» e qual i s i ano le al
tre attività del le p e r s o n e c h e 
r u o t a n o in torno alle a z i e n d e 
de i fratelli Mario e Adolfo Sala
b è I n s o m m a >i vuole fare 
ch ia rezza su una realtà c h e 
p o t r e b b e n o n esse re mo l to dif
ferente d a ciucila c h e e e m e r s a 
a marg ine del l ' inchies ta sullo 
s c a n d a l o del Sisde Già nei 
prossimi giorni, d u n q u e d o -

, v r ebbe ro e s s e r e dispost i u n a 
serie di .itti islrutton. c o m e il 
s e q u e s t r o di n u m e r o s i alti e fa
scicoli 

Ora n o n r imano c h e atten
d e r e gli sviluppi del l ' inchies ta , 

, c h e si p r e a n n u n c i q u a n t o 
ma i in te ressan te Proprio per
d i o sugli appa l t i vinti da l le so
c i e t à di S a l a b è già s o n o in cor
so acce r t amen t i di altri organi 
smi di polizia c o m e accer ta 
ment i s o n o in c o r s o sulle attivi
tà de l c e n t r o lunsl ico P a r a h e -
lios, di Parghelia, in provincia 
di Ca t anza ro , s e m p r e di pro-
p n e t à de l l ' a rchi te t to de l Sisde 
e f requenta to d a ministri poli
tici alti ranghi del la burocraz ia 
e uomini d'affari 

Ma. c o m e de t to , a c c a n t o al-
1 inchiesta sugli appal t i de l la 
«Frasa», c e un 'a l t ra indag ine 
c h e r iguarda altri lavori esegui 
ti d a u n a soc ie tà di Sa labè . 
c o n d o t t a da l la p rocura distret
tuale ant imafia di C a t a n z a r o 
e d è1 relativa ai 'avori per il car

c e r e di Vibo Valentia un o p e 
ra nella q u a l e , a t ' raverso i su

b a p p a l t i , «ivrebtHjzjnesso l e , 
m a n i a n c h e l.i n d r a n g h e t a . Di 
q u e s t a c i r cos tanza si par le reb
be in un (uppor lv jdc i ca r ab i -
nien inviato al prefetto di Ca
t a n z a r o e finito nel nulla sen
za c h e fosse avvertita la magi 
s t ra lura . U n a c i r cos t anza mol
to grave di cui il d iscuterà an 
c h e in P a r l a m e n t o d o v e il 
d e p u t a t o del Pds Pino S o n e r o 
ha p r e sen t a to p r o p n o su q u e 
s to p u n t o un ' in te r rogaz ione al 
ministro del l ' In terno II par la
m e n t a r e del la Querc ia h a c h i c 
s to di s a p e r e se in que l l ' appa l 
to s i ano mai s ta te r iscontrale 
irregolarità e h a ch ie s to a n c h e 
di s a p e r e «se e vero c h e e e un 
polit ico c a l a b r e s e o h e a b b i a 
sovra inleso ali agg iud icaz ione 
di tutti gli appal t i di carcer i o 
al t re o p e r e pubblic h e c h e so
n o stati effettuati in Calabria» 
Nel l ' in terpel lanza S o n e r ò ol
tre c h e a ^chiedere c o n t o del 
r a p p o r t o de i carabin ier i mvia-

, lo al prefe t to tu Ca t anza ro , h a 
d o m a n d a t o a n c h e c o m e mai il 
n w i i s t e r » del l ' In terno n o n e 
inai in tervenuto n o n o s t a n t e 
u n o dei sot tosegretar i del Vi
mina l e Murmura . sia p r o p n o 
o r ig inano di Vibo Valentia Af
fermazioni assa i gravi c h e 
p r o b a b i l m e n t e susc i t e r anno 
.incile l ' interesse degli inqui
renti , 

Mentre alcuni nuovi fascico
li s o n o stati aper t i in C a l a b n a 
sul c o n t o del le società dell ar
chi te t to del Sisde. i giudici del
la p rocura di R o m a h a n n o 
c o n t i n u a t o a d a n d a r e avant i 
nell inchies ta sui «londi nen» 
del Sisde ieri e stata interroga
la Rov i Maria Sorrent ino men
tre nei prossimi giorni è previ
sto I interrogatorio di Matilde 
Martucci segretaria dell ex di
ret tore Riccardo Malpica l^i 
Martucei subi to d o p o 1 arre
sto aveva sce l to il s i lenzio Ora 
s e m b r a c h e il s u o at teggia 
me nto p o t r e b b e c a m b i a r e 

Autoparco di Cosa Nostra 
Il Tribunale della libertà 
conferma gli arresti 
per i 4 poliziotti di Milano 
• FIRENZE. I poliziotti de l 
c o m r m s s a n a t o Monforfe di Mi
l ano , arrestati nel c o r s o dell ' in
ch ies ta su l l ' au topa rco di via 
S a l o m o n e gesti to d a Cosa No
stra, r e s t a n o in c a r c e r e II Tri
b u n a l e del la l ibertà di F i r enze , 
ieri mat t ina , h a n e g a t o la liber
tà al vice q u e s t o r e Car lo l aco-
velli e .ii (re sottufficiali di poli-
/ . a , V i n c e n z o Grimaldi . Rober
to Stornelli e L e o n a r d o Atterra
to r e s p i n g e n d o le nch ics t c di 
s c a r c e r a z i o n e 

Gli atti de l l ' inchies ta c o n 
do t t a da l sost i tuto p rocu ra to re 
G i u s e p p e Nicolosi de l la Dire
z i o n e dis t re t tuale an t imal ia , ' 
s o n o stati e samina t i c o n la len- ' 
te di i n g r a n d i m e n t o da l Tribu
na le del la libertà, p res i edu to 
d a Marcello Do Rober to Cosi 
c o m e i memor ia l i presentat i 
dal la difesa I giudici p e r ò so
n o giunti alla c o n c l u s i o n e c h e 
gli indizi a c a r i co degli indagat i 
s o n o sufhcienti p e r nega re la 
s c a r c e r a z i o n e L ud ienza del 
17 n o v e m b r e e ra stata mol to 
levi , a n c h e per il c l ima c h e si 
e ra c r e a t o ne , giorni scorsi in 
segui to alle p o l e m i c h e tra le 
p rocu re di Firenze o Milano, 
na t e da l l e d ichiaraz ioni d i un 
pent i to c h e a c c u v i v a i magi
strati toscani di i ndaga re in 
gran segre to sui giudici de l ca 
p o l u o g o l o m b a r d o * Nelle 
is tanze di s ca rce raz ione , i di
fensori de i poliziotti a v e v a n o 
a l lega to diverse fotocopie di 
giornali c o n articoli sulla 
•guerra» tra Vigna e Borrelli 
nel tentat ivo di d imos t ra re c h e 
nel c a p o l u o g o t o s c a n o I in

ch ies ta su l l ' au topa rco v iene 
c o n d o t t a cori sca rsa sereni tà I 
difensori di Jacovelh h a n n o at
t a c c a t o d u r a m e n t e i me tod i e i 
risultati de l l ' indag ine , p resen
t a n d o u n a m e m o r i a di u n a cin
q u a n t i n a di p a g i n e pe r d i m o 
strare - c o m e h a s o s t e n u t o 
giovedì sera nel c o r s o del la tra
smiss ione «Rosso e Nero» la 
mogl ie d e l f unz ionano di poli
zia - c h e n o n ci s o n o prove 
c o n t r o il vice q u e s t o r e II sosti 
tuto Nicolosi c h e oggi depos i 
terà le r ichieste di rinvio a giu
diz io pe r la p n m a t r anche del
l ' indagine su l l ' au topa rco di 
Milano e r a in te rvenuto in au l a 
so lo per p r e sen t a r e gli atti del
le indagini 

Intanto Pcnorama ant ic ipa 
c h e la Guard ia di f inanza ha 
c o n s e g n a t o al p rocu ra to re Pier 
Luigi Vigna un doss ier da l q u a 
le sal ta luon c h e nel 198 ì u n 
a g e n t e del IV distret to di poli
zia Giorgio Mareddu aveva lat
to c l a m o r o s e s c o p e r t e siili au
t o p a r c o di via S a l o m o n e Ma 
r e d d u inut i lmente MCVJ s p e 
d i to il s u o r a p p o r t o fumato dal 
c a p o del distret to Vito Pianto 
n e il cu i vice era Carlo lacovcl 
li, o r a in c a r c e r e Un a n n o d o 
p o il 1984 Mareddu scrive un 
s e c o n d o r a p p o r t o «in cui - rife
risce Panorama - sp iega c h e 
ali a u t o p a r c o lavorano |X'rso-
naggi in o d o r di mafia a c o 
minc ia re d a que l Giovanni Sa 
lesi p reg iud ica to per associa 
z ione a de l inquere» Il r a p p o r 
lo scrive il s e t t imana le , v i ra in 
vialo agli organi c o m p e t e n t i 
qua t t ro m e s u l o j x j (ì S 

Al giornalista siciliano furono offerti quaranta milioni per tacere sullo scandalo Aias 

«Accetta questi soldi e taci, se vuoi vivere» 
Ma Beppe Alfano rifiutò e poi fin ucciso 
Uno scandalo da 20 miliardi sulla pelle degli handi
cappati assistiti dall'Aias di Milano. Per mettere a 
tacere questa verità l'ex presidente Aia\ Antonio 
Mostaccio, avrebbe decretato la morte del giornali
sta Beppe Alfano. Prima di farlo uccidere da un sica
rio. Mostaccio aveva cercato di comprare il silenzio 
del giornalista. La vedova «Quando Beppe rifiutò i 
soldi gli dissero che la sua pelle non valeva una lira» 

e DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

Wm UAKCKI LUNA (Messina) 
Un b u c o d a venti miliardi Una 
rap ina fatla ai i ont r buent i si 
eiliani e c o n s u m a t a sulla pelle 
degli h a n d i c a p p a t i Dietro I as 
sassinio del giornalista B e p p e 
Alfano e e ra s e c o n d o q u a n t o 
r a c c o n t a n o i d u e pentiti c h e 
s t a n n o die t ro la c l a m o r o s a 
svolta nel le indagini siili a s v i s 
Mino de l giornalista u n a varia 
bile tutta siciliana di Ta i lgen to 
poli L uso della violenza prò 
g r a m m a t a pe r b locca re la VITI 
la c h e l e n t a m e n t e c o m i n c i a v a 
a venire fuori su u n o s c a n d a l o 
mil iardario c o n s u m a l o al 
I Aias di Milazzo un asse* la 
z ione c h e d o v r e b b e oc ct iparsi 
dell ass i s tenza al disabih ed e 
g i ' i i e rovi ruente finanziata dal 
la Regione 

B e p p e Alfano d u n q u e sa
r e b b e m o r t o per o r d i n e elell ex 
p res iden te dell Aias di Mila/ 
z o An ton io Mostacc io Ma 
non solo 1. m o r t o jier un in 
Ircecio e h e v e d e ins ieme per 
sonaggi della politica di da r 
ee l lona Pozzo di Got to e p< zzi 
d a novanta di un i mal ia giova 

n e e sp ie ta ta Un pa l tò scelle 
rato c h e qui diventa s i s tema 
un s is tema e h e regge a m i l e 
i lavint l al mu tamen t i e h e 
s e u o t o n o la Sic ili I Uomini 
ino-sid.ihili volti un ar ta i ioco-
nti e sguardi di gh iaee io Un 
po te re e hi ' (.Ui qiu sii* parti n o n 
rie see n e p p u r e . i s ilv ire la fac 
e ia il g iorno dei lune r ili del 
giornalista q u a n d o il s i n d a c o 
eli Barcel lona A m a l o spiega 
e h e n o n rr.i p ropr io il c a s o di 
p r o c l a m a r e il lutto cittadine» 
c h e va riservato solo M\ eventi 
s traordinari L* e osa ordinari i 
infatti e h e il li illativo di far lue e 
sulla pie e ola tal igenlopoii na ia 
t t torno a<! una mangia to ia Mii 

liardaria venisse s|M'iilo i c o l 
pi di pistola I ulto nomi , i l e a n 
e h e pt r il bn i t to g iornale e he si 
pubbl ica IÌA q u e s t e patii at 
lent iss imo a spiegare c h e il 
mor to e ra un -prolevsore- c o n 
1 hobbv d e l g i o r n i l ismo 

Anton io Most.ic e io e un pie 
c o l o i.n p iega to (lei eoi m i n e di 
Bare e l lona e he in pot o t e m p o 
ha bruc ia to le l app . .Sindaco 
di I comi i l i e i ' i Mi ri \\l\ pacso l 

lo di d u e m i l a a n i m e a poch i 
chi lometr i d a Barcel lona di 
v iene u n o ze l an te c o l o n n e l l o 
del s i s tema di po te re d e m o e n 
s t i ano c h e d a q u e s t e parti si 
identifica eoi s e n a t o r e C a r m e 
lo San ta l co Mostaccio nel set
t e m b r e del l ' i ' ì l d iventa presi 
d e n t e dell 'Aias di Milazzo Re • 
stera in sella pe r un a n n o sino 
a q u a n d o sull Aias si a d d e n s a 
n o le prime nubi c h e n a s c o n o 
in gran parte da l le inchieste di 
Aliano II giornalista s i ede 
spes so nel salot to televisivo 
dell e m i n e n t e locale «Iole 
News- d a dove- lancia .ice use 
pe v in t i s s ime Alfano e«a ,i\i 
e he un i co di un m.igislr ilo 
che d a q u e s t e parti in poe O 
t' lupo si eN fatta la (ama di t'i i 
stino Ceni Ol indo Canali il 
giornalista parlava s p e s v j e in 
molli i Barcel lona c r e d o n o 
e he* gli raccontasse ' assai più eli 
que l io e he- il mat t ino d o p o ip 
p iriva nei suoi articoli su! q u o 
l id iano e. i ta l iese l . i Sicilia Pri 
ma della i o n d a n n a a morte 
Mostaccio avre'hbe leniate> d, 
c o m p r a r e il suo s i le i i ' o 
I n offerta di <U) milioni pe i 
scordarsi c h e esisteva I Aias eli 
Milazzo Una pru |x js ta e l le ih 
Sic ilta ha quas i se mpr i ' lo sle s 
se? valore di una minacc ia eli 
mor t e «Quando riliuto - r ie 
c o n t a Mimma Alfano la veclo 
va del giornalista - gli disse ro 
d i e la sua vita n o n valeva più 
un v>ldo- M i su c o s a elove'v t 
tac ere- Beppe Ali ino c o v i elei 
vi'v.i scordare"* I J I si se e>pnr i 

IIK,UC UIC SI elopej la morte eie I 
giornalista A seeipere In.in il 

w.TTOfeat 

Beppe Aliano il giornalista ucciso 

terribile vaso di P a n d o r a del 
I Aias 0 propr io Ol indo Canal i 
il magis t ra to a m i c o elei glorila 
lista a m m a z z a l o Tredici pe r 
solle ili malte Ite 1 Aias vie'iie 
le t te ra lmente d e c a p i t a l a Sai 
t a n o (non J WX) divibili tesse 
rali ne Ila s t rut tur i di Milazzo 
e he e s is lono pe ro so lo sulla 
car ta V e n g o n o Inori gli stipeti 
di d o r o elei dirigenti e h e in 
cassavanei 27 milioni al m e v 
le c o n s u l e n z e p e r c e n t i n ila di 
milioni mai elle t inaie gli ac 
elitisti eli immobil i \n r u s i e s t r i 
noi n| i iel l i dell A s s e x i a / i o n e i 
miliardi urMlfali dagli .minimi 
sii ile .ri e investili per p ropr io 
e ol i lo e ben se I miliardi eli lllill 

tiniti n o n si sa he ne dove Ma 
UDII e Imita Ci v j n o a n c h e 30f3 
assunz ion i in p iena c a m p a g n a 
elet torale Mela de i n u m i ,is 
siimi v e n g o n o d il ceiiniine' di 
Meri eluve Vileino Mosl m i o 
s iede alila pe>Itroua di sn ida 
e d Aitano sape V i t u t t o ' I orse 
(1 lorse sape va sole» il poc e jehe 
Ila m e s s o de litro al suoi suol 
irticoh M o s i a c u o e i mafiosi 
unici suoi h a n n o c r e d u t o c h e 

losse' v>ià t r oppo e li i nno scnt 
Io I i parol i l inea l i i sua s tona 
- Vlesse» is|M'tIiuio vele) la eoli 
el uni i - clic e Mimma Alfano -
vogliali"» solei L>IIISII/I,I non 
ve nefetta Illa ne ssui io ce ng i i 
( lue eie re I eli pe lelein ire'-

Guido Venturoni Angelo Mariani 

Cambi ai vertici militari 
L'ammiraglio Venturoni 
è il nuovo capo di stato 
maggiore della Difesa 

N O S T R O S E R V I Z I O 

M KOMA C a m b i a n o I vertici 
del la Dilesa e della Man n a II 
Consigl io dei i r ustn ieri, ha 
stabilito chi- I ammirag l io di 
s q u a d r a Angelo Mai u n i assu 
m e r a l incar ico di c a p o di s ta lo 
maggiore de l la M a n n a al pos to 
de l l ' ammirag l io Gu ido Venni 
roni c h e , da l p r imo g e n n a i o 
diventa c a p o d s ta lo magg io re 
de l la Difesa 

Ech i s o n o , qua l e il loro p a s 
sa lo e h e s tona si p o r t a n o a d 
d o s s o ques t i d u e ammirag l i 7 

L a m m i r a g l i o Angelo Maria 
ni n a t o a Brindisi il 20 g e n n a i o 
1935 ha f requenta to I A c c a d e 
mia navale imo al l i 1 ) ? sue 
cevs ivamen te ha frcquer, .aio i 
corsi supc r io re e di spec ia l i / 
/ a z i o n e (in c o m u n i c a z i o n e ed 
e l e t t ron ica ) e, c o n il g r a d o di 
e a p i t a n o di corvet ta 1 Istituto 
d. guerra mari t t ima 

I suoi principali me anell i a 
b o r d o di navi d a c o m b a t t i 
m e n t o i nc ludono il c o m a n d o 
della m o t o c a n n o n i e r a Freccia 
( 1%G1 de l le corvet te Grovso 
e Sibilla (19G7) la pr ima 
squadrigl ia m o t o c a n n o n i e r e 
i l 9 7 1 ) la fregata Alpino 
1197t>77) e I incrocia tore 
Ca io Duilio ( 1 9 8 1 ) -

Ix; des t inazioni a terra c o n i 
p r e n d o n o vari incarichi n e g l i . . 
alu c o m a n d i naz iona l i e N a i e -
p r e s s o lo s ta to m a g g i o r e d e l l a 
Manna , nel r e p a n o c o m u n i c a 
zioni e d e le t t ronica (1972 74), 
q u a l e c a p o ufficio piani (1977-
81 ) , e q u a l e c a p o r epa r to pia
ni e ope raz ion i (1981-87;) 
p re s so il c o m a n d o in c a p o del
la s q u a d r a nava le e il c o m a n 
d o Nato del M e d i t e r r a i e o c e n 
trale q u a l e c a p o ufficio piani 
( I974-7G) e poi nel! incar ico 
di s o t t o c a p o di s ta to maggior i ' 
( 1 9 S 2 - 8 3 ; e c a p o di s ta to 
magg io re (198-1) 

C o m e ammirag l io di divisio
ne , da l s e t t embre 1987 al set
t e m b r e 1988, e stato c o m a n 
d a n t e del 18 g r u p p o nava le 
cost i tui to c o n il c o m p i t o di 
c o n d u r r e ope raz ion i d i scor ta 
e di c a c c i a m m o nel Golfo Per
s ico d u r a n t e la guerra Iran-
Iraq -i 

Dall o t tob re 1988 al m a r z o 
1990 0 s ta to c a i » uftic io gene 
rale de l c a p o di s ta to magg io re 
della Difesa Nel m a g g i o del 

1990 e s ia to n o m i n a l o sejttexa 
p ò di s ta lo m a g g i o r e de l la Di-
lesa e li i m a n t e n u t o tale inea 
rieo l ino al febbra io \lW2 
q u a n d o e s ta to n o m i n a l o c o 
m a n d a n t e in c a p o del la s q u u 
eira n a v a l e e e o m a n d a n l e Na to 
del M e d i t e r r a n e o c c nl ra le 

L a m m i r a g l i o C'anelo Velila 
roni e> n a t o invece a I c r a n i o il 
10 apr i le 193-1 Ent ra lo in a c c a 
d e n n a nava le nel 1952 e s ia lo 
n o m i n a l o gua rd . au i a r i na il 1 
luglio 19t>7 c a p r a n o di vascc 1 
Io il 51 d i c e m b t e 1977 e c o n 
t rammiragl io il iì d i c e m b r e 
1982 Ammiragl io di s q u a d r a il 
1 g e n n a i o 1 W 

Assegna to a l lo s ta lo u i ag 
giore della Marma ha r i copc r i c 
gli incan ì hi di c a p o ufficio sin 
eli e spe r imen taz ion i de l r e p a r 
lo elicente ri <• di iss is iente de l 
c a p o di s ta to m a g g i o r e de l la 
Man n a K s la to inoltre c a p o 
dell uf t iuo del c u p o di s ia lo 
magg io re del la Ditesa e ha ri 
e o | x r t o pressej la direzione 
g e n e r a l e pe r il p e r s o n a l e nuli 
tare della Marina I incar ico di 
i a | i o dell terza divis ione im
p iego ulficial' n servi / io Nel-
I a r c o del la sua c a m e r a e> s ta to 
c o m a n d a n t e de l le corve t te D.x-
n a i d e . Albalros e Urania del 

., s e c o n d o g r u p p o elicotteri , de l 
la fregai.. 1-asan e d e l inc roc ia -
t o r e C u i o Duilio 

1 suoi incarichi q u a l e ufficia 
le ammi rag l io s o n o stati c a p o 
del r epa r to o'uii , e o p e r a z i o n i 
prevso lo s ta to magg io re de l l a 
M a n n a dai s e t t e m b r e 1982 al 
s e t t e m b r e 198.1 e a p o del re
pa r to piani e ope raz ion i d e l l o 
s ta to magg io re del la Difesa 
dal1 o t tob re 1984 il s e t t e m b r e 
19SM e o i n a n d a n t c del la p r ima 
divisione nava le dal s e t t e m b r e 
198b al s e t t cmhie 19b7, c a p o 
ufficio pianif icazione g e n e r a l e 
e (maliziarla de l lo s ta to rr.ag 
giore de l la Marina da l se t t em
bre J9S7 al d i c e m b r e 1989 
s o t t o c a p o di s ta to m a g g i o r e 
de l ' a Marma mili tare da l di 
c e m b r o 1989 .il g e n n a i o 1991. 
c o m a n d a n t e in c a p o s q u a d r a 
navale e c o n a n d a n l e del Me
d i t e r r a n e o c e n t r a l e da l f ebba 
n o 1991 il febbr .no 1992 da l 
15 febbraio l 'i 12 h a a s s u n t o la 

c a n e a di e a p o di s ta to magg io 
re della Man n a 

Massoneria, le «liste» senesi 

Una burla di due venerabili? 
«No, una macchinazione 
contro una città democratica» 
H MI NA Una poI|K'lta a v \ e 
Iellata l-u p u b b i i c a / i o r i de l le 
listo m a n i p o l a t e sui presunt i 
masson i senes i sul q u o t i d i a n o 
•Il Cittadino» sta s e m p r e più ri 
v e l a n d o con to rn i inquietant i 
Q u a l c u n o parla pe rò di u n i 
bolla È ia vers ione c h e ieri in 
pr ima pag ina ha acc red i t a to il 
q u o t i d i a n o «I i nd ipenden te* 
A px usarla e .id at tuarla s a r e b 
I x r o siati d u e maestr i venera 
bili u n o s e n e s e e u n o ' loremi 
n o c h e av rebbe ro tal lo stani 
p a r e in in^Us** un librettino 
rossi .»contenente mi11' ioni»di 
presunt i m a s s o n i senesi S 
t o n d o il q u o t i d i a n o leghista 1 t 
p u b b l i c a / i o n e s,irehlx stata 
f itta i rnvare c o m e un U m o 
ne appe t i to so al q u o t i d i a n o se 
nis< in odici) l j solo dal m e s e 
iti atjoslo 1 d u e ni issont lo 
avreb lxTo fatto t o m o utorsio 
ne per la pubbl . i a / l u n e c'obli 
e len i hi ( stavolta \* ri ) d i p ir 
te d e l Umili dell* listo dell i 
in tssoiieri i horent ina < pr iN 
si 

Ut v h e r / o non si più- parla 
r< ali ilto -ma di una u r a » 
propr ia i n a s i n i i i / i unc - li t v i 
s t enu to u n I ab r i / i o V114111 si 
^ r e t ano del H'' s e n e s e ieri in 
una c o n f e r o n / a s t a m p a U *iut 1 
a l i re i v o present i m i l n il si 
u|rt t a n o tosi a n o Uu ido S a n i » 
ni -In quest i ti mp j 1̂11 ino u U 
ni e spazza tu ra I n 1 lini i 1 1 
bassi) unp4 ni h i m i poiti ti 
ilio in Inbtin ili il \\< >ni ili In 
laii 'u ! 1 iiosti 1 snh 1 un t 1 n 

c o n d i / i o n a l a \ i 1 tutti 1 o lo ro 
c h e .oiio stati Lolpilt d a q u e s t a 
o p e r a / i o n e » C e a n c h e 1 h. tia 
porfnto avant i la teoria di un 
c o m p l o t t o lidio ali in te rno del
lo s tev>0l 'ds « N o n e i l l a t t oco 
si - ha so t to l inea lo \ ii;ni - n o n 
<. 1 V J I I O la ide nel nos t ro part i lo 
s o m m a l i 1 p o s s o n o e s se r e stali 
de i c o m p a g n i i i e d u l o n i c h e 
q u a n d o g i ravano u,h e l en i In 
h a n n o d a ' o loro qualchv < r " 
dilo« «b un o p e r 1/101 le ih* I n 
lascialo tt sogl io - sos t i ene a 
sua \ o ! ' a il ret tore 1 uii^i lìorlm 
i^uer - t 'Ur in i lo un unni ujmo 
di una 1 Ha qu tsi totali] 11 lite Mi 
m a n o ili 1 a tass i ini ri 1 1 " l ì 
qu ik !K hmil it t 1 si insinui 
M 1 Su n 1 non t a i ' a t to in q m 
sta situ i / ioni 11 |M)ten di ino 
1 rat n o non ipp irti, IH 1 * 11 
1 tu'i ix iu l* i l*'oU rto \l*ir/ mli 
wi i pn sidi m< del P irl un* ni > 
i urojM'o ik^mn^i -Sia 1 In si 
•T itti di un » b irla o di un astti 
' 1 manovra < t di a m ' x d m io 
1 osi misi hiali iiisu un 1 U mpi 
, IH v i \ i a ino n o n 11 MISI n to i io 
d sp iri^i t< usuili 1/10111 !esi\i 
ili II i U H ri 11/ i pol i t i la e de l 
1 inli k̂ Til t ' ìor i'i ili ili | t r o 
n< A* 'li w «ni 1 In SI p ISS.IS 

v d il dr min ia ili. 1 U r l a 11 111 
n o n i n d o - s u t t o l n u . il sn ida 
i o di Sii na Pier l.u «ji P i t i ini -
1 1 situ 1 / i o n i " . a i l n a n t a j * n he 
1 un npi 1 i / toni c o m p l e s s a 1 
d.i « i|>m Mi inauro 1 IH SI ir 
ll\ m MH >v er< le listi \i li L i 
mi 1 sMiid.it i. ',w 1 tulli 1 o|or< 1 
1 II ' UHH ' l it 'o SDII ||1|l< utli 
Mlll \\t 
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Sotto accusa le note spese degli inviati in Somalia e nell'ex Jugoslavia 
Assemblee spontanee nelle redazioni, dura la reazione dei giornalisti 
Il capo del personale Pier Giorgio Celli: «Non c'è ancora alcun 
provvedimento. Stiamo valutando i diversi casi e non faremo sconti » 

Bufera alla Rai per i «rimborsi d'oro» 
«Pronti 16 licenziamenti al Tgl », ma poi arriva la smentita 
Sedici licenziamenti al Tg 1 per i «rimborsi d'oro»: que
sta la notizia diffusa ieri dalle agenzie e subito smenti
ta dalla direzione del personale della Rai. A Saxa Ru
bra giornalisti e tecnici minacciavano di occupare le 
palazzine dei Tg, contro un vertice che non si preoc
cupa della credibilità dell'azienda. Alle assemblee ha 
partecipato lo stesso direttore del personale: «Nessun 
colpo di spugna, ma studieremo regole nuove». 

SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA. Veleni, falsi dos
sier, notizie pilotate: da viale 
Mazzini 14 a Saxa Rubra, nei 
palazzi della Rai l'atmosfera e • 
tornata incandescente. Da 
giorni .si rincorrono • nuova
mente voci su licenziamenti di 
giornalisti e tecnici per i «rim
borsi d'oro» degli inviati in So
malia e nella ex Jugoslavia. E , 
ien una notizia clamorosa è 
stata diffusa dalle agenzie di 
stampa: la direzione del perso- , 
naie della Rai - diceva una no
ta dell'Agenzia Italia - avrebbe 
firmato ma non ancora inviato : 
sedici lettere di licenziamento 
al Tgl, e precisamente a tre 
giornalisti e a tredici tra opera
tori, tecnici, montatori e un im
piegato. Una «fuga di notizie» 
che. secondo l'Usigrai, era il 
segno dello scontro molto for
te all'interno del vertice Rai, ' 
perche anticipava i tempi di un 
confronto annunciato tra dire- . 
zionc del personale e sindaca- . 
to. i . -. . 

La notizia dei licenziamenti 

0 stata smentita a tambur bat
tente dalla stessa direzione del 
personale, ma nelle redazioni 
si era ormai accesa la miccia: i 
comitati di redazione si sono 
ritrovati immediatamente nella 
sede dell'Usigrai, a Saxa Ru
bra. Un incontro «ristretto», a 
cui non avrebbero dovuto par
tecipare più di una quindicina 
di persone. Ma le porte sono ' 
state lasciate aperte, e la sala si 
e affollata di giornalisti e di tec
nici, e insieme ai sindacalisti 
dei giornalisti c'erano quelli 
della Cgil, con la gente che 
continuava ad affluire, a voler 
dire la sua. I toni erano forti. In 
quell'assemblea spontanea si 
parlava anche di occupazione 
dei Tg: «Qui non c'è una banda 
di corrotti penitenti pronti a 
chinare il capo alla mannaia»: 
«Siamo pronti a scendere in 
campo sulla questione morale, 
siamo pronti a parlarne in tv, 
alla gente che paga il canone»; 
«Se ci sono dei casi da perse
guire, che venga fatta luce: ma 

non devono andarci di mezzo 
tutti». , 

E mentre nei giornali arriva
va la smentita ufficiale dell'a
zienda, lo stesso direttore del 
personale, Pier Giorgio Celli, 
raggiungeva l'assemblea. Lui 
doveva chiarire, spiegare, 
quella «fuga di notizie», Quei 
sistemi che - accusano i gior- . 

- nalisti Rai - ricordano i «fumi 
del Sisde», mezze verità (l'in- • 
chiesta) mescolata a notizie 
fasulle (i licenziamenti), a no

mi fasulli (per tutto il giorno 
sono circolati nelle redazioni 
anche molti «nomi eccellenti» 
del Tg). E già si parla di quere
le sporte da Donato Bendiccn-
ti, Massimo De Angelis e Paolo 
Di Giannantonio, i tre inviati 
del Tgl i cui nomi sono stati 
fatti ieri nelle agenzie di stam
pa, segnalati per i rimborsi 
spese dalla Somalia. 
1 A Celli i lavoratori, giornalisti 
e tecnici, ricordavano che 
spetta all'azienda tutelare l'im

magine della Rai, perche ne va 
della sua credibilità. E Celli ha 
fatto un discorso ritenuto «co
raggioso»: dopo aver ripetuto 
che non , c'è • ancora alcun 
provvedimento, -ma che si 
stanno valutando i diversi casi 
(«Non ci saranno sconti per 
nessuno»), ha sostenuto an
che che la Rai deve percorrere 
molto più seriamente la strada 
del nuovo e ha dichiarato che 
anche lui vede un pericolo nel
l'azienda, il riaggregarsi di fa

miglie e di clan. 
Non solo, azienda e sinda

cato in quella assemblea han
no fissato già un calendario di 
incontn urgenti per stabilire le "" 
•nuove regole»: lunedi e marte- " 
di si vedranno per discutere di 
trasferte e di producer, di note 
spese, di tutela dei giornalisti ••-
(che vengono ancora mandati '• 
sui luoghi di guerra senza n e p - . 
pure un giubbotto antiproietti
le) e di assicurazioni. Celli, ter
minato l'incontro, ha raggiun
to un'altra sala di Saxa Rubra, 
quella dove era riunito il Tgl in 
assemblea. • . •-• •-• 

Al Tgl l'assemblea era già 
stata convocala dall'altro gior
no, alle prime voci di licenzia
menti: i giornalisti erano pronti -
alla linea dura, a occupare la , 
palazzina, dopo che persino -• 
un Incontro tra il direttore De
metrio Volcic con il direttore 
generale Gianni Locateli! non 
era bastato a sbloccare la si
tuazione. • -i ' •' •- --•' 

Sulla vicenda era intervenu- ' 
to anche il segretario della Fn- ' 
si, Giorgio Santerini, che ieri, ' 
mattina ha incontrato il Procu- . 
rato capo della Repubblica di 
Roma, Vincenzo Mele, che sta 
indagando appunto sui «rim
borsi d'oro», da quando lo •• 
scorso settembre e scoppiato il • 
•caso» (con il licenziamento 
dell'inviato del Tgl Enrico 
Massidda). Santerini voleva in-. 
fatti sottolineare gli aspetti del : 
disagio e del pericolo per tutti i 
giornalisti impegnati in un la

voro di altissimo rischio. Ai 
giornalisti del Tgl Celli ha ripe
tuto che non ci saranno -colpi 
di spugna» per le note spese 
gonfiate, ma anche che biso
gna nvedere il modo di lavora
re degli inviali. «Siamo soddi
sfatti perché e prevalsa la ra
gionevolezza - ha dichiarato 
Giulio Borrelli, del Cdr - e spe
riamo che prevalga la saggez
za. Gli inviati del Tgl non sono 
né più bravi né meno bravi di 
quelli delle altre tv e dei gior
nali. Ma non solo: gli inviali del 
Tg 1 non costano né di più né 
di meno di quelli delle altre tv e 
degli altri giornali». 

La vicenda dei licenziamen
ti é arrivata a surriscaldare il 
clima della Rai, mentre si parla 
di stipendi in forse e di tredice
sime «congelate»; mentre si 
parla delle nuove nomine nei 
supporti, ancora una volta tut
te di segno De. Anche Vincen
zo Vita, responsabile del setto
re informazione del Pds, è in
tervenuto ieri sui temi «nom-
malizzazionc» in corso alla 
Rai. «Altro che nuovo - ha di
chiarato - La gestione concre
ta del servizio pubblico va in 
senso opposto allo spirito del
la riforma. C'è un'aria di re
staurazione del potere De su
periore persino «• a quanto 
emerso negli ultimi tempi. Si 
sta snaturando il ruolo della 
Rai con il rischio di compro
mettere la concreta funzione 
del servizio pubblico». 

Quel cronista dell'Aids 
La morte di Marcoaldi 
il giornalista sieropositivo 
Difese la dignità dei malati 
Volontari delle associazioni anti-Aids, parenti, amici, 
collaboratori, gente che lo aveva conosciuto magari 
solo attraverso i suoi interventi sulla stampa o in tv per 
parlare di come si vive e si lotta con la malattia, ieri a 
Milano hanno reso l'ultimo saluto a Stefano Marcoaldi. ' 
Morto a 41 anni, Marcoaldi era presidente dell'Asso
ciazione solidarietà Aids. Una vita spesa fino all'ultimo 
per la difesa dei diritti e della dignità dei malati. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• 1 MILANO Coraggioso, luci
do, ironico e sereno fino all'ul
timo. Stelano Marcoaldi se n'é 
andato. Presidente dell'Asso
ciazione Solidarietà Aids, sie
ropositivo dall'85, Marcoaldi si . 
e spento giovedì a Milano all'e
tà di 41 anni. E ieri mattina una 
folla commossa - amici, pa
renti, rappresentanti e volonta-
r. delle associazioni che ope
rano sul fronte della lotta al
l'Aids in tutta Italia - accompa
gnata dalle parole del fratello 
Franco, gli ha dato l'ultimo, af
fettuoso saluto nella nella 
chiesa di San Vincenzo in Pra
to. Un nome diventato familia
re al pubblico, quello di Stefa
no Marcoaldi, che volle - di
chiarando senza reticenze la 
sua condizione di sieropositivo 
- «prestare faccia e voce a chi 
non può e non se la sente di 
uscire allo scoperto per difen
dere i propri dintu». Giornali
sta, nato al Mondo e poi ap
prodato a Capital di cui era in
viato speciale, Marcoaldi ha 
continuato ad animare e a 
svolgere in • prima persona 
un'attività infaticabile per la di
lesa dei dintti e della dignità 
dei malati. Prima i viaggi a New 
York, alla scoperta dei primi. 
gruppi di auto-aiuto. Poi, fin 
che la malattia glicl'ha con
sentito, la collaborazione con 
settimanali e le apparizioni in 
tv per parlare del male e di co
me attentarlo, per lacerare la 
cortina del silenzio e della soli

tudine che avvolge la sofferen
za di migliaia di persone 
(611.500 : casi di Aids nlevati 
dall'Oms nel '93 in 173 paesi. 
13 milioni gli uomini, donne e 
bambini che hanno contratto il 
virus, con una proiezione al 
Duemila fra 130 e M0 milioni). 
Perché, come non si stancava 
di npetere. «pnma di morire di 
Aids, si vive con l'Aids». • 

«Coerente con il coraggio e 
la lucidità che ha sempre ma
nifestato - dicono gli amici e i 
collaboratori dcll'Asa che gli 
sono stati vicini (ino all'ultimo 
- Stefano se n'é andato la
sciando a tutti un messaggio di 
fiducia e di speranza». E lo ha 
ncordato ien alla cenmoma lu-
nebre il fratello Franco- «Dove
vano essere gli anni più orribili: 
sono stati i più pieni. Doveva
no essere i più deprimenti: so
no stali i più vitali. Dovevano 
essere ì più vergognosi, visto 
che quella malattia si chiama 
Aids: sono stati i più orgoglio
si». 

L'associazione fondata da 
Marcoaldi ha deciso di dedica
re al suo presidente alcune 
delle iniziative in programma 
per la Giornata mondiale con
tro l'Aids promossa dall'Oms. 
la manifestazione delle coper
te con i nomi dei morti e la 
vendita aperta in gallena dei 
Corso domenica 28 e il Gran . 
gala di beneficenza di lunedi 
29 al Piccolo Teatro a cui han
no adento numerosissimi mu
sicisti e cantanti linci. 

Giulietta Masina 
esce dalla clinica: 
«Mi dà forza 
la fede in Dio» 

Giulietta Masina 0 uscita ien 
pomeriggio dalla clinica Co
lumbus ai Roma dove era rico
verata dall'8 novembre. Se
condo i medici «si è ripresa sia 
nelle forze lisiche che in quel
le psicologiche». Giulietta ha 

mmm^^^^^^^m^^m^^^m ringraziato i medici, le infer
miere, e tutto il personale per 

l'estrema cortesia con cui 6 stata trattata: «Ho ripreso i sette chili 
che avevo perso, ho mangiato mollo, soprattutto pane e marmel
lata. La solitudine -ha detto Giulietta commossa - é un peso mol
to duro da sopportare per l'uomo». . • • 

Dalla conferenza intemazionale del Vaticano sull'infanzia parte una nuova crociata ; 

«È la pubblicità a trasformare i bambini 
in giovani drogati, alcolizzati e naziskin» 
È la pubblicità da cui sono bombardati che trasfor
ma i bambini in giovani alcolizzati, drogati o nazis
kin. A sostenere una tesi tanto singolare quanto 
estremista è l'ambasciatore tedesco presso la Santa 
Sede, Hans Joachim Hallier, intervenuto ieri in Vati
cano al convegno internazionale sull'infanzia pre
sieduto da monsignor Angelini. Un nuovo, durissi
mo attacco alla società contemporanea. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Do
po l'aborto, ora tocca alla pub
blicità. A lanciare l'anatema -
accusandola addirittura di tra
sformare i bambini in disadat
tati che crescendo «cercheran
no rifugio in comportamenti 
compensatori come l'alcool, 
la droga, le ideologie estreme» 
- é lo psichiatra Hans Joachim 
Hallier, che ò anche ambascia
tore tedesco presso la Santa 
Sede, intervenuto ieri alla con
ferenza intemazionale sull'in
fanzia incorso in Vaticano. Il 
quadro che Hallier descrive é 

apocalittico: una società dei 
consumi che «ha scoperto il 
bambino come un soggetto 
economico», un'industria pub-
blicitana che concentra sem
pre più su di lui «gli sforzi per 
creare nuovi stimoli per l'ac
quisto dell'abbondanza cre
scente di merci e articoli di 
consumo». E d'altra .parte i 
bambini, «più indipendenti e 
sicun di se stessi di una volta», 
avrebbero «un potere d'acqui
sto molto elevato» e la capacità 
di «influire sulle decisioni di ge-
niton, Iratelli e amici» pur re

stando «più influenzabili degli 
adulti per quanto riguarda le 
decisioni negli acquisti». -

Hallier punta il dito contro 
l'industria, che «ha sviluppato 
metodi molto ingegnosi per 
guadagnarsi la fiducia • dei 
bambini e legarli il più presto 
possibile a certi marchi com
merciali», e in particolare ac
cusa le banche e le casse di n-
sparmio, colpevoli non solo di 
«regalare ai bambini dei libretti 
di risparmio con una somma 
iniziale», ma anche e soprattut
to di offrire «una vasta gamma 
di attività per il tempo libero 
entrando cosi in concorrenza 
con la classica assistenza of
ferta tradizionalmente • da ' 
scuola, chiesa e parrocchia». 

Un concetto, a quanto pare, 
particolarmente caro ad Hal
lier. che insiste: «In molti settori 
della società del benessere -
tuona - la pedagogia viene 
sempre più sostituita dal mar
keting», il «mondo dorato» of
ferto dalla pubblicità «nchiede 
meno, impegno interiore e 
aspetta meno dalla persona e 

dal carattere offrendo libertà 
per divertirsi invece di valori e 
assoggettamento». E cosi «lad
dove prima i vecchi poteri di 
socializzazione, la famiglia, le 
chiese, la scuola e lo Stato col
laboravano insieme per forma
re il carattere dell'adolescente 
secondo i valori tradizionali 
della società, adesso il giovane 
viene sommerso da informa
zioni di consumo sganciate dai 
valori e che hanno il solo sco
po di svegliare bisogni artificia
li, il consumo diventa il perno 
dell'onenlamento. Il modello 
di questa società non è più l'in
dividuo eticamente (ormalo, 
ma l'uomo che consuma». 

Un'analisi - che sicuramen
te non mancherà di suscitare 
aspre polemiche, come quelle 
che hanno portato a bollare 
come «criminale» la relazione 
tenuta giovedì dal canadese 
Philip G. Ney sulle donne che 
abortiscono - che porta lo psi
chiatra-ambasciatore a con
cludere che «spesso il giovane 
non si rende conto che la sen
sazione di felicità proveniente 

dal consumo può essere solo 
' una soddisfazione apparente: 

da qui il cammino verso altre 
realtà apparenti come la droga 
o le ideologie non é lungo». Un 
cammino che Hallier descrive 
cosi: «Siccome bisogna entrare 
nella società competitiva della 
libera economia di mercato 
per poter partecipare a questo 

. mondo del consumo, i giovani 
sono presto soggetti alla pres
sione di questa concorrenza. 

" Spesso succede che qualche 
giovane fugge da questa socie-

. tà concorrenziale: o perché si 
crede troppo debole per poter 
resistere oppure perché rifiuta 
l'insensibilità di questa società 
per motivi di principio». Se in 
Germania i naziskin assaltano 

•' le case degli Asylamcn, insom-
, ma, la colpa sarebbe della 
, pubblicità che hanno assorbì-
" to da bambini, perché secon

do Hallier in alcuni casi «il nfiu-
to della società si trasforma in 
forte aggressione proprio con
tro questa stessa società o con
tro certe minoranze tollerate o 
appoggiate da questa». 

Montecatini sotto shock per la morte dei fratelli Piattelli. Nel biglietto ai genitori avevano scritto: «Vorremmo una bara bianca» 

L'addìo dei gemelli suicidi: «Si va in Paradiso...» 
• • ROMA. «Vorremmo, per favore, una bara bianca. E non 
piangete per noi: si va in Paradiso...». Dice cosi il biglietto che i 
(rateili Piattelli, 31 anni, morti suicidi due giorni fa, hanno la
sciato ai genitori. • 

Luca e David, gemelli (omozigoti, perciò assolutamente 
identici nell'aspetto), si sono impiccati nel garage di casa, in 
una frazione di Montecatini. U ha trovati la madre, rincasan
do. • , • 

Lei, poi, ha potuto raccogliere quel-foglio di poche frasi, 
senza nessuna firma in fondo, e scritto quasi come se i due 
fratelli (ossero un unico individuo, con gli stessi pensieri e le 
stesse paure . • • 

I carabinieri di Montecatini - chiamati dopo la scoperta 
dei corpi - hanno trovato nella abitazione della famiglia Piat
telli diverse pagine, scritte dai due giovani forse nelle scorse 
settimane: da questa specie di diario degli ultimi giorni si ca
pirebbe c h e David e Luca avevano progettato di togliersi la vi
ta da tempo. , - • 

II motivo del suicidio? Difficile capire davvero cosa sia 
successo. -- ' 

Sembra c h e i fratelli fossero convinti c h e uno avesse qual
che malattia gravissima. Di sicuro, entrambi negli ultimi anni 
avevano subito molte traversie. Uno, dopo essersi tetto il fe
more, era stato pio volte operato e, alla fine, si era ritrovato, 
giovanissimo, con una gamba più corta dell'altra. Il fratello, 
invece, soffriva di problemi urologici: «Era stato anche lui 
operato diverse volte», hanno spiegato i carabinieri, «ma no
nostante questo continuava a provare dolori fortissimi, era di 
certo depresso e avvilito». 

Inoltre, dall'età di vent'anni - si e saputo - i d u e fratelli 
conducevano una vita molto solitaria, iasieme con gli anziani 
genitori: «Prima non era cosi, quando erano ragazzi sembrava 
che tutto andasse bene. Poi, però, sono cominciate le malat
tie e con esse i guai». - . 

Lo psicologo: 
«Ragazzi identici"? 
Non è mai così» 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 ROMA. Gianfranco Mon-
tanarella é docente di Psico
logia all'università di Roma, 
la Sapienza. 

Professore, cosa pensa di 
questa vicenda? 

Per cominciare, sgombena-
mo il c ampo dalla questione-
gemelli. Da quel che sappia
mo, la vicenda di Montecati
ni riguarda due persone che 
vivevano praticamente in 
simbiosi, in una situazione di 
totale interdipendenza. ?. un 
rap|x>rto di questo tipo può 

instaurarsi in una qualsiasia 
coppia di parenti o di fratelli 
non gemelli. 

Cioè, la «gemellarità» in 
questa storia è assoluta
mente secondaria. 

Già. Non esiste nessuna ri
cerca, nessuno studio che 
evidenzia l'esistenza di un fe
nomeno per cui gemelli de
cidono di togliersi la vita in
sieme «in quanto gemelli». 
Guardi, sull'argomento si e 
detto di tutto. Si é arrivati per
sino a parlare di casi di tra

smissione del pensiero, ma 
bisogna chiarire che questo 
non è mai stato provato e 
confermato una volta per tut
te. In base agli clementi che 
abbiamo, perciò è più corret
to parlare di due persone che 
vivevano in uno stato di 
estrema simbiosi. E sarebbe 
utile indagare sull'ambiente, 
capire se davvero - come 
sembra - questi due giovani 
siano vissuti nell'isolamento 
di chi stabilisce relazioni solo 
all'interno della propria fa
miglia. 

Parliamo in generale: si sa 
qualcosa delle dinamiche 
interne alla coppia di pa
renti che si suicidano? Per 
esemplo, si sa se solita
mente c'è un «forte» che 
decide e impone la scelta 
all'altro? 

La verità é che questo «trasci
namento» può verificarsi. Ma 
capita anche il contrario, 
cioè che uno decida di ucci
dersi e l'altro lo dissuada. Va
rò riscontri scientifici su que
sto problema non ce ne so
no. E nel caso di Montecatini, 
in realtà, la cosa che più mi 

colpisce non é la parentela, 
non è il fatto che si tratta di 
gemelli, ma il conlesto socia
le e familiare Comunque, di
sponiamo di elementi insuffi
cienti per arrivare a delle 
conclusioni. 

Fino a che punto, profes
sore, si può dire che 1 ge
melli, < omozigoti, sono 
davvero identici? 

Non lo si può dire. Nessuno 
studio finora ha dimostrato 
che gli omozigoti si compor
tano davvero allo stesso mo
do, compiono le stesse azio
ni, (anno le medesime scelte. 
Anche quando si dice che 
gemelli vissuti lontano han
no fatto uguali scelte di vita... 
I3e'. mi pare che si tratti più 
che altro di un luogo comu
ne. 

Nel caso degli omozigoti, 
la somiglianza fisica è pra
ticamente perfetta. Ci si 
guarda ed e come vedersi 
in uno specchio. Può cau
sare problemi, questo? 

Polrebbe, rispetto alla forma
zione di una propri.» identità. 
Se la somiglianza è proprio 

netta e i genitori non si com
portano in modo tale da dif
ferenziare i propri comporta
menti e da distribuire gli af
fetti in modo diverso tra i due 
figli, sicuramente può esserci 
poi un problema nella diffe
renziazione dell'identità. 

Cosa intende per «distribu
zione degli affetti»? 

Ecco: i figli nascono in deter
minate fasi del ciclo di svi
luppo delle famiglie e sono 
accettati perciò in modo di
verso I genitori hanno moti
vazioni e . itteggiainenti diver
si rispetto a ciascuno. È nor
male, ò naturale. E questo, 
ovviamente, bisogna che ac
cada anche con i gemelli. 
Non si può considerarli la 
«stessa cosa», copie uniformi. 
Bisogna essere spontanei e 
cercare in loro le differenze. 
Tenere distinti i vestiti, i gio
cattoli, 0 un atteggiamento 
corretto. Anche mandarli in 
classi diverse secondo me o 
prclenbile. Alla nascita ap
parentemente sono uguali, 
ina bisogna ricordare che le 
identità sono diverse. 

Sequestro Glorio: appello 
La famiglia di Giovannino 
chiede il silenzio stampa 
e un contatto con i rapitori 
«Giovannino stai tranquillo e sii forte. Non temere, 
tornerai a casa e starai bene». Ieri pomeriggio, la fa
miglia Glorio ha chiesto il silenzio della stampa. Un 
messaggio rivolto anche ai rapitori: «Abbiate pietà». 
Le indagini sul sequestro del figlio quattordicenne 
di un imprenditore romano preso martedì scorso a 
Casalpalocco, ' continuano ora nell'ombra. Forse 
una pista nell'ambiente della malavita romana. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO ANNATARQUINI 

• • ROMA. Da questo mo
mento sul sequestro Glorio 
cala il silenzio. Alle 18 e 20 di 
ien, con gli occhi lucidi, ma la 
voce ben ferma e lo sguardo 
severo verso le telecamere, la 
sorella trentaduenne di Gio
vannino ha letto l'appello con 
il quale ha chiesto alla stampa 
di lacere. «Martedì sera hanno 
portato via la nostra vita. Pao
lo Giovanni. Non abbiamo 
avuto nessun contatto telefo
nico. Vi preghiamo di capirci. 
Quindi chiediamo a tutta la 
stampa e a tutte le reti televisi
ve il silenzio, nella speranza 
che i sequestratori di mio fra
tello mi stiano vedendo, op
pure sentendo e abbiano a 
ravvedersi del gesto disumano 
che stanno compiendo. Chie
diamo pietà e comprensione». 

Questo il messaggio senno 
concordato con la famiglia e 
gli investigatori. Poi Annama
ria Giono ha continuato a 
braccio, nvolgendosi al fratel
lo. «Giovannino, se mi vedi 
oppure mi stai sentendo, non 
li devi preoccupare Devi stare 
tranquillo. Vedrai che tutto si 
risolverà al più presto. Tu n-
tomcrai a casa e starai bene. 
Non ti preoccupare, stiamo 
tutti insieme a te. Mi racco
mando però, fai il bravo Stia
mo facendo l'impossibile Gio
vannino. Mi raccomando, de
vi essere forte». 

Come sempre accade nei 
casi di sequestro, il silenzio 
stampa era stato chiesto espli
citamente dal magistrato per
ché nulla potesse turbare le 
indagini e le eventuali trattati
ve con i rapiton. Ma la richie
sta, in un pnmo momento, era 
siala rifiutata dalla famiglia e 
anche ien sul consenso dei 
Glorio é stato un piccolo gial
lo. La lettura dell'appello nn-
vial.i di ora in ora. mentre alla 
villa, un via vai di investigaton 
e alle 13.30 un vero e proprio 
summit con il magistrato Gio
vanni Salvi, i capi della mobile 
e della Cnmmal|x>l Rodolfo 
Ronconi e Nicola Cavaliere, il 

vicequestore Nicola Calipan, 
il colonnello Umberto Pinotti 
e i vertici della Guardia di Fi
nanza. Chissà, forse i Glorio fi
no all'ultimo hanno atteso 
qualcosa. Forse proprio quel 
contatto con i rapitori che og
gi hanno decisamente smenti
to di aver mai avuto. Hanno 
anche negato di aver pagato 
alcun riscatto. Adesso, per lo
ro, comincia l'attesa. Per gli 
investigatori é arrivato invece 
il momento di lavorare senza i 
riflettori puntati. 

Anche ieri é slata una gior
nata frenetica per le forze del 
l'ordine. Nelle indagini - al
meno in apparenza - non ci 
sono novità di rilievo Anche 
se, a tre giorni dal rapimento, 
un indirizzo preciso sembra 
sia stato preso Non e eia 
escludere - avrebbero detto 
ieri gli investigatori - che il se
questro sia strettamente lega
to all'attività dell'imprenditore 
romano La connessione cor. 
l'attività di Glorio potrebbe n-
guardare i risvòlti di alcuni ap
palti in cui é impegnato l'im-
prcnditore come quelli per la 
manutenzione delle centrali
ne Sip o altri nella pubblica 
amministrazione. Giovanni 
Glorio possiede aziende in di
verse città d'Italia e in diversi 
setton. Basti pensare che solo 
nel territorio laziale gestisce 
più di Cinque attività tra socie 
tà di servizi, di telematica e 
pubblicitarie tutte naie do|x> 
gli anni Ottanta. Unj fortuna 
accumulata molto in fretla co
me hanno riscontralo anche 
gli ufficiali della Guardia di Fi
nanza che stanno svolgendo 
accertamenti sul suo patrimo
nio 

Non é escluso |XTÒ che il 
sequestro sia maturato nel
l'ambiente dell'usura Cas.il-
palocco é piena di ville acqui
state da malavitosi romani an 
che legati a clan ormai storie; 
come la banda della Maglia-
n j Alcuni di loro |K>treb!<ero 
essere venuti a conoscenza 
della consistenza patnmonia 
le dei Glorio 
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Il «Re Mida» dei farmaci ha detto ai giudici che la titolare della Sanità 
ha ricevuto dalle case produttrici fondi per la campagna elettorale 
Accuse all'ex ministro Scotti: «Mi caldeggiò una ditta amica» 
Respinta la richiesta di scarcerazione della moglie Pierr Di Maria 

Poggiolini: «Soldi anche a Garavaglia» 
La ministra querela il giornale che ha pubblicato la rivelazione 
«Due case farmaceutiche hanno finanziato, lo scor
so anno, la campagna elettorale di Maria Pia Gara-
vaglia». Lo ha detto Duilio Poggiolini ai giudici napo
letani. E lei, la ministra della Sanità, annuncia que
rela a L'Espresso, che ha diffuso stralci dell'interro
gatorio del professore. Accuse anche all'ex ministro 
Vincenzo Scotti. Intanto, il Tribunale del riesame ha 
deciso: Pierr Di Maria resta in carcere. • ; ' . 

•' v '^^'DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Si difende attac- ,: 
cando. Duilio Poggiolini. Chia
ma in causa il Cnota della sa
nila, compresa l'attuale mini
stra Maria Pia Garavaglia. ac- " 
cusata di essersi fatta finanzia- , 
re dalle case farmaceutiche la £ 
campagna elettorale del 1992: (• 
«Tutti i ministri del settore e i .; 
membri della Commissione "'-, 
unica sul farmaco sono espres- : 
sionc delle industrie produttri-
ci di medicinali». Ai giudici na- • 
polctani, il Rockfcllcr dei far- . 
maci ha parlato anche del prò- ; 
fessor Pozza (membro della ' 
Cuf), medico personale del- : 
l'ex segretario del Psi, Bettino •;.' 
Craxi; dell'onorevole Vincenzo •'•• 
Scolti e del sistema delle false ".'.. 
fatturazioni, grazie al quale le >-' 
imprese avrebbero esportato * 
ingenti capitali all'estero. 

E quanto emerge dai verbali."• 
degli intenogaton resi da Pog- : 
gioiini al magistrati, che saran- '.-'.• 
no pubblicati, sul numero in v 
cdicola oggi, dell'"Espresso».. 
L'on. Garavaglia (che ha an
nunciato di aver querelato il 
settimanale), nell'ottobre del- ' 
lo scorso anno, si sarebbe re- : ' 
cata nello studio di Poggiolini 
per chiedergli di non cancella- '."-. 
re dal prontuario farmaceutico 
nazionale, una scric di medici
nali. «Mi pregò vivamente - ha ".' 
sostenuto l'ex componente del <:'• 
Cip-farmaci - di adoperarmi ; 
affinchè si soprassedesse a 
questa revisione, in attesa di • 
future -iniziative legislative». 

Cosa rispose ' Poggiolini in 
quella occasione? «Mi rifiutai di 
aderire all'invito». In aiuto di 
Maria Pia Garavaglia (all'epo
ca sottosegretario) «interven
ne allora il ministro De Loren
zo, che decise salomonica
mente di eliminare solo la me
ta dei farmaci già inclusi nell'e
lenco, lo notai - ha ancora af
fermato Poggiolini - che alcuni 
medicinali, per i quali nei fatti 
fu rinviata la decisione, aveva
no riportato il parere contrario 
alla eliminazione di alcuni 
componenti della Cùf vicini al
la Garavaglia». • •-•-=-.•- -

L'ex direttore generale del 
servizio farmaceutico del mini
stero della Sanità ha poi con
fermato ai magistrati che le in
dustrie, in occasione delle fe
stività natalizie e pasquali, da
vano sterline e lingotti d'oro ai 
membri della Commissione 
unica sul farmaco «e un po' a 
tutti quelli che contavano al
l'interno del ministero, cosi co
me accadeva per me». Poggio-
lini ha riferito che le case far
maceutiche «influivano poten
temente» sulle designazioni 
dei 33 membri della Cuf, fatte 
dal Consiglio sanitario nazio
nale. In merito alle autorizza
zioni delle licenze di produzio
ne in Italia di farmaci esteri, il 
professore ha affermato: «Ga
vazza era molto vicino a Vec
chiett, componente della Cuf. 
cosi come i componenti veneti 
della stessa, Visioli e Dal Palù 

Si dimette 
il presidente 
della 
Farmindustria 

• 1 MILANO. Ha resistito fin 
che ha potuto, poi alla fine 
ha dovuto passare la mano. 
Ambrogio Secondi ha inviato 
la lettera di dimissioni da 

J i l , . presidente di Farmindustria, 
C l e l i a l'associazione degli • indu

striali farmaceutici. Non vi 
sono conferme ufficiali, ma 
secondo ambienti industriali 
milanesi il cambio della 
guardia dovrebbe venir for

malizzato la prossima settimana quando si riunirà la giunta 
dell'organizzazione. Secondi, presidente della società farma
ceutica Skf, era stato arrestato due volte per vicende legate a 
Sanitopoli: una prima volta i! 29 giugno dal giudice Di Pietro, 
quindi la scorsa settimana su mandato degli inquirenti napo
letani. Nonostante tutto aveva cercato di rimanere al suo po
sto, ma col passare dei giorni la sua posizione si è fatta inso
stenibile. Soprattutto d o p o c h é il direttore generale, Conte, ha 
annunciato l'intenzione di avviare un rinnovamento totale al 
vertice di Farmindustria per cercare di scrollare dalle spalle 
dell'organizzazione gli effetti di Tangentopoli. Ma non sarà 
un'impresa facile visto il numero degli imprenditori del setto
re finiti nelle maglie dei giudici. In attesa di un'assemblea che 
rinnovi gli incarichi, le redini di Farmindustria verranno affi
date al vice presidente anziano, Mario Materazzi, titolare del
la Polifarma. • -

L'ex direttore del servizio farmaceutico, Duilio Poggiolini 

urano molto vieni alla "Fidia". 
Posso dire inoltre che l'ultima 
Commissione, quella che d o - . 
vrebbe essere scaduta da pò- • 
co, aveva, a mio avviso, uno 
scarso livello scientifico ed era 
divisa in varie arce». • 

Sull'appartenenza politica.. 
dei membri del Cuf, tra gli altri 
esempi. Duilio Poggiolini ha ci
tato i nomi di Brancati. Nicolet-
ti e Lauro (area Cnr) ; Sorrenti
no, Silipo e Genazzani (erano 
uomini che facevano capo a 
De Lorenzo); Trabucchi, Dal 
Palù, Visioli e Vecchiett (arca 
De): Lugaresi,(area Pei), infi- •' 

ne, Palmieri e Pozza («legati 
alla ditta "Zanussi"»). faceva
no parte dell'area socialista 
milanese: «In particolare. Poz
za, medico personale dell'o
norevole Craxi». 

Il Re Mida dei farmaci ha 
lanciato precise accuse anche 
all'ex ministro dell'Interno, 
Vincenzo Scotti, che negli anni 
'91 -'92 gli avrebbe chiesto fa
vori: «Ho ricevuto numerose te
lefonate dell'onorevole, il qua
le mi chiedeva di'interessarmi 
per il rilascio di licenze ad una 
ditta napoletana, la "Vcntra", 
che. a suo dire, gli stava a cuo

re e di cui conosceva il titola
re». E, ancora: «Preciso che 
l'on. Scotti mi chiedeva, sem
pre con cortesia, non tanto di 
interessarmi per l'ottenimento 
dell'autorizzazione ministeria
le al rilascio delle licenze, 
quanto piuttosto di interessar
mi affinchè io reperissi una o 
più case farmaceutiche dispo
ste a rilanciare siffatte licenze 
alla ditta "Vcntra"». Poggiolini 
ha raccontato ai giudici che 
una volta fu convocato al mini
stero dell'Interno da Scotti, il 
quale avrebbe insistito per 
agevolare la solita azienda •' 

•amica». Il professore ha poi 
spiegato di non aver comun
que accontentato il parlamen- •': 
tare de: «Non gli ho mai detto ;, 
un no netto, avendo preferito 
defilarne con eleganza, per
dendo tempo». 

Intanto, ieri, i giudici del Tri
bunale del riesame hanno re- -
spinto l'istanza, presentata dai 
legali di Pierr Dì Maria, con la 
quale avevano chiesto la liber
ta provvisoria o gli arresti do
miciliari per la donna. 1 magi
strati ritengono chela sua scar-
cerazione potrebbe inquinare 
le prove, l-ady Poggiolini nei 

giorni scorsi, infatti, aveva det
to ai giudici che se fosse nnia-
sta in carcereavrebbe linito 
con il raccontare tutta la verità 
sul marito. • •• 

Infine, Walter Gerfida. segre
tario nazionale della Cgil. ha 
chiesto l'intervento del mini
stro Conso. «affinchè la magi
stratura abbia tutti i mezzi ne
cessari per andare fino in fon
do: man mano che la giustizia 
avanza nella sua inchiesta, e 
nuovi latti giudiziari vengono a 
galla, alla denuncia della Cgil 
viene restituito il suo autentico 
significato». .: 

Il presidente della Lazio si è costituito ed è stato subito interrogato sulla vicenda della Montedison International Company 

Cragnotti, dal Brasile al supercarcere di Opera 
Sergio Cragnotti, ex amministratore dell'Enimont, è 
arrivato a Milano e si è consegnato alla guardia di fi
nanza. Il presidente della Lazio è accusato di falso 
in bilancio per un centinaio di miliardi. Nel super
carcere di Opera è stato interrogato dal pm France
sco Greco. Stop ai «veleni» in procura. Arrestato per 
corruzione l'ex assessore Attilio Schemmari (Psi), 
già condannato per la «Duomo Connection». 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Dal Brasile a 
Londra, da Londra a Milano, 
da Milano ad Opera, ospite del 
supercarcere immerso nella 
grigia campagna dell'hinter-, 
land. In meno di 24 ore il li- ' 
nanziere Sergio Cragnotti, pre
sidente della Lazio e a suo 
tempo tra i massimi dirigenti di 
Montedison ed Enimont, si e ri
trovato tra le nebbie lombarde. 

Lo attendeva una comoda cel
la singola, nello stesso peni
tenziario che ha già ospitato 
altri boss del gruppo Ferruzzi: 
tra gli altri, Giuseppe Garofano 
e Carlo Sama. Cragnotti ha im
parato la loro lezione. Aveva 
concordato anche lui con gli 
inquirenti le condizioni, molto 
soft, del proprio ritomo. 

Il finanziere e accusato di 

aver contribuito alla falsifica
zione del bilancio del gruppo 
capitanato dal defunto Raul -
Cardini. A quanto pare lo ha 
inguaiato soprattutto Roberto 
Marziale, ex amministratore 
delegato della Meihco. Si tratta 
della Montedison International 
Holding Company, grazie alla 
quale Gardini riuscì fra l'altro a . 
celare la perdita di centinaia di 
miliardi provocata da cattive 
speculazioni sulla soia nel 
mercato statunitense. Come? 
La Meihco a sua volta fece pe
sare il passivo su una sua con
trollata sudamericana con se
de a Curacao. 

Insomma. Roberto Marziale : 
e uno che la sa lunga, anche 
su Sergio Cragnotti. Anzi, fu 
proprio Marziale a presentare 
Cragnotti alla famiglia Ferruz
zi, garantendogli una rapida 
carriera, fino alla carica di am

ministratore delegato di Eni
mont. Secondo l'accusa, Cra- . 
gnotti deve rispondere di un 
centinaio di miliardi che han
no contribuito alle disgrazie 
della Montedison: circa 50 fini
ti nei conti della «Cragnotti & 
Partners», [ondata nel 1991 a 
Dublino, molto cara a varie 
stelle del caso Enimont (Giu
seppe Garolano, Carlo Sama. 
Sergio Cusani, Raul Gardini): 
altri 50 sono stati gestiti in ma
niera poco limpida tra il 1988 e 
il 1992. Ieri sera, dalle 18 in 
poi. Sergio Cragnotti e stato in
terrogato in carcere dal pubbli
co ministero Francesco Greco, 
presenti due avvocati difensori 
extralusso: . Giovanni Maria 
Flick e Marco De Luca, lo stes
so legale di Carlo De Benedet
ti. Il giudice delle indagini pre
liminari Italo Ghitti, che aveva 
firmato l'ordine di custodia 

cautelare, lo interrogherà lune
di. Quindi almeno fino a dopo
domani il finanziere resterà 
dietro le sbarre. 

Sergio Cragnotti e arrivato 
nello scalo per vip di Linatc, 
l'Ata, alle 15,45. con un aereo 
privato. Era in ritardo di quasi 
due ore sulla tabella di marcia 
concordata con la magistratu
ra e qualcuno già temeva che 
si ripetesse il tira-e-molla già 
avvenuto nel caso di Garofano. 
Invece il lussuoso Lear Jet 
bianco ha finalmente (atto la 
sua comparsa nel cielo di Mila
no. Cragnotti 0 sceso per ulti
mo dal velivolo: indossava un 
capicollo blu e teneva in mano 
una voluminosa borsa di pelle 
marrone. Prima di salire sul- ' 
l'auto della Guardia di Finan
za, il presidente della Lazio ha 
salutato, abbracciandola, una 
signora che era con lui e con 

altre persone (fra cui i legali)... 
sullo stesso aereo. Poco prima 
delle 16.15, Sergio Cragnotti e 
giunto al comando della Guar- . 
dia di Finanza. Poi via, verso 
Opera. .-...-. .-,<-

Tanto per cambiare, e stata 
una giornata movimentata a 
palazzo di giustizia. Mentre era 
atteso Cragnotti. in procura si " 
cercava ancora di ricucire lo 
strappo determinatosi nei gior
ni scorsi tra il pm Fabio De Pa
squale, il pool antitangenti e i • 
vertici dell'ufficio. A quanto • -' 
pare, la strada ormai imbocca
ta e proprio quella volta a mi- • 
nimizzare i termini dello scon
tro. La questione Ostata affron
tata anche nel corso di un in
contro svoltosi ieri nell'ufficio ' 
del procuratore Francesco Sa-' 
veno Borrclh Vi tnnno parte
cipato o re iBorrelh il procu

ratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio e le tre «colonne» 
di Mani Pulite, i pm Gherardo 
Colombo, Piercamillo Davigo 
e Antonio Di Pietro. All'ordine 
del giorno soprattutto gli svi
luppi strategici dell'indàgine e 
le prossime richieste di rinvio a 
giudizio. ..- . - • , 

Intanto ' un'altra inchiesta 
anticorruzione, quella suoli af
fari sporchi del Comune di Mi
lano avviala nel 1991, ha por
tato in galera per corruzione 
l'ex assessore socialista all'Ur
banistica Attilio Schemmari. 
già condannato a 20 mesi, in 
primo ^ grado, •- nel processo 
•Duomo Connection» per abu
so d'ufficio. Un imprenditore. 
Corrado Manfredini, ha detto 
di avergli dato 300 milioni tra 
1988 e 1989 per la realizzazio
ne di tre torn nel vecchio quar
tiere Isola. . „ 

Pubblicato l'interrogatorio in Assise 
«Mi iscrissi su pressioni di Gervaso» 

Berlusconi: «Entrai 
nella P2 per fere 
affidi in Argentina» 
Silvio Berlusconi, nei giorni scorsi, ha deposto da
vanti ai giudici della seconda Corte d'Assise di Ro
ma che stanno processando gli uomini della P2. 
«Sua emittenza» ha spiegato che si iscrisse alla log
gia di Licio Gelli su pressioni di Roberto Gervaso. 
Sperava di poter fare così buoni affari in Argentina. 
11 testo dell'interrogatorio sarà pubblicato integral
mente dal settimanale L'Espresso. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Silvio Berlusconi.. 
nei giorni scorsi è stato ascol
tato dai giudici della seconda 
Corte d'Assise di Roma che 
stanno processando alcuni ' 
degli uomini della loggia di 
Licio Gelli. Il testo integrale 
dell'interrogatorio sarà pub- \ 
blicato da «L'Espresso». Ber
lusconi, come e noto, era 
iscritto alla P2. «Sua emitten
za» ha spiegato di essersi de
ciso per l'iscrizione alla log
gia dopo una serie di richie
ste dello scrittore e amico 
Roberto Gervaso che aveva 
bisogno di scrivere sul «Cor- , 
riere della Sera». «Si trattava -
ha raccontato Berlusconi - di 
un favore personale ad un 
amico al quale non potevo 
dire di no». Gervaso - ha 
spiegato ancora Berlusconi -
mi pregò dicendomi che a 
me non costava niente que
sta adesione e aggiunse an
che che attraverso Gelli avrei. • 
forse, potuto fare degli affari 
in Argentina perché il capo 
della P2 era bene ammani-
gliato con le autorità di quel -
paese dove erano state pro
grammate anche un gran nu
mero di opere pubbliche, «lo 
- ha detto ancora ai giudici 
della Corte d'Assise Berlu
sconi - in quel periodo ero 
presidente di un consorzio 
per l'edilizia industrializzata -
che raccoglieva le principali 
aziende italiane del settore. 
Non la mia azienda: era pro
prio una carica onorifica an
che perdio io ero molto gio
vane». 

Berlusconi proseguendo 
nella sua testimonianza ha 
poi spiegato di aver cono
sciuto Bruno Tassnn Din in 
un momento in cui voleva 
comprare il settimanale «Tv 
sorrisi e canzoni» ed ha ag
giunto che tutti sapevano co
me Gelli «fosse lx*ne intro

dotto e avesse notevole in
fluenza in casa Rizzoli». 

Ne! corso dell'interrogato
rio, le domande dei giudici 
sono state moltissime e 15ei-
lusconi ha spiegato anche 
dei rapporti avuti con Franco 
Di Beila, poi diventato diret
tore del «Corriere della Sera» 
e anch'egli iscritto alla P2. 1 
giudici hanno infine chiesto 
a Berlusconi se i suoi rapporti 
con Gelli potevano essere 
definiti «una amicizia» e «Sua 
emittenza» ha risposto con 
un secco «No. assolutamen
te». In realtà, parte delle con
clusioni della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul
la ?2, affacciavano ben altre 
ipotesi. E cioè che Gelli e gli 
uomini più attivi della P2, 
con Michele Sindona prima e 
con Roberto Calvi p>oi, utiliz
zavano l'Ambrosiano e altre 
banche per rafforzare, in 
ogni modo, le attività econo
miche della Loggia e dei suoi 
appartenenti più importanti. 
Tipico e il caso, per esempio, 
del Monte dei Paschi di Siena 
e persino dell'F.ni, attraverso 
una serie di consociate este
re. .Alcune di queste banche, 
ovviamente, erano dirette da 
uomini della P2 e concede
vano crediti ingenti, con mol
ta facilità, ai «fratelli» che ne 
avevano bisogno. La relazio
ne Anselmi sottolinea c o m e 
alcuni di questi «fratelli- otte
nessero «finanziamenti al di 
là di ogni merito credizio» e' 
cita i nomi di alcuni di loro: 
Genghini. Fabbri e Berlusco
ni. Una inchiesta interna del 
Monte, per esempio, affaccio 
poi l'ipotesi che. per questo 
motivo, fossero stati dati a 
Berlusconi fondi fino a 90 mi
liardi di lire. «Sua emittenza», 
ovviamente, ha sempre ne
gato la circostanza, parlando 
(li normali partite di giro. 

Milano, sentita anche Pollastrini del Pds: «Mi sono sempre battuta contro il craxismo» 

Inchiesta-metrò: interrogati gli ex sindaci 
Tognoli: «Tangenti? Sapevo qualcosa ma. » 

In vista della chiusura dell'inchiesta sulle tangenti del 
metrò milanese, ieri sono stati interrogati l'ex sindaco 
di Milano Carlo Tognoli (Psi) e l'ex segretaria del Pds 
milanese Barbara Pollastrini. Nei prossimi giorni toc- ' 
cherà agli altri parlamentari inquisiti. Pollastrini: «Mi 
sono sempre battuta perché il mio partito non si omo
logasse al Psi e al craxismo». Tognoli: «Tangenti? Sape
vo qualcosa ma non c'entravo». • 

tm MILANO. La procura di Mi-
'ano vuole chiudere le indagini 
..ulle tangenti del metrò e vuol 
chiedere i rinvìi a giudizio, an-
.:hc quelli dei parlamentari. 
Cosi ecco, ieri, Carlo Tognoli, 
socialista, sindaco a Milano 
prima di Paolo Pillittcri, poi mi
nistro, che ricevette con Pillit
tcri il primo avviso di garanzia 
all'inizio del maggio 1992. Ec
co pure Barbara Pollastrini. de
putata del Pds, ex segretaria . 
provinciale milanese del Pei e 
Iella Quercia, che ha ricevuto 

la-viso di garanzia solo una 

quarantina di giorni fa. dopo 
essere stata chiamata in causa 
da Sergio Soave, ex pidiessino 
di area migliorista e cassiere di 
mazzette. Entrambi, sebbene 
in termini assai diversi, sono 
accusati di corruzione e finan
ziamento illecito dei partiti. 
Entro pochi giorni saranno in
terrogati tutti gli altri parlamen
tari: oltre a Pillittcri. Bettino 
Craxi, Antonio Del Pennino 
(Pri). Renato Massari (ex Psdi. 
ora Psi) e Gianni Cervelli 
(Pds ) . , - . - . . - . . . - , • 

Barbara Pollastrini ò accusa

ta, come hanno spiegato i suoi • 
avvocati Floriana Maris e Carlo 
Federico Grosso, solo «di con
corso morale in corruzione- e 
l'accusa «è [ondata esclusiva
mente sulle affermazioni di 
Soave, contestate con decisio
ne e prive di alcun elemento 
ulteriore di riscontro». «Ai ma
gistrati ho spiegato la mia veri
tà, le mie ragioni, la mia vita 
politica», ha detto al termine la 
deputata. In che senso? «Ho 
sempre condotto battaglie -
fuori e dentro il partito, a Mila
no come altrove • contro il si
stema spartitorio, perche il 
mio partilo non si omologasse 
al Psi. Ciò che ho fatto rende 
evidente che non ho avuto nul
la a che vedere con quel siste
ma e che ho sempre interpre
tato la politica in modo oppo
sto a quello che qualcuno 
(Soave, ndr) ha sostenuto». 
Ancora: «In passato io sono 
stata messa in difficoltà pro
prio per la mia opposizione al 
craxismo. E. guarda - caso. 
quando sono stala eletta se
gretaria della Federazione mi

lanese mi sono mancati i voti 
dei riformisti, e anche di parte 
degli occhettiani milanesi, per 
questo motivo». «Però - ha ag
giunto - mi sono sempre bat
tuta contro il craxismo. Lo si 
può dedurre anche dalla lettu
ra dei giornali, parte dei quali, 
proprio per questo motivo, mi 
hanno osteggiata». Mentre par
la, poco lontano Tognoli con
fabula col suo avvocato. Gian
nino Guiso. Che effetto le fa 
trovarsi vicina proprio ai mag
giori esponenti del craxismo 
milanese? Barbara Pollastrini 
ha gli occhi lucidi: «fi una do
manda giusta... Ma in questi 
momenti penso soprattutto a 
me stessa. Da più di quaranta 
giorni sono sconvolta. È come 
se avessi un lutto, che sto eia- . 
borando interionnentc. Ora mi 
sento ferita, per me stessa e 

' per la mia famiglia». Alla parla
mentare ieri sono giunti mes
saggi di solidarietà di 24 donne 
dirigenti del Pds (tra cui Livia 
Turco. Lalla Tnipia, Simona 
Dalla Chiesa, Carol Tarantelli e 
Romana Bianchi) e di Franco 

• • 

Bassanini, della segreteria del
la Quercia. 

La giornata e.stata più inten
sa per l'ex sindaco Carlo To
gnoli. passato dal torchio del 
pm Gherardo Colombo (maz- : 
zette Acni. Ipab e Pio Albergo 
Trivulzio) a quello del pm 
Paolo lelo (tangenti metrò). 
Un finito verso le 14,80. Allora..' 
onorevole? «Mi sono dichiaralo 
estraneo ai tatti attribuitimi. 
Non sono inai stato un prota
gonista del sistema delle tan
genti, anzi sto raccogliendo 
prove a mio discarico». E per
che viene accusato da decine 
di persone? «È vero, tutti cerca
no di scaricare colpe su di me 
per motivi svariati, non solo 
politici». Ma se lo stesso Craxi 
ila ammesso per lo meno il fi
nanziamento illecito del Psi. 
anche con le mazzette del me
trò... «Ah, si... Anch'io ho am
messo di sapere che gli im
prenditori finanziavano il parti
to. Ma non sono stato nò un al-
tore né un comprimario del si
stema. Chiaro, no?». I ÌM.II. Barbara Pollastrini 

Caserta 
Cento miliardi 
sequestrati a 
ex vicesindaco 
••CASERTA. Il Tribunal-
antimafia ha disposto il se
questro dei beni, oltre cento 
miliardi di lire, tutti intestati a 
parenti e prestanomi di Nico
la Di Muro. G3 anni, ex vice
sindaco democristiano di 
Santa Maria Capua Vetere. Il 
patrimonio dell 'uomo politi
co, arrestato nello scorso 
mese di luglio a Parigi |>erché 
coinvolto nella Tangentopoli 
casertana, sarebbe stato ac
quisito con i proventi di illeci
te attività. Di Muro e imputato 
di concussione e corruzione 
aggravata nonché di associa
zione camorristica, perché ri
tenuto in rapporti di affari 
con gli imprenditori Agizza e 
Romano, già arrestati con 
l'accusi) di associazione a 
delinquere di stampo camor
ristica. 

Tra i beni sequestrati ci so 
no terreni, auto tfj grossa ci
lindrata. 4 ville. 50 apparta
menti, due iirteri palazzi, tre 
s<x:ietà finanziane ini una ali
mentare 

Camorra 
Infondate 
le accuse 
contro Roseo 
H NAllilJ. Un |x.-nlito lo 
aveva accusato di avere stra
ne amicizie e frequentazioni 
nel mondi ' criminale. Per il 
giudice Giuseppe Roseo, pre
sidente della ('(irte d'Appello 
di Salerno, sono stati giorni 
innari. Il suo nome veniva ac
comunato a quello di altri 
magistrati campani accusati 
di collusione con la camorra. 
Ad indicarlo era slato Mario 
Pc|>c. un pentito del clan Al-
lieri. una delle più potenti or
ganizzazioni della Campa
nia. Ora. dopo mesi di tor
menti, il sostituto procurato
re di \a|X)!i Melillo. ha com
pletamente scagionato il dot
tor Roseo dall'infamante 
accusa, presentando richie-
slii di archiviazione l*-r «l'in-
londatez/a dei tatti-. Si chiù-
d'1 vosi con l'archiviazione, 
pei I prima volta dall'esplo-
• ii'H* diTangi'ii!us>o!i, una in
dagine su un magistrato so
spettato di collusioni con la 
malavita orLtani/./ata. 
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Al supervertice di Seattle il presidente Usa 
benedice il più potente blocco economico 
I leader di Nord America e 15 paesi asiatici 
lasciano l'Europa alle prese coi suoi guai 

La ricetta Clinton: esportare di più sola via 
per aumentare l'occupazione e i redditi 
«Oggi s'impone il cambiamento di obiettivi 
Gli Usa puntano sui mercati del futuro» 

«Frontiere apèrte 
Primi vagiti dell'Àpec, la rete commerciale gettata nel Pacifico 

Jiang Zemin 
festeggiato 
ali arrivo 
negli Usa 
Sotto, 
il presidente 
Clinton parla 
a Seattle 
In basso, 
cartelloni 
in difesa i • 
dei diritti del 
popolo 
tibetano 

Nasce l'Apec, il più potente blocco economico di 
tutta la storia umana, Nord America e Asia insieme, 
con l'Europa lasciata in disparte a cuocere nel suo 
brodo. «Tutti abbiamo difficoltà a creare posti di la
voro, l'unico modo per farlo è esportare, espandere 
la propria fetta del commercio mondiale», dice Clin
ton, martellando sulla preminenza deH'«interesse 
nazionale» sui battibecchi interni di ciascuno. • > 

> ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERG 

• i NEW YORK. .Esportare», è *: 
il grido di battaglia, l'urlo nella ' 
lotta per la sopravvivenza a ca- ; . 
vallo del - millennio. Clinton r 
l'ha lanciato • ieri • in diretta ' 
mondiale, forte e chiaro per
ché fosse sentito in Cina come 
nella Ruhr e nella pianura Pa- ••' 
dana, a Chicago e Manchester ;• 
come in Siberia, mentre bat
tezzava a Seattle l'inizio della • 
conferenza che per la prima '{' 
volta riunisce i leader del Nord ;v • 
America e quelli di 15 Paesi ; 
asiatici, gli unici al mondo a 
continuare a crescere econo- •;., 
micamente mentre stagnano, '•'; 
o addiritura agonizzano ir. pre- • 
da alle loro lacerazioni elni- .-
che, regionali, o addiritura lo- •-'. 
càlistichc gli Usa, l'Europa e . 
l'Est excomunista. ••.^•.^ ...•£.-

•Tutte le nazioni ricche, e ; 
molle assai più di noi (unico ; 
riferimento alla vecchia Euro
pa con i suoi tassi di disoccu- , 
pazionc che superano il 10%), ; 
hanno difficoltà a creare posti ;. 
di lavoro e a far crescere i red- •" 
diti, anche se hanno una ere- •'.'• 
scita economica", ha detto il . 
presidente Usa mettendo subi- / 
lo senza esitazione e senza • 
tanti arzigogoli il dito sulla pia- ' 
ga principale di tutto il mondo ; 
industrializzato nel dopo guer- ;; 
ra fredda, sulla ferita che fa più ; '. 
male di qualsiasi altro malan-
no. che può essere mortale e ; 
che nessuno dei «medici» liti- ••.' 
giosamentc a consulto al ca
pezzale dei malati sembra es- -
sere in grado ai curare. «Per- -
che?», si e chiesto. «Perché i la- •; 
voratori nei paesi avanzati de- ! 
vono • diventare sempre più 
produttivi per essere in grado 
di confrontarsi con la competi
zione da parte dei paesi a bas
so salario da una parte e dei •-' 
Paesi ad alta specializzazione, ' 
alta tecnologia dall'altra. Esse- * 
re più produttivi significa Sem- : 
plicementc che meno persone ; 
sono in grado di produrre una " 
quantità sempre maggiore di >•; 
beni. E in un ambiente di que
sto tipo se si vuole aumentare i 
posti di lavoro e i redditi l'uni
co modo per farlo é che cia
scun paese riesca a trovare più [ 
clienti peri propri prodotti». ,_ 

•Non "c 'è alternativa», ha 
martellato. «Nessuno 0 riuscito 
a dimostrare in modo convin
cente che un paese ricco può 
diminuire la disoccu pazioie e 
aumentare i redditi chiudendo . 
le proprie frontiere. L'unico 
modo per farlo é espandere la 
crescita globale ed espandere ' 
la fetta di ciascun Paese nel: 
commercio globale», ha detto 
mentre scrosciava un applau- : 

so fragoroso nel gran sa lone ' 
del Four Scasons Hotel di 
Seattle dove si svolge la conle-

• • L'Apec (Forum per la 
coopcrazione economica Asia 
Pacifico) ò talvolta considera
ta una sorta di ponte tra l'Asia 
e l'America. Ma, a prescindere .'. 
dalla presenza Ira i membri • 
dell'organizzazione di un terzo 
continente, l'Oceania, rappre
sentata da Australia e Nuova 
Zelanda, sarebbe errato pen- -' 
sare alla componente asiatica 
come ad un blocco omoge
neo. •.••.--' •••• -••-;.-.'..i.-/•» .•;•.••'•• 

1 I sei paesi dell'Ascan (Asso
ciazione delle nazioni dell'A
sia sudorientale) ad esempio, 
aderiscono all'Apec con atteg- ,: 

giamento critico e sospettoso ; 
soprattutto a causa della pre
senza degli Usi», di cui temono 
l'imperialismo commerciale e 
culturale. Il premier malaysia
no Mahathir Mohamad . ha 
spinto il suo spirito di contesta
zione sino a disertare il vertice 
di Seattle. Gli altri (Filippine. 
Thailandia, Singapore. tndo-

renza dell'Apre. ~ ; 

Esportare per rimettere in 
moto la macchina della cesa
ta, Esportare come unico rime
dio per recuperare i posti di la
voro perduti in una dei più de
vastanti processi di ristruttura
zione del modo di produrre 
dell'intera pluri-sccolarc stona 
del ... capitalismo • mondiale. 
Esportare per salvarsi, anche a 
costo di sgomitare, e peggio 
per chi non si accorge che e 
l'unica ciambella di salvatag
gio. Il resto sono solo palliativi, 
o comunque da solo non ha 
funzionato. «SI, abbiamo lavo
rato duro. Sono 10 anni che ai 
vertici del G-7 abbiamo martel
lato perché gli altri Paesi ridu
cessero il loro deficit, smettes
sero di drenare denaro dal fon
do globale per gli investimenti 
di capitale, contribuissero alla 
crescita globale mostrando un 
po' di disciplina in casa. Si, 
questo l'abbiamo fatto, l'ab
biamo fatto», ha detto Clinton 
scuotendo la testa per dire che 
non basta più. •:•' • . 

L'America cresce ma ò bloc
cata dal fatto che non c'ò ab
bastanza crescita nel resto del 
mondo, ha spiegato. Non pos
siamo aspettare che l'Europa 
si decida a darsi una scossa, 
smetta -• di «confondere gli 
obiettivi coi propri problemi», il 
sottinteso. Quindi l'America si 
rivolge all'Asia, dove ci sono i 
mercati del futuro. «C'è di tanto 
in tanto, per tutte le nazioni, un 
momento in cui bisogna sce
gliere, definire il percorso e il 
proprio carattere per gli anni a 
venire. Sono momenti difficili, 
perché cambiare é sempre dif
ficile, perché suscita contro
versie, perché ò spesso pieno 
di rischi... Ora siamo a un mo
mento del genere. Il cambia
mento si impone, che noi vo
gliamo o no. E non ci possia
mo fare nulla. Sono sparite le 
stelle polari che avevano gui
dalo i nostri affari negli anni 
scorsi. Non c'è più l'Urss. Non 
c'ò più l'espansione comuni
sta... Non possiamo più per
metterci che le nostre preoccu
pazioni nazionali ci accechino 
su quelli che sono i nostri inte
ressi nazionali di fondo», ha 
detto rivolgendosi innanzitutto 
agli americani, turbali e divisi 
sulla sua ricetta ma anche a 
chiunque, anche oltre Atlanti
co, voglia intendere. _ ^ 

La scelta, anche se per il 
momento più simbolica che 
carica di conseguenze e deci
sioni pratiche immediate, è la 
creazione del più potente e 
mastodontico blocco econo
mico mai concepito nella sto
ria mondiale, quello che lego 
gli Usa agli altri 15 membri del-

l'Asian Pacific Economie Coo-
peration Group (Apec). Nem
meno la nascita della Cec ne
gli anni 60, o la creazione del- , 
l'Opec, il cartello dei produtto
ri di petrolio che aveva scon
volto . ogni ... precedente 
paradigma economico e politi
co negli anni 70, avevano tanta 
dirompente capacita di ridise
gnare da cima a fondo la geo
politica del pianeta quanto 
questa nuova creatura. L'Ame
rica punta sull'Asia perché li è 

la crescita, tre volte più rapida 
che nel resto del pianeta, c'è il 
25% della produzione mondia
le, mentre trent'anni fa era so
lo il m. Perché 11 ci sono il 
Giappone e i famelici e attivis-
simi «tigrotti» Hong Kong. Tai- ; 
wan, Singapore e Corea del ' 
Sud, cui la crisi mondiale sem
bra fare un baffo. LI c'è l'im
menso potenziale mercato di 
un miliardo e passa di cinesi e 
la risorse naturali di una Sibe
ria che nel secolo venturo pò- . 

trebbe avere un ruolo parago 
nabile a quello che nell'KOO 
avevano avuto l'apertura del 
Far West americano e l'impe 
rialismo coloniale. E se non al 
tro perché, se proprio si voglio 
no fare i conti della serva, «se 
ogni impresa americana con 
più di 150 dipendenti potesse 
fare un paio di dozzine di as 
sunzioni grazie alle esportazio 
ni in Asia, risolveremmo in bre
ve tempo il problema della no
stra disoccupazione». 

Clinton nei panni di venditore oggi vede Jiang Zemin 

Caccia aperta agli affari 
È la Cina il sur -------J 

«Si, sono un mercante di tappeti e non me ne vergo
gno affatto», dice Clinton sbarcando all'aeroporto 
della Boeing, il colosso azzoppato dalla crisi delle 
commesse militari. Prima di lui a visitare il comples
so a nord di Seattle era andato il presidente cinese, 
il principale potenziale cliente per il prossimo quin
dicennio. Cui, dimenticando Tian An Men, gli Usa 
ora vendono i super-computer proibiti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. «C'è qualcu
no che l'altro giorno mi ha 
preso in giro. Hanno detto, lo -
sapete, che il presidente 
Clinton e un mercante di tap
peti, che si da da fare per 
vendere i prodotti americani. 
Ebbene, sì, non me ne vergo- . 
gno affatto», aveva detto Clin
ton sbarcando a Seattle nel 
campo di prove di volo della 
Boeing, il gigante dell'indu
stria aeronautica che sta a 
questa città che si affaccia 
sul Pacifico come la Fiat sta a 
Torino e che è anche la prin
cipale azienda esportatrice 

degii Stati uniti. 
Poco prima a visitare uno 

degli impianti della Boeing, 
quello di Everett, alla perife
ria settentrionale della città, 
era andato il presidente cine
se Jiang Zemin. l'erede desi
gnato di Deng Xiaoping, l'uo
mo c h e riunisce le cariche di 
capo delle forze armate, ca
po di Stato e di segretario del 
partito comunista. «Sono si
curo che nella misura in cui 
le comunità degli uomini 
d'affari e i governi dei nostri 
due Paesi riusciranno a lavo
rare insieme per rimuovere 
fattori negativi e ostacoli arti

ficiosi, ' potremo certamente 
promuovere un migliora
mento dei . rapporti Cina-
Usa», aveva detto in un di
scorsino di 10 minuti alle 
maestranze. Parava davanti 
alle fusoliere di Jumbo 747, 
757 e 767 in costruzione. La 
Cina è il principale cliente 
per quest'industria azzoppa
ta dalla fine della guerra fred
da e delle grandi commesse 
del Pentagono. La compa
gnia di bandiera di Pechino 
ha appena ricevuto 105 ae
rei, ne ha in ordinazione 129, 
si calcola che ne potrebbe 
vendere altri 800 nel corso 
del prossimo quindicennio. 

Ieri a tarda ora a Seattle, 
all'alba in Italia, c'era stato 
nel quadro della conferenza 
dell'Àpec l'incontro.tra Jiang 
e Clinton, il primo a questo li
vello tra Cina e Usa dalla stra
ge di piazza Tian An Men. Il 
mercato cinese - e l'aiuto di 
Pechino a rimuovere la spina 
colossale della bomba ato
mica della Coreo di Kim II 
Sung - valgono bene un col

po di spugna. E certo non è 
un caso che proprio prima 
dell'incontro la Casa Bianca 
avesse offerto a Pechino il via 
libera ad un altro affare co
lossale per le imprese Usa 
da, alla cessione di un super-
computer Cray da 10 milioni • 
di dollari, destinato alla ricer
ca metereologica, ma sinora 
bandito per il possibile uso 
militare. - . . . . ... 

Prima di Jiang e Clinton al
la Boeing era andato anche il 
segretario di Stato Warren 
Christopher, vantandosi di ' 
aver «punsorialmentc parlato 
ai capi di Stato asiatici per

ché comprino i vostri aero
plani». Così come qualche 
giorno fa si era premurato di 
promuovere nel Kazakis tan 
ex-sovietico la vendita di 500 
milioni di dollari di prodotti ' 
della " McDonnell . Douglas, 
più che la non proliferazione 
atomica. Sinificativo anche 
che ieri dallo stesso Christo
pher, accanto a queste aper
ture sia arrivato un durissimo 
avvertimento .agli Europei: 
•Sul Gatt non c'è più margine 
di trattativa, gli accordi già 
raggiunti : alla Blair House 
non si rinegoziano». ! 15/. Gì. 

Cee critica 
sull'invito 
di Bonn 
a Jiang Zemin 

• • PECHINO. I*a decisione 
presa da Bonn di invitare 
formalmente il presidente 
cinese Jiang Zemin a visita
re la Germania ha provoca
to immediate reazioni da 
parte degli altri paesi della 
Comunità europea. L'invi
to, consegnato a Jiang Ze
min a nome del presidente 
tedesco Richard Von Weis-
zacker dal cancelliere Hel
mut Kohl, impegnato in 
questi giorni in una visita 
ufficiale in Cina, ignora una 
delle sanzioni ancora in vi
gore tra quelle inflitte al re
gime di Pechino dopo che, 
nel 1989, represse con la 
lorza le proteste popolari 
nella piazza Tia-nan-men. • 

I Dodici mantengono tut
tora il divieto di visite a li
vello presidenziale e quello 
concernente la coopera
zione nel settore militare. Il 
problema è stato esamina
lo a Pechino nel corso di 
una riunione dei rappre
sentanti diplomatici dei 
paesi della comunità e rim
balzerà presto a Bruxelles. 
La polemica all'interno del
l'Unione europea è anche 
una conseguenza, secondo 
alcuni diplomatici occiden
tali, della decisione adotta 
ta dal presidente statuni
tense Bill Clinton, che invi
tato Jiang Zemin a Seattle 
per la riunione del foro per 
la cooperazione economi
ca dell'Asia-Pacifico. Du
rante il viaggio in Cina. 
Kohl ha già lirmato contrat
ti per circa tre miliardi di 
marchi. 

I paesi asiatici non si presentano al summit come un blocco omogeneo : 

Attrazione^ 
Alla riunione di Seattle gli asiatici partecipano per 
così dire in ordine sparso. I due «grandi», Cina e 
Giappone, hanno interessi contrastanti ed obiettivi 
strategici diversi, ma potrebbero trovare un punto 
d'intesa nel comune interesse all'intensificazione 
dei rapporti economici. L'assenza della Malaysia 
esprime il malessere e le riserve dei sei paesi dell'A-
sean nei confronti degli Usa. 

GABRIEL BERTINETTO 

nesia. Brune!) hanno preferito 
evitare gesti così clamorosi, . 
ma hanno ribadito tutte le loio 
riserve. 

Quanto ai due maggiori Sta
ti, la Cina ed il Giappone, per
seguono ciascuno . obiettivi 
propri, che potrebbero anche 
non armonizzarsi. Pechino e 
Tokyo condividono l'ambizio-. 
ne di giocare un ruolo più im
portante nel nuovo panorama 
internazionale creato dalla ca
duta del muro di Berlino e dal

la disintegrazione dell'Unione 
sovietica. Ut prima aspira ad 
uno sviluppo economico che 
ne sostanzi il già considerevole 
peso diplomatico e militare. Ui 
seconda è impegnata nell'o
perazione inversa, per sottrar
re il ricco Sol levante alla sua 
angusta condizione di «nano» 
JJOlitil'O. - • 

I-i partecipazione di Cina e 
Giappone al forum si inquadra . 
nel contesto di questi, diversi, 
obiettivi generali. I nipponici ' 

tendono ad atteggiarsi a me
diatori, direttori d'orchestra 
quasi, del processo di coopc
razione e integrazione fra eco
nomie nelle quali loro sono già 
inseriti in profondità sia sotto il 
profilo degli investimenti che 
dei commerci. I cinesi invece 
sono appena agli inizi nella 
costruzione di un'economia 
moderna e nell'apertura . ai 
rapporti con l'estero, gli Usa in 
particolare. 

Il potenziale di crescita nel
l'ultimo grande paese comuni
sta è enorme, e la nascita 
eventuale di questa immensi 
zona di libero scambio nel ba
cino del Pacifico ixMrebbe ser
vire ad accelerare il processo. 
Ma Pechino ha anche un 
obiettivo più immediato ed è il 
rinnovo della clausola di na
zione più favorita nei rapporti 
commerciali da parte degli 
Usa. . • • • . . . • 

Tokyo nutre verso l'echino 

un atteggiamento bivalente. 
Da un lato teme di essere rele
gata in secondo piano nello 
scacchiere asiatico da una Ci
na proiettata con il suo miliar
do abbondante di abitanti ver
so il ruolo di massima potenza 
economica del Duemila. Dal
l'altro. Tokyo si rende conto 
che lo sviluppo del suo vicino 
è garanzia di una trasformazio
ne istituzionale non caotica, 
ed è il miglior vaccino contro il 
pericolo di una frantumazione 
territoriale ed istituzionale. . 

Quest'ultimo evento avreb
be conseguenze tragiche per 
la Cina in primo luogo, ed et-
l'etti destabilizzanti su tutto il 
continente, per il prevedibile 
esodo in massa di larghe fette 
di po|K>lazione nei paesi limi
trofi. 

Probabilmente, o per meglio 
dire auspicabilmente, i |X>tcn-
ziali attriti fra Giappone e Cina 

saranno smussati dall'intcnsifi-
carsi delle relazioni economi
che bilaterali, che già sono no
tevoli. '.-L'ammontare .• degli 
scambi fra i due partner & stato 
l'anno scorso pari a trenta mi
liardi di dollari, con un aumen
to del 50"> rispetto ai venti mi
liardi del 1989. E nello stesso . 
arco di tempo gli investimenti -
si sono quintuplicati, da 438 ; 
milioni di dollari a 2 miliardi e 
cento milioni. .• • 

Intanto però vale la pena ac
cennare ad una serie di que-

' stioni su cui Tokyo e Pechino si 
trovano in disaccordo, e che 
ixilrebbero frenare l'avvicina
mento reciproco oppure forni
re pretesti polemici nel caso di 
un peggioramento delle rela
zioni. '"''..:';--i- -.';.- : , . '.•.-: ..-• 

l-i rivalità è latente ad esem
pio nell'appnx'co dei due go
verni all'cx-lndocina ed agli al
tri paesi del sud-est asiatico. 

Sono due situazioni molto di
verse. In un caso si tratta di 
contribuire, praticamente da 
zero, alla costruzione di eco
nomie di paesi arretratissinii 
(Cambogia, Vietnam. Laos), 
vittime vuoi di un prolungato 
stato di guerra, vuoi dell'ostra
cismo internazionale, vuoi dei 
fallimenti del socialismo reale. 
Ixi Cina ha sempre guardalo 
all'cx-lndocina come ad una 
propria zona di influenza, ed • 
ha avuto tensioni fortissime 
negli ultimi ventanni con Ha
noi che non stava al gioco. Og
gi Pechino ha riallacciato il 
dialogo con lutti e tre i paesi 
indocinesi, ma è stata prece
duta da Tokyo sul piano dell'i
niziativa commerciale. 

, Rispetto ad altre realtà della 
stessa area geografica - Malay
sia. Thailandia, Indonesia, Sin-
gajx>re - la Cina può gÌ4x:are 
un'arnia in più, e cine la forte 

componente (in alcuni casi 
addirittura la maggioranza) 
dell'elemento -bua qiao» (ci
nesi all'estero) sul lutale della 
popolazione locale. 

Le comunità cinesi in quei 
paesi dimostrano una forte 
projx'nsione ad investire nella 
ex-madrepatria, a mano a ma
no che il suo sistema politico-
economico si liberalizza. ETo
kyo, che sinora è stato il princi
pale partner economico del
l'Asia sudorientale, w d e insi
dialo, per il futuro, quel prima
to. Cosi, in parte per amore 
dell'ambiente, in parte per in
teresse di bottega, solleva la 
questione degli standard ««co 
logici che dovrebbero essere 
rispettati dalle navi che attra
verso gli Stretti di Malacca pun
tano sui |«>rti petroliferi me
diorientali. Più alta tosse la so
glia di sicure/./.a ecologica ri
chiesi.i |HT transitare in quelle 

Aerei a terra 
Sciopero 
aFAmerican 
Airlines 

• • NEW YORK. È il caos ai 
terminal American Airlines 
degli aereoporti di tutto il 
mondo: lo sciopero degli 
assistenti di volo della più 
importante compagnia ae
rea americana ha bloccato 
a terra decine di migliaia di 
passeggeri, lasciando sulle 
spalle dellealtre compa
gnie il compilo di garantire 
il traffico acreo. I.'Ameri
can Airlines si è trincerata 
nel silenzio sul numero dei 
voli cancellati e sui passeg
geri rimasti a terra. Secon
do le stime del sindacato 
degli assistenti di volo, il 
90'V, dei lavoratori apparte-
n-Ntti alla Union (in totale 
21.000 iscritti) ha preso 
parte allo sciopero. Il sin
dacato dei piloti ha riferito 
che 1' American è riuscita a 
far partire solo il 20'u dei 
suoi voli. Hostess e steward 
picchettano gli aereoporti 
per protestare contro • il 
mancato accordo sul rinn-
aovo del contratto di lavoro 
e anche il sindacato dei pi
loti minaccia di entrare in 
sciopero JXT lo stesso moti
vo. Di fronte alla minaccia 
di un'adesione alle agita
zioni avanzata dai macchi
nisti. l'American ha paven- I 
tato drastiche contro-misu
re Intanto, la compagnia 
ha avviato una causa da 10 
milioni di dollari contro il 
sindacato in sciopero e l'a
genzia di pubbliche rela
zioni della Union per aver 
usalo metodi intimidMori 
con i passeggeri. 

: _ _ _ J 

acque, minori? diventerebl>e 
infalti la concorrenza tic!.': Ci-

. n<ì, la cui dotta i> assai fileno 
moderna di quella giappone
se. 

Sono alcuni esempi di con
tenziosi che |M>trH)lx*ro, in de
terminate condizioni, aggra-
varsi e 'portare i due grandi in 
rutta di collisione. Ce ne sono 
altri: le j>olemiche in seno al
l'Asia; (kfX'toprncnf Ixjnk, in 
cui Tokyo e l'echino vantano 
«•cord contrapposti, rispettiva
mente di primo creditore e di 
affezionatissimo cliente. 

E non manca nemmeno 
una piccola contesa terriloria-
ie, che ha per ometto le isole 
Senkaku, a nord ai Taiwan, 
d i e ognuna delle due parli re
clama come sue. Non sono 
che isolotti rocciosi, ma talvol
ta la nave del dialogo può in
cagliarsi anelli' su scogli picco
li ed appari'iilemrnle innocui. 
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Un documento intemo delle forze armate 
lancia l'allarme sul clima nell'esercito 
«Ai militari frastornati è difficile spiegare 
che i vecchi nemici sono diventati amici» 

nel Mondo 
L'azione degli ultraortodossi può innescare 
disobbedienza civile e spirali di violenza 
Il momento della verità il 13 dicembre 
quando scatterà il ritiro da Gaza e Gerico 

SelllcJll) 

20 MIA ombre 199/! 

«Israele rischia la guerra civile» 
Un documento interno all'esercito israeliano avver
te: gli accordi con l'Olp potrebbero provocare una 
guerra civile tra gli israeliani. Smarrimento tra i sol
dati «Per loro l'intesa di Washington è stata come 
un colpo di fulmine». Per gli estensori del documen
to occorre avviare un «dibattito controllato» tra i mili
tari, per chiarire i nuovi compiti e il senso dell'«ab» 
braccio» con Arafat, «poma che sia troppo tardi». 

U M B E R T O D E Q I O V A N N A N Q E L I 

• 1 Una testimonianza allar
mante, soprattutto per le sue 
conclusioni l 'accordo di pace 
siglato il 13 settembre a Wa
shington tra Rabin e Arafat può 
determinare una guerra civile 
tra gl i israeliani A denunciar
ne i rischi è un documento in
terno dell'esercito israeliano, 
d i cui il quot id iano indipen
dente d i Tel Aviv «Haarelz» ha 
pubblicato icn ampi stralci 
Smarrimento, preoccupazio
ne, un «senso d i vuoto» per una 
•situazione completamente d i 
versa dal passato» sono questi 
qli stati d 'an imo prevalenti tra t 
soldati israeliani che operano 
da più d i sei anni nei lemlon 
occupati -1 militari sono fra
stornati. L'accordo e stato per 

• loro come un co lpo d i fulmine 
- afferma un al lo responsansa-
bilc del lo stato maggiore -
Non e facile spiegargli che i 
palestinesi sono divenuti nostri 
amici , e che i comun i awersan 
sono diventali gli integralisti d i 
" l l amas" e gli estremisti del 
"fronte del rifiuto"» - « 

Smarrimento dicevamo e 
insieme incertezza per un futu
ro che si percepisce ancora in
certo nonostante 1 progressi 
fatti registrare dal negoziato in 
corso tra israeliani e palestine
si per l'attuazione degli accor
d i d i Washington il documen
to redatto da un'equipe d i mi
litari e ncercaton universitan 
coordinat i dal tenente-colon
nello Vaakov Castel, mette in 

-guardia sulla «crisi profonda 
della società israeliana e de! 
suo rapporto con l'esercito» 
che l'intesa con l'Olp potrebbe 
provocare 

La forza della ricerca sta nel-
. la sua oggettività- non vi e trac

cia del le motivazioni ideologi
che con cui la destra israeliana 
e solita attaccare la polit ica del 
dialogo perseguita dal governo 
Rabin. ne si cerca d i usare il d i -

* sonentamento dell'esercito 
per invocare bruschi cambia
menti d i rotta Semmai, il con
trario Per gli auton della ricer
ca "le regole del gioco demo
cratico rischiano d i essere 
messe in discussione dal l ' ini
ziativa dei gruppi oltranzisti, 
mol to attivi e fortemente moti
vati sul piano ideologico» Da 
qui il pencolo d i una possibile 
guerra civile -Gli appell i al ri
fiuto dell 'autorità governativa, 
alla disobbedienza civile, alla 
rivolta popolare e le manifesta
zioni violente contro una scel
ta polit ica potrebbero molt ipl i 
carsi nelle prossime settima
ne» nlcva il documento dell e 
sercito che fa nfenmcnto a 
due esempi recenti, altrettanto 
traumatici l'evacuazione della 
citta di Yamit. nel Sinai ( 1982) 
e la guerra in Libano (1982-
1985) Il «momento della ven
ta» scatterà il 13 dicembre 
quando a v a inizio il ritiro del-
1 esercito con la stella d i David 
da Gaz.a e Gerico «A quel pun-

Yitzhak Rabin 

to - avvertono gli autori della 
ricerca - potrebbero avvenire 
scontri armal i tra i soldati e i 
coloni degli insediamenti» lJer 
gli estensori dpi rapporto tra i 
qual i il filosofo Avi Ravitzki e i 
politologi Assa Kasher e Nan
na Cnstal e necessario avviare 
da subito «un dibattito control
lato» tra i militari al fine di 
chiarire loro fino a che punto 
la protesta polit ica sia legitti
ma, e quando essa divenga in
vece ribell ione In particolare 
conclude il documento occor
rerà spiegare dettagliatamente 
ai militari quali ordini siano 
«palesemente illegali» e quali 
invece vadano obbedit i anche 
se .1 singolo soldato li ntenga 
errati 1,'esercito sembra dire il 
documento va «conquistato» 
alla pace E questo sarà un 
nuovo, decisivo banco di pro
va per il governo di Yitzhak Ra
bin 

• i Cr.RUs.AU MML La Citta 
Santa e, come tutti i giorni, con 
la «via dolorosa» alfoilata di tu
risti, con il Jerusalem Pcn,t in
tento a gridare I ennesima uc. 
oisionc di un israeliano nei 
pressi d i Gaza Ma lo stesso 
giornale riporta in pnma pagi
na, sia pure con grande caute
la, la notizia di un possibile vi
c ino accordo tra il Vaticano e 
Israele Ed eccoci bussare alle 
porte d i qualche cittadino au
torevole d i questo luogo unico 
dopo la conclusione di un im
portante seminano organizza
to dall ' Internazionale sociali
sta e dalla Cisl intemazionale 
Il nostro pellegrinaggio - con 
la col laborazione del collega 
Fernando buzz i - inizia da 
uno dei più importanti scnlton 
israeliani autore di «Vento 
giallo» un rt>/xiftage sui temto 
ri palestinesi occupati nonché 
di vari romanzi tra cui «Vedi al 
la voce amore» È David Gros-
smann «Vorrei vedere al p iù 
presto possibile», dice, «la fir
ma di un accordo d i mutuo ri
conoscimento tra Israele e il 
Vaticano» Ma lo scrittore ag
giunge una nota polemica «L 
da lungo tempo che Israele 
vuole fare un simile accordo, 
ma il Vaticano ha (inora rifiuta
to d i avere normal i relazioni 
bilaterali con il nostro paese» 
E aggiunge con malizia «Pen
so che sia significativo che 
Israele sia a rmato ad un ac
cordo di r iconoscimento con i 
suoi vicini arabi prima che 
con il Vaticano Torse c iò d i 
pende dal fatto che e più tacile 
risolvere problemi polit ici e d i 
ordine territoriale che questio
ni legate a fedi religiose e a 
identità culturali» 

Ma ecco chi sode questo 
nuovo raggio di speranza qua-

>, 

«Più facile far pace 
con gli arabi 
che col Vaticano» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

si come una propria conqui 
sia òJehud i tHare l esponente 
di «Peacc Now», «Pace adesso» 
l'autorevole movimento pacifi 
sia «Ogni fatto che possa favo
rire il dialogo e la comprensio
ne fra le religioni» commenta 
•può contribuire al lo sviluppo 
della pace nel Medio Oriento 
Il nostro paese e la 1 erra Santa 
per ebrei, cristiani e musulma
ni È importante che i cattolici 
nel mondo sappiano che ci so
no formali e buono relazioni 
tra il Vaticano e lo Malo d i 
Israele» Non meno soddisfatto 
appare un «pilastro» della sini
stra israeliana come il segreta
rio generale del l l istadrut 
I lauri Haberfeld, anche se il 
sindacato e stalo spesso accu
sato di tiepidezza nei confronti 
dei movimenti pacifisti «Il San 
lo Padre» osserva l l a im «ha 
una «rande influenza nel mon
do o anche nella nostra regio 
no» E aggiunge *D*Ì molto 
tempo aspettavamo un altro 
passo verso la normalizzazio
ne dei rapporti tra Israele e altri 
Stati» Un altro dirigente sinda
cale appena reduce da un in 
contro non facile con il sinda

cato palestinese di Gaza, Enzo 
I riso segretario generale della 
Cisl internazionale, esprime il 
suo t imore che I euforia dopo 
quella famosa stretta di mano 
tra Rabin e Arafat possa anda
re scemando I .annuncio del 
Vaticano può però riaccende
re la speranza «C'ò da risolve 
re il caso d i Gerusalemme» os
serva «perche questo ha impe
dito finora al Val icano di rico
noscere Israele Oggi siamo di 
fronte a un atto di buona vo
lontà Non basia volere la pa
ce bisogna pagare il prezzo 
della pace» 

E come la pensa la sinistra 
pol i t ica ' Il Wapain (Partito 
unificato dei lavoratori) e al
leato con i laburisti nel gover
no Rabin Cd ecco Chanan 
f res presidente del partito in
tento a considerare la notizia 
proveniente da Roma •eccel
l i lite» -Speriamo che l'accor 
do possa rappresentare un si 
gnif ic i t ivo punto d i svolta nelle 
relazioni Ira Israele e il Valica 
no» Insomma pare d i capire 
che anche questa novità possa 
m qualche modo rappresenta
re una boccata d ossigeno per 

quella parte di Israele che ha 
scommesso tutto sul processo 
di pace Ma e e un personag
gio mol lo speciale incontrato 
in questo nostro breve viaggio 
a Gerusalemme, particolar
mente felice È una donna che 
contiene nella propria stona 
una specie d i sintesi d i quanto 
rappresentano questi luoghi 
travagliati 11 suo nome 0 Nelly 
Karkabv Abita a Nazareth, ma 
ogni giorno prende la macchi
na per andare a lavorare a Tel 
Aviv Qui presta la sua opera 
presso 1 Histadrut È araba, 
ma nello stesso tempo e israe
liana a tutti gli effetti ed e cri
stiana, cattolica È tra le dir i
genti del sindacato d i una 
specie d i coordinamento fem
minile (Naama t ) compren
dente sia le donne ebree che 
le arabe cristiane o musulma 
no «Come potete capire que
sta notizia e molto importante 
per lutti gli arabi cristiani, non 
solo per i cattolici», dice Nelly 
•Penso che 1 accordo del 13 
settembre tra Olp e Israele ab
bia favorito questo nuovo pas
so Noi aspettavamo da molto 
tempo cne si arrivasse a tale 
mutuo nconoscimento Esso 
potrà essere d aiuto, in luturo 
se vi saranno problemi per i 
cristiani in Israele Ci sarà qual-
c uno a cui potersi rivolgere Fi
nora infatti non e e stato qui 
un rappresentante del Vatica 
no con uno status ufficiale» E 
che cosa pensa infine il dele
gato apostolico a Gerusalem
me monsignor Andrea Corde 
ro 1-anza di Vlontezemolo9 

«Non ho nulla da aggiungere a 
quanto detto da Roma» la dire 
dal proprio portavoce E si riti
ra in preghiera in questa Geru
salemme dibattuta tra ango
scia e voglia di credere 

Per punizione una bambina americana lasciata senza cibo e acqua per quattro settimane • .. » . 

È capricciosa, la madre la fa morire di fame 
Per le sue bincchtnate, Taviclle Kigas, una bambina 
americana di cinque anni, è stata condannata a mo
rire di fame e di sete Vittima della follia di sua ma
dre. La donna, poi. annichilila, l'ha vegliata per gior
ni prima di denudarne la morte. 1 vicini di casa, che 
avevano udito le strazianti grida della piccoltna, si 
erano accontentati delle spiegazioni della madre 
«Sono soltanto capricci». 

• I N I - W Y O R K Perpuni r ladei 
suoi soliti capneci d i b imba, 
Taviclle Kigas e stala lasciata 
senza c ibo per quattro settima
ne Come non bastasse negli 
ult imi giorni le e stata negata 
perfino 1 acqua Finche la pic
cola americana si e arresa alla 
violenza, alla fame e alla sete 
A vegliarla, f inalmente «quie
ta», la sua aguzzino, la madre 
annichil i ta dalla sua stessa fol
lia A raccontare questo tragi 
co calvario 0 stato il reverendo 
Bob Carlos, d i Veaz.ie nel Mai
ne durante l'omelia per i fune 
rah della bimba, d i fronte a 
una folla d i autontà e vicini di 

casa che durante i giorni della 
sua tragedia non avevano tro
vato il coraggio d i aiutarla 

Lunedi la madre d i Taviclle 
I o n i a Kigas ha chiamato la 
polizia per avvertire che la 
bambina era morta da qualche 
giorno I la confessato che per 
punirla della sua vivacità I ave
va segregata Per quattro setti
mane non lo Mc\a dato da 
mangiare e negli ult imi giorni 
le aveva rifiutato anche I ac 
qua Taviellc piangeva invoca 
va aiuto Quando i vicini le 
hanno domandato che cosa 
stesse succedendo la madre 

ha nsposto che non e era da 
preoccuparsi si trattava d i «ca
pricci» Da quel momento ha 
preso l 'abitudine d i 'onere la 
radio accesa a tutto volume, 
perche- non si udissero le grida 
della bambina 

Venerdì scorso il frastuono 
della radio e cessato L appar
tamento in cui abitavano To
ma Kigas e la figlia ò piombato 
in un silenzio sinistro La poli
zia nticne che Taviellc sia mor
ta quel giorno La madre non 
sa che dire Ricorda soltanto di 
essere rimasta seduta, per d i 
versi giorni accanto al corpo 
senza vita prima di decidersi a 
denunciare il fatto È stata arre 
stata per omic id io e rinchiusa 
nella prigione della contea di 
Penobscot II padre d i Taviellc 
f odd Kigas, ricercato per furto 
0 introvabile 

Separala da anni dal manto 
' Ion ia Kjgas MOVA ottenuto il 
divorzio nello scorso agosto 
Da quel momento aveva rotto 
ogni rapporto con amici e pa 
renti come se il divorzio aves
se mandato dofini i ivamonle in 

tilt l 'equilibrio mentale, già 
compromesso della donna 
Per un mese soltanto MCV^ 
mandato Taviellc all'asilo nel
la Downeast School di Veazic. 
regalandole una piccola spe 
ranza In ottobre aveva deciso 
d i tenerla a c a s i facendole 
mancare anche quell appa
rente appigl io alla normalità 
Da quel momento e comincia
to il calvano della bambina 

Ai funerali nella chiesa di 
Vcazie sono venuti tutti i vicini 
che si sono accontentati delle 
spiegazioni della madre su 
quel pianto disperato di bim 
ba gli assistenti sociali che 
hanno condannato la donna 
alla sua solitaria follia le mae
stre che non hanno capta'o gli 
Sos che la piccola mandava 
Sono arrivati anche i nonni pa 
terni che da anni avevano rotto 
con la nuora abbandonando 
'I avielle al suo destino Proprio 
al nonno 0 toccato far volare in 
cielo un pal loncino bianco 
mentre la piccola bara veniva 
calata nella fossa Un gesto af 
fettuoso arrivato troppo tardi 

Duecento curdi 
invadono Notre-Dame 
La polizia li scaccia 
• I PARIGI Hanno varcato i 
portali d i Notre Dame con un 
intento preciso farsi sentirò E 
tra le panche della cattedrale 
hanno avvertito i sacerdoti sec
cati dal l intrusione el le avreb
bero centrato lo scopo,, ine he 
a costo d i inscenare tra le mu 
ra sacre uno sciopero della fa 
me Duecento curdi tra cui 
d o n n e o bambini dalle navate 
austero d i Notre Dame hanno 
chiesto la liberazione dei loro 
connazional i arrostati nella 
in.ìxi retata umanizzata nei 
giorni scorsi dal le forze dell oi 
dine a Parigi e in altre città del 
la f'r incia e terminata con il 
formo di 110 presunti simpatiz 

zanti del Pkk il partito lavora 
tori curdi che si batto per I au
tonomia della regione curda 
nella Turchia sudoncnlale 

I manifestanti chiedevano il 
rilascio d i AK) curdi ancora trat
tenuti in carcere e il risarci
mento dei danni provocati dal 
la polizia nelle irruzioni di gio
vedì scorso I 200 avevano co 
inunque promesso di sgombe
rare la chiesa prima della mes
sa serale ma i sacerdoti hanno 
sollecitato I intervento della 
]3olizia che e intervenuta con 
elee ine d i agenti in assetto anti-
summossa II sovrintendente 
della cattedrale Francois Gi
rard cere indo di prevenire cri 

tichc ha s|>ccificato che la te
lefonata alla polizia è stata fai 
ta solo dopo che alcuni d imo
stranti avevano minacciato di 
dar vita a uno sciopero della 
fame Non si hanno notizie di 
scontri e resta da ch iame se gli 
occupanti siano o meno soste
nitori o anche simpatizzanti 
del Pkk 

A Marsiglia intanto un cen 
l inaio di curdi avevano occu 
pato I amo della redazione te
levisiva regionale Franco 3 
chiedendo una maggiore at 
tenzione degli organi di mfor 
inazione al •dramma curdo- I 
curdi residenti in Francia ha 
spiegato '.". portavoce del 
gruppo d i Marsiglia, -sono 
stanchi di essere r i fa t t i come 
terroristi quando sono vittime 
nel loro stesso paese- Uno dei 
leader della comuni tà curda 
francese Azad Doro ha accu 
sato il governo francese «di ap-
jxjggiare la I urehia perche ci 
sono molt i interessi economic i 
in nioco e di operare in coope 
razione con la polizia tedesca 
notoriamente prò turca-

I generale golpista Sani Abasha 

I militari tornano 
al potere in Nigeria 
Aboliti i partiti 

MARCELLA EMILIANI 

• i In Nigeria il gigante pe 
trolifero dell Africa i militari 
hanno ripreso il potere 11 re
sponsabile del governo prowi -
sono Ernest Shonckan e statu 
costretto alle dimissioni Di 
sciolti gli unici due partiti della 
scena politica il Partito social 
democratico e la Nuova con 
venzione repubblicana 

Per capire c o s i e accaduto 
bisogna riandare al giugno 
scorso al 12 di giugno per la 
precisione quando allora 
presidente nigeriano Ibrahim 
Babangida altro militare, con 
senti f inalmente ai propn con 
cittadini di recarsi allo urne por 
eleggere un parlamento civile 
Questo del «ritomo del potere 
ai civi l i- e un tormentone clas 
sico della vita polit ica della Ni
geria che in 53 anni d i indipen 
denza li ha visti governare solo 
per 9 i restanti 22 hanno visto 
regnare di golpe in golpe -uo
mini (ort i -con le stellette 

Por inscenare la democra
zia, Babangida óveva scelto il 
model lo americano secondo 
lui il più acconcio alla realta 
del suo paese, che pur dieen-
dosi una Federazione di 31 St-
t i , e però ben lungi dal l essere 
un emulo tropicale degli Stati 
Uniti Era ed e ancora una di l 
tatura e basta Alle elezioni si 
scontrarono cosi due soli parti
ti che - sempre per volere del 
padre-padrone installato alla 
presidenza - dovevano essere 
entrambi di centro ma 1 uno 
un pò più spostato a destra, 
I altro un pò più orientato a si 
nistra Vinse il Partito socialdc 
mocratico quello «un pò più 
spostato a sinistra- e la cosa 
non piacque a Babangida 
Non gli piacque sostanziai 
mente perche il leader social 
democrat ico Moshood Aiuola 
che in baso al nsultato dello ur
ne avrebbe dovuto succedere;1 

I l la guida del paese- ora (ed 
e) espressione di un ^ rup j x i d i 
potere estraneo a quello nordi 
sta hausa (ulani che dal 19M.1 
ha tatto il bello e il cattivo te-m 
pò in Nigena sia con i regimi 
militari che con i govi-rni civili 
Abiola »v uno voruba uno dol 
Sud od era riuscito a raccoglie
re una valanga di voli anche al 
Nord tra gli scontenti di un re
gime corrottissimo spaventati 

dalla bancaiutta economica e 
dal le sempre più frequenti 
manifestazioni di piazza e he 
reclamavano pane- e- demex ra 
zia Prosa in cura dal I ondo 
monetario intem.izionalc la 
Mi lena nel frattempo ora e o 
me cont inua ad ossero - impe 
guata a raddrizzare I cenno 
mia con 'orti r iduzioi I di Ile 
•,|JCSC- stx ali i 11 l ibi r i l i /za 
z ior iedei prezzi de 11* ni di pri 
ma necessità p r i m i s n v u n 
z ionat idal governo 

Il presidente Babangida 
pensò bone nel giugno scorso 
d i annullare-1 risultati olettor ili 
a lui tanto sgraditi tanto pei 
prendere" teni|x> e.ìiicsl i volta 
però a dispiac orsi e- un i to 'u 
lono Abiola 1 sindacati i movi 
monti per i dmtt i civil i e so 
pr i t fur to I esorcito Per qn mio 
possa sembrare assurdo mfal 
ti l o s t e s s o e v r c i ' o i he ha co l 
lezionato ijolpe su golpe e elic
ila soste-nuto i vari dittatori e on 
lo stelletto o lo loru camari l le 
langentare che hanno depre
dato il paese- e OH pcrv leac la lu 
cifenna, si e sempre- sentito 
•moralmente» impegnato ver 
so la società e ivilc 

Con la Nigeria in preda a 
scioperi su scioperi lu infatti 
I esercito a -convieere- Baban 
gida a lasciare la presidenza il 
JG agosto scorso ma non p< r 
installare al polere il sempre 
più adirato Abiula vincitore 
delle elezioni pensi Lrnc-si 
Shonekaii amico del pre-si 
dente giubilalo alla testa di un 
•governo di transizione • misto 
A vcqltan' su Shonekan miar 
da Caso e ora il «onerale Sani 
Abacha e ho aveva ritenuto 
prudente tener per se- il dica 
stero della Dilesa 

Che bisogno e ora a l l o r i d i 
spazzar via dalla r i k i l l i politi 
ca Sliunokaii se polov i ( inizio 
ilare da 'tosi i di legno civile 
pc r mi l i ta r 9 L i risposta va 
cercata nella sentenza doli Al 
la Corte di i-agos dol 10 no 
vembk che ha riconosciuto 
validi l risultati elettorali e- d 
chiarato illegali proprio il go 
vemucolo lantexeio Imm igi 
nando le nuove ire di piazza 
Abacha ha proso in inai lo d i 
rottamente lo rodmi dol potori 
Con tanti s i lu- i alla di Ulne i i 
zi i ciuoll i ve r.u e|iie II i finta 

S *f _j ' ; ! ^ y f . II*,.,, Regine Hildebrandt critica l'idea del congelamento nei Lànder orientali 

«Lafontaine sbaglia, stessi salari a Est e a Ovest» 
Regine Hildebrandt, socialdemocratica dell'Est, e 
decisamente contraria alla proposta di Oskar Lafon
taine di congelare i salari negli ex Lander orientali 
La decisione presa con l'unificazione, sostiene, era 
che le paghe dovevano essere uguali, e così deve 
essere Pieno accordo invece, al congresso di Wie-
sbdden, sulla necessita di redtstnbuire il lavoro, con 
la settimana cortissima ma non solo 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• I W I l M i A D l N Oskar Lafon 
taine ha •chiesto scusa- e ha 
ammesso di aver sbagliato 
proponendo alla vigilia del 
congresso Spd di Wiesbadcn 
un adeguamento dei salari nei 
L inder orientali ai livelli d i 
produttività in prat ic i il rallen 
lamento se non il blocco del 
la loro crescita Regine I lilde 
brandi e soddisfatta delle scu 
si- ma ritiene che della «provo 
(.azione» sia comunque il caso 
di parlare ancora 

Lei è ministra del Lavoro nel 
Brandcburgo, una socialde

mocratica del l 'a l t , una dei 
pochi c i t tadini del la ex Rdt 
arr ivati con la Spd sul pro
scenio della grande poli t ica. 
F. la persona giusta, insom
ma, cui chiedere un giudi
zio. 

Che c o s i penso della proposta 
d i Lifontaine-' Penso e he fosse-
sbagliata Anche perche oltre 
tutto si basiva su dati vecchi 
relativi al 1902 e superati dalla 
dinamica del lo sv i lupp i nella 
o \ Udì e ho ha portato a un rap 
[H>rto salari produttività dol 
tutto dive r v i Lide-cisione pn 

sa con I umile azione fu che i 
salari doli est sarebbero stati 
panficati a quell i dell ovest in 
dipendentemente dalla loro 
e omspondenza alla produttivi
tà l,ra una conseguenza obbl i 
gatoria doli unità e noi o sia 
ino impegnali ad arrivare alla 
parità in tutti i se tton onlro il 
'Hi 11 procosso ora program 
matocosl ha funzionato cosi e 
cr>sl e giusto e he sia stato e sia 
D ultra parte, dopo la svolta il 
e osto della vita e aumentato 
tanto nella ex Udì da rendere 
inevitabile lo sganciamento 
degli aumenti salari ili dalla 
prexluttivita Niente i la faro 
dunque I) altronde la mozio 
no siili occupazione approvala 
dal congresso qui a Wiesba 
don non recepisce la posizio 
no di l . i fontaine Ce scn'to 
elio si elevo realizzare- una poli 
Mea cto^li anneriti salariali e ho 
s i i [ ivorevole i l io svilupjx) 
i lel l ex cupa/ ione Su i|ueslo 
si nuoci a c or i lo 

A proposito d i occupa/ ione, 
che ne pensa dell ' Idea della 

settimana d i quattro giorni? 

Nella situazione attualo con il 
lavoro chi- e ornine ui a diventa 
re una merco rara e necessi 
no e he quelle) che e ev venga 
redistribuito Noi nel Br indo 
burgo abbi.uno fissalo il diritto 
al lavoro conio un obiettivo di 
slato nella nostra Costituzione 
può immaginare dunque gli 
sforzi ohe fac cianici jx-r creare 
possibilità di occupazione | vr 
g1! uomini e por le donne Pe
rò ripeto con tutti gli slorzi 
non si potranno evitare misuro 
eli reclistribuzioi o Risovi! i vi
dero conio lo pe r esempio 
piuttostej che la sottlll lan i l i 
voraliva di 1 giorni vede) con 
favore una riduzione de II ora 
no giornaliero I qui slo |x-r 
e he oss i permetti ima più gin 
sta rip.trtizieine eie Ilo ixissibilità 
Ira uomini i- donne Credo e Ile 
sia più giusto che- ni ejuesto 
modo si pensino re distribuire 
meglio i compit i ili interno 
dolla I muglia I. e lo ' impor 
tanto sopr ittuttn pe r mn dol 
I est dove- l.ivor iv i il )J eli Ile-
donno Aneli in SOIKI si il i ex 

e upata per 2ri anni in una 
azienda come biologa 

In una società in cui i l lavoro 
nella produzione diventa 
sempre più scarso qual i pro
blemi si porranno per un 
part i to come la Spd, che e 
un part i to «popolare», certo, 
ma con for t i legami, non so
lo stor ic i , con la classe ope
raia tradizionale? 

l ieh e un bel p o d i tempo che 
la Spel non e più un puro «par 
tito operaio* d i un lx-1 pò i 
problemi ile-Ila classe oper i la 
rapprovn ta i io solo una parte 
elei suo orizzonte I poi guardi 
quella eli una diversa distnbii 
zinne dol lavoro non e una 
e|uostinho de'll.i sola -e I issc 
operaia» Kigu,irei.ì lutti U tae 
e in un e sonipin noi nel Bran 
eie burgo dnvov uno licenzi ire 
ti nula insognatili Invoe» ih 
Inaino ridotti) ]x»r tulli I n r i r m 
al! HO! o q u e i |W)sh sono siali 
salvali I) ipix-rlutto ne-il animi 
nisir izioiie pubblic i si pongo 
Ilo problemi eli questo tipo I II 
litro e se mpio Colile s i IH 1 
l-uiele r doli < si e «V un i p nirn 

sa diminuzione del tasso di na 
(alita e IH SI e ridotte) di due 
le rzi CicS significa che negli 
isili nido avremo molt i posti di 
I ivoro in meno anche qui do 
vreinotreiviro forme di redistn 
buziono Non e"- impossibile 11 
problema diventa elilfie ile 
*| l lal ldo si pari i dei live 111 eli 
reddito più bassi Por mol l i ri 
d i iz iom del salario siili ordino 
del 201 sari blx-rrj assoluta 
me ilio intolle-r.ibili Bisogna 
trov ire iltre soluzioni 

Altre soluzioni. .Secondo lei 
le r iduzioni d 'orar io sono 
misure appl icabi l i dapper
tutto? 

No corto Ci sono re alta molto 
< live rso e- il proc osso (lev esse
re differenzialo sui dal punto di 
visi i re gioii ilo el io ii>\ cine Un 
de i settori di produzione" Que
sto seni tulle i| i ieslioni da vede 
ro case) pe r e aso I-i e osa foli 
dame malo su e i l i dobbl uno 
disc lite re e il pnne ipio si uno 
o l i m i ice ord< i siili ide a (Il l i l la 
li i l lsti ibuziDlli del lavoro' Se 
si si v i av itili i I' s< i lu / io ' l l si 
Irov IH» 

Congresso Spd 
candida Rau 
a presidente 
della Repubblica 

• IWI IM- ÌADLN t iU iK l i iVstt. 
a lolunincs H-ui nomin. i lo per 
i i i i l<una/iom* candid. i to uffi 
t uilt* .ili i presidi n/a della Kt 
pubblica e I appi Ito scontato 
d i I presideiilo del parti lo a 
•inrltersi i l 'avorn» pere!» le 
< kv iun i onn u sono dietro 
I untolo hanno i IIIIJSO tori a Wiesbadcn i l t o i i 
presso federale della bpd II docu im uto suil oc 
t upa/ ione e la politica et onouiK a che cout i l 
ni m a i s o n novi! i ora st i to approvato L*I i iner 
i olt 'dl m i n e quello sulla parici ipa/ ione tedi 
st.i ilU missioni di p a n d i 11 Onu mentre il ter 
/ o la e on ' i statissinia ino/ iont i he pn ndi |K> 
S I / IO IH i f i\ on d i l l i inti ri ot ta/ ioni inibi i ni il 
d i p irl i d i II i [MJII / I i ut tl.i Ioli ì ili i i>r indi i ri 
m ti ilit i ori* m i / / it i i\t v i 1 itl<> i o rn r» q u i i 
t In brivido p iss indi i ni r siili l1" voli ni II i noi 

Rudoll Scharpmg luturo 
sfidante del cancelliere Kohl 

N tr i rnercok i l i i tf>' *» di An 
i he 11 li / i o n i i l i ila n i jo \ i d 
re/ ione non h i p r o u x ito ! .il 

"•^«te&ì tra v»ra ne drammi ni d i fh io l 
? j * * ™ ^ tti ecLessivi comi invece i r a 

accaduto qualchi vo l t i in pas 
v i t o II voto i l i movi di pi r l i 
nomina i l i i < i iu j in vii t presi 
denti d altronde ivi v i i^ia 
mostralo t ne il pi obl i ni i i l i yli 
equil ibri inVrn i noi produci 
plU li I li i r i / io i l l di soli ; qu il 
i he ti mpo l.i 

Ni 1 suo d iv orsi i con» nisivo 
il pn sidenti Ktidoli V h i rpm^ 
h i rivolto un ipp i Ih un pi > 
patnottn o il p iri 'i pi n lu 
«coiiLi litri tutN « sui ' o r /e -su 
•un l on l r o i i i o du io t d t * un 

* ' i l um da |M»SI/II 'in di l i m o 
u n i 1 t i J dizioni i l i » ' uno (U 
slr ì d i I ^o \ i me» Kimi d i b il 

lere JK ri JH -d.inne^Lji I M i>ius» / i i s i m i l i -
n i ' ' « in [M rn olo 11 p a n tuli tua di I p H SI 

A margini i l i II 11 ron.i i i i l i I . onijr s v n i so 
no da ri tiislr in 11 ol loqui d. un i t rio interessi 
i IH h.i iv uU» i. on tjli t spom i li SJ K i ildi un H r iti 
ci la di li 14.1/iom d i 1 IMs il I'I ino ». oriipost i d 
Si r^io V*nii 1 \1 m o l 'nnl int In \> irtn ol m i 
s' it i « I I M I I S S I I 1 w n'11 ilit 1 di s\ i lupp in 1 1 1 ol 
! ilmr i / ioni Ir 1 1 | a ili 1 1 L'rupi i p iti IMM u' ir 
su i l mo l i II 1 loti 1 1 I 1 111 ili 1 
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BORSA LISA DOLLARO 

Mercato debole 
Miba 1201 (-0,58%) 

JKBk 

Debole su tutti i mercati In forte rialzo 
Marco a quota 978 In Italia 1676 lire 

V 

Il direttore generale Lamberto Dini: «È duro 
confrontarsi con paesi più stabili di noi» 
L'incertezza indebolisce anche la lira 
«Speriamo che il chiarimento arrivi presto» 

Stoccata alla Fiat: «È Tunica che investe 
se non lo facesse sparirebbe dal mercato» 
Abete: «Servono elezioni in tempi stretti 
anche se da sole non basteranno a rilanciarci» 

«La polìtica-caos affonda l'economia» 
Bankitalia suona l'allarme. E conferma: i Bot tirano meno 
Torna il nschio-Itaha Per il direttore generale del
la Banca d'Italia, Lamberto Dirti, l'incertezza poli
tica mette in pencolo l'economia. «Speriamo che 
la situazione si risolva presto» E Abete rincara la 
dose: «Ci vogliono le elezioni, anche se da sole 
non basteranno». Peggiora il deficit dello Stato, e 
con il calo dei rendimenti vanno in crisi i Bot «Se
gnali di resistenza sui mercati.. ». 

RICCARDO LIQUORI 

B ROMA I Bot hanno perso 
smalto, il calo dei rendimenti 
nell'ultimo anno ha messo i n-
sparmlatori e gli operaton eco
nomici nelle condizioni di 
guardarsi intorno, in cerca di 
investimenti alternativi e più 
remunerativi M-'gan «sobillati» 
dalla pubblicità Per il Tesoro 
dunque si potrebbero aprire 
problemi opposti a quelli del 
recente passato il calo dei las
si finirà per rendere parados
salmente più difficile la coper
tura del deficit dello Stato' 

Meglio andarci piano Per il 
momento non sono previste 
correzioni di rotta nella gestio
ne dei titoli pubblici La politi
ca di otfnrc meno titoli di 
quanti ne scadano (creando > 
cosi le ^ondi/ioni per un calo 
dei rendimenti) continua a li
ne novembre verranno messi 
sul mercato 38mila miliardi di 
Bot contro i 38 500 in scaden
za Tuttavia la Banca d Italia 
assiste preoccupata ali evol
versi della situazione anche 
perché - ha ncordato ieri a 

Siena il numero due di via Na
zionale Lamberto Din i - il fab
bisogno pubblico non cala e 
non sta calando, perlomeno in 
termini assoluti nonostante i 
miglioramenti raggiunti sotto il 
profilo del saldo pnmano il 
1993 si chiuderà con un disa
vanzo tra i 155 e i 160mila mi
liardi un pò al di sopra delle 
previsioni formulate dai mmi-
stn di Ciampi, anche se il tito
lare del Bilancio Spaventa nei 
giorni scorsi ha preannunciato 
che il governo non correrà ai 
ripari per tamponare questa 
falla provocata dalle maggior 
spese per gli ammortizzatori 
sociali e dal buco lei 

Non era propnamentc que
sto I argomento da affrontare 
icn a Rocca Sahmbcni sede 
del Monte dei Paschi di Siena 
Il tema era >L America di Gin 
ton un anno dopo» Ma a due 
giorni di distanza da un test 
elettorale importantissimo 
l ultimo pnma delle elezioni 
politiche Dini non ha potuto 
fare a meno si spostare 1 ac

cento sulle cose italiane Ma
gari partendo proprio dagli 
Usa il propno dovere loro lo 
hanno fatto approvando il 
pacchetto fiscale di Clinton È 
in Europa (Italia Germania 
Inghilterra) che e e ancora un 
«lungo cammino» da fare por 
risanare i bilanci pubblici ed 
assicurare condizioni più favo
revoli per la npresa delle eco
nomie Con una difficolta in 
più per l'Italia, quella di attra
versare una fase politica a dir 
poco confusa 

bo le condizioni intemazio
nali lo consentiranno (il che e 
tutto da vedere basti ricordare 
il richiamo dell Ocse agli Usa 
ad una stretta mondana per 
combattere I inflazione) spazi 
per un ultcnorc discesa dei 

tassi di interesse potranno 
aprirsi anche da noi A patto 
che amvi una schianta dal 
fronte politico «Spenamo che 
ia situazione si chiarisca e si 
chiarisca in tempi brevi - sot
tolinea Dini - Questa e una 
condizione perché ci confron
tiamo con paese dove la situa
zione politica é stabile mentre 
da noi non lo è» 

E i mercati in attesa del voto 
amministrativo confermano 
L andamento dei futures sui ti
toli di Slato italiani ha mostrato 
forti oscillazioni chiudendo 
con un piccolo regresso per i 
decennali e con qualche lieve 
apprezzamento per i quin
quennali Debole anche la lira 
che ha perso le posizioni gua
dagnate negli ultimi due giorni 

«Via Nazionale puntava sulla ripresa dell'inflazione e invece...» 

Ma Cipolletta attacca Bankitalia 
«Sui tassi ha sbagliato tutto» 
«Bankitalia ha sbagliato le previsioni ha ritardato 
l'abbassamento dei tassi perché pensava ad una ri
presa dell'inflazione». Va giù pesante il direttore di 
Confindustna. Per Cipoletta con la «fine delle indiciz
zazioni l'inflazione non è più un problema e possia
mo avere tassi di interesse reali prossimi allo zero» 
Accordo con Tancredi Bianchi- «Subito ai privati le 
banche pubbliche» Bocciata la «banca mista» 

*• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

• I BOLOGNA La Confindu-
stna toma a premere per un ul-
tenore abbassamento dei tassi 
di interesse Innocenzo Cipol
letta parlando len a Bologna a 
un convegno sui rapporti ban
ca impresa ha detto che biso
gna lavorare per avvicinare al
lo zero i tassi reali e ha criticato 
pesantemente la condotta del
la Banca d Italia «Via Naziona
le ha sbagliato valutazione 

prevedendo che nel 93 I infla
zione per effetto della svaluta
zione della lira sarebbe ritor
nata al 7/8'* Per questo ha (at 
to scendere i tassi soltanto do
po che erano diminuiti negli 
altri paesi, mantenendo un dif
ferenziale pressoché costante 
Ciò significa t h e non credeva 
al calo dell'inflazione» Por il 
direttore di Confindustna ora si 
sta correggendo il tiro anche 

se i timori di un riaccendersi 
dell inflazione sono oggi legati 
alla situazione politica e alle 
prossime scadenze elettorali 

Tu'tavia secondo Cipollet
ta adesso si sono create le 
condizioni perchè I inflazione 
non riparta A cominciare dal 
fatto che dal sistema sono sta
te eliminate le indicizzazioni 
("•Abbiamo ibolito la scala 
mobile e certo non la npristi-
neremo») stanno scomparen
do tangenti e protezioni «An
che i prossimi contratti di lavo
ro saranno fatti sulla base del-
I inflazione futura e non di 
quella passata non ci saranno 
più garanzie per nessuno» ha 
esplicitato Cipolletta per il 
quale «dobbiamo prevedere 
tassi di in teres t reali del 2/1X 
che sono poi quelli che hanno 
garantito lo sviluppo negli anni 
Cinquanta e Sessanta» E la re
cessione' -La cnsi e è - dice 
Cipo letta - ma non ò struttura 

le come qualcuno sostiene» Il 
direttore di Confindustna non 
fa cenno alla drammaticità 
della situazione occupaziona
le e anzi preferisce esercitarsi 
in rosse previsioni «Non sarà 
nel 94 ma negli anni successi
vi conosceremo un penodo di 
espansione che ora non pos
siamo nemmeno immagina
re» 

Cipolletta che partecipava 
il convegno organizzato dall I-
stituto di studi bancari e dal 
Credito Romagnolo ha insisti 
to sulla necessità di procedere 
sulla via di una deregulation 
spinta «bisogna consentire 
che le banche possano fallire» 
cosi come «deve essere possi 
bile licenziare anche nelle 
banche Ci penserà poi lo stato 
a introdurre la casa inlcgrazio 
ne anche per i bancari» La fi 
losolia di Cipolletta ò che «se 
e e un rischio é più facile che 
I interessato si impegni ad evi 

su marco e dollaro (giunto a 
quota 1 677 rafforzato anche 
dall «effetto-Nafta») 

Come uscire dall incertez
za7 Se Dini pur senza dirlo 
esplicitamente, sembra augu
rarsi elezioni politiche in tempi 
stretti il presidente della Con-
findustna non ha molte remo
re Secondo Abete - presente 
anch egli al convegno di Roc 
ca Salimbeni - è difficile che 

I economia possa rimettersi in 
moto senza segnali di stabilità 
politica «Tutte le persone di 
buon senso sanno perfetta
mente che la verifica elettorale 
può e deve essere fatta rapida
mente» Solo che -d i ce ancora 
Abete - «da sola non può risol
vere tutti i problemi» bisogna 
che i partiti dicano cosa inten
dono fare e bisogna chiedere 
al governo una politica econo-

tarlo» La premessa naturai 
mente è che il sistema crediti 
zio venga interamente pnvatiz 
zato che le banche diventino 
imprese a tutti gli effetti Equi il 
dingente confindustriale mani 
festa preoccupazione per il 
tentativo di mantenere in ma
no pubblica le casse di nspar 
mio attraverso una legge at
tualmente in discussione che 
vorrebbe dare agli enti locali il 
potere di nomina della mag 
gioranza dei consigli di ammi
nistrazione delle fandazioni 
«Non a caso - dice - a questa 
legge sono favorevoli Pds e Le
ga che pensano di assumere il 
controllo della maggiora parte 
dei comuni» 

Sulle pnvalizza/ioni Cipol 
letta si e comunque trovato in 
piena sintonia con Tancredi 
Bianchi II presidente dell Ahi 
ha insistito sulla necessità che 
venga accelerata la pnvatizza 
zione del sistema bancario 

L obiettivo é la creazione di al 
cuni istituti di livello europeo 
capaci di accompagnare le im
prese italiane sui mercaU inter
nazionali «La ripresa dell eco
nomia italiana é legata alle 
esportazioni Ma non ci sono 
banche in grado di essere in
terlocutori validi posto che og
gi il paese che si sviluppa di 
più è la Cina qual ò la banca 
che e in grado oggi di assistere 
le imprese italiane in Onente'» 
Per Bianchi ci sono in Italia ot
to istituti di credito che si stac
cano dall insieme del sistema 
ma sono tutti pubblici e non 
hanno i mezzi patrimoniali per 
svilupparsi ali estero «llodetto 
a Ciampi - spiega il presidente 
dell Abi - di fare in fretta le pn-
vatizzazioni di Credit e Comit 
perché almeno una di esse as
suma un ruolo a livello euro
peo» 

Naturalmente le preoccupa 
zioni dei banchien sono legate 

mica sul piano fiscale e del la
voro 

A spiegare le devastazioni 
prodotte dall incertezza politi
ca sull'economia reale ci pen
sa ancora Lamberto Dini «An
che gli operaton e gli impren-
diton che fanno profitti e che 
hanno ristabilito le loro finan
ze grazie alle esportazioni non 
fanno investimenti» E lancia 
una stoccata ad Agnelli «In 
questo clima investe la Rat 
perché ha I acqua alla gola o 
io fa, oppure esce dal merca
to» Un giudizio solo parzial
mente attenuato più tardi da 
via Nazionale Dini voleva dire 
- O l a spiegazione - che la Rat 
negli ultimi tempi ha perso 
quote di mercato a causa delle 
difficoltà del mercato dell auto 
e quindi per la Rat fare nuovi 
investimenti diventa indispen
sabile, altnmenti uscirebbe dal 
mercato 

Sempre dal direttore gene
rale di Bankitalia proviene la 
conferma del punto di vista 
dell istituto centrale sul cam
bio della lira che non é pro-
pnamente quello di molti im-
prenditon che voirebero il 
marco a quota mille Anzi, Dini 
scalta «Bontà loro fanno dei 
profitti enormi hanno il costo 
del lavoro bloccato, non ci so
no indicizzazioni le matene 
pnme costano rclauvamentc 
poco e io non credo che un 
equilibro per la lira si trovi a 
questo livello, se si chiansce il 
quadro politico la lira può e 
deve rafforzarsi» 

Il direttore generale della 
Confindustna Innocenzo 
Cipolletta, sopra il presidente 
degli industriali privati Luigi Abete 
e, nella foto a sinistra, 
il direttore generale della Banca 
d Italia Lamberto Olm 

al forte incremento delle soffe
renze e all'aumento della n-
schiosità del credito 11 presi
dente del Rolo Emilio Ottolen-
ghi ha ricordato che si prevede 
per fine anno un aumento del
le sofferenze al 7% degli impie
ghi (ora 5 4%) mentre nel 94 
si arnverà ali 8% e cresceranno 
ancora l'anno dopo Cosi se ci 
sono 70 mila miliardi di crediti 
alle imprese che sono a n-
schio diventa impossibile par
lare di una loro trasformazione 
in azioni, ancorché la legge 
ora lo consenta Dal convegno 
esce bocciata I ipotesi della 
•banca mista» di tipo tedesco 
Secondo il responsabile del
l'ufficio studi della Coma Vitto
rio Conti infatti il sistema ban 
cano italiano «non ha il lisico» 
per sostenere questo modello 
Piuttosto sembra più facil
mente percorribile il modello 
inglese della merchant bank. 

fl ministro della Sanità 
vuol cambiare la Finanziaria 
E il nuovo prontuario 
può sconvolgere il settore 

Prezzo farmaci 
D governo 
cancella i tagli? 
Nuovo ripensamento del governo non ci sarà più la 
nduzione generalizzata del prezzo dei farmaci 11 
ministro della Sanità Garavaglia vuole emendare il 
testo del Senato riesumando il provvedimento origi
nano della Finanziaria presentata da Palazzo Chigi 
Tra prezzi ballenni e revisione del prontuario 1 ìndu-
stna farmaceutica italiana è di fronte alla sua crisi 
più grave Soprawiverà? 

GILDO CAMPESATO 

H ROMA Continua n balletto 
sui prezzi dei farmaci Messo 
alle strette dalle rivelazioni di 
Tangentopoli ingabbiato da 
una politica di controlli fatta 
apposta per moltiplicare i fa-
vontismi pressato da un setto
re industriale in chiara difficol
tà il governo stenta a trovare la 
trebisonda E cosi il ministro 
alla Sanità Maria Pia Garava 
glia nbutta in alto mare quel 
che era stato affermato al Se 
nato (col consenso dell esecu
tivo) E cioè 1 abbattimento ge
neralizzato del 5X, del prezzo 
dei farmaci al 30 settembre 
1993 La Garavaglia presenterà 
un nuovo testo 0 meglio uno 
vecchio Infatti il governo ha 
deciso di nesumare la sua pro
posta onginana Si accantona 
cosi I idea di un taglio secco al 
prezzo delle medicine e si pro
pone solo la diminuzione dei 
farmaci che hanno una fustella 
più onerosa del prezzo medio 
Cee Le medicine meno care 
invece, saliranno alla media 
europea con maggior gradua 
Ina 

Tra il balletto dei prezzi e gli 
sconvolgimenti di Tangento
poli che hanno visto finire die
tro le sbarre ì responsabili di 
mezza imprenditoria farma
ceutica italiana gli industnali 
del settore non sanno più dove 
sbattere la testa Ovviamente 
sono soddisfatti dell'ultima 
mossa del ministro ! emenda
mento passato al Senato sulla 
nduzione dei prezzi dei medi
cinali era visto come il fumo 
negli occhi Ma non basta cer 
to questo a calmare i timon 
Emerse le complicità di Sanito-
poli e venuti al pettine i nodi di 
pratiche decennali dietro cui 
hanno trovato nfugio imprese 
altrimenti poco concorrenziali 
nmane il problema di indivi 
duare una politica mdustnale 
per un sefore in grave cnsi 
Tanto da rischiare la coloniz 
zazione dei gruppi stranien se 
non addinttura la scomparsa 
•Ben venga la pulizia del dopo 
Tangentopoli, ma attenzione a 
fare di ogni erba un fase o 
ignorando in problemi delle 
imprese - protesta Alberto 
Aleotti amministratore dele 
gato della Menanni. un impre
sa a base familiare balzata in 
pochissimo tempo al vertice 
dell'industria nazionale 
Prendere a nfenmento il prez
zo europeo é un modo per 
uscire da 1 angentopoh perché 
si comincia ad imboccare la 
strada verso la libertà di prez

zo unico modo per evit ire 
quei controlli amministrativi 
ehe sono alla base del mecca 
nismo delle tangenti Via atte-n 
zione a non buttare con I ac 
qua sporca anche il bambino 
Non so - continua \ieotu -
quali imprese europee potreb 
be reggere alle docce fredde 
cui siamo sottoposti in queste 
settimane» 

Se gli industriali recitano un 
tardivo meo culpa le loro 
preoccupazioni non vengono 
soltanto dal fronte dei prezzi 
Alle porte vi é 1 abolizioni del 
prontuario farmaceutico con 
una nuova nclassificazione 
che nschia di stendere al tap 
peto - almeno cosi denuncia 
no gli interessati - molte im 
prese del settore II mercato é 
ghiotto (oltre 21 mila miliardi) 
ina nschia profondi sconvolgi 
menti Con i nuovi criteri infa' 
ti cambierà radicalmente il 
numero ed il t pò di medicine 
che verranno poste a carico 
del servizio farmaceutico na 
zionale Sarà una vera molti 
zione e le imprese italiane pò 
trebberò uscirne con le ossa 
rotte 

Neil ultimo decennio sono 
passate in mani straniere 29 
aziende medio grandi u'tinio 
in ordine di tempo un nome 
come parmitalia Carlo Erba 
Nel 92 il capitale estero con
trollava il 61'^ del mercato fir 
maceutico italiano il 18 6 3 ' 
gli amcncani I 11 54 t i tede 
schi il 10 02% gli mg'csi il 
9 78% gli svizzeri Con la nuova 
classificazione potrebbe esse 
re ancora peggio La coinnus 
sione incaricata dai governo di 
indicare i farmaci rimborsabili 
dalle Usi si starebbe onentan 
do per le ' . .e scelte su criteri 
denvati soprattutto dalla far 
macopea americani quella ri 
tenuta più affidabile «Ma nuli 
si può pretendere che i nostn 
prodotti divengano d un colpo 
tutti intemazionali Cosi si fa il 
gioco solo di chi ha c o p c o o 
di chi produce su licenza Si 
colpisce Tangentopoli ma si 
penalizzano anche le mdustne 
sene che farno ncerci in Ita 
ha» lamenta un industriale del 
settore L ufficio studi della 
Zambon ha anche ìzzardato 
qualche previsione Con i nuo 
si cnten verrebbe colpi'o il 
44 2^ del fatturato delle impre
se italiane il 26 8 \> di quelle 
europee appena il 12 7* di 
quelle statunitensi Una Water 
loo senza ntorno per ' tupresa 
ilali ina 

La Cgil boccia la centralizzazione dei contratti voluta da Abete 

Cofferati: «Industriali, attenti...» 
Contratti, tutto il potere a Confindustna La giunta di 
Viale dell'Astronomia ha deciso di «normalizzare» le 
trattative per i contratti nazionali, spedendo un de
legato con pieni poteri a controllare 1 operato delle 
associazioni di categoria degli industriali Un mes
saggio bellicoso contro ì sindacati' »Ci pensino be
ne - ammonisce Sergio Cofferati - se vogliono lo 
scontro trovoranno pane per i loro denti» 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA Giovedì 11 la ginn 
la di Confinduslna ha deciso di 
accentrare la gestione delle 
trattative per i rinnovi dei con 
tratti nazionali esautorando in 
pratica le varie organizzazioni 
datonali di categoria Agli in 
contri parteciperà cosi un «de 
legato» di Viale dell Astrano 
mia incaricato di «vcnfieare la 
conformità delle scelte con 
trattualt alle linee stabilite» in 
caso di dissenso 1 ultima paro 
la spetterà al direttivo di Con 

'industria Insomma a pochi 
mesi dalla finna dell intevi che 
doveva forgiare la nuova «Co 
stituzione» delle relaz oni sin 
dacali già si annuncia uno 
scontro «Non e e dubbio é 
una decisione organizzativa 
interna ehe però può avere ri 
percussioni negative sui rap 
porti tra le parti sociali» Que 
st i ò I opinione eli Sergio Col 
(erati segretario confederile 
della C mi 

Allora, tutto II potere ni duo 

Abcte-Callleri? 
Beh si prefigura una sorta di 
commissariamento da parte di 
Confindustna delle sue asso 
e lazioni nazionali di categoria 
che si troveranno i negoziare 
in sostanza pnvate delh loro 
autonomia C vero che tradi
zionalmente un rappresentali 
te di Confindustna ò presente 
soprattutto nelle lasi più «cai 
de» illi principali trattative di 
categoria ma stavolta si va ben 
oltre \ÌA adesso in poi ci sarà 
un coordinamento che deci 
clerà nel mento del negoziato e 
porrà vincoli la specificità e 
1 autonomia della eontrattazio 
ne può venirne annullata 

Però, a quanto pare, non ci 
sono stati dissensi, il docu
mento Abete-Calllcri è stalo 
approvato all'unanimità 

V questo e proprio I aspetto 
piu sorprendente li condì 
se< ndeuz i di 111 categorie vi r 
su questo processo di centra 
lizzazione I annuii imento di 

ogni possibile articolazione e 
uiw scelta polmca ben precisa 
Ld 0 legata al resto delle deci 
sioni assunte che per un verso 
su alcuni argomen' rischiano 
di disattendere I accordo del 
23 luglio e dall altro potrebbe 
ro riaprire il contenzioso su 
ispctti che erano stati chiara 
mente definiti nell intesa In 
sostanza e e la confcmia che 
in Confindustn i prevali un 
orientamento ehe non rinun 
eia a tentare di riguadagnare 
margini di unilateralità nei prò 
cessi di riorganizzazione 

Da dove nasce questa voglia 
di rivincita? 

Li cnsi dell impresa italiana i 
problemi di credibilità ehe 
molte aziende hanno or i pro
ducono <t.t un lato un unani 
mismo bulgaro e dall litro 
portano il vertice eli Viale del 
I Astronomia aej assumere at 
teggiamenli di rottura Non ci 
dime ntieliiamej altre prese1 eli 
posizione su temi mi|)ort,inti 

I atteggiamento chiuso e in 
che culturalmente arretrato sul 
tema dell orano la martellante 
insistenza sulla «Ile ssibilita» o 
la assurd i idea di derogare il 
la contrattazione e al mantelli 
merito del Silano reale perde 
stillare imprecis ite risorse ieji 
investimenti Insomma nspuri 
ta una idea egemonica sul si 
sterna delle imprese e sull eco 
norma non avendo obiettivi 
crec' bili per indicare la strici \ 
dello sviluppo e della npres i 
(onfindustna tenta di rifusi 
un immagine mutilando la 
contrattazione 

Il fronte degli industriali è 
sceso decisamente in campo 
contro ogni intervento sul
l'orario, e insiste per ottene
re «flessibilità». Come n 
sponde la Cgil? 

Intanto il sistema industri ile 
itali ino eli (li ssibilit i in qui su 
inni ne li i ivula I mt » (orsi 
Iropp i m i e io non ha i vii ilo 
un i fortissim i e risi de II ipp i 

r / 

Sergio Cofferati 

rito produttivo r poi e ornili 
chiaro che Confindustria igita 
artiliciosamcnle questo argo 
mento della flessibilità per cer 
care eli costruire una barriera 
il dibattito sulla norganizza 
• ione de II orano di I ivoro f" 
uni eiuesiionc ehe ne>n si ri 
proponi solo oc,gi |K*r conte 
nere |> ir/nlnie lite gli effetti 
cieli i crisi ni i 11 i un inibito 
slrnllur ilt S» i vi ro e In IH I 

prossimi anni lo sviluppo non 
si accompagnerà a rilevanti 
crescite dell occupazione so 
prattulto nell ndustna allora 
intervenire sul sistema degli 
orari su'la loro articolazione e 
pre-figurare una redistribuzio 
ne de! lavoro anche attraverso 
un i riduzione delle prestazio 
ni è un i see 11 i obbligata 

Visto come viene considera
to itagli imprenditori, ci HI 

domanda, perché l'avete fir
mato, l'accordo di luglio'' 

Attenzione il tentativo di Con 
lindustna di distruggerlo ì 
pirtire dai due livelli di con 
Ir inazione neconlerma impli 
cu.unente I importanza Se gli 
mdustnati scelgono 11 strali i 
(ti 11 lllaspnille'llto dello vol i 
Irò troveranno p me ix r i loro 
tU nll IV re hi ]M r noi 11 onlr itti 
n i/ion ili di t iti {ori i I H HI 
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Nelle fabbriche di gomma e plastica del Piemonte bruciato in 2 anni un quinto dei posti di lavoro 

Auto in crisi e Tindotto Fiat va «ko » 
Piaggio 
e Gileraf 
insieme; 
in corteo 

• • PISA. Hanno manifestato 
insieme, i lavoratori della Gile-
ra di Arcore e quelli della Piag
gio di Pontedera. ieri nella cit
tadina toscana. 500 lavoratori, 
di Arcore, dove ha sede la Gilc-
ra (l'azienda del gruppo Piag
gio destinata a chiudere il 30 
novembre secondo il piano di 
nstrutturazione presentato al 
ministero del lavoro dall'azien
da) hanno manifestato a Pon
tedera, sede del gruppo, insie
me ai lavoratori dello stabili
mento toscano. Ieri mattina, 
alle 10 il treno speciale dalla 
Bnanza è stato accolto da ca
lorosi applausi e rulli di tambu
ro alla stazione di Pontedera. 
In duemila hanno poi sfilato 
per la cittadina e davanti allo 
stabilimento Piaggio: toscani e 
brianzoli hanno espresso la lo
ro rabbia per la politica dell'a
zienda che chiede di tagliare 
700 posti. >SI fanno pagare ai 
lavoratori gli errori commessi 
dalla dirigenza aziendale -
hanno detto Domenico Marti
no, della Fiom brianzola, e Do
menico Contino, del Consiglio 
di fabbrica Piaggio di Pontede
ra - chiediamo garanzie per i 
posti dì lavoro»; Il gruppo Piag
gio contava 13.500 dipendenti 
dieci anni fa, ridotti oggi ad ap
pena 5.000. Il piano presentato 
in questi mesi prevede la chiu
sura dello stabilimento di Ar
core (369 occupati) e la elimi
nazione di 330 «esuberi tecno
logici» a Pontedera, pur rico
nosciuto il cuore produttivo 
dell'azienda. I lavoratori di Ar
core chiedono che ci siano ga
ranzie per la salvaguardia del 
posto di lavoro, anche in pre
senza di una chiusura nell'ar
co di uno-due anni del glorio-. 
so stabilimento: un piano di 
reinserirnento chegarantlscail 
lavoro agir occupati, che han
no una bassissima età media. 
Per gli investimenti la Piaggio 
invece non ha ancora presen
tato alcun plano. Dopo le pro
teste di un anno e mezzo fa 
contro l'ipotesi di trasferimen
to del cuore produttivo in 
Campania alla caccia dei fi
nanziamenti straordinari per il 
mezzogiorno, l'azienda ades
so attende la definizione della 
nuova legge, che permetta an
che finanziamenti in zone de
presse del centro-nord. ULL 

I tagli all'occupazione che la Fiat si prepara ad an
nunciare (si parla di 12.500 «esuberi» solo nelle fab
briche di auto) vanno moltiplicati per due volte e 
mezza per le ricadute sull'indotto. Nelle fabbriche di 
componenti in gomma e plastica del Piemonte, de
nunciano i sindacati, si è già perso un posto di lavo
ro ogni 5 in soli due anni, a causa non solo della cri
si, ma della politica Fiat con i fornitori. -.. ; 

< '•"" •'•'"• • DALLA NOSTRA REDAZIONE -' ' - ' 
MICHILBCOSTA 

• H TORINO. * Oltre metà dei 
pezzi che compongono un'au
tomobile Fiat sono sempre sta
ti costruiti da aziende esteme. 
Ma una volta la Fiat forniva alle ,. 
aziende dell'indotto il disegno 
dei pezzi e persino gli stampi e 
le attrezzature occorrenti per 
costruirli. Oggi invece affida • 
queste incombenze ad alcuni 
fornitori più affidabili, che a lo- • 
ro volta distribuiscono lavoro a 
varie ditto subfornitrici. Il forni- -
tore di 1° livello e responsabile 
della qualità dei componenti e 

- del rispetto dei tempi di conse-
. gna. Mentre su una vettura co
me la «Uno» solo il 30% dei 

; pezzi erano progettati al di ' 
' fuori della Fiat, sulla «Punto» la 
• percentuale di componenti 
': «estranei» sale al 45% ed arrive

rà al 60% nella «Nuova The-
ma», che tra un paio di anni 
rimpiazzerà la «Thema». La, 
Fiat, insomma, si trasforma da 
assemblatore di particolari ad 
assemblatore di sistemi, che 
compera da altri intere parti 
della vettura già montate 

Questa «deverticalizzazione» 
alla giapponese è un processo 
dalle conseguenze devastanti 
sull'occupazione. Se oltre me- ' 
là di un'automobile Fiat è fatta 
fuori, va moltiplicato per due 
volte e mezza l'effetto dei tagli 
di posti di lavoro che i dirigenti 
di corso Marconi si preparano 
ad annunciare.. Si giustifica 
quindi l'allarme lanciato ieri -
dal segretario generale della 
Fiom, Fausto Vigevani: «È in ar
rivo una montagna di cassa in
tegrazione per migliaia di di- v 
pendenti e mi aspetto prowe- ;. 
dimenti molto pesanti. In que- . 
sta situazione nessuno può fa-
re a meno del confronto col ' 
sindacato, anche se la proprie- ' 
tà Fiat è condizionata da Cuc
cia e da Deutsche Bank. Se 
qualcuno vuole dare addosso 
al sindacato, sappia che in Ita
lia non ha i consensi politici e • 
di opinione per farlo», ..«*",• ,, _;, 

Gli attacchi all'occupazione 
sono già una tnstc realtà nel
l'indotto Fiat In una conferen

za stampa tenuta a Torino dal
le organizzazioni Cgil, Cisl e 
Uil della gomma e dei chimici 
sono stati fomiti dati su tre 
comparti. Fino a sei anni fa la
voravano in Piemonte 9.988 
persone nelle fabbriche di \ 
pneumatici, 5.121 in quelle di 
altri componenti in gomma ed 
11.790 in quelle di componen
ti in plastica. Adesso sono un 
quarto di meno. Solo negli ulti- .'. 
mi due anni sono uscite dalla .• 
produzione 1.561 persone, un 
lavoratore su cinque. Non solo 
i posti di lavoro, ma lo stesso 
tessuto industriale della regio
ne rischia la distruzione. Nei 
componenti in gomma e pla
stica ci sono aziende in genere 
con meno di 200 addetti, stran
golate dai debiti. In molte 
aziende l'indebitamento ha 
raggiunto 4 volto il capitale. 
Capita ormai che imprenditori 
disperati telefonino al sindaca
to proponendo la consegna 
dello chiavi delle loro a/.iende 

Questa drammatica realtà è 

(rutto non solo della crisi, ma . 
della politica adottata dalla ' 
Fiat con l'indotto. Dopo aver '-.' 
selezionato negli scersi anni i -: 
fornitori, riducendoli dai 1.200 '' 
degli anni '80 ai 530 attuali, la " 
Fiat ha imposto loro il «proget- .' 
lo 15», cosi detto dal taglio dei :; 

prezzi cui sono obbligati in tre ' 
anni. Inoltre la :Fiat ritarda ì 
sempre più i pagamenti ai for- r 
nitori d: 1" livello, che a loro ',-
volta si rivalgono sui subfomi- : 
tori, affidando loro produzioni ' 
meno remunerative o addirit- ; 
tura in perdita. In alternativa la • 
Fiat propone ai fornitori di 1° li- ; 
vello un finanziamento a fron- • 
te della cessione in «leasing» * 
dei loro impianti e attrezzatu
re. •-. :-.:•• . :-, - ••• ..-• > ...•,• :, 

La Fiat poi pratica manovre • 
•non ortodosse» sui passaggi di ;' 
proprietà delle aziende, b già 
successo che la Fiat abbia tolto 
commesso a fornitori validi per 
ddrle ad aziende che accetta
no di concentrarsi con altre È 

stato citato il caso del «devio-
- guidasgancio» (il complesso 

di leve e interruttori che si 
;. monta sul volante per azionare 
:' fari, indicatori di direzione e 

altre funzioni) tolto ad una 
piccola azienda specializzata 
in questa produzione per affi
darlo ad un'industria d ie non 
riesce a garantire la stessa qua
lità, col risultato che ora questi 
componenti vengono importa-

. ti dalla Germania. **•-•• - "-.v;?.-; 
Sarebbe assurdo, hanno so-

. stenuto i sindacali, pensare di 
aiutare queste aziende con un 
taglio del costo del lavoro. I lo
ro bilanci chiuderebbero in 

, pareggio se non vi fossero gli 
•. oneri dell'indebitamento. Pro

prio in questi settori poi il sin-
, dacato ha saputo concludere 
; una serie di accordi finalizzati 

all'ottimizzazione produttiva 
• ed alla flessibilità, con schemi 

di orario su 6-7 giorni alla setti-
' mana che consentono di ri

chiamare dalla cassa integra
zione diversi operai. ^ \. " 

Ieri a Roma manifestazione di protesta dei lavoratori delTAlumix 

Porto Marghera al collasso 
Efim: si sbloccano i pagamenti 
Nuovo decreto suU'Efim per consentire il passaggio 
delle aziende della difesa alla finmeccanica ed ini
ziare i pagamenti anche ai fornitori minori. Intanto, 
si aggrava la situazione occupazionale a Porto Mar
ghera. Ieri manifestazione di protesta a Roma dei la
voratori dell'alluminio mentre anche la Regione Ve
neto chiede a Ciampi «misure di rilancio industriale, ' 
non di rottamazione». 

QILDOCAMPUATO 

«•• ROMA Via libera per il 
passaggio delle aziende della 
difesa dall'Efim alla Finmecca
nica: il governo ha approvato 
ieri il decreto che modifica la 
legge di liquidazione dell'ente. 
In questo modo..fanno,sapere 
ai-Tesoro.- si creano le condi
zioni giuridiche per recepire 
immediatamente l'annunciato 
emendamento del governo al
la Finanziarla che stanzierà 
3.000 miliardi per le aziende 
ex Efim della difesa e 2.000 mi
liardi per il settore alluminio. 
Con questi fondi il commissa
rio liquidatore Alberto Prodieri 
potrà procedere agli aumenti 
di capitale delle singole impre
se è al pagamento dei credito
ri. Il presidente della Finmec
canica, Fabiano Fabiani, ha 
sempre detto di voler prender

si le aziende dell'Efim solo se 
\ pnve di indebitamento. 

Qualche buona notizia an-
:' che dal fronte dei creditori ; 

commerciali dell'Efim. Appe-
: na il decreto vena pubblicato 

(probabilmente la prossima 
settimana), Predieri potrà co-

>•• minciare a rimborsare anche i 
' titolari di aziende che abbiano 

fino a 50 dipendenti (100 per 
le società di servizi). Potranno 

' ottenere acconti del 30%. Il to
tale dei rimborsi salirà invece 
al 50% per Termomeccanlca, 
Metallotecnica e Reggiane, so- ; 

; cietà per le quali sono in corso 
trattative di cessione. Il decreto 
estende inoltre la cassa inte-

' grazione ai dipendenti delle 
società controllate al 100% per 
tutta la durata della liquidazio
ne dell'Ente 

• Proprio il nodo delle azien
de dell'Efim, in particolare di 
quelle che operano nel settore 
alluminio, è stato ieri al centrò 
della protesta dei lavoratori di 
Porto Marghera. Una numero
sa delegazione ha protestato 
ieri mattina davanti al ministe
ro del Lavoro. Fra Alumlx ed 
Alutecna nell'area industriale 
veneziana sono in discussione i 
quasi quattrocento posti. Sono 
infatti numerosi i lavoratori 
che dal primo dicembre ri
schiano di trovarsi senza occu
pazione e senza salario. Giù- ' 
gni ha promesso che il proble-
ma verrà affrontato global
mente dal governo con un -
provvedimento (ne parliamo : 
qui a fianco) che prorogherà ' 
la cassa integrazione per l'in- ;• 
sieme dei lavoratori italiani. Un : 
nuovo incontro col sindacato 
veneziano si terrà il 26 novem
bre. «Manteniamo intatta la '• 
mobilitazione - dice il segreta
rio della Fiom veneziana Alfre
do Aiello - Dobbiamo impedi-
re che tra un anno, finita di 
nuovo la cassa integrazione, si 
tomi a parlare di mobilità. E 
poi, va ritirato l'annunciato 
provvedimento di chiusura di ; 
Alutecna che lascia senza la- ; 
voro 190 persone». Di quest'ul
timo argomento si ndiscuterà 

TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 
In occasione della 23* Mostra mercato del Tartufo Bianco 

f SERATE r U n i t à ; v; 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 •'..'• 

presso il Ristorante "I giorni del tartufo" - via Roma, 24 (gestito dall'Unione Comunale del Pds) 
«DaMsnalticulio». -;...."--'.< * • . - • , 
Titolava cod due toni Ci in noto quotidiano locale come per looulineare, ironicamente, il passaggio del Pds dalla Iona politica alla ristorazione gastronomica. 
Questo pawaggio non e t slam, e nini l'hanno vólo. .;•••»> 
Ci stala ptuBooo la sensibilka di capire che rimpegno e la pratica politica dovevano uscire dalle stame anguste per aprirsi all'esterno nelle forme più varie e 
afucolate. ,•.,...,-...•., . . . , , : , . . , 
Tema o^ui* anche quest'anno «1 GIORNI DEL TARTUFO». 
Nel Ibstoraato orgaauazato dal Pds, durante la mostra-mercato di San Minialo, sì potrà degustare il «mitico», tubero a prezzi altamente competitivi e panecips-
re ad aMcrtannli tacowri di carniere culturale e politico previsti in alcune serale infrasettimanali. 
In questo modo; si potrà continuare a contribuire al «finanziamento pulito* per il PUS. cosi come avviene attraverso le Reste de l'Uniti, lasciando ad altri le 

i per Tangentopoli. Vi aspettiamo! 

Gli «INCONTRI - DIBATTITO» 
al Ristorante "I Giorni del Tartufo" 

via Roma, 24 - San Miniato 

Martedì 23 Novembri ore 21 
Dell'ultima enciclica di Giovarmi Paolo II 

«VERiTATIS SPLENDOR» 
Ne discutono Wilma OCCHIPINTI COZZIMI - doti, in Teologia 

don Remo NENCIONI - direttore Cantai diocesiana 
Eletta MEZZETT1 - pres. Coiti, prov. pan opportunità 

Presiede: Delio Fiordispina 

Maritai 7 Dicembre ore 21 
I Poteri criminali in Italia. 

«Dal caso Moro alle ultime bombe» 
Partecipano: Sento FLAMIGNI 

allora del libro «La tela di Ragno» ed Kaot 
Gitami CIPRIANI • autore del libro «I Mandanti, paso strategico ira 

i, mafia e poteri politici» -Ed Riunii*. 
Presiede: Vanna Profcu 

Lunedi 13 Dicembre ore 21 
«La RAI del professori» 

Rinnovamento o ritorno al passato? 
Partecipano Sandro CURZI • direttore Telemontecarlo News 

Vincenzo VITA - reso, nazionale informazione Pds 
Presiede: Angelo Frosini . 

Nel giorni degli •incontri dibattilo* urà possibile 
cenare toh ut prenotazione 

PDS-San Miniato (leL e fax 0S711400995) 

Ristorante "I Giorni del Tartufo" 
via Roma, 24 - San Miniato 

aperto nei giorni di Sabato e Domenica di Novembre (prono e cena) 
e nei giorni degli INCONTRI-DIBATTITO 

MKNU' 
Antiaasll 
Tartine al tartufo 
Bresaola tartufata 
Fantasie al tartufo 
Primi 
Tortellini in bianco al tartufo 
Tagliolini in bianco al tartufo 
Penne ai funghi 
Risotto funghi e tartufo 
Gnocchi al tartufo 
Pizzicaa tartufati 
Secondi 
Girello tartufato 
Prosciutto arrosto tartufato 
Rotolo di tacchino al larttufo 
Cinghiale alla Cavour (con tartufo) 
Filetti di trota salmonata al tartufo 

egoismi 
Insalata mista 
Patate e polenta fritte 
Insalatina di funghi e tartufi r 
Insalata alla tosolana 
r>r««frt« •'... 
Macedonia profumo d'autunno 
Mignon di pasticceria 
Torta della nonna : 
Panna cotta a 1 tartufo 
Cnntuccini e vinsanto 

L. 4000 
L, 8000 
L. 8000 

L. 12000 
L. 10000 
L. 8000 
L. 10000 
L. 10000 
L 8000 

L. 10000 
L 12000 
L. 8000 
L. 12000 
L. 12000 

L. 3000 
L. 3000 
L. 6000 
L. 6000 

L. 4000 
L. 4000 
L. 4000 
L. 5000 
L. 4000 

Vini dette cottine SamminiaUsi 

Per Informazioni e, eventuali, prenota/ioni: Unione Comunale PDS San Miniato 
Tel. e Fax 0571/400995 - Ufficio Turismo San Miniato 0571/42745 

lunedi pomeriggio al ministe
ro. Ma gli annunci delle chiu
sure parlano anche di altre 
produzione Efim come gli 
estrusi (300 posti in meno dal 
prossimo anno) ed il pnmano 
che dovrebbe chiudere I bat
tenti nel "96 (400 addetti) 

A Marghera, però, non è in 
ginocchio solo l'alluminio An
che la chimica, un tempo or
goglio dell'area industriale ve
neziana, versa in gravi difficol
tà. All'Agrimont (fertilizzanti) •• 
si parla apertamente di chiusu
ra (800 lavoratori coinvolti) . 

: mentre all'Enichem si annun
ciano tagli per 6-700 posti cui 
•se ne aggiungerebbero altret
tanti nell'indotto. Per non par
lare delle 300 piccole aziende 
messe in ginocchio perchè l'È-
firn non.fa fronte ai suoi impe
gni. Ce n'è abbastanza perche 

: nasca una «vertenza Marghera» 
col governo. È quel che la Re
gione Veneto sta portando 
avanti. L'assessore al Lavoro. 
Walter Vanni, è andato ieri a 
Roma per chiedere a Ciampi 
politiche di «rilancio produtti
vo e non di rottamazione». È 

: necessario - dice il parlamen
tare pidiessino Gianni Pellicani 
-«uscire dalle misure vaghe 
per prendere decisioni concre
te» 

I lavoratori dell'Alumlx mentre presidiano il ministero del Lavoro 

Occupazione: in arrivo la proroga 
elei decreto legge sulla «cigs» ;; 

stai ROMA Nel prossimo consiglio dei ministri, il ministro del 
lavoro, Gino Giugni, presenterà un decreto legge per prorogare 
gli attuali termini della cassa integrazione straordinaria (cigs). 
Lo ha reso noto ieri lo stesso ministero del lavoro in un comuni
cato in cui rileva che «Il provvedimento consentirà, senza aggra
vio di oneri per lo Stato, di usufruire di proroghe di cigs, rese ne
cessarie dall'imminenza della scadenza della suddetta cigs. Si 
prevederà -continua la nota - che al periodo della proroga corri
sponda una pari riduzione della durata del trattamento econo
mico di mobilità per i lavoratori interessati». Sempre in materia 
di lavoro, il consiglio dei ministri di ieri ha reiterato il decreto 
legge concernente la proroga delle disposizioni in materia di 
sgravi contributivi. Rinviati invece a mercoledì prossimo i dise
gni di legge sulla riforma delle rsu, sul lavoro interinale e sul trat
tamento contributivo del salario aziendale - i 

D'Archirafi: «La Cee non valuta bene quel taglio» 

Uva, l'Italia rilancia 
il problema Bagnoli 
tm ROMA. L'Italia non ha ri
nunciato a buttare sul tavolo 
della trattativa acciaio l'im- : 

pianto di Bagnoli. «Nel calcolo ' 
dei tagli da effettuare alla pro
duzione siderurgica italiana -
ha sostenuto ieri il commissa
rio Cee Raniero Vanni D'Archi
rafi - è stato messo poco sulle "f 
spalle di Bagnoli, cioè appena 
300.000 tonnellate annue. Sic- • 
come gli ultimi documenti uffi
ciali del 1988 stimavano la prò-
duzione in 1,2 milioni - ha ag- • 
giunto - trovare un accordo su ' 
un valore dì 700.000 tonnellate ' 
andrebbe già meglio», l-a diffe
renza non è (atta a caso: si trat- • 
ta di 500.000 tonnellate che v 
consentirebbero di mantenere 
in produzione il terzo forno di '." 
Taranto. Per l'Italia, comun- ••: 
que, quella di Bagnoli sembra ''• 
soprattutto una prima linea < 
che non si sa quanto possa ;-
reggere sotto gli attacchi dei ' 
carri armati Cee. • -..•--

In caso di sfondamento del 
fronte Bagnoli, tuttavia, il no
stro governo potrebbe attestar
si sul ridotto dell'industria pri
vata. «Con la Cee si potrebbero 
barattare i tagli produttivi pub-
blici con quelli effettuabili in 
un secondo momento dai pri
vati che intendano entrare nel
l'impianto di Taranto. In alcuni 
casi questa soluzione è stata 
fatta - ha spiegato ancora 
D'Archirafi - la Cee, comun
que, si esprimerà nella riunio
ne fissata per il 17 dicembre. 
Se non si troverà un accordo si 
voterà. L'importante è trovare 
una soluzione intermedia che 
possa essere politicamente 
giustificabile». •".. 

«Il mese di tempo che ci ri
mane va utilizzato per riporta
re sul tavolo della Comunità 
tutto il problema della siderur
gia italiana, non solo il caso II-
va - fa eco il presidente della 
Kedcracciiii Giorgio Falck - Un 

progetto in questo senso già 
esiste ed anzi c'è una commis
sione presso il ministero del
l'Industria che lo sta mettendo 
a punto nei minimi dettagli». 

Secondo l'imprenditore si
derurgico, le risorse della Ceca 
andrebbero utilizzate per «fi
nanziare tutti quei gruppi che 
decidano di mettersi insieme 
per razionalizzare il mercato». 
Per farlo non sarebbe sufficien
te tagliare le capacita produtti
ve bensì bisogna intervenire 
«sulla produzione effettiva ri
ducendola sino a riequilibrare 
l'offerta con la domanda». Per 
Falck sono due le strade per
corribili: «Dichiarare lo stato di 
crisi del settore, oppure favori
re al massimo la riduzione de
gli impianti di chi è già inten
zionato ad uscire dal mercato. 
E di questi ce ne sono molti, 
sia affiliati alla Federacciai che 
in giro per l'Europa». .. 

Intanto, da Bruxelles il presi
dente di turno della Cee, il bel
ga Melchior Wathelet, fa sape
re che convocherà il nuovo 
consiglio del 17 dicembre per 
varare il piano di ristrutturazio
ne della siderurgia europea 
•solo se avrà constatato serie 
prospettive di intesa». Proba
bilmente, le basi di un accordo 
che sì annuncia ancora diffici
lissimo verranno poste in oc
casione del consiglio europeo 
che si terrà il 10 ed II dicem
bre. Si discuterà molto dell'Ita
lia, ma non solo. Se il caso ta
rante ha fatto finire il nostro 
paese sotto i riflettori, non so
no mancati i dubbi, soprattutto 
da parte inglese, sulla conces
sione ai tedeschi di costruire 
un nuovo laminatoio a caldo 
nelle acciaierie della . Eko 
Slahl. ..,••.:.• -•.-. • ••-

Per tornare all'Italia ieri è 
stato firmato l'accordo per il 
passaggio della Cogne dall'Uva 
alla ioint venture tra Stabio e 
Novamctal. .-,-••. . .• -I ÌG.C. 

Industria 
ferroviaria 
in sciopero ? 
per 3 ore il 24 

tW ROMA. L'industria ferro
viaria si fermerà per 3 ore il 24 
novembre in coincidenza con 
l'incontro a Roma fra governo 
e sindacati. A dame notizia so
no Firn, Fiom, Uilm che. con 
questa protesta, •: intendono 
esercitare una pressione sul 
governo perchè interpreti «tino 
in fondo la sua funzione di tu
tela degli interessi dell'indu
stria nazionale e dell'occupa
zione nel settore». In un comu
nicato, i sindacati criticano le 
scelte delie Fs «a favore dell'in
dustria estera e francese in 
particolare». • Le • Fs, -i infatti, 
«stanno operando spregiudi
catamente per affossare l'indu
stria nazionale, azzerando la 
convenzione firmata il 12 di
cembre '92 con il consorzio 
Capri» per l'ammodernamento 
del parco rotabile. Ad aggiun
gere preoccupazione a preoc
cupazione è poi l'incontro che 
il presidente della Repubblica 
Scalfaro avrà il 26 a Roma con 
il presidente francese Mitte-
rand. Il summit - spiegano i 
sindacati in una lettera a Scal
faro e Ciampi - «potrebbe rive
larsi una vera e propria opera
zione di marketing del prodot
to francese». A quanto si ap
prende rincontro sarebbe uti
lizzato per una sorta di «passe
rella- del Tgv (il treno Irancese 
ad alta velocità) che un loco
motore italiano prenderebbe 
in consegna a Modanc per trai
narlo poi fino a Roma. -

Man Di Martino della redazione di 
Radio Popolare, Gianni Delle Foglie 
e Francesco Ingargiola della libreria 
Babele. Paolo Hutter. consigliere co
munale, Massimo Mariotti della Cgil. 
rimpiangono con alleilo ed ammi
razione. ..,;; .'..; 

STEFANO MARCOALDI 
grande protagonista della lotta al
l'Aids. - ... 
Milano, 20 novembre 1993 

Emilio, Rina. Renzo. Ovidio, Mario 
Paraboschi partecipano al dolore , 
della sorella Mariuccia dei nipoti 
Adriano, Santina. Lorenzo per la 
scomparsa del cognato ;< 

1 ACHILLE LANZI ' 
figura esemplare di combattente 
partigiano nella guerra di Liberazio
ne dell'antifascismo: affettuoso e sti
mato compagno lascia un vuoto in
colmabile. .,- :^ •:._ • 'ce •> ',-
Reggio Calabria, 20 novembre 1993 •-

Nel nono an riversano della scom
parsa del compagno • 

GIUSEPPE PICHIERRI 
la moglie Adele e il Hglio Luciano lo 
ricordano sempre con rimpianto e 
immutalo affetto. 
Taranto. 20 novembre IKI3 

I colleghi e gli amici del Cidi sono ut- • 
letruosamente vicini a Vincenzo Ma
gni e alla sua (amiglia per la perdila 
della .- , • 

MADRE 
Roma. 20 novembre 1993-

n giorno 18 novembre 1993 0 scom
parso il compagno 

ESTERINO MONTANARI 
La moglie, le figlie e la famiglia rin
graziano quanti partecipano al loro 
dolore. - -. : . 
Bologna, 20 novembre 1993 

Groppo Pds • Informazioni poriamentari 
U deputate a i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presemi SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute: anlimendlana (doto ore 12) o pomeridiana di mar
tedì Zi novembre: antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 24: antimeridiana di 
giovedì 25. Avranno luogo violazioni su: pdl certificazione antimafia; ministero nsorso 
agrìcole; decreti: odi inchiesta aiuti allo sviluppo. . . . . 

; I senatori del Gruppo del Pds seno tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ad iniziare data seduta antimeridiana di martedì 23 novembre. 
Il Comitato Wretflvo del Gruppo dei senalort del Pds è convocato per martedì 23 no
vembre alle ore 18. •<•<-• 
L'Assemblea del Gruppo dei sonatori del Pds 6 convocata per mercoledì Zi novem-
brealteore18. - • '" •-_' 

PROVINCIA DI FERRARA Cestello Estense - P. zza della Repubblica 

AVVISO DI GARA ; 
Ai sensi detta vigente normativa si rondo noto cho Questa 
Amministrazione Intende indire una gara a licitazione privata por il 
servizio di pulizia negli edifici provinciali, di Ferrara e provincia, adibiti 
e sedi scolastiche e del Servizi Provinciali. L'importo complessivo 
triennale dei 4 lotti e di L. 2.061.000.000. È richiesta l'iscrizione alla 
CC. I. AA„ od equivalente, Cat. servizi di pulizia. Si comunica che 
l'avviso di gara sudetto 6 stato spedito alla G.U.R.I. e alla C.U.C.E. il 
giorno9/11/93, .„ . . . . , . • , •• 

--• Il Presidente dr. Froncesco Ruvlnotti 
. 1 1 Dirigente del servizio Prow.to dr. Roberto Mazzoni 

VACANZE LIETE 

Natale al Mare! Appartamenti tre stelle, 
massimo confort, prezzo cordialità al vostro 
servizio. Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo). 

' •;" Tel. 0184-43008 

REGIONE CALABRIA U.S.S.L. n. s - CROTONE 
Servizio Provveditorato 

. AVVISO PER ESTRATTO 
PROCEDURA RISTRETTA ACCELERATA 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n" 273 del 20 novembre 1993 - Foglio dello 
inserzioni - Parte seconda, avviso di gara a licitazione 
privata, procedura accelerata, bandito da questa Ussl, per 
l'affidamento del Servizio di assistenza tecnico-manutentiva 
delle apparecchiature sanitarie ed elettromedicali di • 
proprietà dell'UssI. per l'Importo presunto di L. 1.000.000.000 
(unmiliardo). ' • - , ":-••'. •---^".ì .'•••' • ;!•*•"> • .-.. •• •/. . '• 
L'avviso è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
Cee in data 10 novembre 1993.-
Per informazioni rivolgersi al Servizio Provveditorato tei. 
0962-963819. •..- . ;., -•• -

,. , ' V i ' L'amministratore straordinario 
dr. Giuseppe D'Agostino 

NRegwoeEmiMlOTiag^ 
U N I T À S A N I T A R I A L O C A L E N. 16 

MODENA 

Estratto Avviso di Gara 
Quest'Amministrazione indice, con procedura d'urgenza, 
licitazione privata per la fornitura di Materiale per dialisi: 
filtri per dialisi extracorporoa - lineo artero-venoso e/o relativi 
accessori - aghi-fistola - accessori vari - cateteri per vena 
giugulare interna -.filtri antlpirogenlci, in 32 lotti per un 
importo complessivo annuo presunto di L. 5.800.000.000 Iva 
compresa. Il presente avviso è stato inviato per la 
pubblicaziono alla Gazzetta Ufficiale della Cee il 15/11/1993 
e a quella della Repubblica il 16/11/1993. Per ulteriori 
informazioni e per il ritiro del bando gli interessati potranno 
rivolgersi all'Ufficio Procedure del servizio Economato-
Approvvigionamenti - via del Pozzo, 71 - 41100 MODENA -
tei. 379310. -.-:;:-. •.-.- • ;-.. ; . ... 

. . . ' . ' ' . ' • . - , L'Amministratore straordinario 
dr. Giuseppe Carbone 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
S t o r i e , f a v o l e , a v v e n t u r e 

Sabato 27 novembre 
C h a r l e s D i c k e n s 

Il grillo 
nel focolare 

et 



20 nou-mluv 1993 

L'Italia 
delle tasse 

Economia&Lavoro p.lillll ., 15 n i 
Via libera da Palazzo Chigi alla restituzione dell'effetto 
del drenaggio fiscale nel '93 per i redditi fino a 60 milioni 
Ma Cgil-Cisl-Uil chiedono altre modifiche alla Finanziaria 
Colucci (Confcommercio): «Il governo è irresponsabile» 

Fiscal drag, rimborso per decreto 
Nel conguaglio di fine anno buste-paga e pensioni più alte 
Come promesso, a fine anno avremo buste paga e 
pensioni un po' più consistenti. Con un decreto leg
ge, il governo ieri ha deciso la restituzione dell'effet
to del fiscal draq '93 per i redditi inferiori a 
60 120.000 lire. "Ornila lire la nuova detrazione per 
la fascia tra M.l e 60 milioni. Ma (sindacatichiedo
no altre modifiche alla Finanziaria, e la Confcom
mercio accusa: "Ciampi e irresponsabile». 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • KOWA l na promessa, 
mantel l ina dal ministro dolio 
Finanze Pratico Gallo Cosi co
nio avevano chiesto (insisten
temente) i sindacati, con un 
decreto legge approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri, a l i-
ai1 anno vorrà restituito l'edotto 
del d r e n a r l o fiscale nel corso 
del t)3 sui redditi di lavoratori 
d ipendent i e pensionati infe
riori a W) 1201X10 lire Dunque, 
sin da subito i sostituti d ' impo
sta (aziende e Inps) potranno 
effettuare i necessari calcol i 
per nvedere alla luce dello 
nuovo detrazioni d' imposta le 
retribuzioni e le pensioni in se-
i le d i conguaglio d i fine anno, 
che per legge va e'fettuato sul
le buste-paga o le indonnita 
erogate Ira dicembre e feb
braio 

I intera operazione costa li
ra più lira meno 1 200 mil iardi, 
ma por la copertura - spiega li 
ministero dolio l-'.nanze - non 
ci sono problemi, visto cl ic già 
nella Finanziaria ora prevista 
sia la restituzione del riseci/ 
ilrim che io corrispondenti 

maggiori entrate In sostanza 
con un marchingegno tecnico 
il decreto legge stralcia alcuno 
norme di r iduzione dello age
volazioni già contenute noli ar
ticolo :il) del disegno di legge 
di accompagnamento della Fi
nanziaria all 'esame della Ca
mera se la manovra verrà ap
provata in tempo utile, il de 
creto non verrà reiterato Co 
me noto, il maggior ine Tomen
to di gettito (circa 600 miliardi 
nel '9 ' i ) deriverà dalla parziale 
tassazione dei contr ibuti pub
blici erogati alle impreso per 
gli investimenti 

L tnteivonto sul fiscal tVmg 
deciso ieri si somma a misure 
analoghe già varate nei mesi 
scorsi una detrazione d ' impo 
sta d i circa 727mila lire ora sta
ta approvata noi novembre del 
92 e per la fas< ia di reddito 
più bassa I ciucila fino a 1 ì (I 
mi l ioni ) era già slata concessa 
uiui ulteriore detrazione d i 
227mila lire l'or la stragrande 
maggioranza dei pensionati e 
lavoratori d ipendent i ( la fascia 
tra M. l e l io mil ioni di reddito) 

Il ministro 
delle 
Finanze 
Franco 
Gallo 

il -bonus* sbloccai' i n n i di 
TUnul.i lire, Wr r . i p u piuinia 
lo tnnJUSnnl . i l»r« I L I I I ' I M / H I 
ne t hi mi .uh 11411.1 ir.i ! * q v \ \ 
mil ioni Dt\ i i 'HistMir i-ht1 i1 

C o n s i l i o elei ministri h.i .un hv 
approvato un disegno di k-i^e 
do lch i pvr ade m u r o le dispo
sizioni tributano sul reddito di 
impresa alle r iod i f ic l ie legista 

' ne di>| diritto i ivile ni materia 
di b i l . inu 

In U I M sindacale e e soddi 
sl . i / ioni per li decreto le i ^e 
ma Irontin I) Anioni e L i n / / . i 
cont inuano t i sollet itan* altre 
modifK he della f inanziaria In 
una lettera l imata ieri a Ciani 
pi t lt.ai.lfr snulac ili i. li ledono 
,1 navuo di un confronto ur 

e,i lite, oer inodi ' icare la ma 
nuw.i -Nonostante i |>rov\eti 
nienti pur importanti pre\ M i 
su 11 occupa/ ione t nonostan' f 
1 aperura del t onfronlo stilli 
p n \ a t i / / a / m n i e sul p u b b l i o 
,ni|>H^(j - si k ty^e nell.i MUSSI 
va - le misure previste nella 
le i ^e hn.uviar ia sono maik 
f i late ad affront«in e onu1 pit 
tendenti k u curdo di lucilo 
una crisi et onoriiIca e occupa 
zioiiale non solo conumnlura 
le- L ino in sintesi le ra liM'Me 
di CVil-C'isM'il IJer il lavoro 
I inserimento nella f inan/ ian. i 
di due It'Um delega per costi 
tuire un -I ondo per lo svtlup 

|v> roccup 'V ione e l 'orano di 
lavoro t inau/tato anche con 
la vendita del patr imonio mi 
mobiliare pubbl ico Per le pen 
siuni uaraiv ic | X T il jxjtere 
reale d acquisto e un accelera 
/ ione della panf iLi i / ione tra 
pubblico e privato I indici/za* 
/urne per le pensioni di invali
dità mudi la he del discusso 
prelievo con t r i bu i t o de! 1 r) •. 
sulle to l labora / ion i (spostali 
dune una parte sul commit ten 
te) Per la sanila modif iche su 
tit ket ed esenzioni e I el imina
zione della seconda fascia sui 
farmaci Per il fisco i sindacati 
vogliono trasformare la dedu

zione Irpci sulla pnni i * asa in 
detrazione d impor la e I .tu 
mento dell assegno per nut leo 
familiare Infine per il pubbl i 
co impiego si chiedono M\^ 
innati stanzi.unenti per i rinnovi 
contrattuali 

Chi invece t e Mia davvero 
col governo Ciampi e il presi 
dento di Conte om mere io 
Frani osco Colute i -Siamo di 
fronte a un governo che si 
muove con irresponsabilità 
che per problemi di tassa sta 
rovinando ! economia italia
na» Uà Milano dove presenta
va la manifestazione di lunedi 
sera che aprirà la -vertenza ter
ziario- dei touinierc ialiti Co 
lucci lui attai i ato duramente 
l esecutivo, accusato di colpire 
selvaggiamente le imprese e di 
non avviare una politica di svi
luppo Ma nel mirino c'è so 
prat lu"o la voracità del siste
ma fise alce ton ' r ibu l ivo -Sia
mo a livelli di pressione inso
stenibili e di mostruosità tjuin 
diche - ha detto il leader di 
Confcommercio per le un 
prese e impossibile prot»ram-
marsi finanziari.ni tenie con 
Questa incertezz i m i 'ivelli di 
prelievo' l-i i^oci la che fa tra 
lutei an il vaso e ut -1 osap- la 
'assa siili <xe upazione del 
suolo pubbl ico ma Colutei 
protesta anche per la conlu 
sione- sui dati l istali che ri 
Riardano i commerciant i e 
annuncia la richiesta di un 
-Comitato di L>aran/ia» che 
provveder.! a d i fendere -dati 
corretti-

Medico di famiglia: 
nessuna proroga 
resta la maximulta 
I H !'( AIA I errimi ite le ulti 
me speranze per coioro che 
non hanno pacato la lassa sul 
medico di lambl ia entro il i l 
ottobre Ieri il governo ha Tolle
ralo il decreto le^ye re! il ivo 
per decorrenza dei 'ennini e a 
d f feruiza di quando < r.t stalo 
de ito alla vigilia ha eonfeirna 
*o sia la maggiorazione del "0 
per t e n ' o per i n'ardatan sia 
I obbl igo di alien ' i ' " 1 copia del 
versamento alla prossima di 
e hiarazionodei redditi 

Il proweduiXMiti » rt i'< i ti< > 
01^1 in adottato per prorogali 
i terniil l i per il pagamento del 
i onlr ibuto i istituito con la h 
Maliziarla dell anno scorso i il 
V ottobre scorso «• istituire 
appunto una jJC naie pan al ">o 
pi r i entri del! nnpo'-'o non 
vi rsato e 1 ibblino di indicare 
nel V IP n1 ' s'rein del .< r>a 
• IHTto IniaM, nella st< su r t ori 
f ina l i non era pievista n« vai 
uà sanzioni pere In non versa 
va il e ontr ibuto e solo un terzo 
dei t it ladini tenuti il versa 
mento si erano adi «ua'i alla 
prima se utenza fissata per 11 

1 " settembri 
Comuncjut neaiit hi 1 i i i l ro 

duzioi ie delle sanzioni ha i n , 
sentilo di r a d i l i nidore tì,\\ obiel 
livi prelissati nella finanzi in t 
i I e per il t nn tnbu lo ivev ì pn 
visto un î i Itilo di i in a 1 J 1" 
miliardi Intatti l ino ali 1 ! n«» 
vcmbre storso i ,1 dato i da 
considerarsi ormai d i h n i t i v o i 
alle Poste risultavano t tU ttn tli 
1 niuioiu 101) mila versameli! 
p« r un impor lo complessivo d 
HJn mil iardi *ìdo mi l ioni pan . 
e ire a il KS per cel i lo d i 1 pn v i 
sto Sebbene I i ,-erc • ntuaii 
r i l l u n i i è di ut.in lurida pin 
alla di quella i he er t setnbr il i 
ali in i lo inal l l del l i scadeuz i 
tiei termini quando si affermo 
e he solo pi K o più dona mi la 
dei contribuenti tvevatm pa 
14 ili» resta aperto il pr< ibìenia 
di-Ila m un a' i 1 ope ru ra ilU 1 
na' \ . i ne! bi lancio dello s* I*I 
delle ». 1 ntin.ua di miliardi < tu 
sono venuti .t arine are ili i| 1 
pi Ilo Onesto avev 1 1 t *c la'o 
e rodere a una poss.bile riaper 
•uradei li nn .n i i ìu inveì<• non 
e t' s'ala 

,^. '0dc[ 

Il 30 novembre afle porte: ecco l'acconto sul 740 
A dieci giorni dalla scadenza, 
il 30 novembre, per gli acconti 
al Fisco (95%) e alla Sanità (98%) 
ecco una piccola guida su chi, 
come e quanto dovrà pagare 

RAUL WITTENBERC 

• • uovi \ M.iiu ,mo solo chi.'-
ci niurni .iILi tl.i l. i - m. i r tc l t 30 
l u m i i i b r i ' in L U I i con ln-
bucr.n s o l e t t i ,ill .Hi'ot.iss,! 
/ ione (non oh, I M O il suo roti-
dito solt.uuo ci,il Livore <ltpon-
(|L'^,^,) sono ob!>lii;oU j l l a c -
t onlo su l l j d ich. . i r , i / iom' dei 
redditi 03 che prcsonlerunno 
la prossima primavera e sul 
( ontr ibuto al Servi/.io sanitario 
nazionale [ri questa mini ̂ in
da ali ormai imminente adem
pimento fiscale, mett iamo su
bito in Riardi t i il contr ibuente 
sui rischi che corre Anzitutto, 
presti la massima attenzione 
noli indicare il proprio codice 
l isci lo un orrore o addirittura 
la sua omissione costano una 
• pena pix ' l iniana- che va Ì.ÌA 
J00 mila lire a •! mi l ioni Inol
tre, il ritardato pagamento 
comportano -una sovratavsa 
del .)'• so compiu to nei tre 
ifiorni successivi al termine ( l i 
no al 3 d icembre) . elio diventa 
del 10 ,, se il pagamento avvie
ne dopo il .5 dicembre Più tjli 
interessi del 9't su ba.se annua 
b poi p.iijare sempre di perv j -
na ondo evitare che il com 
mercialista vero o fasullo •di
mentichi- di effettuare il versa 
menlo 

F isco , Hi p a g a 11 95't.. N'esli 
,inm M orsi I acconto sullo tas-
v era d»-l *)H I ma tjlK'st anno 
is stato ridotto di tre punti al 
'l"> Invece per la San i tà I ac
conto rosta 'issato al ' l i lo r 
n.wiflo alle imposte coni e no 
' U I J ' I L I I O U O I lo novembre e un 
aiitu ifKj doli imposizione sul 
presunto reddito di quest ari 
no t h e s immagina non info 
nore a (fucilo dell anno si orv> 
infatti l o s u a k o l a siili imposta 
e fio abbiamo pacato a mav; 
L>IO ^ni^ i io K so i n v i l e siamo 
( ortM f>o sar.l n i ler iore ' l'nssia 
ino M oi^horo d i .nisuraro 1 ac 
i unto siili imposta i Ile presu 
i i iut ino dover p,libare a saldo la 
prtmavi ra prossima ina 0 me 
li l io evitare V ' alla fine la prò 
visioni dovesse risultare ale
sar t per diletto indipendente 
meli le dai molivi s ini orro nel 
lo sanzioni |>or insutfiuonti 
vi rsainento dell act on 'o H I 
L I IO se nel Irattoinpo intorve 
nisse un ,ui li lei ito di Ile , I IH | I IO 
II 

Ch i deve p a g a r e , lut t i son 
ti l iuti a .ersare I , i u nulo. Ir in 

ne chi a ina ia lo muifno ha [)a-
tfato imposte e contr ibuti l ino 
a corte soglie 10U mila l i r" per 
I Irpef e per la -tassa- sulla sa 
rute IO mila per I Irpen e per 
I l lor A proposito di I l o r I ac-
e onto su cfuesta imposta non 0 
dovuto so riguarda i redditi da 
terreni e labbricati perche essa 
e stata sostituita dnil ' Ici P. Ulve 
ce dovuto se riguarda altri ce
spiti reciditi da capitale, di im
presa eco Inoltro chissà 
quanti a primavera si son tro
vati con un c r e d i t o d ' i m p o 
sta I-bbene esso si può sot
trarre ali acconto come pure il 
maggior contr ibuto sanitario 
eventualmente pagato Ma e 
vietato compensare l'acconto 
fiscale con I eccesso iti tassa 
sulla saluto, e ve eversa 
C o n i u g i . Acconto congiunto 
o separato7 Faranno conio 
proferiscono a prescindere 
.Lil la lormula adottata a mag
gio Ma so scelgono vii pagare 
congiuntamente, dovranno 
farlo anche per il saldo K 1 ac 
conto separato dopo aver pa 
gaio a maggio insieme consi
ste nel versare ciascuno il ')r>\ 
della rispettiva imposta lorda 
che avevano indicato nella di 
d i la taz ione congiunta, con le 
detrazioni del C I M I Ma atlen 
zione 1 eccedenza Irpef può 
andare in detrazione doll ' l lor 
ma non viceversa 

I I c a l c o l o Prima di lutto 
prendere le e opio dei modell i 

a se* i n i done i e ontnbuoiitt -
in nostro |MISSOSSO usati fior il 
saldo di maggio giugno il 7 10 
por le persone lisn he il 7"0 
per k società di persone il 
7l>0 \1 per le sex. iota di capitali 
i gli l.nti Via l imit iamoci alle 
p e r s o n e f i s i che Queste sul 
loro 7 to andranno a leggere 
gli imponi c!el rigo \ J l f ier i Ir 
pof e del rigo t i 1 fior I [lor se 
non si tratta di redditi fondiari 
Di tali importi i se non supera 
no lo lOOmilae le in nula l in i 
e alcolerauno il ' l ' i , I an.on 
lo complessivo dovu'o Ma 
molti il l s giugno avevano pa 
gato la prima rata del l ,KC ontn 
sii sso i i;uindi dovranno sol 
Ilaria senza la maggior iziono 
dell I o ,1 ( ' se il vi rsamonto 
era ,IVM liuto in ni m io e omo 
pure l evi ulllal» 's i ed ' l i /e 
d imposta i Ughi \ ' 1 pi r 1 Ir 

Così si calcolano lìrpef. 

QUADRO; N IRPEF 

t e i 

N22 
NZ3 ' ECCEDENZA DfMPOSTA IRPEF RISULTANTE DAiLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE - , . 

K 2 S 

N26 

•DIFFERENZA (N i»-+no-* l20 • • lai* imporlo « n»gm\m woara utruiiooil 

CREDITI D'IMPOSTA PER LE IMPRESE (v»o«r« mrunonl i 

N 2 1 SZ8 000 

N22 000 

•a ouoak -—~— om pfe «ODOna LORI N 2 3 

'M24 ( | ECCEDENZA D'IMPOSTA ILOR RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE UTILIZZATA PER L'ACCONTO IRPEF Ci N 2 « 

I | O*T* o c ^tn^tmxro coo*cc 
PRIMA RATA DI ACCONTO VERSATA leai aicnarmm» • oai eoruuo» OicMaranoi N 2 S 

00C 

DOC 

! oo: 

SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA « M I dieniaranw • 0*1 eomuot oicruanm») H 2 6 
ooc 

* 0 C 7 I IMPOSTA A DEBFTO rNJ i -N22-N !3 -N2* -N2£-N26 i «7 S * 8 000 

CALCOLO DELL'IRPEFA SALDO •» H 3SS ^ i b 

N 3 0 

ILOR A CREDITO DA PORTARE IN DIMINUZIONE DALL'IRPEF A DEBITO C) i « w xi tmionu 
| I DAI* OCJ. VWS**«HTO 

SALDO VERSATO (N27-N28 1 imootvi non a Oovuva aa non aupara L 20 0001 N 3 0 

tast ooo 

S18 000 

ACCONTO DOVUTO: 

L 501 600 (95% dell importo del r igo N 21) 
arrotondate a L 502 000 

j VERSAMENTI: 

! Prirra rata (che doveva esse'e versata entro il 18 giugnoi I. 207 000 (40°c dell acconto allora dovuto) 
' Seconda ratalda versareentroi !30novembre) (L 50? 000-L 207 000) = L 295 000 

QUADRO 

.e la tassa sulla salute 

CONTRIBUTO AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

V2 

V3 

V4 

REDOTTO IMPONIBILE . . . . 

CONTRIBUTO DOVUTO 

80MME VERSATE NEL 1M2 

SALDO VERSATO (V2 - V3.1 

va 

J30C 

V3 

V4 

SOO J00 

^ l O O J00 
a > T . « , i w i i » im 

S O O ***> 

A C C O N T O D O V U T O : 

L 588 0 0 0 ( 9 8 % i m p o r t o r i g o V 2) 

V E R S A M E N T I : 

Pr ima rata (che doveva esbere versata entro il 18 giugno) L ?35 000 (40°0 acconto dovuto) 

Seconda rata (da versare entro ti 30 novembre) L 353 000 

p. l i i l I I pi i ' llor i 
IV r ut ia l l lo riga m i i l i -' i . 

sa sulla s dil l i p, i i '• ddil l d 
1 ivoro ani, ino l i l i , i H fra di ri 

1 e\, n'u ili pruno u 
di in igv'io IH me hi I 11 
za In risiili i ,' il Ugo v 

pio il rigo \ J 1 I i e l'i i i 
i t u i m i m i m i i i i ' n N l . i 

u n i II dit i » d l l l lp >st i li 

I OHI (Hill \ | K II' , | l s s l i n 

M i n i m u m tax . I lavnr-lori tu ir'i i pn >li ssum, i d i , l i ' , s a r i 
' i i i io i i ' i potr . inui ' iv i lar la se i i i lomui i l loi . i dovr n ino idi 
sono e, rti di vi rsari I mon t i» gii irsi al i i i i i i i i inum l is pa 
dovuto i nini vi rra voulii a toa gando i M uiovoi i i l i r i i l ' ' " i di 

tornili ntosla noi ngo \ ' i inni Q u a l c h e oHempio. S i i rigo «.un lo pi ri l i ' issnihito d u suo ti mpo (.inalo ai-i n n l n ' Il l imoni < il rn i i ' r i l i i i l i i dm l'o la 
i ,1 l im i ,so missili di Von \ J i d< I , ' ìu i « l i i i'r i , n di i u i / i v I H u n u t i ' • di i | i ianlo hanno p.igato a curativo i oni f ì i i ' ito c a n n i l i 
l i l . l l l l i , d i I i|U l ' I l o \ li IO 11 HI Olili o p p i iti II l III il' , ' 1 , III in In, . | m i M ' s s , I, III lg>JI > i " t s n S e III. Ugn i l i i c'Il s i i ss i i o l i II n ' i l l ' / ili , „ I il 

I II i |lli si I SI i in il l 1S , si li s s l l l l li i i I l io M ' r o os i 111 s o l i ' I l io d a l il li i 111 ' 'I I i 111 il ti d i l l i ' 11 l l l ip l i s i o d I I ' 

Serve aiuto? Ecco tutti i centri 
di assistenza fiscale autorizzati 

CaatCgildel Piemonte e della J D Aosta Via Pedrotti 5 TORINO 
Caal CglI Liguria, Via C. Dattilo 10/2 - GENOVA 
CAAFCGILLOMBARDIAsrl,ViaMarelh-97 SestoS Giovanni IM I I 
Caal CglI Friuli Venezia Giulia; Via Vidali 1 -3^tD0Trieste 
Caal CglI Veneto-Trentino Alto Adige, Via Peschiera 5 Venezia 
Caal CglI Emilia Romagna: Via Boldnm 6 Bologna 
CaatCgil Toscana, Via Nazionale ' - • Firenze 
CaatCglI Umbria; Via Vano Anqeloni 39 6 • Perugia 
Caat Cgil Marche Via Sali 13-Ancona 
Caal Cgil Lazio, Via Filippo Civinmi ' 11 Roma 
Caal Cgil Abruzzo e Molise. Via B Croce 108- Pescara 
Caat CglI Sardegna, Via Lumgiana 5-Cagliari 
Caat CglI Campania; Via Tonno 16 • Napoli 
Caaf CglI Basilicata, Via Bertazzoni 86 Potenza 
Caaf CglI Puglia. Via B Buozzi Bari 
Caaf CglI Calabria; Via De Filippi? "-Ì2 - Catanzaro 
Caal CglI Sicilia. Via Bercioni 22 - Palermo 
Centro autorizzato di assistenza Fiscale Caat Clsl (Nazionale), 

Via Nicotera 29-00195 Roma 
Caaf Clsl Modena, P zza Europa VtdEmi„a Ovest '01 •il'OOModcrd 
Caaf Clsl Vicenza: Straccila Piancoi' ? Vice-za 
Caaf UH; Via Panama 76 nO'9BRoma 
Caal Coni. S.a.l. Via Nazionale 2J3 Roma 
Caal Labori» Novi, Via San /enieroS iCisnao Roma 
Centro Assistenza Fiscale Pensionati Cna, Via Ferruccio•) B - Poma 
Caal F A B I.; Via Tevere 46 • 00198 Roma 
CaalContagrlcolturaPensionati.CorsoV Emanuelell 101 

00136 Roma 
Caaf Pensionali e Dipendenti C I A , V a Emanuele Gianturco' Roma 
CaafCisal,ViaMonterone2 00186 loma 
Caat Coldlrettl Pensionati, Via XXi ; Vlagoio »3 -00' 8" Roma 
AssocaaftViaC"iaravaili8-20l22Milano 
Unioncal; Corso Stali L-mi 38-10129 Tonno 
Caal Interregionale Dipendenti, Via Ontani 48- Vicenza 
Caat 50 e Più; V a Del Meiangono 26 Roma 
Caa fMCl .PzzaB Cairoh "7-R0MA 
Caaf Prisma: Via Enrico Besana r -MILANO 
Caaf Cna Lazio: Corso Vittorio Emanuele 326 
Caaf Cna Veneto; Via Rampa Cavalcavia 28 Mesti" 
Caat Cna Toscana; Via L Alamanni 31 Firenze 
Caat Cna Lombardia: Viale Monza 250 Mila-o 
Caal Cna Emilia Romagna, V ale Alco Moro ?2 Bologna 
CaatClaai, P Ita Parar* 4 Milano 
Caal Art. Via Toletta '2 Bergamo 
Caat Cna Marche. Corso Mazzini 32 Ancona 
Caal Cna Piemonte E Valle D'Aosta. Via Gerovesi '5 • Torino 
Caaf Emilia Lcn e M; Via Gandhi 3 R Emilia 
Caal Romagna Marche LcnpM.V a PIMH' na 1O6 Ravenna 

, • • M 1 e In I os 1 ,0 o 1 v 1 1' ' I os 1 indie a |Ui s' 1 sigla u 
s'i 'li isa I e 111 si 1 m i e e pi I l i - l ' m l ' I ' o l i / / , i lo issisi! Il • 

I lisi ale , l i ,- ,! p i n i ' da' l 1 I l'i i'1/lari 1 l i I 1 , ( ' l si , iggn 11 
j ' 1 i |tli ! 1 o l i 1 pili l 'o a l'I'11 lo l'i 1 od,e I ' i l i IH ri li 111 f ch i 
| e ir l ' i e n / / 1 11 los'ro IH iv< rsi mi 'ir. ir • > 1 .1 ,11 1 o! , l i / n UH 
I ili 1 poi 1 su v 'o 11 1 e i 0 1 , " , 1/10IH | 01 \ , i 1 1 m, no 
j c l l i l l l i 1 i < nitrii n il ut i o s llass us i , IH su' To f a l g o c e m o 

i l V I I I'O tanno s[ osi ito pe» 'or / 1 di 1 osi 1 loro pi 11 n ri 1 
| 1 o l i lemi ' i di II 1/10110 tr ibutali 1 1 11 love I isso maln il 1 i"st 

j j I11/101101I0I ' ls i .a idl . ig ei e < i lag' i s 'rnmo' 'i 
l 'orche intatti i l i lai e uno s'runi '-nto , In- l i 1 S | . I | , , m i , , 

! 11// I l l " s i 11 II II e |n r ' K lllt ire 1,1 die Inai I/li 11, dei I el id i t i I 
j l i v o r i l o n d i p e u d o l . i l ' pi usioi i l i i h i ha i i ' io tedi ' li di ilti 1 

t , 1 il ov '-i l i* 11/ 1 1 t e l id i l i lol ut la II di e a| 'ali di tic 11 li da 1/1- li 
! de soggl III I l 'p ' V. i l i l n i , |U i la/ l i UH l mi dl l l 11 I ' l ol 11 II 111 I 

ttv 1 di ' iv ori 1 1 ut 01 unno I Ì e -sion ili de l i , I I I ' I d ni iti i l i / / 1 
J ' / ion i del l ' op. ri di 11 ingegno 1 i,i\« n/n 111 nidi is i i ia l i \ 

' l|lll slo se o p o , s' l 'o I i l i -disposto U'1 n u o v o ' n o d i Ilo si I Ipll 
I IH alo 1 il 7 ,o 1 1 dipendi nlt piiv ili 1 IH in lMidoi i i i i ' i l i / / . t r o 
j il p« .slo d, I 7 i l i , i|l midi ni ort i re i,l e visteli/, 1 di I l 1 r d i ' 

v o l i " e 01 ni 11 in a l l o 1 n i n i il ' "> die 1 i n i a i 11 ,1 I ' O I I d i I i . o n 

! N o n s o n o li n u l i 1 ' i r l o d i p ' - u d o i i l i p u l i l i l i i 1 • p i u s i m i a i 

1 ' i l i o i | i i o l h 1 IH ni 1 i r r o i ' o il 1 ,i,it d e l , P o l i o • n i - si p , n s i o 

Il l'I 1 N i l o il ' S 'i M I n o si d i p i l id i l l ' l I ' l ' I 1 ' 1 11 11 o 
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FINANZA E IMPRESA 

• ELSAG BA1LEY. È slata annuncia
ta ieri, al prezzo d i 19 dol lar i , l'oflerta 
pubbl ica d i vendita alla Borsa d i New :•: 
York, d i 8.120.000 azioni del la Elsag . 
Bailey Process Automat ion, la nuova 
società d i diritto olandese di Pinmec- ; 
canica/Elsag Bailey, nella quale sono ; 
state concentrate le attività intemazio
nali relative al l 'automazione dei pro
cessi industriali. È quanto si legge in ' 
una nota F inmeccan ica . -J i " 

• INA. Si e chiusa con un pieno sue- '... 
cesso l'Opa lanciata dal l ' Ina sul Pata, il . 
londo assicurativo Ira gli agricoltori. 
Secondo i dati ufficiali al la giornata di -
giovedì ( ier i è scaduto il termine del
l 'offerta), avevano . infatti aderito ' 
18.489.985 azioni, pari al 97,23» del ; 
quantitativo - - o g g e t t o ••«• del l 'Opa • 
(19.016.600). Con l 'operazione, il Fa- ';. 
ta - d i cu i l'Ina già possedeva il 4,92% •• 
del capitale • entra a far parte del grup
po pubbl ico che, sempre ieri, ha avvia- .'" 
to l'Opa sulle azioni Assitalia ancora in . 
circolazione. ,.••;—j.,*.:,>.•,....... , • . . . , . . . 

• RINASCENTE. Giovedì, a un gior

no d i distanza dalla chiusura dell'of

ferta pubbl ica d i acquisto Ifil sulle 

azioni Rinascente che termina oggi, le 

adesioni a t ropa hanno superato la ri

chiesta della finanziaria del gruppo 

Agnel l i . È quanto si ricava da un avviso 

distribuito in Borsa, in cui si legge che 

«dalla data del l ' inizio dell 'offerta sono 

state consegnate 54,86 mi l ioni d i azio

ni ordinarie Rinascente pari al 105,15 

percento dei titoli oggetto dell'Opa». 

• SIP. Secondo il presidente della 

Sip, Ernesto Pascale, in tema di tariffe: 

«L'aspetto prioritario e più urgente e 

correggere senza aumentare il livello 

degli introiti la distorsione della struttu

ra tarilfaria italiana che è ancora lonta

na da un al l ineamento ai costi e scon

ta in elevato -cross subsidy» tra canoni 

e traffico, tra utenza affari e utenza abi

tazioni, ira traffico urbano e interurba

no». : ,.',"•. ,, 

Il mercato aspetta il voto 
Offerte le Credit, telefonici giù 
• i MILANO. Mercato cedente 

e scambi rarefatti ieri alla Bor

sa valori di Milano in attesa 

delle elezioni amministrative 

d i domenica. Investitori istitu

zionali italiani ed esteri sono ri- . 

masti, com'era prevedibile, al- ' 

la finestra e il trading degli 

operatori d i Piazza Affari ha in

teressato una ristretta rosa d i t i - ' 

tol i , non senza offrire qualche ' 

spunto. Improvvisa battuta , 

d'arresto per le Credito italiano -

che, d o p o numerose sedute in " 

vivace rialzo in vista della pri- \ 

vatizzazìone, hanno lasciato ' • 

sul terreno il 2,74% a quota 

2.411 lire. Più resistenti le Co-

mit scambiate a 4.438 (-0,63). 

A fine seduta, l ' indice Mib 

ha ceduto lo 0,58% a quota 

1.201 ( + 20,1% dall ' Inizio del

l 'anno) , l ' indice Mibtel 0 risul

tato in calo dello 0.79VÓ, gli 

scambi sono scesi secondo le 

prime indicazioni sotto i 400 

mil iardi d i controvalore. Rifles

sivi tutti i titoli guida, in partico

lare i telefonici che hanno ridi

mensionato i guadagni della , 

vigilia. Le Sip sono arretrale 

del 2,13% a 3.127 lire, le Stet 

sono state offerte a 3.697 (• 

1,91). Al listino, vivaci i titoli 

bancari del gruppo Monte Pa

schi. Le Credito Commerciale 

hanno chiuso , a : 6.300 

( + 169%!), vicino alle G.400 -

del prezzo d i trattativa per la .-. 

cessione alla Cassa di Parma e V 

in decisa crescita sulle 2.340 di ;.;' 

pr ima della sospensione. Le '• 

Credito lombardo hanno fatto ; 

un balzo del G.81 a 2.040 e f ino 

a 2.250 nel dopolist ino. , • 

. Nel resto del listino, pesanti 

le Rinascente a 9.031 lire (-

2,33%) nella versione ordina

ria e a 3.529 (-4.21%) in quella 

- privilegiata. Tra i titoli guida, le 

Kiat hanno perso I' 1,08 a 3.671, 

le Generali sono state limate 

del lo 0,35 a 3G.552, le Medio

banca sono state offerte a 

11.390 (-1,58). seguite dal d i 

ritto a 435 (-7,64). In ribasso 

anche le Olivetti a 1.750 (-

1.69). Le Kerliii sono crollate a 

29.479 (-12,0). le Montedison 

sono scese a 762 (-2,22) Tra i 

valori in controtendeza, le Bc~ 

netton a 21.769 (-< 0.48), le 

Fxlison a 7.001 (-1 0,94), le 

Banca • Toscana a 2.861 

( + 3,43). 
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CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FHANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONADANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCOSVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVE0ESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI. 

1676.88 

1880.62 

978,9! 

282.35 

2475.07 

872.78 

«6,109 

12.165 

246,94 

2349,48 

6.843 

9,651 

1267.48 

15.534 

1114,58 

139.18 

225.63 

201.43 

2B8.B1 

DOLLARO AUSTRALIANO 1107,58 

PRECED. 

1667,96 

1876.79 

975.99 

281.92 

2466,08 

870.04 

46.038 

12.095 

245.96 

2334.48 

6.822 

9,595 

1267,93 

15.640 

1111,23 

138.78 

225.17 

202,18 

286,99 

1106,69 

lllllllllllliilììliì! 
* • 

Titolo 

BCA AGH MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

POP LOD AXA 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

BPOPSOAXA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

chius 

99500 

9320 

14400 

15800 

49000 

102100 

9860 

14650 

10430 

50 

16680 

4450 

11100 

7150 

53650 

7450 

3845 

4600 

1599 

468 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

99400 

9290 

14400 

16800 

49000 

102200 

9850 

14600 

10400 

55 

16680 

4470 

11100 

7200 

53650 

7450 

3841 

4600 

1625 

481 

Var % 

0 10 

032 

0.00 

000 

000 

•0.10 

0.10 

0.34 

0.29 

•909 

0.00 

-0 45 

000 

-0 69 

000 

ooo 
0.10 

0.00 

-1.60 

•2.70 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

, FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

78 

45 

6000 

11850 

13110 

14100 

4799 

3200 

1990 

2000 

4595 

949 

221 

20500 

3101 

171 

980 

1360 

1010 

189.5 

4810 

79 70 

45 

6000 

11850 

13110 

14150 

4620 

3240 

2590 

2200 

4599 

925 

225 

21900 

3101 

171 

980 

1360 

1010 

169.5 

4810 

-? 19 

000 

000 

0 00 

0 00 

000 

3 87 

-1 ?3 

• re 17 

•9 09 

•0 09 

2 59 

-1 76 

-C39 

ooo 
0 00 

000 

0.00 

000 

000 

000 

lllllllllll 111! 
AUMBMTARI AGRICOLE 

FERRARESI 

ZIGNAQO 

18400 

6830 

-1.08 

-0.73 

ASSICURATIVE 

FATAASS 

L'ABEILLE 

L A F O N D A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

L L O Y D R N C 

MILANOO 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

20815 

81000 

6350 

10490 

4045 

2070 

12770 

9500 

5260 

3300 

11815 

1256S 

6590 

6675 

0.D1 

1.25 

-5.93 

-3.05 

0 5 0 

0.73 

-1.39 

2.15 

-3.31 

1.54 

0.21 

-0.24 

-0.23 

0.07 

BANCARI! i ' • " • ' 

B C A A G R M I 

BCA LEGNANO 

B.FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

O N A R N C 

BNA 

B POP BERGA 

B P BRESCIA 

B. CHIAVARI 

LARI ANO 

BSARDEGNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 

INTER8ANPR 

7310 

7146 

1400 

• 7710 

1126 

770 

3100 

18020 

7790 

3400 

4480 

12660 

10928 

3650 

6303 

2040 

19900 

CARTARIE EDtTORIti.1 -

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

E D L A R E P U B 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

M O N D E D R N C 

POLIGRAFICI 

RCS LIBRI P 

esso 

6420 

6450 

3320 

4400 

13740 

10100 

5070 

3145 

0.83 

•0.75 

•0.64 

2.80 

•2.09 

0 00 

2.58 

0.14 

-0.13 

4.62 

0.56 

1.28 

-0.65 

0.55 

169.23 

6.81 

0.00 

" .-]''X, 

0.00 

0.00 

3.20 

-2.35 

-1.57 

0.00 

OOO 

-0.59 
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C E M E N T I C E R A M I C H E 

CE M AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM.MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2005 

4000 

4760 

1095 

1830 

3985 

3820 

1340 

8590 

4580 

•0.74 

-1.11 

1 28 

-2.67 

•0.11 

-0 38 

•0.78 

0.90 

-0.99 

-1.51 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MON' tEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

S A I A G R I P O 

S N I A R I P O 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TFLECOCAVI 

VETRERIA IT 

720 

740 

6350 

1395 

1455 

3205 

1720 

999 

1050 

3870 

750 

645 

400 

6500 

3400 

4030 

2399 

3850 

1310 

570 

1200 

424 

6200 

8900 

2600 

-5.26 

0.00 

1.60 

-2.31 

0.00 

1.75 

0 8 8 

0.00 

0 96 

0.91 

•2.47 

2 0 6 

0.00 

1.72 

•0 29 

-268 

-0 04 

0.00 

9.17 

4.40 

-3 38 

0.00 

3 3 5 

• 1.11 

1.52 

CENTR08-BAGM9S8,S"/. 

CENTR0B-SAF 966.75% 

CENTROB-SAFR908.7SV. 

CENTROB-VALT94 10% 

CtGA.88/95CV9% 

ECRMET.LMI94COI0% 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALCAS-90/96 CVtOI'. 

MAGNMAR-95C06S 

. 107.5 ' 

99 

98.95 

124.25 

72.5 

100.5 

139 

109 

99.5 

99.3 

127 

72 

99.3 

100,3 

• 141 

96.6 

COMMERCIO 

MERCATO AZIONARIO 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

STANOA 

STANOA RI P 

28765 

9140 

•0.33 

•1.72 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R NC 

NAI NAV ITA 

685 

500 

675 

9310 

1598 

8500 

3480 

2210 

260 

3.01 

0 0 0 

•0.59 

0.11 

-0.75 

1.07 

•3.33 

-0.45 

-1.89 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4180 

15300 

9750 

0.72 

0.66 

•0.51 

FINANZIARIE ' 

ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELC 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIOESPA 

COMAU FINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIMPAR 

FIMPAR R NC 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINART ASTE 

FINARTEPR 

FINARTE SPA 

FINARTERI 

FINREX 

FI NR EX R N C 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACOUIRIPO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

30 

37 

5370 

72 

12040 

2675 

30 

249.5 

6150 

3250 

2490 

590 

1008 

1848 

360 

1081 

22110 

2105 

1339 

120 

79 

4400 

5320 

400 

545 

1278 

590 

1675 

440 

615 

755 

2930 

2280 

20000 

640 

632 

2020 

1240 

2550 

641 

5700 

533 

250 

1180 

540 

1180 

3015 

1300 

1380 

893 

644 

4700 

590 

250 

220 

4755 

910 

448 

360 

2600 

1755 

3100 

1330 

605 

2800 

2149 

1080 

-68.75 

5.71 

-0.28 

2.86 

0,12 

0.00 

-50.00 

11.08 

0.00 

•1 52 

0.00 

•0.84 

-2.61 

1.82 

1.41 

0.00 

-2.98 

2.18 

•1.25 

•40.00 

-43.57 

0.23 

1.14 

0.00 

0.00 

0.03 

0.00 

0.00 

10.00 

-081 

0.00 

0.00 

1.33 

2.56 

0.00 

-125 

-2.88 

•0.80 

0.00 

6.48 

0.00 

0.00 

8 7 0 

2.52 

-0.37 

0.77 

0.47 

-0.76 

2.22 

6.62 

-0.77 

-0.32 

-1.50 

0.00 

0.92 

OOO 

-0.22 

•0 44 

-5.28 

-1.14 

-0.28 

0.00 

-1 48 

0 0 0 

3.67 

-0.28 

0 0 0 

CONVERTIBILI 

MfcDIO B HOMA.94EXW7% 

ME0I0B AL 93/9» CV4V. 

MEDI0B-CIRRISC07S • 

MEDIO0-CIBRISNC7% 

MEOIOOFTOSI07CV7% 

MEDIOB-ITALCtM EXW2% 

ME0IOEWTALO95CV6V. 

MF.DI0BITALM0D CO 7% 

MEDI0H-Wn96CV8.5T. 

129.3 

'06.3 

97 

153 

11)7,6 

100,5 

129,75 

97.45 

106.8 

. 97 

99.4 

156 

98,05 

108 

A E D E S 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

12050 

5180 

2051 

8740 

1312 

1644 

2200 

1326 

1201 

1180 

1380 

1205 

1200 

1081 

11161 

28700 

830 

840 

2600 

•0 82 

0.19 

- 1 3 9 

1.63 

0.92 

0 0 0 

-2 22 

0 8 4 

0.50 

2 6 1 

1.47 

-0 82 

0 0 0 

1.05 

0.00 

-1.03 

•060 

5.00 

0.78 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMA SPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARD R P 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9200 

5500 

1300 

4505 

6660 

1195 

1180 

915 

70O0 

2490 

1540 

752 

765 

2350 

4201 

1700 

1000 

1430 

9825 

10890 

6900 

41800 

3400 

10050 

6800 

2790 

2008 

2730 

598 

350 

6000 

-0 22 

1.29 

-0.38 

0.00 

0.00 

•0.42 

3.06 

1.10 

-7.89 

6 4 1 

4.05 

0.27 

0.00 

-1.26 

3.09 

3.03 

0 0 0 
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0 0 0 

1.71 

4.55 

0.00 

-5.03 

0.00 

1.19 

6 4 9 

2 9 2 

-1.97 

-1,32 

-7.89 

-017 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

2720 

3510 

2300 

3385 

-1.09 

0.00 

-0 65 

-0.29 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONOI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIANC 

4950 

3000 

2301 

175 

1026 

923 

722 

420 

4170 

8278 

90 

1750 

1188 

4650 

1440 

7000 

4080 

8.79 

- 4 7 6 

4.59 

-7.89 

0 0 0 

-075 

•0 69 

0.00 

0.46 

•3 74 

-89.41 

•2.7a 

-1.82 

-0 64 

0 0 0 

•345 

0 4 9 

D I V E R S E 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CICiA 

C IGARINC 

COMMERZBANK 

CON ACO TOR 

ERIOANIA 

5100 

1950 

323000 

680 

205 

353500 

9350 

2304400 

-8 60 

0 05 

0.94 

0 0 0 

•50 00 

•0 42 

0 0 0 

•0.90 

MMEDIOB-SIC95CV EXW5V 

MEDI0B-SNIAFIBC06V. 

MEDIOB-UNICEMCV7V. 

MEOIOB-VETR95 CV6.5". 

OPERE BAV-87/93 CV0V. 

PACCHETTI-90/9SCO10% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

SAFFA67/97CV6.5S 

SF.RF1.SSCAT95CV8V. 

95.8 

99.8 

96,5 

110 

94,05 

101.8 

96,1 

106,3 

. 98.2 

98.9 

117 

100.6 

109.95 

96,4 

100 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5950 

11200 

200.5 

396900 

4.39 

0.00 

3.35 

0.00 

T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

BCACOMIT.RNC 

B C A C O M M . I T 

BCA DI ROMA 

BCATOSCANA 

BCOA.V.NC1LG93 

BCOAMBROSVE. 

BCOAMBROSV.RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONGR.SPA 

CART SOTT.-BINDA 

C I R R P N C 

CIR-COMPINDR 

CIRIO B.-OERICA 

CREO IT. 

CREDIT. R P 

EDISON 

EDISON R P 

EUROPA MET.-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR PNC 

GENERALI ASS 

GOTTAROO 

IFIPRIV 

IF ILRPFRAZ 

IMMMETANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLE R P 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB. 

ITALMOBRNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEDISON RNC 

MONTEDISON RCV 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P N C 

PARMALAT FINAN 

PAHMALATF.1GE94 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

RAS FRAZ 

R A S R P 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RNC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RNC 

SONDEL SPA 

SORINBIOMEDICA 

STET 

STET R P 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

15763 

11988 

10615 

4126 

4460 

1689 

2935 

2496 

4167 

2723 

1674 

1340 

21711 

330 

722.4 

1398 

933,5 

2400 

2089 

7020 

4999 

485 

28223 

427.4 

3660 

1801 

1807 

3314 

11233 

1282 

1146 

36505 

W80 

13323 

2387 

1291 

8020 

6492 

9228 

5062 

4395 

1502 

30690 

16916 

8058 

11538 

763,5 

543,6 

850 

1738 

1500 

1239 

1969 

1890 

1769 

1115 

25495 

14355 

2345 

8992 

3517 

4332 

18106 

8296 

9869 

7215 

5397 

3142 

2613 

8705 

3718 

1202 

816 

1610 

4174 

3666 

2926 

26416 

10822 

10283 

-1,31 

•2.46 

-0.24 

-0.24 

0,47 

•0.82 

5,42 

-0,95 

0.53 

0.07 

•1.12 

•2.26 

-0.71 

0,00 

•0.72 

•1.34 

-0.47 

-2.43 

•2.38 

0.31 

0.08 

-1,16 

-11,96 

-3.39 

•1.16 

0.00 

0.00 

-1.22 

3.05 

-1.78 

-0,43 

-0,09 

0,18 

• 1.82 

-0.50 

-2,63 

-2.70 

-1,42 

-0.16 

•3.26 

-0.15 

0.00 

-1,32 

-1,59 

-1,14 

-1,01 

-1.77 

-0.82 

0.00 

-2.13 

•2.15 

1.72 

•0.15 

•0.57 

•1.11 

•4,20 

•2,63 

-2,21 

-0.67 

-1.84 

-3.61 

0.76 

-2,05 

-0,81 

•0,25 

0,04 

1.79 

-1.28 

-1,28 

•3.72 

0.62 

•2,67 

•1.03 

•1,62 

-0,02 

•2.13 

0.34 

•2.06 

-1.40 

-0.31 

OBBLIGAZIONI 

Tilolo 

AZFS-85/952IND 

AZFS-B5/003INO 

ENTE FS 86/94 9.5% 

ENTE FS SS/96 INDI 

ENTE FS 69/99 INDI 

ENTE FS95SSCRA INDI 

ENTE FS 90/9813% 1 

ENTEFS90/00IND1 -, 

ENTE FS 92/00 INO 

ENEL 74/94 9% 

ENELB5/951IND . 

ieri 

109,58 

109,08 

100,40 

102.15 

102.60 

102.69 

110,94 

. 103.00 

102,00 

102.19 

110,25 

pece 

109,50 

109,06 

100.40 

102,00 

102,19 

102.69 

110.06 

102,90 

102,05 

102,19 

110.19 

Tllolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 

CCT ECU 89/94 10.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCTECU90/9512% 

CCT ECU 90/95 11,16% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECUS1/96 10,6% 

CCT ECU 92/6511.25% 

CCT ECU 92/97 10.2% 

CCT ECU92/97 10.5% 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INND 

CCT-AP96INO 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-DC9B INO 

CCT-F8O0IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GEOO IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVINO 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-CN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LC96 INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MC95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG9B IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ00 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 INO 

CCTMZ99 INO 

CCT-NV94IND 

p^e^^o 

102,5 

88,7 

99.7 

100,5 

99,4 

98,9 

101,9 

102,8 

106 

110 

110.5 

106.5 

107,5 

107.05 

112 

107,5 

111,8 

113.75 

99,15 

1.07 

108.2 

100.7 

101,45 

100,2 

101.35 

101,4 

101.35 

100.4 

100,4 

100,4 

100.7 

101,45 

101.3 

100",4 

100,45 

100.75 

100.95 

101,15 

100,3 

100,5 

100,25 

101.5 

101.3 

100.6 

101,2 

100,4 

100.4 

100.1 

100.6 

100,95 

102,25 

100,85 

100.85 

100.4 

101.46 

101.65 

102.1 

100,15 

100,25 

101,7 

100./ 

102,05 

101,0 

100.25 

101.15 

100,9 

101,3 

101.35 

100,35 

100.5 

100.45 

100.35 

100.85 

100.9 

101.35 

101.25 

100,55 

100.36 

100,5 

var. % 

020 

0.00 

0.20 

0.50 

•0 60 

0.00 

• 1.07 

0.00 

-0.93 

2.80 

0.45 

1.19 

0.28 

0.52 

-0.53 

-0 46 

-0.09 

0.18 

•0.35 

•3.17 

023 

0.26 

0.00 

-0.40 

-0.15 

•0.05 

-0.20 

-0.10 

-0.10 

-0.20 

-0.05 

-0.05 

-0.05 

000 

0.00 

-0.30 

0.05 

0.10 

0 0 0 

O.OO 

•0.05 

0.00 

000 

•0.20 

•0.15 

000 

-0.15 

•0.05 

•0 05 

-0.05 

0.00 

-0 05 

-O.10 

000 

0.25 

0.00 

-0 20 

-0.15 

-0 15 

•0.20 

0.00 

000 

•0.20 

•0 10 

0.15 

0.00 

-010 

-0.05 

0.00 

000 

-0.10 

-0.05 

ooo 
0.10 

0 10 

-0 15 

000 

-0.05 

-0 40 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98 IND 

101.36 

•101 

"ioTjT" 
100,45 

CCT-NV99 IND 100.5 

0 00 • 

~~0 00 

~^0"Ì5 

0.00 

•0 20 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95IND 

CCTT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

BTP-16GN97 12.5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP.18ST98 12% 

BTP-19M29812.5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB94 12.6% 

BTP-1GE02 12% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE94 12,5% 

BTP-1GE84EM9012,5% 

BTP-1Gn9012% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12,5% 

B T P - 1 G N 9 6 W . 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG94 12.5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM90 12,5% 

BTP.1MG96'11.5% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MG9811.5% 

BTP-1MZ01 12.5% 

8TP-1MZ0311.5% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1M296EM9311,5% 

BTP-1MZ9811.5% 

BTP-1NV94 12,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12.5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST94 12.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSA DP-CP97 10% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-LG94AU 709,5% 

CTO-15CN961?,5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG96 12.5% 

CTO-17AP9712.5% 

CTO-17CE9612.5% 

CTO-16DC9512,5% 

CTO-18GE9712.5% 

CTO-18LG95!2.5% 

CTO-19FE9612.6% 

CTO-19GN95 12.5% 

CTO-19CN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST96 12.5% 

CTO 19ST97 12% 

CTO-20GE9S 12% 

CTO-20NV9S12.5% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-20ST9512,5% 

CTO-DC96 10.25% 

CTO-GN95 12.5% 

CTS-1BMZ94IND 

CTS-2IAP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-355% 

101,6 

101,1 

101 

101,05 

100,3 

100,6 

101,1 

100.9 

101.3 

101.05 

100.25 

110.35 

110.75 

111,4 

110.45 

111,25 

100 

100.3 

114,35 

114.8 

100,2 

100.1 

105,6 

106 

107.4 

109.3 

110,65 

112,85 

101.3 

106 

109,7 

101.55 

114,75 

101,1 

105.65 

108.1 

108 

114,95 

112,2 

100,6 

106,6 

105 

108.2 

102.85 

107 

110.6 

104,65 

113,1 

114,66 

102 

106,75 

109,05 

110.1 

102 

100,25 

100.25 

100.8 

106.9 

104,95 

107 

109,3 

105.95 

105,95 

108.8 

105,05 

106.3 

104.55 

108.15 

109.75 

106,1 

107.75 

108.85 

109,35 

105,95 

106.2 

105.15 

104.7 

104.35 

98.45 

98.05 

113 

70.5 

005 

•0.15 

0.10 

-0.15 

-0.30 

0.20 

0.10 

O.OO 

-0.05 

-0.20 

-0.15 

0.14 

-0.05 

0.13 

-0.14 

0.09 

0.00 

0.00 

-0.35 

-0.30 

0.05 

0.00 

0 19 

-0 24 

-0.09 

0.14 

-0 23 

-0.18 

-0.05 

-0.19 

-0 05 

-0.05 

-0.13 

-0.10 

O.OO 

000 

0.00 

-0.22 

-0.27 

-0.05 

-0.05 

-0.14 

0.23 

0.00 

-0 19 

-0 09 

-0.19 

•0 40 

-0 26 

0.00 

-019 

0.00 

000 

-0 10 

•0 05 

000 

0 2 0 

-0 23 

0.00 

000 

005 

-0 05 

-0 24 

000 

0 33 

•0 28 

•0 05 

•0 18 

-0.05 

•0.47 

-0 23 

009 

000 

•0 50 

-0 09 

•0.05 

ooo 
•0 14 

000 

0 0 0 

-0 18 

-2 08 

I I 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Pro?7i informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA .2400 

C.RBO 

BAI 

SANGEMS.PR 

0 NAZ COM 

ELCCTROLUX 

C0FINDPRIV 

IFITAUA 

CIRS 

W PARMALAT . 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH a 

W ALITALIA 

. . . 25000 

13000 

167000/169000 

1370 

47000/46500 

125 

1470 

100 

127011300 

150/160 

95 

4 

lidictt 

INDICE MIB 

At IMENI ARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARI EDIT 

CIMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELET1R0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valorr p'ec 

1201 

920 

1770 

947 

1290 

IMI, 

11*2 

1115 

1854 

1671 

1155 

790 

1268 

950 

H3J 

713 

120» 

92B 

1280 

943 

1297 

1123 

1007 

1133 

1990 

1659 

1167 

793 

1771 

928 

H32 

*720 

*ar • 

•0 58 

•0 86 

•0 78 

042 

•OM 

•0/1 

•047 

•118 

•190 

072 

•1.03 

-038 

•0.74 

022 

000 

•179 

dt»nnro'li»t1t«rH 

OROr iNOIPERGRI 

ARGENTO (PER KG1 

STERLINA V C 
STCHLINANCIA 74| 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50PFSOSMFSSICAN 
20DOLLARILIBERTV 

MARENGO SVIZZERO 

MARE NGOIT ALIANO 

MARENGO0ELGA 

19960/20350 

249600/268000 

143O00MS8O00 

134000/160000 

144000/159000 

6115000/S80000 

735000/800000 

6200O0'75O000 

113000/125000 

115000/130000 

109000/120000 

MARENGOTRANCESE 110000/122000 

MARENG0AUSTR 

2000LL5GA. 

10 DOLLARI IIBLRTY 

10 DOLLARI INDIANI 

10 0 MARCK 

4 DUCATI AUSTH 

111000/123000 

660OO0/B5OOO0 

3100O0/45OO00 

450000/550000 

140000/160000 

280000/350000 

AZIONARI ' 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATICEUHOPEF 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITAL F 

EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
CESTIELLE 1 
CESTELLE S 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 

IMIEUROPE 
IMIWEST 

INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 

PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
SPAOLOHAMBIENT 

S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 

SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
7ETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 

CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 

EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FPROFFSSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENEHCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMHALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGF.STAZIONIT 

LOMBARDO 
PMF.NIXKUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIME ITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 

SOGESFIT FIN „ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INI7IAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VCNTURF. TIMI; 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 

tori 
18620 
1/056 
14 026 
18.011 
14 588 
12445 
12943 
15 190 
12954 
7,766 

12.002 
767,391 

15882 
8,462 

16 271 
17 755 
16 354 
15 090 
11 442 
19 429 
10 105 
15.590 
16 463 
14930 
14 304 
12 721 

14635 
15 236 
16 098 
15 /32 
16 516 
18677 
14 313 
13 997 
17 182 
18 905 
16 989 
13 841 
17 241 
71 035 
15 619 

13 306 
14 809 
14 472 
16 764 
15 164 
18 952 
14 973 
15 653 
16 910 
14 324 
14 171 

14 373 
18 159 
16 560 
12 172 
11 809 
13 689 
16 895 
17 387 
14 605 
49 596 
11 151 
32 397 

7 931 
11 120 
14 799 
13 366 
7 166 

11 986 
12 124 
14 123 
11 463 
9 863 

31 014 
12311 
14 032 
10 340 
20 764 
13 208 
18 720 
16 460 
11 105 
38 739 
12 838 
12 197 
13 263 
14 163 
1? 114 

12310 
14 178 
8 200 

14 430 
11 619 
11 998 
12 417 

17 762 
13 984 

Prec 
18 632 
17 042 

14 040 
18 01? 
14 690 
12 379 
12 965 
15.132 
13 020 

7,795 
12 017 
772.35 
15 810 
8,425 

10 749 
17 796 
16 780 
15 074 
11 476 
19 596 
10 109 
15 550 
16451 

14 885 
14 261 
02 717 
14.594 
15 1/7 
15 039 
15 /90 
16 452 
18736 
14 249 
13 979 
17 162 
18 827 

16 965 
13 752 
17 287 

20 907 
15 597 
13 754 
14 770 
14 464 
16 764 
15 130 

18 860 
14 783 
15 534 
16 670 
14 155 
14 057 
14 158 
1/904 

16 335 
17 025 
11 735 
13 466 
16 771 

17 260 
14 442 

49 313 
i 1 020 

T>261 
7.843 

10 949 
14 614 
13 154 
7 171 

11 858 
17 030 
13 969 
11 304 
9 858 

30 794 
17 778 
14 556 
10 198 
20 535 
13 054 
16 56? 
16 282 
11 017 
38 520 
12/48 
12 060 
13 031 
14 030 
11 9/2 

12 260 
14 01? 
8 116 

14 289 
11 49? 
12 001 
12 3B3 

17 /50 
13 963 

CENTRALE GLOBAL 
IRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAMPERFORM 
F P R O ' F E S S I Q N INT 

GE-PbwÒRLP" 
GLSFIMIINTERNAZ 

_1«_560_ 
_19J75_ 
-j-1 704 
J6J>1!>_ 
_'AL0u_ 

14 462 
GESTICREDIT FIN 
ÀUREO"" 

.-J6.679_ 
_?5 18/_ 
_17_376 _ 
~23 45/~" 

BNl/IUL_TIFONDO_ 
RN SICURVIT A 
CAPÌTÀLCREDIT 

J?43/_ 
Jh90q_ 

16 ?36 
19 114 

CAPITAUJESJ 
CAPJ£ONfXMJBHA_ 
CISALPINO B I L A N ' 
COOPRISPARMIO _ 
ruBOMOBSThATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATIVO 

_ 20 0 8 3 _ 
_?5.4W)_ 
_!7545 _ 

j i WJ2 
. . ' A 3 B 5 „ 

14 0 5 2 " 

9 720 

FONDICRIDUE 
FONDINVESTDUF 
FONDO CENTRAI[ _ 
GCNFRCOMJT " ~ 
Gt;POREÌNVFS1_ 
GÌ STJVLLF" B 
G I À Ù O " 
JNTrRMOBII.IARrF '_ 
INVESTIRE HIL 

_39935_ 
_13_362_ 
_ 2 1 _ 0 1 3 _ 
_ 2 0 5 3 2 _ 

26 304 
14 483 
11 45C 

—Ù.5W)__ 
J674J 
13 4?b 

_19Ò9/ 
~1 I ?"l 1 
16 978 

J 3 0 8 ? 
J 4 < 4 4 
16 6 5 / 

_24.987 
17 126 

_?7_2«0 
_J2_357 
J A Ì 6 6 
J 6 J 0 3 

JB 988 

_70_675 
752Q9 

~17_4?1 • 
_lJ_3/4 
_16 ?H1 
_Ì3_fl76 
Jl_W 
_38^94 

13,2/6 
J33j»» 
20 360 

J»0_101 
_14JW^, 
_L.1.443 
J 1.510 
. !>J?5/ 

13 317 

NAGRACAPITAL 
NORDCAP1TAL 
PHENIXFUND 

_13_680_ 
14 SO? 

PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
HEDDITQSETTE 

10.810 
24 104 
18 392 

_13_5JÌ3 
14 4BB 

_?5607 
16294 
24 785 

RISP ITALIA BIL ?1 668 

SALVADANAIO BIL 
1?658 1?4Q5 
16 051 05 931 

SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOI.IO 
VENETOCAPITAL 

15 743 

18 623 

15 190 

18 374 

17380 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND F 20134 

ARCOBALENO 
AUREO BOND 

14 43? 
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Ventuno anni fa moriva l'autore di un «Marziano a Roma» 
Uno dei suoi più cari amici e collaboratori racconta 
come conobbe lo scrittore, rievoca il clima degli anni 60 
e parla di due trasmissioni radiofoniche realizzate insieme 

A Freéene 
con Flaiano 
Era proprio come uno se lo immagina uomo col
to e arguto, curioso e disincantato Al Villaggio 
dei pescatori con Carletto Mazzarella II tentativo 
di defilarci dall'impegno assunto con la Rai e una 
giornata di Ferragosto passata a lavorare sul ter
razzo. Un'intervista del 1967, pubblicata qui sotto, 
e una favoletta-apologo ricche di intelligenza e 
notazioni profetiche. 

•NRICOVAIME 

M La prima volta che incon
trai Ennio Fiatano fu su un ma
nifesto Comparivamo (lui fa
moso io sconosciuto esor 
diente) sulla locandina del 
•Can can degli italiani» (1964) * 
messo insieme da Giancarlo , 
Cobelli nel periodo lontano in 
cui quel regista-attore pnvilc-
giava il lato ironico-satirico del 
propno talento Ma quando 
andai a vedere lo spettacolo al 
teatro Arlecchino che poi - de
stino - si chiamò Flaiano. En
nio non e era Ecosl non t i co
noscemmo neanche durante 
I estate a Spoleto al Festival 
dei Due Mondi dove si rappre
sentava una mia commedia. «I 
piedi al caldo» Erano previste 
tre repliche ma I ultima fu 
soppressa dalla censura di 
Giancarlo Menotti E Fiatano 
critico de L Europeo venne 
propno quella sera e nmasc a * 
guardare per un pò il cartello 
che annunciava la decisione 
della corte spolctina del Gran
duca Poi disse «Mi dispiace» e 
se ne andò con degli amici 
americani chissà dove non ci 
avevano presentato -

Ci conoscemmo I anno do
po nella sua casa di via .lesolo 
al Villaggio dei pescaton di 
Fregene Avrei dovuto con la 
sua supervisione - senverc 
quattro puntate televisive per 
Anna Proclcmcr «Carta bian
ca» lo sapevo di lui molto 
quasi tutto dal punto di vista 
professionale Era il mio idolo 
lo consideravo un esempio 
inarrivabile e naturalmente fe
ci di tutto per non darlo a vede 
re Tentai un atteggiamento di 
ossequio rispettoso per non 
imbarazzare quel maestro del-
I ironia col quale il destino fin 
troppo favorevole mi metteva 
in condizioni di collaborare 
non dovevo dire nò troppo né 
troppo poco Esporre le mie 
idee senza : esagera/ioni e 
ostentare una disinvoltura che 
al momento mi sembrava qua
si impossibile cosi emoziona
to cornerò 

Parlammo per tutta la matti

na di qualunque cosa tranne 
che dell incombenza per la 
quale I avevo raggiunto Era 
come immaginavo, un uomo 
colto e curioso arguto e sem
pre gradevole «Faccio cosi po
co che penso di essere uno 
scrittore d avanguardia» disse 
Era I epoca del Gruppo 63 
Aveva da poco concluso le 
esperienze cinematografiche 
felliniane dalle quali era uscito 
con qualche dispiacere delle 
incomprensioni 

Affascinalo dai suoi raccon
ti non riuscii ad accennare mi
nimamente a «Carta bianca» 
Forse me ne dimenticai addi 
nttura Di fronte alla casa di 
Flaiano allora e era una villa 
dove le suore ospitavano i ra 
gazzini delle colonie manne 
che alla slessa ora giocavano 
in giardino quindi uscivano 
per la solita passeggiata can
tando sempre la stessa canzo
ne «Andiamo a mietere il gra 
no» Avevano tutti quei cappel
lini bianchi e flosci col sottogo
la i capelli rasali a /ero e I aria 
da prigionieri 

Mangiammo da Mastino e 
conobbi attraverso il mio ospi
te gli anomali frequentatori di 
quello stabilimento balneare 
che poi divenne anche il mio 
Quando passava qualche ae
reo (e ne passavano tanti cosi 
vicini come eravamo a Fiumi
cino) Flaiano mi informava 
«Questo e il volo da Sidney» o 
•Questo è I aereo per New 
York» come faceva mio nonno 
coi treni Pensavo fosse un abi
tudine delle persone che viag
giano molto La cosa dava 
un ana di attesa avventurosa 
di precarietà carica di premes
se chissà dove si sarebbe pò 
tuti essere domani 

Carlo Mazzarella raccontò 
su sollecitazione di Ennio di 
quei due amici di Gallipoli 
che negli anni 30 andarono a 
Parigi per una settimana Tor 
nnrono con dei caschetti alla 
francese che non abbandona
rono più e si incontrarono poi 
sempre in piazza per tutta la 

«Intellettuali 
la Tv fa male 
solo a voi» 
• • Da «SESTO SENSO» 
Valine: In genere questi incontri con gli scntto-
n cominciano con I autobiografia s e tu sei 
pronto ti passo il microfono 
Fla iano: No. caro Vaime non sono pronto per 
fare I autobiografia A quest ora poi Una del 
le cose che mi trattengono dallo scrivere e che 
poi ti chiedono I autobiografia ti chiedono le 
note biografiche E quando vai a stnngere ti 
accorgi che non sei (orse neanche nato Quin
di è prefenbile non farla Ti posso parlare invece della 
mia biografia Cioè di quello che faccio in un giorno 
qualunque Oggi checosa ho fatto peresempio 'Miso-
no svegliato Ho preso una tazza dito ho letto il giorna 
le E ho sottolineato le cose che mi interessano In pri 
ma pagina ho letto «Fermo richiamo dura contcstazio 
ne I apparente monolitismo prematuro tuttavia è in 
negabile I allargamento dell area un momento parti 
colare colmare il vuoto lasciato dal crollo una va'uta 
zione sena il simbolo pacifico del lavoro umano 
tornava spontaneo alla mente il ncordo sottolineala la 
vigorosa espansione temporaneo rimedio aggravano 
la situazione, tutte le forze sane, non è esagerato supporre con
trasta con ogni risultanza una paura del resto arcaica 

Queste sono le frasi che ti rimangono un pò impresse Poi 
passi alla cronaca e cosa trovi'Trovi che «Il Campidoglio non ri
sponde, e è qualcosa ai danni di un caseificio intensificata la 
vigilanza I autorevole conferma si e intrapresa un azione uno 
s è barricato in camera la sgradevole sorpresa nel sonno » E 
poi «tranquillo lussuosamente arredato» Poi mi alzo (accio la 
doccia mi metto al tavolo da lavoro e generalmente m- sveglio 
a mezzogiorno Dopo una sobna colazione in famiglia verso 
luna e mezzo tento di raggiungere il centro Non ci riesco qua 
si mai Allora ntomo indietro e approfitto della sera quando le 
macchine cominciano a diradare per raggiungere un caffè in 
piazza del Popolo Dove incontro te generalmente II giorno 
dopo siamo daccapo con un altro giornale E con tutto il resto 
Vaime: Che ne diresti se ti facessi un intervista l ampo ' Farò co
me fanno di solito gli intervistatori che hanno il vezzo di porre 
delle domande banali Per dar modo poi ali interlocutore di ec
cellere in qualche modo O (orse 

Fla iano: Per dar modo ali interlocutore di essere più banale 
Vaime: Fra i registi italiani chi preferisci7 

Flaiano: Fra i registi italiani preferisco quelli che sanno leggere 
e scrivere Si danno m e r o arie 
Vaime: E dei premi letterari cosa ne pensi ' 
F la iano: Bé io penso questo se propno volete premiare gli 
scritton migliori fatelo Ma allora ogni tanto dovete anche ba
stonare i peggiori 

Vaime: Se non scrivessi cosa ti piacerebbe fare' 
F la iano: Se non scrivevsi vorrei restare nel genere Mi piace 
rebbe (are il rilegatore di libri 
Vaime: Secondo te la radio e la televisione abbassano il livello 
culturale degli spettatori > 
Fla iano: No no Penso che se mai abbassano il livello culturale 
degli intellettuali 

vita salutandosi con un «ca 
va'» fra lo sbalordimento e (or 
se I invidia dei compaesani 
L invialo negli Stati Uniti de // 
Messaggero parlava con Flaia 
no di comuni amici americani 
gente famosa che loro cono 
scovano bene Insomma una 
bella giornata al mare vissuta 
in una sottile eccitazione che 
fini al tramonto 

Prima di lasciarlo chiesi a 
Flaiano «E per il programma 
televisivo'» «Quale program 
ma'» mi rispose 

Passai un mese assai piace 
vole e istruttivo evitando di ri 
cordare u Flaiano che incon 
travo quasi quotidianamente 
che ad ottobre avremmo dovu 
to registrare quattro puntale-
delle quali prima o poi forse 

si sarebbe potuto parlare Si di 
fese con grande abilita con su
perba disinvoltura riuscendo 
ogni volta a distrarmi e il gioco 
era facile perchè io mi diverti
vo moltissimo c-avamo diven 
tati amici Fregene - ai t empi -
era bella fino allo struggimen 
to Ennio gradiva anche la pre 
senza del mio cane molto af 
fettuoso con sua figlia lA-lècosì 
piena di problemi 

Con nonchalance lasciavo 
ogni tanto cadere impereettibi 
li allusioni a «Carta bianca» la 
cui lavora/ione si iwicinava 
paurosamente Flaiano mi par 
lava del Canada dove era ap 

pena stato O mi raccontava 
dei scoi incontri con Renò Cle 
meni che stava montando un 
film sulla «Recherchc» di Proust 
che tutti e due sapevano non si 
sarebbe mai fatto ina conti 
nuavano con elegante mal ile 
de a preparare Clement MHV.Ì 
comprato I arredamento di un 
autentico bistrot e I Mev^ siste 
malo in casa era un incubo la 
vorare in un bistrot dove e era 
no solo due avventori 

Vii T? n eli Rom i s< sten \e 
e e ivoro procedeva Ixac 
che di II a poco avremmo pre 
sentalo i copioni Finche un 
giorno con una specie di in 
ganno costrinsi Flaiano a veni 
re con me ir via del Rabuino 
dover.i allora la direzione Tv 
L impatto non fu morbido con 
quei committenti che bruschi 
ed efficienti chiedevano lumi 
sui testi 1. antica esperienza di 
Ennio la dimestichezza con i 
produtton di cinema suggerì 
rono al maestro un ev.csivita 
(urba Divsc molti -si potrebbe 
fare» suggerendo soluzioni e 
spunti dei quali non sera ov 
viamente mai pirlato prima 
Vittorio Cravetto dirigente pre 
posto al settore chiese «M i 
si potrebbe fare o si f i ' - L 
Flaiano «61 potrebbe meni 
non fare» 

Ma capi che orinai era elcn 

tro ali ingr maggio e forse si 
turbò II giorno dopo quando 
lo chiamai al suo studio di via 
Montecnsto mi rispose facen 
do al telefono (anche mollo 
male) la voce da donna e di 
e endomi che FI nano era parti 
to forse per sempre \x> sma 
scherai e ne ridemmo insieme 
•M hai riconosciuto perchè ero 
troppo femminile» concluse 

E cominciammo a vederci a 
Roma con I intenzione (non 
fermissima) di venir fuon dal 
1 impegno .elcvisivo prima 
possibile Si hvor i \a a volte 
nel giardinetto antistante il suo 
studio che consisteva in una 
stanza spog'ia con pochi disc 
gni di amici (Vc-spignani Mae 
e in Bartoli) alle pareti e sulla 
porta attaccalo con una punti 
na da disegno un telegramma 
di Poppino De Filippo che rin 
grizi iva 1-nnio per una recen 
sione favorevole id un suo 
spettacolo un incredibile t< sti 
monianza di (orma b irocc o 
spagnolesca si auguravano 
coi classici stop cic-grafiei 
prosperità e silutc in cambio 
di quella benevolenza per la 
filiale ci si dichiaravi inade 
guiti e ci si prostrava unni 
mente chiedendo il favore di 
essere in luturo considerati 
schiavi in nome d una gratilu 
dine 11 contini dell umano ir 
resistibile 

Il giorno di I crragosto quasi 
per protestar» contro quel! 1 ri 
correnza cosi volgare sisle 
mammo ali api Ho un tavoli 
netto la macchin 1 per senvc 
re due sedie E comineiam 
mo a parlare D altro naturai 
mente A Rom i non c e n n i " , 
suno solo un gn 10 di 
r s II 1 Nomi 11 
nien e poveri da non esse re 111 
gita con le famiglie su qualche 
gonfia bOO Piano pi ino si avvi 
cmarono alla recinzione del 
giardinetto e ci guardarono n 
manendo ìggrappati alla rete 
come pipistrelli Sembravamo 
loro assurdi e evidente cosa 
ci facevano due signori a K*r 
r igosto davanti a un tavolo di 
lavoro' Non < ' .edev ino nor 
mali e covarono la loro diffi 
denz i |x-r un pò lino 1 quali 
do non inizi 11 i b itlere sull O 
livettl degli appunti d i svilup 
pare Questo convinse del tutto 
1 nostri pici oli giudici LTA ini 
vii 1 la conferm 1 dell 1 nostra 
diversità che però non sapev 1 
nodefimrecon precisione Do 
pò aver p ìrlotl ito tri loro e 1 
uri irono fin ilme-ntc il verdetto 
•A (roti1 - Mi venne d 1 ridere 

Un immagine di 
Ennio Flaiano 
A fianco una 
caricatura dello 
scrittore 
disegnata da 
Federico Fellini 

Fluano commentò A1 1 pel 
tavo di peggio-

Forse influenzato da qui II e 
pisodio il 'avoro televisivo 
•Carta bianca» risultò diverso 
1 roppo anomalo per il merca 
lodi allora va a capire ne par 
ò entusiasticamente il critico 

de // Marmo Angelo Cavallo 
(assolutamente solato) 

Prima della messa 111 onda 
flaiano tornò in Canada e do II 
mi scnsse una lettera su carta 
m'estata del Rovai York I ìotel 
di Toronto « sono stalo alla 
Rai (si scrive cosi ') insomma 
a via del Babuino mi hanno 
fatto finnare una cosa sono 
tanto buoni e mi hanno dato 
un foglietto per andare .ella So 
eieta degli autori ed editori 
(anche 11 sono tanto buoni) 
per prendere dei soldi tanti e 
in più un pacco nataliz o con 
spumante nso 2chili di pista 
\2 fogli e buste e un torrone 
e> in più 24 buoni per la mensa 
del Circolo San Pietro (10 vera 
mente prefensco 1 granatieri a 
viale delle Milizie dove fanno 1 
tubetti al sugo) Sono con 
tento che la cosa come si 
chiama insomma ni avete ca 
pito «Carta bianca» venga be
ne Fate una cosa bella ci e 
tenga in alto il nome del super 
visore (10) altnmenti finisce 
male • 

Fini Né bene ne male l ino 
me del supervisore rimase alto 
a prescindere da quel prodot 
to l̂ a nostra amicizia prosegui 
(fino alla sua scomparsa il 20 
novemb-c 72) civedevimoe 
scrivevamo spesso < usava 
in quell epoca pretelelonica 
tele-selettiva) Haiano mi man 
dava itTcsistibili messaggi e in 
che una dispensa papale della 
Olvmpic Airw ìvs per mangi ire 
carne il venerdì sulla lirca Ro 
ma Atene notizie su piogelti 
comuni e- pareri sul m o lavo 
ro 

Venne a Milano dove abil i 
vo un paio di volte Diceva «Se 
ce la fai resi 1 qui Si scrive me 
glio» A Milano in poco tempo 
tnnio era nuscito a stendere il 
suo pnmo libro - l e m p o d i u c 
1 dere» che vinse uno Strega 
(200mila lire del 17 tante o 
poche') Ci fu un film - che 
non si ("ce - . tenerci impo 
gnau insieme per un pò so 
prattutto in incontn con prò 
dutton fantomatici clic poi 
non incontrai più nella mi 1 vi 
ta professionale 

E nel 1967 una trasmissio 
ne radiofonica ch<- feci con lui 
e su di lui La sene si intitolai 1 
••seste) senso» ed è stai i e ilice I 
lata dalla Rai ho ntrov ito 11 
bobina in casa in questi giorni 
e ali ascolto ho scoperto forse 
un inedito di ridiano Una fa 
vola che disse al microfono 
Ii-ggcndola da un appunto 
Non I ho not ita nei volumi de I 
le opere complete curali d 1 
Mina Corti e Anni l.oni, in 
pt rBompi ini 

Forse i 21 anni dalla mori 
di Ennio farà piacere agli au 
mentati estimatori leggere le 
sue note di costume e scoprire-
I apologo (ne pubblichiamo 
stralci .1 parie) cosi ai 'ualceo 
m è destino capiti illc intuizio 
ni dei grandi l-a tremissione-
la registrammo a casa sua con 
un Nagra portatile Poi use im 
mo per cena con la mi 1 mac 
china rossa (una Fiat 2Ì0U s 
coupé carrozzata Ghia che-
non avrei pollilo penne l'irmi 
e che a l l i iano piaceva mo! 
to) 

Scendendo e indicandola 
Fnnio mi domandò «Qu indo 
la devi restituire '» 

Ave'v 1 ve-ntisei anni più di 
me Non me ne sono mai K 
e ortej 

«Ebrei, Ti è nel sionismo non nella Shoah» 
• • Si sta svolgendo in questi 
giorni a Roma al Goethe Insti
mi un convegno intem.iziona 
le dedicato al tema «Integra 
zionc ed identità L esperienza 
ebraica in Germania e Italia 
dall illuminismo al Lascismo» 
La storia dell identità dell e-
breo «moderno» e del com 
plesso rapporto con U società 
circostante fu in gran parte de
terminata dal processo dell e-
manctpaziono ebraica Pro
fondamente diversa in Geima 
ma e in Italia I emancipazione 
comportò ovunque una ridcfi-
nizione dell'identità ebraica 
Occorreva tare 1 conti con la 
vecchia identità definire nuovi 
equilibn sia con se stessi con il 
propno mondo di appartenen 
za sia con il mondo circostan
te Posto in drammatico rilievo 
dal razzismo fascista e nazista 
il problema dell identità ebrai 
ca ha visto impegnati ebrei e 
non ebrei nel tentativo di una 
definizione al di fuori degli ste 
rcotipi e delle tipologie tradì 
zionalt Di questi temi si occu-

Ca il convegno organizzato dal 
co Bacck (nstitute di Ixmdra e 

dal Goethe Institut di Roma 
Prendono parte ai lavori stu 
diosi come Klaus Voigt. Mano 
Toscano Renzo De I elice 
Claudio Magris Arnold Pauc 

ker Lois Dubin George Mosse 
Propno a George Mosse abbia 
mo posto alcune domande in 
mento ai temi trattati dal con 
vegno 

Professor Mosse, quali sono 
gli elementi costitutivi dell'I
dentità ebraica? 

Non esiste una sola identità 
comune ebraica tuttavia I a-
spetto religioso è sicuramente 
il meno importante più rile 
vante è la memona stonca 11-
dentila della memoria ma Hit 
Invia credo che la e irattcnslica 
principale sia la multiapparte 
nenza la doppia identità cioè 
quella capacita di evsere più 
cose insieme si può essere ita 
liano ed ebreo te'desco ed 
ebreo e è identificazione con 
la maggioranza ma nello slcs 
so tempo conservazione dell 1 
dentila del gruppo di apparte
nenza Credo che tutto ciò sia 
un valore è un esempio positi 
vo di ciò che dovrebbe iicca 
dere soprattutto in questo pe 
nodo di esplosione violenta 
delle nvendicazioni etniche 

Da cosa dipende questa nuo
va ricerca di «un'Identità 
forte» che finisce spesso per 
coincidere con quella nazio
nale? 

Intervista a George Mosse: 
«Non sono d'accordo con l'uso 
che il Likud fa dell'olocausto 
Il nazionalismo israeliano nasce 
liberal: ripartiamo da lì» 

CLAUDIA HASSAN 

Non e è niente di nuovo in 
questi nazion ilisini il nazio 
nalismo non sarebbe efficace 
se (osse nuovo 11 su 1 forza sta 
nel fatto di essere- permanente 
e di non cambiare se r.im 
biasse perderebbe tutto il suo 
potere La maggior parte- della 
gente cerca un identità di 
gruppo ci si sente più sicuri è 
un punto di riferimento forte 
soprattutto in un periodo di 
crisi in cui si cercano dei valori 
quando e è disoccupazione o 
nei momenti di cnsi del capita 
lismo Vediamo le giovani gc 
neraziemi vengono da un pt 
r odo di proso» ma e si trovano 
a rifiutare ' vecchi v ilori e qu.i 
li sono 1 nuovi valein? Il marxi 
snie.» è ee>mple I ime nte sereeli 

tato e non dei tutto giustamen 
te C è forse una forte identità 
regionale ma se questo vale 
per I Italia non vale per la Ger 
marni ad esempio 

Anche negli Stati Uniti sono 
forti le rivendicazioni etni
che? 

SI sicuramente ogni gruppo 
e-tnico tende a creare ghetU a 
riliuture ogni altro gruppo per 
loro I identità nazion.ile non è 
poi cosi impegnante Per 1 neri 
naturalmente non pe-r tutti ma 
per 11 maggior parte di loro è 
importante I identità nera la 
stevvi cosa vile per gli ispanici 
e- per tutti 1 gruppi che vtvone) 
un icondizionc eiilficilo 

Ma la società ha sempre bi 

sogno di un controtipo per 
definire se stessa? 

Vorrei che non fosse cosi ma 
sembra che la nostra società 
abbia bisogno di nemici per 
rinforzarsi e per affermarsi Si 
vuole difendere I immagine di 
un.i società borghese felice ed 
in piena salute Per 1 individuo 
questo mecc inisr'-o può non 
essere necessario ma purlrop 
pò lo è pi r la società 

Ed è proprio da questo mec
canismo che nasce la distin
zione tra inslder e outsider 
nella società? 

SI eerto questa distinzione è 
funzionale 1 fenomeni della ri 
spett ibilila de'l n izion.ilismo 
dell i sessualità normale cel 
anomalie hanno contribuito a 
plasmare la società C gli ouLsi 
de r 1 rifiutati sono sempre le 
stesse persone ovunque negli 
Stati Uniti in Europa nell ex 
Unione Sovietica 

Nella sua analisi del nazlfa 
seismo lei ha sottolineato il 
peso politico e culturale del 
miti e del simboli Quali so
no oggi nella società con
temporanea i simboli più 
Importanti? 

P elifficile elirlo pere he non ni 

esiste uno più importante ma 
il nazionalismo può essere un 
esempio un altro e-se mpio pò 
irebbe essere il Parlanr*nlo 
Ma in realta e *v una mancanza 
di simboli I immagine del pre
sidente che |K>tr"bbe incarna 
re (jucsto simbolo è stata sva 
lutata In Germania dopo la 
seconda guerra mondi ile solo 
due presidenti sono stati an 
che un simbolo secondo me 1 
simboli nazion ili non 'unzie*-
nano piti Pensi imo ali Itali 1 
ehi Ila m 11 visitato il nionu 
mento il milite ignoto qui a 
Rom i> Poche persone ci sejno 
ind ite o almeno non ci vanne> 
più 1 simboli 11 ìzionali sono 
screditati Oggi ci sono dei 
nuovi miti 11 stessa dernocra 
zia può diventare un mito 

Crede che il processo di pa
ce in Medio Oriente compor 
terà una rideflnizione dell'I
dentità israeliana? 

Li stori 1 e 11 situazione contili 
gente di un popolo decidono 
quale tipo di identifi naziona 
i' de bba trionfare in uno St ito 
1] 1 poco creato II nazionali 
ino slonisl 1 ha in ìnlenulo la 

sui credit\ liberale I identità 
israeliani 11 isee- hl>erilc non 
si es m 11 fonti il 1 eontro e]iial 

cuno non si e m 11 eie finita 
contro gli arabi I errore elei 
sterilisti è state) certo quello el 1 
gnorare gli arabi ma non quel 
10 di odiarli e sarà proprio que 
sta 1 redit.'i liberale 1 f ivonre il 
processo di p ice Quindi pen 
so che non ci siano le condì 
zioni per un.i nle-dinizteine- del 
1 ideutit 111 izionale Israeli ma 

L'Identità ebraica è stata 
spesso letta in senso negati
vo, 1 ebreo come frutto dello 
sguardo ostile dell'altro, op
pure lo Stato d'Israele come 
figlio dell'olocausto Cosa 
ne pensa? 

No non sono d iceordo con 
(juesta utilizz izione eontinu 1 
dell olocausto non s può co 
struire un ide nini su un in is 
siero al proposito è ippeni 
uscito un libro «I uso deli ole> 
e iiiso in Isriele» Per ese-mpio 
il Likud usa I oleic nislo perpu 
ri Imi peiliiici e tiene v iv i h me 
inebri 1 de II Ok*e iusle> the |x rò 
meliti gieiv ini rifiutino Non è 
questo il tipo di memejn 1 su 
cui si [ÌUÒ costruire un 1 n.izio 
ne 11 si può eostnnre su un 1 
glie rr 1 ni 1 su un 1 guerr 1 e roi 
e i un unzione non nase e sul 
11 me mori 1 ili 11111 gin rr 1 non 
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Il Lancet: 
perìcolo leucemia 
peri campi 
elettromagnetici 

Il rischio di leucemia raddoppia per i bambini costretti a vi
vere vicino a tralicci dell'alta tensione. Lo indica un gruppo 
di ncercaton svedesi e finlandesi sull'ultimo numero della ri
vista medica britannica «Lancet». Il rapporto tra campi elet
tromagnetici e cancro è giù stato al centro di almeno dieci 
studi scientifici, che però sono-arrivati a conclusioni diver
genti e sono stati bersaglio di aspre critiche per la metodolo
gia seguita e per l'esiguità dei casi presi in esame. I ricercato
ri svedesi e finlandesi, con a capo Anders Ahlbon del Karo-
hnska Institut di Stoccolma, si basano su tre studi compiuti 
di recente nei paesi scandinavi utilizzando campioni molto 
rappresentativi della popolazione giovanile. «I dati raccolti -
sottolinea il Ahlbon • dimostrano che l'esposizione ai campi 
magnetici porta ad un raddoppio del rischio di leucemia nei 
bambini. 11 rischio e aumentato anche per i tumori del siste
ma nervoso e per le altre forme di cancro infantile ma in 
questi casi il rapporto di causa-effetto con l'alta tensione 0 
menocerto». , ,t« 

Scienza&Tecnologia Sabato 
20 novemhrr 1993 

La vedovanza 
aumenta 
i rischi 
dì mortalità 

Scienza, v; 

economia, etica: 
ne discuteranno 
a Milano dieci. 
premi Nobel 

La vedovanza rappresenta 
un periodo a rischio di mor
talità nell'anno seguente la 
morte del compagno. Que
sto stato corrisponde ad uno 
stress sociale simile al pen
sionamento, ai ricoveri 

________,___________,____ ospedalieri, ai trasferimenti 
di ambiente e Io scotto mag

giore viene pagato dalla donna in quanto più longeva del-
Tuomo. t quanto riferisce il rapporto -salute al femminile» 
dell'ultimo numero di «dossier ambiente» trimestrale dell'As
sociazione ambiente e lavoro. -Basti pensare che la donna • 
scrivono gli esperti nel dossier-ai momento del matrimonio, 
è più giovane del marito di circa tre anni, e che la sua durata 
di vita 0 maggiore di sette anni, percui deve mettere in conto 
una media di circa 10 anni di vedovanza. Altri due aspetti da 
considerare sono da un lato che le vecchie vedove di oggi 
derivano da generazioni in cui il lavoro extradomestico era 
poco diffuso per cui possono contare su un sostentamento 
economico modesto, e dall'altro il cambiamento di ruolo e 
di posizione della donna all'interno della famiglia collegato 
alla grande longevità». , - , — • , , -

Dieci premi nobel per la fisi
ca, la chimica, l'economia e 
la medicina si incontreran
no a Milano per discutere 
dei rapporti tra ricerca scien
tifica e sviluppo economico 
alle soglie del 2000. L'occa
sione sarà il convegno su 
«Scienza, economia ed etica 

per il prossimo secolo», organizzato dall'agenzia scientifica 
«Hypothesis» e promosso dal comune di Milano, dalla Cari-
pio e dalla Camera di Commercio. Tra i temi al centro dei la
vori, l'evoluzione dei concetti di salute e di qualità della vita, 
i rischi per l'ambiente che vengono dal progresso delle tec
nologie, le soluzioni per diminuire il divano tra nord e sud 
del mondo. Parteciperanno Carlo Rubbia e llya Prigogine, 
che discuteranno sulle priorità della ricerca. Gary Baker e 
David Baltimore, chiamati a parlare del cammino verso un' 
etica globale, John Kendrcw e Burton Ritcher (per il tema 
nuove tecnologie e sviluppo sostenibile) Renato Dulbecco e 
James Black (sulla ricerca di una biologia al servizio dell'uo
mo). Rita Levi Montalcini e Jack Steinberger, che parleran
no delle responsabilità dello scienziato. 

L'ottava conferenza mon
diale sull'Aids in Afnca si 
svolgerà a Marrakech dal 12 
al 16 dicembre prossimo 
con la partecipazione di 
3.000 specialisu eli tutti i con
tinenti. Questo vertice sul-

_ „ _ _ _ _ _ _ _ a i a i _ _ _ _ _ l'Aids, che fa seguito alla 
conferenza di Yaounde (Ca-

merun) del 1992, sarà associato alla conferenza africana 
sulle malattie sessualmente trasmissibili. Tema dei lavori 
•agire subito», poiché la lotta contro l'invincibile morbo sul 

• continente afneano procede al rallentatore, sebbene si tratti 
della pane del pianeta più contagiata. In un incontro con 
l'Ansa all'Istituto Pasteur di Casablanca, il professor Abdal-
lah Ben Slimane, presidente della «Società maghrebina di ri
cerca e di lotta contro l'Aids» e organizzatore della conferen
za di Mairakech, ha detto che la priorità verrà data alle cau
se e conseguenze socio-economiche del flagello, con parti
colare rifenmento alle donne e ai giovani. I congressisti do
vranno «sviluppare una strategia comune di prevenzione e 
d'integrazione della lotta contro l'Aids a quella condotta 
con maggior esito contro le altre malattie sessualmente tra-
smissibinT , , , - . » 

Nei giorni scorsi in un ospe
dale di Pittsburgh negli Stati 
Uniti e stata offerta ai neoge
nitori una sorta di polizza 
per il benessere della loro 
prole, la polizza, costo 1500 
dollari, consiste nel deposi-

_______________________ tare cellule del cordone om
belicale e della placenta dei 

neonati in un'apposita banca. La nuova struttura, che si ap
poggerà alla banca del sangue di Pittsburgh prowederà a 
conservare per almeno dieci anni le cellule staminali, con
gelandole. La Byocitc corporation, azienda impegnata nel 
progetto, afferma che immagazzinare queste cellule equiva
le a fornire ai bambini una dote biologica e che la ricerca 

A Marrakech 
la conferenza 
africana 
delPOms sull'Aids 

Usa, una banca 
genetica 
per il futuro 
dei neonati 

sull'utilizzazione clinica delle cellule staminali presenta im
mense potenzialità di sviluppo. Un giorno, affermano, potrà 
forse portare al la cura di malattie quali l'anemia falciforme e 
potrebbe ovviare all'annoso problema del reperimento di 
donatori di midollo osseo. L'iniziativa però ha già sollevato 
un coro di critiche. Molti affermano che il trapianto di cellule 
staminali del cordone ombelicale 0 una terapia troppo spe-
nmentale: solo in tre casi se ne e fatto ricorso. 

MARIO P-TRONCINI 

.La città, nata come luogo di incontri, 
è diventata luogo delia segregazione e dell'isolamento 
Due libri sul peso ecologico costituito dalle metropoli 

La perversione urbana 
ANDREA PINCHERA 

• 1 Un bambino oggi dise
gna una città come un insie- ' 
me di alloggi collegati da 
strade percorse da automo
bili. Tutto il resto - scuole, 
parchi, negozi — è il «dietro». 
Bisogna invertire la rotta e 
cominciare a progettare la 
città dagli spazi pubblici, co- • 
me il verde, le piazze, i per
corsi pedonali e le piste ci
clabili». 

Quella .'che ci racconta 
l'urbanista Edoardo Salzano 
è la storia di una perversione, 
tanto significativa da scon
volgere, oltre all'immagina
rio infantile, la funzione delle ' 
città: «La mobilità - scrive 
Salzano in La città sostenibile 
(Edizioni della Autonomie) 
- è forse l'aspetto più appari
scente e drammatico della 
crisi urbana. Sembra un pa
radosso. Nata come luogo 
degli incontri e delle relazio
ni, la città sta degenerando, 
negli anni della "civiltà degli 
automobili", nel luogo delle 
segregazioni e dell'isolamen
to». 

L'aggressione delle auto e ' 
solo uno dei tanti aspetti del 
progressivo degrado urbano 
e delle sue conseguenze. 
Nell'era della complessità, le 
città sono tra le più comples
se e inestricabili delle realiz
zazioni umane. Se la popola
zione urbana fosse capace di 
vivere, come un tempo, entro 
i limiti imposti dalle risorse 
naturali e dai sistemi am
bientali - disponibilità di ac
qua, energia, materiali, po
tenzialità di trattamento dei 
rifiuti, capacità di autodepu
razione, il risultato sarebbe 
equilibrato. • ••->-• 

Invece, il deficit ecologico 
cresce e si ripercuote sul pia
neta: «Con una superficie tra 
l'I e il 5 per cento del totale 
di quella terrestre, le città al- ' 
terano la natura dei fiumi, 
delle foreste, delle praterie e 
delle terre coltivate, ma an
che l'atmosfera e gli oceani», 
dice Marina Alberti, curatrice 
del capitolo sull'ambiente ur
bano del primo rapporto che 
la task force dell'Agenzia eu
ropea per l'ambiente sta rea
lizzando. 

Entro il Duemila più della 
metà della popolazione 
mondiale (il 25 percento nel 
1950, quando gli abitanti del
la Terra erano «solo» due mi
liardi e mezzo) vivrà entro le 
cerchia urbane. Non e un ca
so, quindi, che le città assur
gano a nuova frontiera del
l'ambiente planetario: - «È 
proprio nella città che posso
no essere sperimentate le so
luzioni per una trasformazio
ne ecologica dello sviluppo», 
scrive Alberti in La città soste
nibile. Per un'ecologia urba
na in Europa (sarà pubblica
to a dicembre da Franco An-
geli/Legambiente). 

Lo stesso Global Forum - il 
coordinamento tra le orga
nizzazione ambientaliste di 
tutto il mondo che tornerà a 
nunirsi a Manchester nel giu
gno del 1994, dopo la costi
tuzione a Rio de Janeiro du

rante l'Earth Summit 
- ha scelto «Città e 
sviluppo sostenibile» 
come tema, in rispo
sta a chi lamentava 
«la mancanza di. 
qualsiasi linea strate
gica» nelle sue ses
sioni. 

Locale e globale 
sono - come sempre 
in ecologia - i due 
poli del problema. 
Uno studio dell'Isti
tuto ambiente Italia 
coordinato da Gian
ni Silvestnni, indica 
che in Italia le città 
sono responsabili di ' 
quasi la metà delle 
emissioni di anidride 
carbonica, di quasi ' 
due terzi di quelle di 
metano e della mag
gior parte della libe
razione in atmosfera 
di Cfc. La conse
guenza è che le poli- •' 
tiene energetiche lo
cali migliorano -la 
qualità dell'aria ur
bana e «allo stesso 
tempo» sono efficaci 
nella lotta all'effetto 
serra. 

Nascono cosi «net- ' 
work» ambientali co
me «Alleanza per il 
clima», che coordina 
150 comuni (per lo 
più del Nord Euro
pa) verso l'obiettivo 
di abbattere del 50 
per cento le emissio
ni di Co2 entro il 
2020, e l'«Urban Co2 
Project» (sostenuto 
dall'Onu) che coin
volge dodici città in 
Europa, Stati Uniti e 
Canada - nella ridu
zione delle errtissioni 
di gas serra tra il 15 e il 30 per 
cento già entro il 2005. 

A livello internazionale è 
tutto un fervore di iniziative. 
Se la Comunità europea è 
ferma al «Libro verde sull'am
biente urbano» - una svolta 
nella concezione delle città, 
l'Organizzazione per lo svi
luppo e la cooperatone 
economica (Oese, riunisce 
le principali nazione del 
mondo industrializzato) ha 
appena varato il progetto «La 
Città ecologica». Il 24 novem
bre, a Parigi, si terrà la prima 
sessione. L'architetto Gian
carlo Ciullini, del ministero 
dell'Ambiente, sarà presente 
per l'Italia: «È la naturale evo
luzione delle ricerche del-
l'Ocse sulla mobilità, sul con
sumo di energia e sull'am
biente sociale urbano, che 
hanno dimostrato come non 
si possano raggiungere risul
tati significauvi per l'ambien
te senza una pianificazione 
globale. Gli interventi setto
riali devono entrare nella lo
gica dell'ecosistema urbano 
e questo e possibile solo con 
uno strumento come l'eco-
piano». 

Ma cosa distingue un «eco
piano» dalla pianificazione 

tradizionale? «In passato il 
territorio era una variabile 
trascurabile, non ci si poneva 
il problema se fosse molto o 
poco disponibile soprattutto 
in Italia dove le ampie mon
tagne lo rendono poco di
sponibile - risponde Ciullini 

Cosi si facevano ipotesi di 
sviluppo magari valide da un 
punto di vista urbanistico ma 
non da quello ambientale. 
La città ecologica, invece, 
prevede una pianificazione 
ambientale, che avrà anche 
aspetti tecnici di tipo urbani
stico, ma in più fornirà indi
cazioni perché la città non 
consumi troppo suolo e allo 
stesso tempo non abbia den
sità edilizie troppo elevate, 
perché lo sviluppo sia imper
niato sulla logica, della mo
bilità collettiva, dei reticoli 
verdi, del risparmio energeti
co». Il che richiede che il la
voro di urbanisti, geografi, 
economisti, sociologi, tecnici 
ambientali venga coordinato 
alla luce delle relazioni tra 
sviluppo urbano e stato del
l'ambiente. 

«Il primo passo - dice Ma
ria Berrini, presidentessa del
l'Istituto ambiente Italia, è 

analizzare un sistema inse-
diativo, delimitando per 
quanto possibile i limiti terri
toriali entro cui preleva risor
se e produce impatti. Ovvia
mente questo significa anda
re oltre i confini amministra
tivi per identificare i nuovi 
ambiti sulla base di parame
tri ambientali». 

La task force dell'Agenzia 
europea per l'ambiente sta 
selezionando una serie di in
dicatori dello scenario (den
sità di popolazione, copertu
ra del suolo, aree dismesse, 
mobilità), del metabolismo ;. 
(consumi e trasformazioni di 
acqua, energia,- materie pri
me e prodotti, rifiuti) e della • 
qualità urbana (inquina
mento di aria e acqua, ecosi
stemi, edilizia, rumore, sicu
rezza, verde). «Questi indica
tori - spiega Berrini - com
pongono un bilancio ecolo- • 
gico del territorio e guidano 
Io sviluppo della città soste
nibile. Il secondo passaggio 
è tradurre la conoscenza de
gli equilibn e degli squilibn 
ambientali in strategie di pia
no, "contaminando" gli an-

• cora troppo rigidi strumenti 
urbanistici». . ,. 

Tante città hanno iniziato 

a porre limiti ambientali allo 
sviluppo: Amsterdam. Gla
sgow, Leicester, Berlino, Dus
seldorf, Francoforte, Saar-
brucken, solo per citare alcu
ne. Ma, come tutte le iniziati
ve trasversali che toccano 
competenze verticali, e inte
ressi, rendere sostenibile una 
città non è una tacile impre
sa in Italia - dove la politica 
ha tradizionalmente ostaco
lato la pianificazione del ter
ritorio - una disordinata cre
scita urbana pone un'ulterio
re ipoteca negativa. 

A Ecopolis '93. la conven
zione di Lcgambiente con i 
candidati-sindaco progressi
sti. Berrini ha tracciato il qua
dro della situazione: «Abbia
mo città che vengono allaga
te a ogni acquazzone, che 
smaltiscono correttamente 
rifiuti.scanchi - ed emissioni 
solo per il 30-40 percento di 
quello che dovrebbero, sof
focate da una . media di 
un'auto ogni uno-due perso
ne e con 4-5 metri quadri di 
verde per abitante, contro i 
15-20 di Amsterdam e Lon
dra e i 9 stabiliti come "mini
mo inderogabile" dalla legge 
italiana». Basteranno i nuovi 
sindaci a invertire la rotta? 

Disegno di 
Mitra Divshali 

Fao: asini 
e mucche 
scompaiono 

ROMEO BASSOLi 

• i Mucche e cavalli come i dino
sauri? In un futuro prossimo potreb
bero attirare l'attenzione dei paleon
tologi animali domestici di razze una 
volta comuni e diffuse. Sono infatti 
più di 490 le razze di animali dome
stici (parecchie delle quali italiano) 
che rischiano di scomparire. E. perdi 
più , molto in fretta' una ogni settima
na. L'allarme viene rilanciato dalla 
Fao, che ha pubblicato il primo «In
ventario globale sulla diversità degli 
animali domestici» per tutelare il pa-
tnmonio genetico costituitosi m più 
di diecimila anni di allevamento e 
che ora rischia di andare perduto 

La Fao segnala da anni questo pro
blema. Gii alcuni anni fa uscirono 
dalla sede romana dell'Organizza
zione delle Nazioni Unite per l'ali-
mentazionc e l'agncoltura. alcuni da
ti che parlavano del declino della 
biodiversità proprio nel settore degli 
animali domestici. Ora che proprio la 
biodwersità e divenuto il principali' 
cavallo di battaglia delia Kao, il pro
blema e riemerso con maggior vigore 
e ha portato a studi più sistematici 

Così si e scoperto che tra le 490 
razze a rischio incluse nello studio 
(che perora riguarda solo bovini, ca
valli, asini, capre, maiali e pecore). 
264 si trovano in Europa. 

In Italia, sono ben 53 le razze cata
logate in via d'estinzione o in penco
lo: 4 tipi di asino, 11 di bovini, V di ca
pre. 5 di cavalli. 2 di maiali e 22 di pe
core. Tra di essi anche «insospettabi
li» come la pregiata vacca reggiana, il 
cui latte viene utilizzato per la produ

zione del parmigiano o il famoso cavallo ma
remmano. Ne esistono ancora abbastanza ( 
circa ! 000 ) ma sarebbe necessano incre
mentarne la presenza. Tra le razze bovine a 
rischio in Italia la Fao segnala anche la vacca 
Calvana (una vanante della iamosa tazz.i 
chiamila della Toscana), quella Pisana, quel
la Bettotese e anche una varietà alto-atesina, 
la Pustertaler Sprinzen. Se non si farà atten
zione si dovranno anche scordare i prosciutti 
dei maiali di razza «Romagnola « (ne sono ri
masti 9'i e «Siena» ( 38) e i formaggi di capre 
«Salerno» e «Benevento», ridottesi rispettiva
mente a 50e 30 unità 

Numi'«ose razze a rischio anche tra gli asi
ni, corno l'asinelio sardo (restano non più di 
53 femmine), l'asino di Martina Franca, qufi-
lo ragusano, quello dell'Amiata. Serve anche 
come «monito» un'appendice all'inventano 
con l'elenco delle razze ormai estinte- sono 
già 618. In questo elenco di razze ormai per
dute figurano anche due specie italiane, la 
capra «Val di Uvo»e la pecora -cinta». 

Perchè questo pencolo? Come già per le 
piante alimentan (la cui biodiversità e pauro
samente diminuita negli ultimi cinquantan
ni) anche per le razze animali domestiche il 
problema e nella creazione, tramite feconda
zione artificiale o estendendo le pratiche di 
fecondazione assistita, di razze più produtti
ve che su mercati sempre più integrati fini
scono per rimpiazzare quelle tradizionali per 
ogni dove. Risultato finale: le razze tradizio
nali, non più economicamente convenienti, 
si estinguono rendendo più povera la vita sul 
pianeta. 

con 
OWver Stone 
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V- *""/:*"..-"" Gregoretti sul «Canal Grande » 
Il regista parla del suo nuovo settimanale che offrirà 
l'occasione per navigare nell'agitato universo televisivo 

piace fare tv perché è come stare coi piedi nel mondo» 

nonno » 
Buonasera 
Sul Canal Grande in compagnia di Ugo Gregoretti 
per conoscere i programmi della settimana di tutte e 
tre le reti Rai, ma soprattutto pei parlare dell'univer
so televisivo, offrendo spazio anche alle proteste dei 
telespettatori. E poi a maggio il ritorno di Soltulrac-
uà Ma per Gregoretti gli impegni non finiscono qui 
a gennaio torna all'opera con // barbiere di Siviglia 
di Paisiello e a seguire la ripresa della Bohème 

GABRIELLA GALLOZZI 

^ B W1MA D J Sotlotrataci a 
Omni Grande pe r n.ivinare nel-
1 universo televisivo ( M pro-
ilr.unmi aliti deriva scorie di 
palinsesti reperti «museali-
della t\ preistorica e soprat tut
to pe r d a r voce ai t e led ipen 
dent i entas ias t i o esas|>erati 
Uiio Cìreiiorutli torna ali attui 
1.0 K men t r e a spe t t a di n p r e n 
derc il s u o v i a r i o at t raverso 
I Italia >minnna» della prov.n 
u à (il s u o ri torno su Raitre 
c o n Sottotrai.ua ò previsto pe r 
il p ros s imo muRUio) d a di
c e m b r e sarà su tutte e tre le reti 
Rai c o n un n u o v o p r o g r a m m a 
se t t imana le ispirato al VedKai 
di Mirabella n a t o a sua volta 
drillo cener i del più an t i co 
l'rowimamenlr 

•Ora c h e c o n la nuova Rai e 
stata m e s s a a! b a n d o 'a pa ro la 
rete e d 0 to rna to di m o d a il 
c a n a l e ' ' •ccoci sul Canal 

granile d i c e il regista, aHK'un 
t ienilo c o n vezzo c h e il sottoti 
tolo de l la t rasmiss ione sarà 
Grifiort'ttwvu - C e r c h e r e m o 
di navicare nel b a i l a m m e tele 
visivo a t tua te d o v e piissa di 
tutto Infatti se I imp ian to de l 
p r o g r a m m a resterà in linea di 
m a s s i m a que l lo di VedRai in 
realta la p r e s e n t a z i o n e de i 
p rog rammi del la se t t imana v i 
ra v>lo un pre tes to per met te re 
in c i rcolo riflessioni genera l i 
sulla tv-

I. q u a l e mii^lior «Kondoliere-
di Uno c i re t lore t t r Qucs t a n n o 
I au to re dell ind iment icab i le 
Contnttanotto festeiit;ia i suoi 
qu irant a n n i di Rai tanti 
quai i ' i ciucili dell a z ' e n d a pub
blica -Kntrai in Rai a 23 ann i 
nel d i c e m b r e de l 53 - r icorda 
il regista c o m e ' m p i e t t a t e d i 

ca tegor ia C Prendevo Minila 
^UO lire al m e s e e d e ra u n o sti 
p e n d i o lieii misero a n c h e al lo 
ra Ora e d a tan to e he n o n s o 
n o più un in terno m a d o p o 
Sottotrataa s o n o d iventa to 
n u o v a m e n t e un s o l e t t o del 
mere . i to Rai» in realta confida 
il regista d o p o ^li ann i d o i o 
del la tv pubbl ica tinelli per in 
t e n d e r t i del suo (.trailo Fid-
wick ("magari la Rai mio l fnsse 
un altra o c c a s i o n e ilei •joriore 
Magari si potevse tornare a d 
u n a tv nar ra t iva ' ) i suoi mie 
ressi I h a n n o por ta to altrove 
Al teatro la d i rez ione del lo 
Stabile di l o r i u o del festivi! di 
Beneven to I'. al c i n e m a , al 
q u a l e p e r ò conte s.sa di n o n vo
lersi più d e d i c a r e d o p o le 
s t ronca tu re de l s u o ul t imo 
Moneto nimicale 

-Cosi h o p a s v i l o L;II ann i Ot 
tanta c o n t i n u a - l ' o i p e r c a 
so qua t t ro a n n i fa ini s o n o 
Slittali d u e spet tacol i i \ edem 
dos i avvicinare m i n a c c i o s o lo 
spet t ro dell ind igenza mi s o n o 
rivolto a Guglielmi e d et c o òtti 
latratela* L. il r i torno alla Rai 
•Vivere in tv e c o m e vm re in 
l i r a s t rada affollai.i - elice -
Magari 11 in m e z z o t e*1 i n d i o 
Hente c h e n o n si lava ma e 
u i rua lmente bello p e r c h e ti d a 
1 idea di stare nella realtà 
Cìuardarla n o n mi p iace mol to 
preter isco letmere I giornali 
m a dire la tv è c o m e s lare c o n i 
piedi nel m o n d o Se n s a z i o n e 
c h e poi si sub l ima q u a n t l o il 
p a s s a n t e ti r i conosce pt r slra 
da» 

E propr io q u e s t o c o n t a t t o 
co l m o n d o sopra t tu t to ciucilo 
d e s u e t o e (olklonstieo tli Sorto 
traccia c h e t an to esal ta I ironi 

Per Paolo Conte 
un disco live 
con inediti 
e un nuovo tour 

^ D t 'orni e mia .ihitui 1 il li qu uni ' un disc e 
pubb l i ca to n o n o ri isc olui |iiu i n i u u si sul . 
'e fatelo per me c o n b u o n a eji izia ( o s i l ' u l o 
Con te prese Illa tournee n u o v o a l b u m !iu it 141 
strale) in i<iro p e r i Kurop 1 e 011 tre mediti Onici 
ture alla russa li\ e 11 IUSII t AVM aes Conte e ĉ ia 
parli lo c o n un n u o v o tour d a l 2 2 a ! 2 ì o 1 Ioli 
10 i l i ' ! 1 Chiavari il 5 0 a d \lt s sandr „ 

Ugo 
Gregoretti 
(a centro 
pagina 
in una vecchia 
foto) 
condurrà 
«Canal 
Grande-
anticipazione 
dei programmi 
televisivi 
monda 
sulle 
tre reti Rai 

Saluti e «schei 
• i ROMA hi p u n ì ipio t r a .St//< 14141' rubrica ili ripe-scui^io di 
vecchi «ni ordì»del la tv in b i a n c o e nero 1)14141 sot to i numi più di
versi lo «schetjtic* si s o n o molt ipl icate ali minuto Cosi la Rai fé 
s t e l l a 1 suoi qu irant ann i de d icandos i una sorta di Amanord 
e lie da u n a n te ali altra ini .sa i palinsesti c o n p rog rammi semi 
fotoeopia dedicat i alla tv di ieri 

Li d o m e n i c a su Railrc IH .KI 1 inoss idabi le P ippo t i audo e b e 
a n e b e s i si e sforzatoci] inventare u n a formili.» n u o v a r i p r o p o n e 
ti,\\ storici varietà c o m e lete/nate ho Il musichiere aff iancandoli ai 
loro retnulte r iu l i /za t i ai nostri Riunii Quot id ian . imci i l e su Rai 
d u e ( o r e 11 ) a nf.voc.in bei tt mpi del bi m e o e n e r o e invece 
I nza S a i u p o e on / sitai pruni quaranl anni u n a rubrica di poch i 
ninnili e In c o m u n q u e r i p ropone a n c o r a tuia volta voci h i s p c z 
/oli" dell i televisione di u r i P i n o ti m p o fa su R a m n o nella fa 
s u a prc serale* s i i i nnoli so un u c lo di puntuti di un altro p rò 
t j rammu tifilo s tesso e,c • re e lu ha ripe re o r s o la s tona d e l l a 
z ict ida pubbl ica d.il r>'. i noi offrendo an i he slra'c i di tclovjior 
nah e special i giornalistici t o r i i m ' e n t o ih r a c c o n t a i 1 a n c h e la 
sloria del nos t ro paese filtrata dalla tv di Stato K I e l e n c o s a r e b b e 
po tu to finire qui M i invece entusiast i della m o d a dell Amar 
ajrd i dirigenti di Rall ino i cor to di idee di ascolti di soldi si so 
n o spinti a n c o r a olire d o m e n i c a prossimii alk 21 1^ ci p r o p o r 
r u m o addiri t tura un rettali de l le vece lue edizioni di Domcnua 
iti 1 ra a n e d d o t i e qiot bini sf i leranno i condut to r i del le passa le 
i dizioni ÌWÌ Banfi a D a m a t o d a Inaurilo i C o r r a d o c o m p r e s o 
Ori forett i L Ga G 

c o au to re nlrover i s p a / i o in 
Canalqrandf Attraverso servi 
zi osti nii ma sopr itlutto ittia 
versu un (ilo diret to c o n i ti le 
spettatori -Ch iunque abbi i v o 
l'I.a di proles ta lare per cer te 
trasmissioni oppure c o n i m e l i 
l a m e del le altre e via d i c e n d o 
polra t e le fonaa i - die e Gre L»O 
retti - I, di volta in volta e bui 
me r e m o in s tudio i funzionari 
Rai in g radu i l i da r loro delle ri 
spos te o chi inre dubb i * i LI 
riosita» Un e s e i n p o a e a s o se 
([ualcbc te lespe t ta tore vorr.i 
lamentars i per il r i torno su 
Rallino della b a n d a di battiti e 
boa UcJoGrecjoretii Haranlisce 
e he lara di lutto pe r pori. in sul 
b a n c o del impu ta to 'u sti sso 
diret tore di rete Nadio IX lai 
«incluod indolo ilio sui n 
sponsubi l i ta L i t jaran/i i di 
q u e s t o impecino di scambio» 
tra tv pubbl ica i e i t laduto 
ospi te della priin i punl.it \ di 
Canal grandi' (prevista I 1 I o il 
IH d i c e m b r e ) sarà addiri t tura 
il pn s ideu te Domat tò -In fon 
d o - iwmnmwe il recisi i - mi 
p tre un set*no e oner i lo di 

ut] alte n / i o i v diversa dei verti 
ci verso il te lespet ta tore In 
più a v r e m o anche d m h ospiti 
magar i lettati ai p r o f a n i m i 
prcsent i in pa l inses to Ma sen 
/A d u b b i o non a p r i r e m o le 
por te ,n\ un tipo di ospitalità 
burocrat ica c o m e a c c a d e 
s p e s s o ' 

I, si ' di quest i t empi la Rai 
per f e s t e iware i suoi «primi 
q u a r .intanili* ha d a t o il via ad 
una s e n e infinita di p rogram
mi proMrammmi e rubr iche 
per r ievocare la tv de l leni|>o 
c h e fu in Canal grande n o n 
|K>teva umil iare u n o s p a / i o 
l>er ironizzare su q u e s t o intuii 
lo Amarcord «Avremo incile 
noi u n o spaz io m u s e a l e -
race on ta divertito Oregon Iti -
Oi^iu se t t imana in studio 11 s t 
r i un reper to a n c h e viventi 
d i l l a sterna della te 'evisiono 
Un p ò c o m e le s ta tue di m a r 
ino del pa l azzo di tjiustizia i 
Rolli.i s i e d e r a n n o sulla noslra 
pol t rona protatiomsti illustri 
del m o n d o tv IVr e s e m p i o 
pi u so al prof Mariaiunni eli* 
c o n la sua ironia s o n o conviti 

lo c h e acce t te rà s i c u r a m e n t e il 
nos t ro invito h u difficile* m a 
i^ari sarà avere P ippo l i a u d o 
( o m u u q u e r i p e s c h e r e m o an 
c h e ongetti s to rn i c o m e |X*r 
e s e m p i o il c a m i c e de l do t to re 
de IJJ ( ittadt'tta» 

Dal pas sa to al p r e s e n t e Co 
m e v e d e Orei^oretti le sorti di 
ques t a tv pubbl ica alla dispc* 
rata ricerca d i I «nuovo»' «Mah 
un intervento chi rurg ico in 
profondità mi pa re c h e ci sia 
stato - r i sponde il regista -
O d bisogna d a r t e m p o per ve 
do rè i risultati Poi e è chi si la 
m e n t a peri ho la Rai e> in m a n o 
ilta sinistra De Ma mi p a r e c h e 

si parli di s o l e t t i politic i forte 
m e n t e sinistrali Del resto I ha 
tjia de t lo Munaldi d o v e n d o 
I n n a r i dei d i r^e l i l i ali in terno 
dell a z i e n d a c o m e si poteva fa 
re se s su H) s o n o d o m o c ristia 
n i ' - e c o n c l u d e A n n s m e e 
r u n e n t e interessa la prc'C'.sio 
nalita K le p e r s o n e c o n cui la
voro a d e s s o ne h a n n o sicura 
m e n t e sopra t tu t to s e p e n s o al 
1 e s p e r i e n z a del lo se o r so a n n o 
c o n Domenica in» 

Lo sceneggiatore Enzo Monteleone debutta nella regia con una biografìa semiseria di Alessandro Haber, dall'infanzia a oggi 
Nel cast Giuliana De Sio, Massimo Chini, Maria Amelia Monti, i Taviani, Fantastichini: tutti nel ruolo di se stessi 

Foto di gruppo per Antonio H, attore sfigato 
Si chiama La vera otta dt Antonio Ht eTrutfaut.con la 
sua Adele//, non c'entra Antonio H, ovvero Hutter, è 
lo pseudonimo scelto per assonanza cU Alessandro 
[ laber per raccontare se stesso infanzia, vocazione 
e prime esperienze d'attore, nel film che seijna l'e
sordio alla regia dello sceneggiatore Kn/o Monteleo
ne Una biografia romanzata, con tanti attori nei 
panni dt se stessi De Sio, Fantastichini, Chini 

MICHELE ANSELMI 

^m Ki )MA Dal Dizionari** dt'l 
(H)sUtn / s m o d i Stefano R ie^ i a 
m alla voce Alevsaitdro I I . I IKT 
-Lsprt ssiotie i n a l e r a i i I\A 
b u o n a spal la tratti utili per un 
ixjstsessati totto in ritardo msU 
d,\ u m i p a u m di scuo la voce 
iinr/ilia rt\ i taziono man ie ra t a 
t.ti ni Ila t o n u t a z i o n o " Un ri 
tratto izzt c i a t o anche se un 
t urtino si v» ro c h e vale va fino 
a u ri pr ima c h e 1 a t tore dive il 
t issi protai^oiusta asso lu to 
n< i pann i I qu tsi ) di se s tesso 
di l/i 11 ni stana<li Antonini! 

I ratt isi di una biovjrafi.i si 
un immaLj.ti.iria e he so^na il 
di but to nella retjia de l lo se i 
in ^ l a t o r e ih Mediti •rraru>i>\.\\ 
zo Monteleone Wn altro -se nt 
'on ili t i nema- e tu passa alla 
mai t lini 11\,\ pn sa i sta p n pa 
r amio il suo p runo film an i he 
I r m e o fieri, ni I ma senza 
ì.irtu o | in ( ntusi isiui -Nessun 

i o l p o [fi fulmini S< ntivo s< in 
pi i * ni* liti i ' • qui sta storia 
n iì i d ili i freqm udizione di 

Al* s s a n d r o 11 il>er <\^ mesi 
passat i ni cjli in Invi a visionar» 
voci hi materiali s a r e b b e stata 
diffu ile ÌÌ.Ì iffidare id altri 
m a n i ' spu tja Monteleone du 
rantt una p a u s a d e n t r o lo sin 
d io 1J di C'iuei itta Dove* e sta 
to ni ostrui to un fati v e n t i -dn 
ve n- ( d a n n o un ìilmaee io di 
si rie /. i he si t hi u n a Puttana 
Unir ra\ ne*lquali 1 laber 1 luti» r 
eserci ta U ut odierni* la propri i 
l ibido u u o r e ^ i a n d o ni mai 
c h i n a t o l i Maria Ami I i Monti 

•l )t»t»i si t romba- v In rza 
I labi r i n c o n t r a n d o i giornali 
sti I uejini» *% i*cc it ilo Nmorroi 
II > survoltato e "«un s e m p n 
Attore e o n d innate» aM insili 
e evso sei o n d o ali uni m i in 
i li* prole ssiomst i si rio ( st tu 
p o l o s o e a r o a e meast i di 1 * ah 
Pro di l ì e r to luu i Morelli liei 
I<K i tuo Moine* Mi il (piar ini i 
i inqiiet ino I i il»er est ludi i In 
il nini sar i un monui iu n t o a s< 
st< ss - l o v e d o piut tosto i o 
m< un i bM»L*r ìtia lonianz it i di 
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fr i / . l\n\ e / ( iti! m i i oli UMil 
te molti virgoli Ite [\\ |-U>h 
I ossi / ( / ii ni stona di Antonio 
Ut n dita I idi ,nU I* onti nitore 
e he I i *| i spini lo pi r una se ne 
di flash ba i k i i uriosita varie 
qui una si rat i s p i i ialc ni un 
i ine m a nel e o r s o di Ila qual* 
I ttton e u lu lo in disgrazia 
nevoc a infanzia v* K azioni * 
pnm» i spi rn nze nielli i.dosi 
i n u d o in un i sort t eh sputili i 

rello m o n i . D i \voodv Alien 
si pn uder i inveì i quel vjnsto 
I i t I i fiuta ind I^IIH fiorii ihsii 
i i i In u'ilizz i in iti riaii i te* 

un In 11iv« rsi spi zzoiu di • 
fiorii ili in'ervisU s(iuil I» 
sivi i n ^isti U T ! pn vini 
qui nz< iti film ( tr i i in si 
ra I o rma i mille i v i n i 
{ tmtotmista 1 itili it i il i 
tastilo ni II i qu I'I 11 ib< r ; 
i ip i AI\ un t test i d u n i In 

Diviso pi i •. ipitok m 
Infamia It Se\.v////om< e 
ina > tnttrU I unititi il I I 
Mout* leoni si pn Jp' tu» i 
i oim u ì risate mn uto t 
qui I br ivi allori ita'iain s< i 
hhzz it < umili iti d il i ni' 
! imiti mn » i s voehi i diti 

> d* I 
non 
i irti 

t i p o 
J A o 
Ini d i 
in h. 

h i t l i 
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Alessandro 
Haber 
ed Enzo 
Monteleone 
sul set del film 
< La vera 
stona 
dr Antonio H» 
che si gira 
a Cinecittà 

u il * ni* ni i il ili.iim i on tulli i 
film brutti i tu S< ' a n n o ma di 
\ i rie otn s u r i ' » In qu isj m ne 
i o lp i ili t;li iltori irt;i mie ut i 
I u tlista l'i i lui I lab* r ine ir 

M i un * si uipio pi rf* Ito di ili 
dizione, irtisln a * in vrosi i on 
ti m p o r un i "Vom 11 In fossi 
un pn e o lo lilm sul inestk r* 
d< Il itton siili i I iln te t,li « n 
tusi isiiii di qu* s 'o sii un i I ivo 
n > I un s* mbrav i i In \li s 
s un i rò 11 ibi r i on i i s u i i in r 
t|i i !,i su i p issiom poli ss» 
i ippn si i l m I » in I t i ili i'< < 

Sedu to a ie a n l o al rctjisla in 
un set da l i lini i quas i SIIMTI i 
no Alessandro H a b e r osM-rva 
la fototjr.ifi i s t a m p a l a sul 
pn's.s tifttifc o prosa d ili a l b u m 
di t m i g l i a lo n l rae dodiee-n 
ni «a Kitnmi o torsi* a Josolo-
i ol ( r i te lhuo minore'' Risale a 
quotili anni d o p o I arrivo in 
It i' a dal! i nati i l e ! Aviv I i ile 
i isioin di t iuadatin irsi d a vive 
re e ile anele» le s ten* «t n os 
v s s i o n * • mimi Me ! a t tore ri 
e o n d a n d o I i p r n r a ree il i ni I 
i >rso dt 11 i tju il* f i iu io l farse 
ta sot to [ter 11 m o z i o n e ( e il 
pubb l i co a ieor t i i ndosi del ri 
voli di pipi e he bagnava il pa 
virne i lo lo rn mpi di ipp ' au 
si l I n i frase - -I fati i è I iti i 
h fr* t;o tutti» suoni ra d i tor 
mento in t u d i i a n d o U mille il 
In*- -il siili utile d.il sue 11 ssi 
illnn c o m e (]u* Il i volta i l u ' 

I ! IIM » p irti i i|w) i \ i m zi i 
II nt dm film / ' /so j'ist Ilo t\i 
Di I Monti . V»um//f»rM!|i Mo 
r« t*i I ra il ptHii I n ino un i ui 
venni ni fuori i nuovi t o m u i e 
lui dov> ite m o m m i i in d n . i 

M i ora I itlon non p u ò ' i 
\\\t i r usi d)ojM) inni di i ulo 
p ir Imi di ti ivi tt i quale os i si 
vi di - Ri dui * dal siti i e sso (Jl 
f'i-f (i'in>ti soli) nfr anturi1 n* I 
qu ili e » ostri Iti i si ir m u l o 
11 ibi r ss tpora qm sio ino 
un u h ' di e* I* bnt i I Ulto in . 
sunn* n ili ra* In Anton io I lui 
ti r si i mi pi rsi m n-oio di f mi i 

Un nuovo album 
perAxlesoci 

Guns N'Roses 
Dodici cover 
e un piatto 
di «Spaghetti» 

ALBA SOLA RO 

• i Non e a n c o r a i rnvalo 
nei notiozi ed è* ^la d iventa to 
d i sco il o r o Un' Sfxiiittt ttt In 
(idt nC nuovo a l b u m m a r 
i hi.ito Giuis N Roses in usi i 
ta a d u e anni dal d o p p i o / se* 
\i)ur ilfuston h i tji i virtual 
mi nle v e n d u t o i en lomi la 
copie solo in Italia t an te ,n 
fatti nt s o n o siale p reno ta t e 
a scatola c h i u s i dai net;o 
zianti fc. in German ia le pres 
so della fabbrica della Bmt; 
Anola e he si trova a Guter 
s loh non si s o n o fé r inate un 
at t imo |x*r s t a m p a r e in lem 
p ò i d u e milioni di c o p i e del 
I a l b u m da e . i t ire e sj»cdiro 
in tutta Luropa Altrettanto 
c o p i e s o n o p n m te pe r i s v r e 
mosse in vendi ta ne^li Usa 
i n s o m m a solo la p n m i tira 
tura c o n t a cjia oltre quat t ro 
milioni ( I n o p i e 

Alla I tei la della e risi del 
d i sco Notili ud i t i del la Gel 
fon Roeords s o n o pronti a 
s t a p p a r e lo e [ l a m p i o n e e 
forse I h a n n o tiia latto Por 
i hC' di ques to a l b u m si p irla 
va ci*\ le m p o 1 at tesa dot fans 
* ra s p a s m o d n i A\ l • s* n i 
ivevano più volte a n n u n c i a 

lo I Ulti nz ione di pubblic ire 
un d i s t o di cover in oniai^ 
t;ic> ai tjmppi i ai^li artisti i ho 
più li h a n n o influenzati l 'ero 
l*»i il prot iet lovi niv.i s e m p r e 
uc antot i ito rinvi ile» inen 

tre loro * o n s u m ìv m o mi j 
i^liai t di chi lometr i e d e c i n e 
il, palchi ne II infinito -Gel in I 
the miti mothe riutker tour 
JS mesi di concer t i in «irò 
p* r il m o n d o un ve'm record 
I a t tesa c o m u n q u e e finita 
c o n un bei piat to di spaghet t i 
al SIJUO spiaMellati a tutta pa 
cima sulla l o p e r t i n a del di 
s t o c h e si mutola |>or 1 a p 
p u n t o un p ò o n u e t i c a m e n 
le flit' Spaghetti inadrn'} 

c o n t an to di sca to le di pelali 
i di pas ta ta rdale -Guns 
\ Roses- m a n d a t e in Rtro c o 
me K ìdtiet p romoziona l i Per 
la liioia dei cu l tun d**lla dieta 
m e d i t e r r a n e a 

l cultori della b a n d di Los 
Angeles p o t r a n n o inveee di 
li (tarsi a met tere a conf ron to 
li p ropr ie radici musicali c o n 
que l le di Axl e soci C h e s o n o 
i nnegab i lmen te i ini vitabil 
m e n t o le*t;ale a doppie) filo 
ai;li ann i Set tanta al p u n k 
delle ornimi si va da i n t e n 
d iane vers 'om di A cu Rosi 
dei D a m n e d Aiti t it turi dei 
W'dd Bovs can ta t a in d u e t t o 
d a A.xl i Mithaol Monroo de* 
Ì*II H nioi R<xk.s ii/(nk h>u 
fhrr d* i V'K Pistols la U'Ila 
ìou tari t put \our arms 
around a mi ni<»\ ded i t ita 
alla n e m o n a del povero 
J o h n n v l 'hundois fino al 
[mi topunk dt li;t;v Pop i h'au 
t\MV4'i) p iss , indo jx*r il 
Ulani rock di Marc \io\ m 
( u n a travolgenti Huitk Ma 
Itane t al i tata iU\ /Vsl e Mash ) 

0 dei New Vork !>>lls ( Hit 
man ìit'inii) G e un solo J K Z 
zo el io omatmia il roi k n roll 
delle origini e un doo u*>]) 
ini iso in I r>X dat»l! Skvlmers 
Sina Idon tfuni*\ou * r ans 
simt s o n o le ine ursioni nel 
mi-tal ( Hatr ut thf duL> dei 
Naza re th ) Pi 'n In i Guns a p 
parti (1140110 1 quel la 140111 ra 
zioin e n e i t resciula e o u s u 
m i n d o sul pial lo s* \ Pistols 
i Mix>tle*sidi poi p issata at 
Ir ivorso I h a r d c o r e il [Inasti 
c o n s e r v a n d o il s e n s o di ur 
i^euza il brivnio della velo* 1 

1 t il me hiltsrno i I 1 r ìbbia 
e h» f u c\.i urlare u 11 ar / 
don t aire altuut ani hit li 
ani' il \» z z o i 0111 111 l i lbum 
d* 1 Guns t fiiud* •> d iscorso 

o qu isi i 1 un |K zzo si it 
pn sa ai <u 1 it iti 1 n< ti t lisi 1 
dei br ini 1 Può un In t ss» 
n ques to un pi*miti i no pi r 
1 fans idoli M 1 nti 1 hi qu* Il 1 
music 1 li in MI I h i nno 1 < mo 
si int 1 in ti m p o re u* -I n t 
tu II 1 * uiz* un si p u ò tri «vari 
dovunqu i - se m o n o \\\ « 
SIH 1 siili 1 e op< *1iu i - l iti I 

vi ii sii ssi un pi n * n md it* 
1 e • ri I M l* v* rsn ni ont,iiia 

li V'in|»n p* r t f ms d o m a 
ui il un « tstore ileNa V rtitn 1 
Mil uni iprir 1 I* por te 1 un z 
zaiiolli p* r una lunt; 1 •( itins 
N Rosi sNitlht- i o l i I tilt, pn 
ma *t* Il i lbum tulli 1 vid< o 
di II 1 li md 1 thforni m 1 1 li LM< 

i i 1 >mpn so I un di lo Itu <,at \ un II 
I /. 11 m min 11 1» in i l i i 
1 a h i m i o Ì I it 11 n p i m i 

Unico concerto 
della storica band 

Aerosmith 
È solo 
vecchio 
rocknVoll 

DIEGO PERUGINI 

B MILWn I n l i n i p o si 
dicev 1 I oliti I i1-1 

Roe ^ u Roti iut;iir nidi 1 
luntia vita il 141 in n mus i , i 
lo più v is t i r ak in k m ol » ' i o 
no ( >ppure si ri* urti iva \ i il 
>ouni4 e il sue» A'of/, ul\<>tl 
( an \t>t et Die raf for ' n i d o il 
c o n c i Ito I aite or 1 to s to 
m a n o It s <)nl\ NoiK a R ut 
initlUkell dolmttiv i d n l u 1 
raz ion i ' d iftotlo M 1 un liti 
p a u r a c o n I* i i taztotu 1 1 U r 
m i a m o qui s o n o ton i ili il 
la m e m o r i 1 di ne t to s< nz 1 
premedi taz ione* in II 1 In »! 
ella i a i l a i o n a de l P uatri is 
sardi In se i 11.1 ci s o io t,li 
\erosimtl» storie.1 b a n d ali 
111 V tt mia d i q u o l l i d illa vi 
l,i sporti o la tu 0 1 s u o n i ri > 
venti a r e a li m i K N M din 
lornt 

Irìollu sor ila i;i i 1 p irtin 
d il co] | )o d o t e ' .0 musi] ili 
nel m o m e n t o di 1 risi * o n 
certi 1 ul to e s a u r i t o d u i 1 
mila a n i m e st alpit itili 'r 1 
p la tea e t l r ad tna te m i s t o 
l a n / a di mct d'ari d il p il i to 
l ino nostaltitc 1 r u kett in 
b i o n d o m o d e l l e il ili . m i n 
to ìn^ losassone ' C 011 I n m o 
Rui4i4eri e ! s u o i Ini uns i 1 
I uitii V h i u v o n o in tub in i \ 1 
r i inenibr . i ro v i t i In a n n ni 
n tus icah 

A p r o n o 1 \1r Bit; e on un 1 
s p o r c a deci t i 1 di b i .uu iti 
pressivi m e n t r e il e l 'un iti 
l ^ impu t in . ino v i in mpi» u 
dos i di foli 1 0 c a l o r e I M H 
14I1 Aerosmi th pn» t.iah ili* 
21 c o n un inizio di n i n n i 1 
tambure*t; t i ian!i '0 I.114I1 di r ip 
cat t ivo tU d i e l ro It qunn* 
m e n t r e un t e l o n e m a c u l a l o 
t luci diffuse a u m e n t a n o I 1 
t e n s i o n e Glie e s p l o d i sul 1 
to d o p o u n i I i rn t / io i i e fr 1 
p o r o s a de l la b un i p irtom» 
1 "• n o t e di ÌAÌI tlu Rn li e in 

s e q u e n z 1 il btHitjte iss issi 
n o di / o \ s in the \tttt 1 o n 
loe Perrv in un a s s o l o m o z 
z a h a t o di ch i ta r ra 1 il 1 111 
t a n t e Steven Iv le r a tuoi tn 
su se s l e s so coinvolti* info 
! ist 1 ili I mn r o t o n o str 1 
puzza t a por tutta I 1 si ra 1 
u n o s p e t t a c o l o g i o c a t o si ut 1 
veloci ta e I intensi tà f 1 
c o n il g r u p p o l« 11 1 o 

sui territori elei r u K C 1 s p i 
zio un I"K» pi r tutti ini In si 
1 vler m o n o p o l i / / 1 s p e s s o I 1 
s c e n a c o n la sua p r e s e n z a 
1 ansi l i itie.i (114I1.1 ile 1 Mn h. 
latftler d i 1 t e m p i d o r o ! al 
c r e d o de l l e pietn ro to lant i 
Uh Aerosmi th t rivolta si idi 
i j uano sop** ili litio q u a in lo il 
suoni» si (a n e r o e n ix Ile vi 
n a t o di porf ido dn 
thtn n bttws, p u ni* lodn o ni 
Un iìliiet Side se lionate) e 
foriKo in Dude Mentri 
un armonie a b l u e s I 1 e t p o 
lino Ir 1 uh strali h irei di /1111 
e 1 vlor sloeiora u n t i e sent i 
m e n l o in Ile ntvid** 1 in zzi 
di Wtiat It hikes b ìllatoii.i 
[M*n u o r i r o m a n l i i 1 

Il pnbbl i i o si prodit t 1 m 
salti di 14101 1 pe r I riti un 
mi t e a n t e di AV/t» / ' li li 
si I,IIM)I iti * lo'tri* In in 

Saei't Fmution I int* inni 1 
bile e iv.ileal i di stmt I ;> 
attdi)an< e ( a l i t a n o tutti sul 
le n o t e di latin s (JOI a tinti 
r i lo rno" , fra p o p . psn In 
del ia in un ve ni IOJM di lin 1 

\\.\ e i n o / i o n e sotti »]M III 
I m i o b u o n t u k i t i sonun 1 
1.1 Ir idizton* 1 I issn 1 rivi du 
ta e* i o rn II 1 * 1 ni pn i o 1 it, 
141 ust u n o n ' qu 1 t I 1 H 
i o n t a m i n i / io tu di [>r i m i 
I n a 

( ili V rosiiii lb 
in vivi \t 140ti » pi 
p ò 1 p o s a u n *r iv 
ti 1 niostr un ' un 
le ti lini 1 di p 11 
o n issai 111 iti « « s ili 11 
U H I l i 141 nt* < s IIIS' 1 | 1 1 

d inz* 1 l« l*>nt il< sp it 1 
d ilio si ttli t n i | pi ih 1 
li 1 un I pi r li nm « 1 v 1 
r izioiu 1 h* liti M toni 1 il 
1 ih s s i iuo . l t Wall V ; s d 

un tsi > in I t> mi ino 1 ' 
presi 1 pi <t hi unii 1 1 d 11 1 1 
I t rt in Rim Din» p< * 1 * 
di n 1 u l t imo " ,ti h i 
141 1 k il» 1 * h* 11 1 1 

1 si m p n i p n 'ulti 
I * s t i n t i m i m I o il I n 

m o i n e u t o d t 1 < Mi V I I I « 

s< l l n n 11 I ' I I 

| l | 11 tu 
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Confermato lo show-tv del comico 

Grillo in video 
salverà Raiuno? 
• 1 MILANO hi Uuani«i Beppi' 
Grillo lo spettacolo L I IO npor 
tura in tv il comico genovese 
( nella foto ) nello serate elei 2r> 
novembre e dui 2 dicembre h 
infatti lui 0 I evenlo e 1 uomo 
della provvidenza iclevisiv.i lui 
il lust ratore di costumi e la 
boccata d i ossigeno elle do
vrebbe «regalare- alla perno 
'ante ammiraglia Kai un |>o d i 
respiro audience K abbiamo 
scritto regalare non a caso 
Grillo inflitti non percepir1! 
compenso dalla rete e non 
perche voglia sfatare i luoghi 
comuni sui genovesi ma per 
che ha i luesto piuttosto di pò 
ler incassare il ricavato del bi 
ghetti venduti al teatro delle 
Vittorie Paté vo. i conti circa 
500 posti, d i cui i migliori 
(quel l i inquadrabil i dalle tele 
camere) costeranno tìOOOO li-
reeglui l t r i lOOOO 

Ma il problema per Ramno 
n o n o neppure quello di nspar 
m.are sui cachet, e piuttosto 
quello di riacquistare credibil i 
la e primato Grillo e una flebo 
chi1 dovrebbe servire a nani 
mare la rete un tempo caltol i 
ca e lo fa in straordinaria sinto 
ma col WO momento «apoca 

littleO" I uonera contro la pub 
biicità e i consumi come si e 
fatto giusto ieri dal pulpito sali 
cano soste ne'iido che gli spot 
rovinane) i bambini l.ilt i" .il 
meno il contenuto del lo spi t 
iaculo più recente elei grande 
comico e predicatori nulli na 
ristico 

( ome si ruor i ler 1 Grillo e 
assente elalla t\ in diretta fin 
dai tempi (cosi remoti ' ) m e n i 
Craxi faceva il bello e il eatliso 
tempo in tv e nel p lese mito II 
suo al lontanamento fu una 
veneletta socialist i per la bar 
.•cllcttina che riguardata il 
viaggio in C in i di un.i foltissi 
ma delega/ione goeern itiv i 
i partecipavano A m i n o t i ! e 
Cruxi con il solito seguilo eli 
nani e ballerine) l'oi solo Kai 
tre p e l a n d o schegge il. i l suo 
repertorio ha fatto passare la 
faccia di Grillo per il piccolo 
schermo attutendo la crisi d a 
stmetva e cont inuando a ino 
strarct il comico con la laeei.i 
sempre più giovane .m/leIn 
sempre più matura \ ! i il J " fi 
nalmente vedremio m tv Grillo 
comC* e come' lo hanno viste) 
in questi anni tutti i suoi (ans 
teatrali U\t) 

Prima uscita pubblica per il direttore delle news di Raitre 
Andrea Giubilo in occasione della presentazione di «Insieme» 
la aibrica quotidiana della terza rete dedicata al volontariato 
«Non cambiamo linea, continueremo a far parlare la gente» 

3, il più diverso dìtalia 
Prima uscita pubblica per il nuovo direttore del Tt» :>, 
Andrea Giubilo Occasione, la presenta/ione alla 
stampa di Insieme, la rubrica dedicata al volontaria
to e ai diruti dei cittadini, peraltro î ia in onda da una 
settimana «La mia diicvione anticipa Giuoilo alla 
vigilia della presentazione del piano editoriale se
guirà la linea della continuità il Tg3 sarà quello che 
e sempre stato, diverso da tutti gli altri 

S T E F A N I A S C A T E N I 

• • ROMA • M o d i u o r i |>n pa 
rando il piano editoriale non 
ini sembra corretto parlami 
prima- Andrea Giubilo i \ 
braccio destro di Curvi e l ieo 
d i n I toredel l i ^ i s*. r m o e Mini 
i lo di natura e .incora pni n ti 
t t lite quando si tratta di parla 
r< del suo lavoro Ma alta s la 
prima uscita pubblica n u x c a 
sione della presenta/ione alla 
stampa di Insieme doveva 
aspettarsela la solita ressa dei 
giornalisti ansiosi di estirpare 
dai nuovi persoti i f t i i Rai una 
mandata di parole . cosi (mi 
bilo si sottomette alla -prova- e 
qualcosa e i dice -l 'ero NON tul 
te cose risapute» avverte, ma i 
cronisti sono ftia al lavoro con 
I » penna in mano 

( urne sarà il nuovo I L; Ì? Nei 
dettaftli non si sa. a parto che il 
telei^iornale «mterna/ionale-
ciucilo a doppia Imostra delle 
Zi 30 rimarrà «I eosti non so 
no alti - assicura - e nteui^oes 
sen/iale che esista quel! osser 
*. itono» Più in generale il 
nuovo direttore informa e he la 
sua di re/ ione rispeltor. il ca 
ratiere e il lai j l iodc I giornale 1 

non [»iiò essere iltrime.iti An 
drea Giubilo ha (mor. lavorato 
fianco a ti U H O con C'ur'i I ni 
giornalista cat 'ol ico si t -'or 
malo- ii Iole Kabul è stati» il 
t i r ice lo destro dt I -nipotino 
delle brigale rossi- e I -uomo 
di macchina- come si dic< in 
Ljor^o In parole povere or i lui 
ad occuparsi della fattura de! 
IH «Che - ne orda - è il ti letjior 
naie storie.unenti; i l ivi rso d i 
illi altri poiché e stato il pr imo 
a spostare I i t ten/ ione dal Pu 
h / / o alla sex iota- I ivsicira 
che ane he ora e he n« e divt n 
tato il direttore continuerà a 
dare spazio .1 tutti 1 settori di Ila 
socie t i» Il li*. J insomma u Me 
ne a rimanere diverso dai^li al 
tri -.Se poi saranno «li altri a 
copiar t i - aitfmini{c Giubilo -
questa e u\) aitracosa» 

Si parla anello di t oi ieorren 
/a sulla quale Giubilo an imi tte 
di avere quali he preoccup i 
zumi «San 1 un MICOSI leutoso 
non ne ivessi-i sopr i l lut io 
ora che son (ionie 'e offerte in 
una fascia oraria procedi lite 
mente occupai.1 solo d ilio 
news di Raitre f" I iman i l ir la 

I nuovo direttore del Tg3 Andrea Giubilo 

parte del lo spauracchio so 
prattulto pe re he Li sua trasiuis 
sion* che ò una tnsmissioru 
popolar i ha ing lob i lo ani in 
il notiziario di f-ede aiimeiit in 
Jone 1 ascolto Ma il 11* i linor \ 
non ne ha p itito i luu in a 
<|ij mio dice Ciiubilo -Non \h 
bktmo e ili d ascolto Pi r n 11 
di rse ne conto basta osse '-\ in 
1 dati di « l inei l i seojso i i di 
/ ione d i IU l (ì l i 1 mantt nulo 1 

suoi ist oltaton ic ire 1 tri nu 
I om) i ionosi m' i a partii . i l i 
e ile 10 su Ramno iiìdata in un 
d 1 in mn 'empora i i i a sui stata 
seguila d 1 ({li isi e mquo mino 
nu un / z o i l i pi rsom -

\ p turi di più I u o n t o r n 11 
z 1 I Ì IKK il. I I un i n 1 'orsi In 

su nu 1 In \ 1 in orni 1 <lal Inni 
di 11 vi m i d i illc IS {- M i 
piotar numi 101110 ques'u 
spii ija \ I H 1 P . Giubilo - sono 

1! nul lo di un 1 se 1 li 1 SÌ pun 
dil'ie ili L dovi 11 i l i I si rv 1/10 
pubbl ico si mine li minor tn / i 
ine he 1 tosto di s te rifu 1 d 1 

scolto Pili tuttavia non ,,-ossia 
tuo e se ludi n ehi 1 1 possano 
essi re in lut ino soluzioni di 
vi I M pi Mi uuar. il In*» 

\ it 1 difhe il< insoium 1 pi r 
un 1 'i isinissioiii ' difficile co 
ine qui II 1 1 ur i'a d 1 Siel ino 
de nlik ni 1 I ori d in 1 Qu tinnì 
M i i 1 hi IH ni vuoti e I iiid-i rsi 
IH 1 In 1 'Rie hi" 1 011 k lehlm *• 
v irn ! 1 //fMivnosi propone co 
UH un 1 tini slr 1 tperta sul 
mondo sommerso del volout 1 
ri.ilo del dis 1410 i|uotidiano 

d il'.i s i lu ' i ili 1 Imnx r<i/i 1 1 
di i dr trinil i 1 lu non t inno no 
tizi 1 \n t he se non manca nel 
qiiiir*o d or 1 di 'rasmissioni it 
mol i l i n'o più 'rizzante iftidato 
al vuk a n n o 1 uno Grimaldi tr 1 
1 pot hi un in i tuli la [.intasi 1 al 
poti ri 1 he si oceup 1 di ini 
bit liti e to log i 1 0 di 11 ileltur 1 
d< 111' previsioni de 1 tempo e ol 
suo stili orni 11 nolo ir 1 1 istno 
nu o t il be ut voline \U snv\t r 
si o Ni II 1 prima M itnnan t di 
pro^r unni ìznnn 111 nuova 
si ru di Insiemi e p ulit 1 luix di 
v orso dopo un p< nodo di 
un i re i , imcn to di Mille li rubri 
che d» 1 le li giornali 1 -sono L;I i 
arnv ite in n i laziom numi n» 
si teli lori.ile di e Ut idi l l i 1 In 
hanno d-Miunuato in^nisM/ie 
subiti ' di .iss<ie lazioiil 1 h< 
li inno proposto pr ibl< ini < 
1 inip i^'U su (, ui l.tvor in » 
rat con ' 1 Gì nti lom L i mat< ri 1 
prima 01 l'isti nu l i 1 —li 1 comin 
1 iato 1 forni irsi 
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A M I C I (untili ~> / 1 Uh L i fni l imi 1 < 1 il ninni ' L d< 
ru 1 vi ni inni » \ 1 i r n f ' n n s no il 11 n io 5 1 1 | un* 1 
la *M| I I rn i del pr<>L;r unni 1 d V' ni 1 Di h ppi I r 1 *J i in 

irv'ouie uttvien* Ir iM ih UH IH I ik IISMIOLJOV in l« 

SPECIALI- F R F D D I t M h R C l RY ( Unita J l ' i n \ im 
inni dalla su i s* omp UN 1 I spot 1 il« ti \ i * I ( M 

I I Ilo MC ord 1 il li idi r di 1 i j u . « 11 a nj i u tu i v i 1 - 1 
f tsii di roc ks» ir 1 <>n 1 i ^^\ i i m v i ' n i id i t nti rv 
sti i il 1 ici onlo di I 11 kit t in i n 1 1 111 itti 1 l ibi l i IHD^ I 1 
f i d i Mi n ur. 

A r i T T O V O U M h < l'alt / It <)<> L , 1 isimss , IM 1. 11 
iloti J i l 1 Ali ss UK ' I I t i s t i l l i in|ii< un nini 1 l« s 1 v, 
141,1 in iiiusit 1 luti rvisti 1 1 Inlip Ul tss i ' 1 il i 1 si i i iiu 1 1 
III uno sp 1/10 141 sti'o d 1 Cu ut Un H 1 In - nM t\isit i l i 
1 uni inusii isti sulli li 'tu le ttuu 

ROXY BAR \i<U«ttmtsu J<) . "1 1- 1 .11 ospiti . l i 1 qa ut . 
ippun1 uni n tocmi Ri d Konnie k . V 1 pi h IH I u^,i' 

L > s p i z i s o l i d i r i t i l i d i t a l o i i l i 1 A', dipingi n un 
i[u idro 1 In vt-rra in sso il isi.i i N 1 .U l i mi ., 1 \ 
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Q RAIUNO 
7.05 COHC1WTO SINTONICO 

7.30 SOLI t INSIEME. Film 

•.OS IL BUONO C IL CATTIVO. Con 

Cocrp 0 flonato 3* puntata 

10.00 HOLLYWOOD IM VETRINA 

10,80 

12.20 

ANGELI INQUIETI. Film 

CHUCK-UP 

12.30 TQ1 FLASH 

12.35 CHUCK-UP. Con A Manduca 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.55 TOUNO-TREMINUTIDU 

14.00 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Telefilm 

14.45 TP SABATO SPORT 

15.20 LA SIGNORA DEL FIUME 
15.50 LA SIGNORA IN GIALLO. Tolc-

lilm 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
1B.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.15 PRANDI MOSTRE 

18.35 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 

19.25 PAROLE E VITA. Le notizie 

1C.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TP UNO SPORT 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE-?. 
Spettacolo con Milly Carlucci o 

fat>ruioFnzz\ 8*puntata 

TELEGIORNALE UNO 23^03 

23.10 SPECI ALE T 0 1 . llcnsoOiwald 
chi ha ucciso John Kennedy1? 
TG UNO-CHE TEMPO FA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

IL CARO ESTINTO. Film 

TGUNO. Replica 

2.45 STATI DI ALTERAZIONE PRO
GRESSIVA. Film di Alan Rudol
ph 

4.35 
5.00 

CASACARHUZZELLI. Telelilm 

DIVERTIMENTI 

<C^ RAIDUE 
6.30 

7.50 

VIDEOCOMIC 

CARTONI ANIMATI 

L'ALBERO AZZURRO 

8.15 ILVIAOOIO. FiImconS Loron 

0.55 GIORNI D'EUROPA 

10.25 LA VERGINE SOTTO IL TETTO. 

Film di Otto Premingor Nel corso 

del film alle 11 TG2 Flash 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telofilm 

RAITRE 
6.30 TG3. Edicola 

8.50 SCHEGGE 

7.10 SE NON SON MATTI NON LI 
VOGLIAMO. Film con Germana 
Paoiien 

8.50 TGR. Vivere il mare 

o 

13.00 TG2 Teloqiornalo 

13-20 TO 2 DRIBBLING 

14.00 GIORNO DI FESTA • 

0.00 TGR. Agricoltura Regioni 

10.45 ASSI ALLA RIBALTA. Film con 

Nino Taranto Ugo Tognzzi Hai-
mondo Vianello 

11.00 SCHEGGE 

15.00 SPAZIOLIBERO 

15.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.20 HARRY E GLI HANDERSON. 

To'elilrnj-ll funerale-

15.40 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Tom e Jorry Heidi Capitan Pia 

net Woof 

17.20 LASSIE. Telelilm 

17.50 L'ORO DEL MONDO. Film 

10.45 

20.15 

20.20 

20.40 

22.20 

23.15 

23.35 

T 0 2 TELEGIORNALE 

TC2 LO SPORT 

VENTIEVENTI. Gioco 

INTRIGHI E PIACERI A BAT0N 

R W G E ^ I r n di Ralael Moleon 

MIXER. Documentari d autore 

TG 2 NOTTE 
UN GIUSTIZIERE 
YORK. Telelilm 

A NEW 

0.20 

2.00 

2.35 

3.00 

TGS NOTTE SPORT 

TG2 DRIBBLING 

VIDEOCOMIC 

UNIVERSITÀ. Chimica 

0^3(3 

11.30 20 ANNI PRIMA 

12.00 T0 3ORED0DICI 

12.20 LA PRIMULA ROSSA. FMm di 
H Voung con Leilio Howard 
Merle Oberon 

13.30 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG 3 POMERIGGIO 

14.50 TGR. Speciale Ambiente Italia 

15.1S_ 

15.55 

RUGBY. Camp italiano 

CALCIO FEMMINILE 

18.10 GINNASTICA ARTISTICA _ _ _ 

17.00 PALLAVOLO MASCHILE: Italla-

All Star 

18.00 

10.00 

18.30 

19.50 

TGS SCUSATE L'ANTICIPO 

6.30 

9.0O 
9.30 

JL45 

10.15 

11.43 

13.00 

13.23 

13.40_ 

15.30 

PRIMA PAGINA. Attualità 

ATUTTO VOLUME 

5 CONTINENTI. Documentano 

N0NS0L0M0DA. Attualità 

CIAO ITALIA. Attualità 

FORUM. Attualità con Rito Dalla 
Chicba Santi Licheri 

TG5 Telegiornale 

SGARBIQUOTIDIANI. Attualità 

AMICI. Attualità 

ANTEPRIMA. Attualità 

16.00 CARTONI ANIMATI. A tutto Di-
snoy Ecco Pippo1 Classir Disney_ 

17.55 TGS FLASH 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
con IvaZanicchi 

19.00 Si 0 NO. Qui; con Claudio Lippi 

8.30 

9.30 

10.00 

10.30 

11.30 

12.30 

12.45 

CARTONI ANIMATI 

WEBSTER. Telefilm 

CASA KEATON. TelLlilm 

STRARSKY « HUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Jelr j i lm 

STUDIO APERTO 

CARTONI ANIMATI. Dolce Can 

Cy Principe \ allant II libro d-1!! i 

giungla 

14.30 TOPVENTI. Musicale 

15.00 

18.00 

16.30 

FREDDIE MERCURY. Docu 

mentano 

A TUTTO VOLUME. Afuali'd 

IL MIO AMICO ULTRAMAN 

T05 Telegiornale 
STRISCIA LA NOTIZIA Vanela 

20.00 
2 0 M 

20.40 SAINT TROPEZ, SAINT TRO
PEZ. Film di Castellano e Pipolo 
con Alba Panetti JerryCala 

22.40 DONNA D'ONORE. Film di 
Stuart Marqolin con Carol Ali 
Nel corso del film ille 24 TG 5 
Nolte 

17.00^ 

I 17.30 
i — 
i 17.53 

UNOMANIA. Varietà 

MJTICO!. Varietà 

STUDIO SPORT 

TG3 Telegiornale 

TELEGIONALI REGIONALI 

BL0BCARTO0N 

20.30 JOEKIDD. Film di John Slurgos 
con Clint Eastwood Robert Du-
vali JohnSaxon 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 HAREM. ConCathorineSpaaK 

23.43 MAGAZINE3. di M DnMarchis 

0.43 

1.15 

TG3 NUOVO GIORNO 

IL SOGNO DELLA CITTA. Una 
notte tra cinnina urbanistica e ar 
chitettura 

1.00 

_1-30 

1.45 

2.00 

2.30 

3.00 

3JI0 

4.00 

4.30 

5.00 

3.30 

6.00 

A TUTTO VOLUME. Replica 

SGARBIQUOTIDIANI. Replica 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TGS EDICOLA 

ZANZIBAR. Tclelilm 

TGS EDICOLA 

ANTEPRIMA. Attuatila __ 

TGS^EDJCOLA 

ISDELSf lANO. Tolohlrr 

TGS EDICOLA _ 

DOCUMENTARIO 

TGS EDICOLA 

19.30 

20.00 

20.30 

0.30 

1.10 

3.00 

3.30 

4.00 

3.30 

UUEUIÌ 

8.30 

_9^00 

10.00 

EURONEWS. Tg^u_ropeo_ 

CARTONI ANIMATI 

BATMAN. Telefilm 

L'ISOLA DEL MISTERO. Film 

10.30 

12.00 

PLASTIC MAN. Cartoni 

18.00 

18.4 5_ 

19.00 

20.40 

20.45 

22.50 
23.20 

J l . 0 0 

1.30 

3.00 

EURONEWS. Il Ig europeo _ 

CRONO. Tempo di motori 

SPORT SHOW 

NBA ACTION 

TMCHEWS. Telegiornale 

BASKET. Campionato italiano 

Bucklor Bologna Baker Livorno 

TMC INFORMA 

ROCKVII. Film di Sylvester Stai 
Ione con Talia Shire Sylvester 

giallone 

TMC NEWS. Telegiornale _ 

TENNIS. MdHtcrs d. New York 

Semifinali femminili 

NBAACTION _ _ 

BASKET. Replica 

CNN. Collegamon'o m clin'tta 

8.00 M EGA HfTS_ 

13.30 RADIO LAB TV l i televisione 
nolla televisione 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap 
puntamenti allo t i 30 16 30-1/ JO 
1830 

15.35 TOP 40. Class.lica italiana pre 
sentati da Jhonny Parker 

15.00 MASH. Telefilm 

17.25 ODEON SPORT 

16.00 

17.00 

17.35 

10.33 

19.30 

19.45 

20.30 

23.30 

24.00 

ZONA MITO 

VIDEO NOVITÀ 

TOPOf THE WORLD 

INDIES. Progr mima i cura di 
Attilio Gnlloni che presenti i 
gruppi Negu Gorriak gli Sinché i 
Crani's Oia'r Imma r gli Us'ma 

VM GIORNALE 

THEMIX 
ROXY BAR. In dir-lta da Bolo 
gna con lied Ronnie L 1 'rasmis 
sione di oggi e Jedic l ' i a R if Jo 
vanrotti eScialpi 

VM GIORNALE 

THE BEST AFTER HOUR 

18.10 CUORE IN RETE 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 IL RITORNO DI FRANK CAN-

NON. Film di Corey Alien 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 CONFLITTO FINALE. Film 

& 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.15 PROORAMM AZIONE LOCALE 

17.33 SETTE IN ALLEGRIA 

18.10 CARTONI ANIMATI 
19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm 

19^30 JOE FORRESTER. TeleMm 

20.30 LA ROSA NERA. Film di Hemv 
Hathaway con fyrone Power Of 
•,on We l̂es 

23.00 GLITTER. relelilm 

24.00 IL MEDIATORE. Film 

& 
\) 

SCEGLI IL TUO FILM 

IB.OOSUPERVICKY^ Telefilm 

18.30^ BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

.9 .00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm con WillSmi'h 

STUDIO APERTO 

KARAOKE. Vanell 

SABATO AL CIRCO, .arolacon 

Susanna Messaggio •'••punnfi 

BERSAGLIO N." 1. r.lm d J ir» 

bmight con Robert C irradmp 

STUDIO SPORT 

STARSKY* HUTCH. Telelnm_ 

WEBSTER. Telt'i'm 

CASA KEATON. Teli film 

STARSKY* HUTCH. Telefilm _ 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 

Programmi codificali 

14.55 K2-ULTIMASFI0A. F im 

16.30 RUN. F,im 

18.30 IL FALÒ DELLE VANITA. ' Im 
con Tom Hanus 

20.40 IL PRINCIPE DI PENNSYLVA
NIA. Film 

22.30 L'ULTIMO BOY SCOUT. F It 

TELE 

6.30 
7.15 

7.40 

8.00 

8.30 

9^00 
9.30 
9 45 

10.00 

10.30 

11.15 

I 11.55 

I 13.00 

ì 13'30 

l 1 4 ' 0 0 

ì 14-5°-
I 13.30 

16.00 

17.00 

UNA FAMIGLIA AMERICANA _ 

IJEFFERSON^elefilm 

STRECA PER AMORE Telefilm 

3 CUORI IN AFFITTO 

PICCOLA CENERENTOLA 

ANIMA PERSA. Telenovela 

TC4MATTIHA 

BUONA CIORNATA. Vanela 

SOLEDAD. ^elenovell 

FEBBRJ^D'AMORE^Telenovela 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

TG 4 FLASH 

CELESTE. Telenovela 

SENTIERI. Tcleromanzo 

TG4 'eleg ornale 

SENTIERI. Teloroman/o 

NATURALMENTE BELLA 

<** | 

tmniiiiii 

14.33 LA CENERENTOLA. ODI r i 

I 19.00 BBC INFORMAZIONE 
1 22.00 FIACREN. 13. r 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovel i 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.30 ZERO IN CONDOTTA. -11ni a 

Uiuliano Oarmmeo _ 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3.00_ VOLLEY LEAGUE 
24.00 TUTTOFUORISTRADA. 

0.30 FRA MONTONE E LE SUE PE
CORELLE. Film con Pierre Mnn 
dv 

12.00 STARLANDIA 

13.30 GHIACCIO NEVE 

I 14.00 TELEGIORNALEREGIONALE 

I 18.00 JUKEBOX _ 

| 19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

i 20.30 DETECTIVE ANNI'30. ' m 

A 
20.30 IL SECRETO, 'eli r jnu i/ 
21.30 L'INDOMABILE. > ' ' .—i 

I t i t ili'i i i 

22 30 ANDIAMOALCINEMA 

IO TU E MAMMÀ. Qui; 

PERDONAMI. Attualità 

20.30 

22.30 

23.30 

1.00 

1 13 

3.20 

3.00 

6.00 

6.30 

CUORE SELVAGGIO. Telenovi 
\i Nel corso della tiasmiss one 
iWcVJOJGt flash 

FUNARI NEWS. Attua l i con 
Gnntr meo Funan Nel corso de 
programma alle 19 00 TG4 Ser i _ 
LA LEGGE DI MURPHY. Film di 
j le-, LI-P Thompson con Charles 
Bionson 

RAGIONEVOLI DUBBI. Teletilm 
0̂11 M.IIK H irmon_ 

Al TEMPI MIEI. A"uihta con 
Man i De I- lipp Nel corso del 
progni-ima al e_23 < i / G t Notte 

RASSEGNA STAMPA 

ALTA INFEDELTÀ. I ilm 

A MEZZANOTTE VA LA RONDA 
DEL PIACERE. Film con V G is 
sm in 

LOUGRANT. 'elelilm 

DRAGNET. 'elelilm 

MURPHY BROWN. 'Mclilm 

RADIO 
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1 0 . 2 5 LA VERGINE SOTTO IL TETTO 
Regìa di Otto Premlngor con Maggie McNnmara Da
vid Nlvcn William Hotdon Usa (1953) 99 minuti 
Commedia sofisticata e vagamente mtcc iass i s l i Ni 
von e Holdon si contendono un.t o ra / iosa prov ine i t 
lorm ìment f decisa i rost ire vergine ti» o al m i l n m o 
nio l tuMo si svoiqo nei lotiblicaM aop tr* imenl i iq l i 
ultimi piani dell r moire S* ite Bui dinq iDir iqe t,oi I 
le Otto Premmqer 
RA1DUE 

2 0 . 3 0 JOEKIOO 
Regia di John Sturgcs con Clint Eastwood Robert 
Duvall JohnSaxon Usa (1972) 88 minuti 
Western imperniato su l i lo' la pe*- 11 pan / i one de l» 
terre net New Mexico G i v iiiKt e sinnno esproprian 
do i messicani coniando meno «"uh ippoqqio di t n 
r inchero svcl 'o di pistol i il Joe K>dd c*ei ' i tolo M », e 
un improvviso rovesciamento di tron'c L he ^,<j'l 1 n i 
so rp res i Bel casi t incita v eni 
RAITRE 

LA LEGGE 01 MURPHY 
Regia di Jack Lee Thompson con Charles Bronson 
Kathleen Wflholte, Corno Snodgress Usa (1986) 97 
minuti 
L moss id ib i le C h i r U s Bronson iso'to q JIn'al i e> c< 
rone) continua a *t\rr il duro e il r i d d n / , atorti in ì5 
mi l l ime 'n non^ j ian le t eia Qui l i il >c t / iol to invi ' o n 
col lpgni e odiato C -ili i m i la rome se n >n ti is* is e 
sua moqlie I ha 'ppena mol la 'o i^^rebL>r troppo pi1! 
chiunque m i il Nostro s i d i d .1 ire io s'esso sp i l eq 
q ia loda una gr i / iosa ladruncol i e scioglu 'l caso 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 LA ROSA NERA 
Regia dì Henry Hathaway con Tyrone Power Or«*on 
Wellea Cecile Aubry Usa (1950) 120 minuti 
Fi mone storico in t» chnicoìor con e ist pr*_ -.tigioso . 
costumi st i r / os i Tyrone Powc r t Ors( n Wellt s seno 
due cavalieri medievali in •ras lert i ni i nnslenoso n i 
pero cinesi pei cento del M Guqlii Imo " I r i L i t M q h i 
lught. e l i t ro ivv/enture |c <^ UH t r u i i h i H i ( ine uh 
.orjrannomin it ì ipp jnto Ho i ner t che rJovrehbi 

sposare il Gr in Kh in) -a vi u q n v ' s u 1 n ile 
ITALIA 7 

2 0 . 4 0 INTRIGHI E PIACERI A BATON ROUGE 
Regia di Rafael Moleon con Carmen Maura Victoria 
Abril Antonio Banderas Spagna (1988) 91 minuti 
I tre attori più qurj '. i ' i del Cincm i sp iqrni ln nunit i in 
oiemo d i u n copione thr j ler con qu tic he MSVUI'C i r 
lieo Antonio B inqer is ri i bisogno di *~oldi pc puri in . 
il Iratcl lo muto i B t'on Rouqr» in I OUISI in i Si n i !'< 
d Tccordc con l i r^ icoloq Ì Vir i ori i Abri l e o r q i i i / i 
una specie di f é iIto perfetto I i vi l l ini i design il i f 
Carmen Maura donna ricca e vulnerabi le i p r u n i , 
«.ione tv 

RAIDUE 

0.4O IL CARO ESTINTO 
Regia di Tony Richardson con Robert Morso Jonn 
thanWinters John Gielquld Uon(1965) 123 minuti 
P ir ibol i gr ottuse ì eVe't \ d i uno dei p v*u dei ' i * | ir 
meo Free Cinema qui i t r e l e i t a t HoMvwoud doo J I 
successo s 'rc^i to od i rorn Jones T j " n ruotn )'t ' 

]t n/ ia di pompe ' neon l 
joln urg u u / / i re turn r i l i n 

i O }uelt t di spe l i re i e ni iv< i 
e o il I C ' C H I nte I «• ti t is'a • n 
• ìi-hy Cf) I ibor i i giovane 0< n 
l Ci l 'ov. in un i(U qu it i si pò 

c h i 
no } jn i str ìv uj. 
Senl ien Vetod osi 
1 mici per i s/ip l 1e 
nello sp i / io ci lavo* 
« il reverendo Glenv. 
nis che ha il pn hleir 
tura per lo / i o Su I 
r iijstiCO il punto gì 
RAIUNO 

lins 
usto 

V morto Sp i 

2 . 4 5 STATI DI ALTERAZIONE PROGRESSIVA 
Regia di Alan Rudolph con Kriss Kristof lorson Kelth 
Carradino Lor lSmgc i Usa (1185) 109mlnutl 
Si muove 'r i coni-m di i <•' 'm * ' i » e n ur ] • * 
l ' r in ; tri inqo'O chi 
to un asp i r in le gan 
thiri ito i jn inter 
imi ru ini I tu s e 

i ild i di R un t ity 

RAIUNO 

r r tr i poi / . 
t ultm i 
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Spettacoli 
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Moretti sponsor di una sala a Forlì 

Sorpresa, nasce 
un altro Sacher 

CRISTIANA PATERNO 

, tm ROMA. Il Sacher si fa in 
due. Da ieri, la sala romana ge
stita con successo da Nanni * 
Moretti e Angelo Barbagallo ha ' 
una gemella in quel di Forlì. E 
non 0 detto che non si ripeta, 
anche in provincia, il miracolo f 
di opere anomale (una fra tut
te, la saga in tredici puntate 
Die zweite Heimat di Edgar '• 
Reiti:) diventate in breve un 
piccolo fenomeno di massa. 
Inaugurato ieri sera, da Moretti 
in personale da un quartetto di '• 
esercenti romagnoli tutti tren- , 
tenni, il Cine Sacher (380 po
sti) inizia con una scommes
sa: quella di non smontare Ca
ro diario neanche a Natale, in
frangendo una legge non scrit- ' 
ta dell'esercizio che impone di ; 

1 far posto, durante le feste, ai ':. 
soliti film-panettone campioni •' 
d'incassi.- '••• • - -.. - r,, 

•I collcghi ci guardano con 
una certa aria di commisera
zione e, sotto sotto, ci augura
no di fare presto bancarotta», • 
confessa Raffaele Rago, senza 
nascondere l'orgoglio e l'emo
zione. Sa bene che si sta but
tando in una strana avventura. •;' 
E lo sanno anche i suoi soci: 
l'ex impiegata comunale Bru
nella Cortesi, l'organizzatore di 
cineclub Nello Fcrricri e l'ope- * 
ratore Rocco Valentini (che si 
e aggiunto al terzetto più di re- -
conte). Insieme, da qualche ; 

anno, remano controcorrente, • 
continuando a investire soldi e : 
fatica -- nell'esercizio - mentre V 
tanti altri si arrendono e ven-
donotutto. '•.».»•• 

Prima col marchio Yogurt, : 

poi come Union, i quattro so- -
no passati dall'organizzazione 
volante di rassegne estive, a l - i 
l'esercizio vero e proprio, che i-
affiancano alla produzione di : 
video e documentari. Ora gè- • 
stiscono il Lux di Porrctta Ter
me, il San Rocco di Lugo. il Jol
ly di Ravenna e. appunto, il Sa- --
cher di Forlì, ex Lux, ex Cine -
Neva: «L'abbiamo rilevato due i 
anni fa. Lo gestiva la Casa del 
Popolo, ma non ce la faceva 
più con i costi. La sala era in •" 
pessime condizioni, l'abbiamo ' 

ristrutturata con un investi
mento di 250 milioni, 100 mes
si a disposizione dal Ministero 
gli altri presi a prestito in ban
ca, e in questi due anni gli in
cassi sono triplicati passando 
da 100 a 300 milioni». Ma il 
successo, seppure • relativo, 
può essere un'arma a doppio 
taglio. «C'era il rischio di la
sciarsi sedurre dal cinema 

• commerciale, diventando 
sempre meno critici verso la 

: qualità dei film». Perdendo, in 
un certo senso, la spinta idea
le. 

E invece e arrivato Nanni 
Moretti con la sua fede in un 
certo modo, artigianale e rigo
roso, di fare questo mestiere. 
La collaborazione 6 nata per 
caso, dopo un'anteprima di 
Palombella rossa a Lugo. «Sia
mo rimasti in contatto, poi Mo-

- retti ci ha dato un premio Sa
cher per il Lux di Forlì. E si e 

' cominciato a parlare dell'idea 
di aprire un Sacher anche in 
Emilia Romagna». Qualche 

1 contatto con esercenti bolo
gnesi è andato male, e allora 
Moretti ha girato la proposta ai 
quattro di Forlì. «Noi ci media-

' mo i capitali, lui sceglie i film», 
! chiarisce Rago. E aggiunge su

bito che applicherà il «decalo
go» stilato dal regista per il 
Nuovo Sacher di Roma: niente 
pubblicità, via l'intervallo tra 
primo e secondo tempo, pochi 
italiani (solo quelli che merita
no) , molte opere di qualità 
che difficilmente potrebbero 
uscire altrove (.Piovono pietre 
di Ken Loach, 77ie snapper di 
Stephen Frears, Banchetto di 
nozze di Ang Lee), orari speri
mentali (si comincia con uno 
spettacolo alle 18.30 anche nei 
giorni feriali, quando la provin
cia in genere preferisce restare 
davanti alla tv). Ma soprattutto 
difesa a oltranza del prodotto. 
«Il fatto che un film incassi po
co nella prima settimana non e 
un buon motivo per rimpiaz
zarlo subito con qualcos'altro». 

., Una specie di codice di com-
' portamento, insomma. Chissà 

che la rinascita del cinema 
non possa partire proprio da lì. 

Il popolare attore pugliese toma al suo primo amore con un omaggio 
al varietà. «Arcobaleno », in scena al Sistina, ripropone l'antico fascino 
delle compagnie sgangherate di comici e soubrette degli anni Cinquanta 
Accanto a Lino, Angiolina Quinterno e Gian. Firma la regia Gino Landi 

Banfi, a tutto avanspettacolo 
Frizzi, Baudo, Laurito, De Vico, Ingrassia, Don Lurio. 
Platea nutrita, quella che l'altra sera, al Sistina di Ro
ma, ha applaudito il ritorno di Lino Banfi al varietà. 
Uno spettacolo atteso da quarant'anni, questo Arco
baleno, scritto insieme ai Verde e diretto da Gino 
Landi. La storia di due attori gemelli dell'avanspet
tacolo anni Cinquanta che è il pretesto per mettere 
in scena lustrini, balletti, canzoni e parodie. 

STEFANIA CHINZARI 

Lino Banfi (con Daniela Giovanetti) sul palcoscenico del Sistina 

M ROMA Signore e signori, 
ecco a voi Lino Banfi. Cappot
to da boss, borsalino e parruc
ca (subito eliminata per mo
strare la pelata) e enfreead ef
fetto dalla scalinata d'argento. 
Eccolo, Pasquale Zagarria in 
arte Banfi Lino che torna al va
rietà per parlarci di quel suo 
amore mai scordato che e l'a
vanspettacolo. Che si può ne
gare a un sogno covato nel 
cassetto per quarant'anni? 
Niente. E allora, giù lustrini, co-
scclunghc, siparietti, parodie, 
costumi, canzoni, balletti... Se 
fosse un figlio, questo Arcoba
leno, la gente direbbe sottovo
ce che fi un bambino viziato: 
troppi giocattoli e troppa ap
prensione. 

Dev'essere da quando ha la
sciato la rivista e l'Ambra Jovi-
nclli che Banfi medita il rien
tro. E Arcobaleno, che invece 
ha debuttato al Sistina l'altra 
sera, fi davvero un rientro in 
grande stile: orchestra dal vivo, 
supercornico e • una mega 
compagnia (in ventitre ai salu
ti) ma per parlare di quel miti
co avanspettacolo che non c'fi 
più o tutti rimpiangono (ma 
vira vero?). Le compagnie 
scavalcamontagnc, > lo pen
sioncine da quattro lire, mai 
un soldo in tasca per pagare i 
conti, una frittata cucinata in 
albergo da dividere in dieci, 
ma tanto, tanto entusiasmo, 

gioia di vivere e voglia di far ri
dere, perché lo risate allargano 
il cuore. 

11 titolo, Arcobaleno, «poche 
lettere che accendono milioni 
di speranze» come recita il fi
nale, l'ha trovato proprio Banfi, 
un pomeriggio durante le pro
ve, altrimenti avremmo avuto 
un altro spettacolo in «issimo», 
sulla scia dei successi già col
laudati dei due Verde autori, 
Dino e Gustavo. Arcobaleno, " 
dicevamo, è lo spettacolo-pre
testo, il varietà del 1993 che Li
no Banfi sta provando al Sisti
na quando un piccolo guasto 
elettrico dà modo alla spalla 
d'onore Gian di confidarci tut
ta un'altra storia. Quella di Wil
ly Zaga e Bruscolino, due ge
melli attori che negli anni Cin
quanta furono per caso con-

• temporaneamente a Roma: il 
primo al Quattro Fontane, col 
suo varietà di lusso da far ve
dere ai primi dirigenti della 
neonata Rai. l'altro proprio al
l'Ambra Jovinelli, scalcagnato 
e volgarotto, per giunta appe
na derubato della soubrette 
Fanny, che tra i due, non po
tendo scegliere il più bello, si fi 
buttata sul gemello coi soldi. 

- Un gran lavoro di scenogra
fie (di Ambra Danon, come i 
costumi, una delle cose più 
riuscite della serata) ed ecco il 
via vai tra l'uno e l'altro teatro. 

un assaggio di «Settimana In-
com», un elogio alla passerella 
e un raffinato intermezzo tutto 
ballato per omaggiare i favolo
si Fifties. Colori pastello, il pro
fumo de! boom alle porte e un ; 
inno al Bel Paese, ancora tutto 
sole, musei e tricolore: tempi 
rosei, vogliono farci credere a 
tUttiiCOSti. -• .; - • • 

Banfi-Zagarria, che non fa 
mistero di mettere in scena se 
stesso, inutile dirlo, sta tutto 
dalla parte dello sfigato Bru
scolino, il perdente dal cuore 
tenero, il Banfi genuino e casa
lingo, il trionfo del paciocco
ne, che lui stesso ha soffocato • 
per dar retta al successo, al ci- • 
nema e alla tv ma che adesso 
ha voluto resuscitare. E Bru
scolino, giacca a quadrettoni e 
gran povertà, ha ottimismo da 
vendere. Sarà perche è circon- -
dato da tutta questa brava gen- ' 
te: la nuova soubrettina da al- ' 
levare, la sarta fedele che vor
rebbe recitare roba seria, il 
macchiettista sempre in cerca 

di scritture, un impresario ami
co. E se fi il successo l'unica 
cosa che gli manca, beh. arri
verà anche quello, pur se per 
interposta persona o sotto fal
sa identità. Perché Willy ha 
perso la voce e tocca proprio a 
Bruscolino recitare al Quattro 
Fontane davanti ai dirigenti tv. 

Una «scatola da sorprese», 
questo Arcobaleno che sembra 
più una scatola cinese, con 
continue digressioni, ricomin
ciamenti e sovrapposizioni. Si 

, ride? Qua e là. Nella spassosa 
parodia della Signora dalle ca
melie, nel gospel inneggiante 
ai tesori della Puglia, nello 
sketch molto televisivo ira Ban
fi e Gian. Una quantità di mate-

. riale ricco e debordante, che 
: Gino Landi regista e coreogra
f o ha maneggiato dall'alto del
la sua espenenza. Ha dalla sua 
le musiche di Germano Maz-
zocchetti, a suo agio lungo la 

' durala dello spettacolo (si na-
,viga oltre le ire ore) maneg
giando ritmi che partono dalle 

musiche d'epoca o approdano 
a iiiambo e flamenco, jazz e 
blues-rock: il prolessionismo 
ineccepibile di Gian, la comici
tà di Dodo Gagliardo, un po' 
sprecata nella pura maa-hiet-
ta; il navigato e simpatico me
stiere (parola d'epoca) di An
giolina Quinterno, I.» migliore 
in campo, così svampita, pie
montese, spiritosa e bravissi
ma cantante. Dolenti note, in
voce, sul fronte primedonne. 
Rivisitato lo stanco schema 
dello maggiorate, ecco due lili-
formi corno Biancamaria l.elli, 
sinuosa come un'indossatrice 
e graziosa ballerina, e Daniela 
Giovanetti, teneramente scric -
ciola nel ruolo di Angelina. Ma 
due soubrette do! varietà e del
l'avanspettacolo, devono sa
per cantare, - danzare senza 
contare i passi o recitare eoli 
quella dose di umorismo e ea-
sareccia disinvoltura che la 
commedia musicale degli anni 
Novanta ha (forse giustamen
te) perso perla strada. 

Costi alle stelle; litigi sul set, contrasti fra produzione e regia. Per Francesco Nuti niente uscita natalizia; 

», riprese interrotte? 
• i ROMA Occhìopinocchio, 
in nuovo, costosissimo film di ' 
Francesco Nuti, non sarà pron
to per Natale. Nonostante la :: 
campagna pubblicitaria, parti
ta già da qualche settimana a 
colpi dì imperiosi trailer televi
sivi. Il pubblico che affolla gè- -
nerosamente le sale italiane : 

tra la vigilia e Capodanno non f 
potrà ridere alle battute del co
mico toscano, affiancalo sta
volta da Chiara Caselli, La noti
zia è arrivata ieri, con il con
sueto conredo di voci allarmi- > 
stiche e rapide smentile. Si fi -
parlato di sospensione a tem- ; 
pò indetcrminato, poi di archi- ' 
viazionc delinitiva del proget
to. Di complicate scenografie '., 
già costruite a Cinecittà e fret
tolosamente smantellate dagli ; 
operai. Di grave tensione tra •. 
regista e produttore,. ovvero .: 
Vittorio Cecchi Cori, rimasto 
solo alla testa della società do- '• 
pò la scomparsa del padre. I ;: 

- rapporti Ira l'attore e il produt- : 
torc non sarebbero mai stati l 
rosei, ma ora i due sarebbero 
ai ferri corti. Esull'ex Giancalti-., 
vo peserebbe l'accusa di sper
perare miliardi in modo caoti
co e disordinato. Si fi parlato, 
ancora, di consistenti sfora-
mcnti di budget (da 13 a 16 

miliardi e ancora oltre). Un bel 
disastro, insomma. 

Quanto c'è di vero? Il comi
co toscano fi ovviamente irre
peribile. E il suo press agent, '; 
Enrico Lucherini, ha una fretta * 
indiavolata. Ma riusciamo a 
strappargli una conferma: Oc-
chiopinoecftio non sarà pronto 
per la battaglia cinematografi
ca di Natale. Questo fi poco 
ma sicuro. Poi Lucherini, co
m'è giusto, getta acqua sul fuo
co. >ll film fi semplicemente 
sospeso. Nuti sta lavorando al 

• montaggio qui a Roma, in atte- ' 
sa di girare altre scene in ester
ni e di tornare al lavoro a Cine
città». E : costi? È vero che stan
no salendo vertiginosamente? 
•Certo, fi un film costoso, mol-
tocostoso...». 

Fine della dichiarazione. Ma 
; intanto e arrivata una smentita, 

via Adnkronos, da Cinecittà. 
Le scenografie costruite nei 
teatri 8 e 10 sono 11, al loro po
sto, c'fi solo bisogno di qual-

;' che rifinitura finale. Sono 
: pronte per essere usate già a 
. partire dall'ultima settimana di 
. novembre. E intanto France

sco Nuti, che ha alle spalle 
quattro mesi di riprese e una 
dorata trasferta a Houston, ne
gli Stati Uniti starebbe lavoran-

Francesco 
Nuti 
sul set 
Usuo 
nuovo film 
non uscirà 
a Natale 

do sul materiale già girato: una 
storia, vagamente ispirata al 
best-seller di Carlo Collodi, 
con una Chiara Caselli latina 
vamp. Il film dovrebbe essere 
pronto per uscire nelle sale a 
febbraio. Già, ma febbraio sarà 
troppo tardi, probabilmente, 
per sbancare i botteghini co
me al solito. Ripetendo, ad 
esempio, i successi della fortu
nata commedia sontimental-

grottcsca Donne con le nonne, 
che loco sfracelli attcstandosi 
in tosta alle cine-classifiche. E 
intanto, saranno in molli, tra i 
contendenti della battaglia di 
Natalo, a tirare un sospiro di 
sollievo. Soprattutto tra i con
correnti dirotti di Nuti: il Paolo 
Villaggio di Fanlozzi va in Pa
radiso, il Traisi del suo nuovo 
film (da interprete e sceneg
giatore, la regia stavolta l'ha 

appaltata a Michael Redford) 
// postino di Neruda, magari il 
Verdone in coppia con Asia 
Argento di Perdiamoci di vista. 
Altro film, però, che potrebbe 
sii (tare sinedie. ..-•• 

Eh. già. Perché i guai non 
sono finiti por Vittorio Cocchi 
Cori. C'fi una società di produ
zione, la Morgan, che rivendi
ca i diritti del copione di Per
diamoci di vista. Sostenendo 

che la storia fi ricalcata pari 
pari su un racconto di Vittorio 
Gassman. Silenzio, già opzio
nale dalla slessa Morgan che 
no ha • ricavato un • copione 
scritto dallo stesso Gassman. 
insieme a Ettore Scola, Ago e 
Adriano Incrocci. Un'ipotesi 
un po' fantasiosa, che potreb
be perù potrebbe portare Ver
done in tribunale per plagio. 

OCr.P. 

Prìmefilm. Esce «Galaxies are colliding» deiramericano John Ryman 

L'astrofisico fa il catastrofico 
MICHELE AMSELMI 

Susan Walters in «Galassie in collisione» di John Ryman 

Galaxies are colliding 
Regia e sceneggiatura: John 
Ryman. Interpreti: .-.-.. Dwier 
Brown, Susan Walters. Karen 
Mcdak. Fotografia: Philip Lee. 
Usa. 1993. - . 
Roma: Tiziano 

WsW Unico titolo americano 
alla Settimana della critica ve
neziana del '92, Galaxies are 
colliding arriva sugli schermi 
per merito dell'iniziativa «Vi
sioni originali» patrocinata da 
Giuseppe Tornatoro. È un film 
curioso, divertente, una tarda 
filiazione di quel cinema indi
pendente Usa che ogni tanto 
mostra di sapersi rigenerare 
con esiti interessanti (vengono 
in mente i nomi di I lai Hartlcy 
o Alexander Rockwell). 

. - Il titolo, apocalittico e allusi
vo, introduce all'ossessione 
del protagonista, un astrofisico 
sconvolto da come vanno lo 
cose nel pianeta. Questo 
Adam, che il regista texano 

. Jack Ryman paragona al proto 
bergmaniano di Luci d'inver
no, e un giovano uomo conti
nuamente tormentato da visio
ni di morto, violenza e cata
strofe ecologica. Dato per mor
to il giorno delle nozze durante 
una passeggiata nel deserto di 
Moiavc (un aereo militare, 
scambiando la macchina per 
un bersaglio di addestramen
to, ha latto luoco), Adam vie
ne rievocato di Ironie alla bara 
vuota da limici o paronli. Le lo
ro testimonianze compongo
no un |M>' alla volta il ritratto ili 

un uomo eccentrico e sfuggen
te, piuttosto tiepido sul piano 
sessuale, ma sono anche l'oc
casione per rovistare nell'im
maginario di un'America di
stratta e incolta, non tanto dis
simile da quella raccontata da 
David Byrno in TruesStories. 

fottute demenziali . («Ein
stein dico che il tempo 6 relati
vo: conta il canestro». «La Bib
bia? È corno una catena di 
Sant'Antonio»), un imitatore 
uscito dal manicomio che tifa 

' le voci di mezzo cinema holly
woodiano, citazioni colte e al
lusioni sessuali, la collisione 
delle galasie del titolo come 
metafora di una nuova armo
nia necessaria. Mentre Adam, 
capelli biondi, abito da sera e 
sguardo un po' ebete, vaga nel 
deserto assolalo non inscsnsi-
bile al fascino di una bellissi

ma ragazza europea che gira 
l'America dormendo dove ca
pita. . 

John Ryman ha impiegato 
cinque anni a realizzare il suo 
film, perché nessuno vogleva 
produrglielo. Ma la confezione 
quasi amatoriale, frutto di con
tributi finanziari trovati qua e là 
in tempi diversi, si intona a 
questa commedia surreale tra
punta di un'ironia ben tempe
rata e punteggiata da amabili 
canzoni country e da partiture 
di Mendelssohn. Ne esce un 
film ammonitorio e spiritoso 
che può essere gustato come 
un sogno (o un incubo) ad 
occhi aperti. Alla fine la Galas
sia Andromeda risparmierà il 
pianeta, ma nel frattempo 
Adam avrà ritrovalo il piacere 
di vivere e di amare le donne, 
alla faccia dei suoi ex amici. 

S o n y MUSIC presento 

PAOLO 

ROSSI 
Adesso faccio questo disco 

che non i proprio un disco. 

Ci sono io che faccio il cantante 

che non sono proprio 

un cantante... 

C o m e 
r i s o l v e r e r 

p r o b l e m i d e l l a 
informazione 
q u o t i d i a n a ? 

•r S e m p l i c e : 
' a b b o n a n d o s i 

a l 'Unità. 

abbonamenti 1994 
1 2 M E S I 
/ giorni 

e: 
6 giorni 
e 3 1 5 . 0 0 0 
5 giorni 

4 giorni 

C 2 4 0 . 0 0 0 
3 giorni 
C 1 8 0 . 0 0 0 
2 giorni '•' 
£ 1 2 5 . 0 0 0 
l giorno IwmJi n Mitilo 
E 9 0 . 0 0 0 
l giorno domenica 

e 6 S . 0 0 0 
1 giorno ina/m'\>in-

e S 5 . o o o 
2 giorni IWMetili 
£ 1 4 5 . 0 0 0 
2 giorni in e <n 

£ 1SO.OOO 

6 M E S I 
giorni 

E 1 8 0 . 0 0 0 
d'uionii 
£ 1 6 0 . 0 0 0 
^ giorni 
£ 1 4 5 . 0 0 0 
•i giorni 
£ 1 2 5 . 0 0 0 
S giorni 
£ 9 5 . 0 0 0 
2 giorni 
E 6 5 . 0 0 0 
l giorno Ittm'ihovilkVu 

e 5 0 . 0 0 0 
l giorno iioweiiKu • 
E 3 5 . 0 0 0 
1 giorno ma me mie 
C 2 8 . 0 0 0 
2 giorni iu Me ili 

£ 7 5 . 0 0 0 
2 giorni ,',-. .• „; 

c ao.ooo 
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ACAOEMY HALL L 6 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
ViaStamira Tel 44237778 Veronesi con Diego Abalantuono DR 

116 15-18 ?0-20 25-22 301 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G [15-17 35-20-22 301 

ADRIANO L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Michele Placido-DR 

(1S-17 35-20-22 30! 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Crulse-G 116-19 30-22 30) 

ARISTON L 10 000 L'uomo tenia volto di Mei Gibson con 
ViaCicorone 19 Tel 3212597 MargarelhWhitton Mei Gibson.DR 

11530-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhiIRnman D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Ouartullo con Lucrezia Lanle della Ro

vere PinoQuartullo-8R 
(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Attman con 
Jack Lemmon • DR (-5-18 30-22) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 L'albero, Il sindaco e la mediateca di 
C s o V Emanuele203 Tel 6875455 Eric Rohmer con Pascal Greggory 

Anello Domblasle Fabnce Luchini BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L I O 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatantuono • DR 

(15 50-18-2010-22 30I 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Davedi IvanRoitman con Kevin Mine-
BR (16-18 10-20 35-22 30) 

CAPITOL L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Caslle cm 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Walther Matthau JoaePlownght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

SUD di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-OR 

(15 45-17 20-10-20 40-22 301 

CAPRANICHETTA L 10 000 Tango di Palrice Lecont con Michele 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Leroquo-BR 

(1545-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery G 115-17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10000 
l Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (1545-1820-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pinola 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

GII artslogattl di Walt Disney - D A 
(1530-17-16 30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8S53485 

Un cuore In Inverno di Claude Sautot 
con Elisabeth Bourgine • DR (21) 

OIAMANTE 
VlaPrenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBluth (16-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Tel 3612449 to Carpentieri Nanni Moretti - 8R 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Stoppani 7 Tel 8070240 Tom Hanks Mog Ryan • SE 

(1545-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Jurastlc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010852 

Sol levarne di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G 115-17 35-20-22 30) 

ESPERIA L 10000 O D lugglUvo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnmo 37 Tel 5812884 Hartnson Ford • G 

(16-16 10-20 15-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 1 0 0U0 
Tel 6876125 

Sol levante di Pnmp Kaulman con 
SeanConnery G (15-1735-20-2230) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

CIMhanger di Renny Harlin con Sylvo-
sler Stallone-A 115-17 45-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 

Cllflhanger di Renny Harlin con Sylvo-
star Stai lono-A 

(1545-18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Le donne non vogliono plu di Pino 
Ouartullo con Lucrezia Lante della Ro
vere PinoOuartullo-BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

FARNESE L 10000 Ci Film blu di K Kieslowski con Ju-
Campo de Fiori Tel 6864395 lielte Binoche BenoilRegent-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Le donne non voglio plu di Pino Ouar 
Via Bissolatl 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lante della Rovere 

Pino Qua rtullo-BR 
(15 45-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissolati 47 

L 1 0 000 
Tol 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jacfc Lemmon-DR (15-1830-22) 

GARDEN L I O 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Motto rumor»per nulla di e con Konno-
IhBranagh-SE 116-18 10-2020-2230) 

GIOIELLO L. 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 liotte Binoche BenoitRegent-DR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manalthan di 
Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda WoodyAl-

len-G (15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 
VialoG Cesare. 259 Tel 39720795 

Motto rumore per nulla di e con Kenne
th Branagh-SE 

(16 20-17 45-2010-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 
VialeG Cesaro 259 Tel 39720795 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks MegRyan-SE 

(15 20-18 45-20 10-22 301 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatantuono - DR 

116-1810-2020-22 301 

GREENWICH UNO L 10 000 L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
Via G Bodonl 57 Tel 5745825 Mohamed M fan • DR 

(16 30-1830-20 30-22 30) 

GREENWICH DUE 
ViaG Bortoni 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

Piovono pietre di KonLoach con Bruco 
Jones-DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 U Film blu di k Kieslowski con Ju-
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 lietteBmoche 8enoitRegenl-DR 

[16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono plu di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tol 6384652 Ouartullo con Lucrozia Lanlo della Ro

vere PinoQuartullo BR 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Largo B Marcello 1 Tol 8548326 Gnhìth John Goodman -BR 

(16-18 25-20 25-2? 30) 

INOUNO L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castlc con 
ViaG indura Tel 5812495 Walter Matthau JoanPIownght BR 

; [16-22 30) 

KING L 10 000 Le donne non vogliono plu di Pino 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Ouartullo con Lucrezia Lan'c della Ro

vere Pino Ouartullo-BR 
db 15-18 25-20 25-72 30) 

MADISON UNO 
ViaChiaorcra 121 

L 10000 
Tol5417923 

TomeJerrydiPhiIRoman DA (1530-
17 15-19) Lezioni di plano(20 30-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver di Philip Noyco con Sharon Sto-
no-G (16-1810-2020-2230) 

MADISON TRE L ' 0 0 0 0 II segreto del bosco vecchio di Erman 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 noOlmi con Paolo Villaggio-F 

(16-18 10-20 20-22 301 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton 
Tol 5417926 soArau con Marco Leonardi-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

MAESTOSO UNO L I O 000 ClmKanger d'Ronny Harlin con Sylve-
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 sler Stallone A 

115 15-17 40-20 05-22 301 

MAESTOSO DUE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Appia Nuova 176 Tol 786086 Tom Hanks MegRyan St 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Sud di Gabnolo Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (1545-17 20-19 55-22301 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manalthan di 
Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

len-G (15 15-17 40-20 05-22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chon Kaige 
conLoslioChoung DR [16-1920 2230) 

' 1 OTTIMO- O BU0N0-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A. Avventuroso BR Brillarne O A Dis animati 
DO Documentano DR: Drammatico E fcrolico F Fantus'ico 
FA Fanlascionza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE- Sontimont SM- Stonco-Milolog ST Storico W Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

CIHIhanger di Renny Harlm con Sylve 
slorStallonc A (15 30 18 2015-22 301 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretl conRend 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 to Carpentieri Nanni Moretti BR 

l'6 30-18 30 20 30 22 30! 

NEWYORK L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Caslle con 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Walter Matthau JoanPIowngCt-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Morotti con Rena 
Largo Ascianghi ' Tel 5818116 lo Carpentici Nanni Moretti BR 

(16 10-18 20-20 30-22 40-0 30! 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnory G 

(15-17 35-19 50-22 30! 

PASQUINO 
Vicolo del Picdo 19 

L 7 0 0 0 
Tol 5803622 

Much ado aboul nothlng (in lingua ori-
(linaio) (16-1815-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L età dell Innocenza di Marlin Scorse-
Via Najiondlo 190 Tel 4882653 so con Daniel Day Lewis Michollo 

Pleilor SE (14 40-17 15-19 50 22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (15 45-18-2015-22 30) 

REALE 
Piazza Sennino 

L 10000 
Tol 5810234 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-2230) 

RIALTO 
VialVNovembro 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto
no G (16-18 10 20 20-22 30) 

RITZ L 10.000 Dennls la minaccia di Nick Caslle con 
Vialo Somalia 109 Tel 86205683 Walter Matthau JoanPIowngnt BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

len G C5-16 45-18 40-20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Amore con gli Interessi di Barry Son 
Via Salaria 31 Tel 8554305 nonleld conMichaolJ Fox BR 

(16-18 30-2030-22 301 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tol 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean 
Claude Van Damme YancyButler A 

116-18 JO-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Morcedo 50 Tol 6794753 

Nel centro del mirino di Wollgang Po-
tersen con Clmt Eastwood John Mal 
kovich-G (15 30-17 50 20 10-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrala 
Via Bari 18 Tel 44231216 con Michele Placido DR 

[15-17 35-20-22 301 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
lonG (16-'8 20-20 15-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Tartarughe Nln|a (16-22 30) 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello 24/B 

L 7000 
Tol 8554210 

Un'anima divisa In due 
(16-1810-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 7000 
Tel 44236021 

Lezioni di plano 
(1530-17 50-20 10-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

(16-18 10-20 20-22 30) 

TIBUR 
Via degli b'ruschi 40 

L 7000 
Tel 496776 

Othello i 1 6 ' M 2 J D ) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

I CINECLUB I 

L 5 000 Paperino alla ricerca della lampada 
Tol 3236588 perduta (16-17 30) Gaspard et Robin

son (19) AshlkKerlb(21) Planetollove 
(22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE La dolce vita (18) La -
gedor(21) La terra trema (22 30) 
SALA CHAPLIN La moglie del soldato 
(18 30) Dolce Emma cara Bobe (20 30) 
La moglie del soldato 122 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tei 7824167-70300199 

Trilogia de) Mahabharata di Peter 
Brook(19) Lap»slediLuisPuonzo(21) 

IL LABIRINTO L ? 000 
Via Pompoo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(17 18 50-2040-22 30) 
SALAB Bonus malus di Vito Zagarno 

(17-1B50-20 40-22 301 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna di Cinema tedesco Mal plu 
amore di A Litwak (17) L inferno del 
mari di G Ucnky (18 30) La donna che 
ho sognato di G Jacoby (20 45) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tol 3227559 

Allve - Sopravlssull di F Marshall (16-
18 30) Il grande cocomero di I- Archi-
Puigi (21-22 50) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

(15-17 30-20-22 30) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Il socio (16-19 30-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR -

Un cuore in Inverno 
(15 45-'7 45-19 45-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 0700583 

SALACORBUCCI L uomo senza volto 
(1545-18-20-22) 

SALA DE SICA CIMhanger 
115 45-18 20-22) 

SALA LEONE GlovannlFalcone(1545-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI Caro diario 

(15 45-18-20-2?) 
SALATOGNAZZI Senza tregua 

P545-18-20-22) 
SALA VISCONTI Insonnia damerò 

I1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Sol levante'15 30-17 45-20-
Via Artigianato 47 Tel 9781015 2215) 

SALA DUE Por amore solo per amoro 
(16-18 20 22 15) 

SALA TRE II socio I '6 50 19 40 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA USO Sol levante 
Tel 9420479 i15 30-17 50-20 10-2? 3C) 

SALA DUE L uomo senza volto 
(16-18 10-20 20-?? 30) 

SA..ATRE Caro diario 
C6 18 10-20 20-2? 301 

L 10000 
Toi «20193 

Per amore solo per amore 
(16-18 10-20 20-2? 301 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

(16-19 2?) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale "Maggio 66 Tol 9411301 

Ca-odlarlo (16 J0 18 30-20 30-?'' (0) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
Via G Matteotti 53 Tol 9031888 

Tom e Jerry (1530-17 1845) Sud 
(20 15-22) 

OSTIA 
SISTO 
ViadoiRom ignoti 

l 10 000 
Tel 5*10750 

Carodlarto (10 30 18 30-20 JO ?? 10) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L 6000 
Tol 5672528 

L uomo senza volto 
116-18 05-20 10-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10 000 
Tol 0774/20087 

Dennls la macchina 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Film blu 
/{.Garibaldi 100 Tol 9<»99014 

1Q T0-P1 J0 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti ? Tol 9590523 

(IB-20-??) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705J 
Alle 21 Cln cln col morto di Ro
berto f-agiolo con Alessandra Fla-
vetta Giuseppe Stillo Maurizio 
Perugini Regia dt Roberto Fagio
lo 

AGORA SO (Via della Penitenza 3 3 -
Tel 6874167) 
Alle 21 Oscar Wllde't the picture 
of Oorlan Gray spettacolo in lin
gua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750327) 
Alle 21 15 DI giallo al rto> con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
nt Olas Tiziana Ricci Guido Pa-
ternost 
Sala Due alle 21 La locandiere dt 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizio Parisi 

AflCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/C Tel 4466869) 
Alle 21 15 L'Amicizia tosto e re-
già di Cinzia Berti con Danilo 
Csposito e Laura Marchiano 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2} 
Alle 21 Sei personaggi In cerca 
d autore dt Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guari to
re regiadtM Missiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Allo 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbuccl e Mauro Marsi-
I con G Ingrassia F Mannello 
Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Allo 21 In ultima anallf l di Gior 
gio Soralini con Carlo Di Maio e 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4455332) 
Alle 21 Berenice di J Ractne con 
Piera dogli Espositi Aldo Reggo 
ni SebastianooTrmgah 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tol 
4743430) 
Alle 21 L Arte del Teatro prosen 
la Tina biografia di uno donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi conF Marchesi e Mau* 
roPmi 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Regista a luci ro t te di A 
Martino o T Sherman conP Bon 
'empo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105 lei 6555936) 
Si accettano prenotazioni spetta 
coli studenti II canto dell allodo
la C era una volta io Petnni Im 
melos e Logos Poesia in concer 
to InformazionidallolOallc 17 

CENTRALE (Via Colsa 6 Te. 
6 ^ / 2 7 0-6785879) 
Allo 17 30 e alle 21 15 II barrotto a 
sonagli di L Pirandello con G 
Pallavicino G Mainardi F Cerul-
It M Estella Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d A1nca 5/A 
Tot /004932) 
Alle 21 Trompe l'oell 2 atti di F 
Cagnoni F Camllli R Papaieo L 
Martelli L Zlngarotli Regia di 
Fedonco Cagnoni 

COLOSSEO RIOOTTO (Via Cupo 
dAtnca5 /A Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli conSalvatoro 
Zinna Rogia di Federico Magna 
no bon Lio 
Sala B Alle 20 45 Animali a san
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vmcon 
/ o Crivello Alberto Gasbarn Re
gia di F Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
-5783502) 

Alle 17 30 e ade 21 15 La banda 
degli oncatl di Ago & Scarpelli 
con A Avallone N Musicò G 
Aprile Regladi Antonello Avallo 
ne 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6877068) 
Alle 20 45 Giovanna D'Arco di 
Maria Luisa Spaziani L'acqua « I l 
pana di Rocco Familiari con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo Bltontl 

DEI SAURI FOYER (Piazza di Grot 
tapinto 19-Tol 6877068) 
Alle 22 30 Esercizio d'attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
N m c h i e R M Manenti Con Amai 
do Ninchi Jose Greci R«nzo Ri 
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6671639) 
Allo 71 30 Per pura curiosità di e 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scaraflno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo 4 - T e l 6784380} 
Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagli conClau 
dio Bigagll Massimo Wortmullor 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598» 
A l e 21 Lonorevole di L Scia 
scia con Renato Campose Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sic.lia 59 
Tol 4818598) 
Alle 23 II segreto dalla vita di Al 
berto Bassetti con Simona Ca 
parrmi e Diego Perugini Regio di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300 8440749) 
Allo 17 e allo 21 Luigi Do Filippo 
in Cani e gatti di Eduardo Scarpet 
la ron WrtndaPirol Rino Santoro 
regia di Luigi De F lippo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 T H 
6"95130) 
Alle 17 e alle 21 Er marchese del 
grillo tosto e regia di Altiero Altie
ri con A Alfieri Renato Merlino 
I nn Greco Allrodo Bareni 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6788259) 
Allo 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durronmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angelino RosaDiBngi 
dd Regia di Marco Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
•.882114) 
Alle 17 e alle 21 Teatro aicelalor 
di Vincenzo Corami con Massimo 
Ranieri Regia di Maurizio Sca 
porro 

EUCLIDE (Piazza Tuclido 34/a Tol 
8082511) 
Alle 21 La Compagnia Stabile 
Tontrogruppo presento A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca m due atti di VitoBofloli 

FLAIANO (Viu S Stefano del Cacco 
1b Tel 6796496) • 
Alle 21 II nostro concerto con 
Biuno Martino Umberto Bmd» 
Regia di Walter Manfro 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294} 
Alle 17eal le21 Enr tco lVdi Luigi 
Pirandello con Guido Forrarim 
Aldo Sassi Tonino De Rosa Ro 
già di Adriano Dallou 

GROPIUS(ViaSanTolosloro 7 Tel 
6302791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione toatralo per attori o 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Viu TH 
u 11 Tel 8416057 0M8950) 
Al ieni La lesta di medusa di Bo 
nsVian con M Sodita C Canari 
lo Rogia di Francesco De GiroU. 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 

8ZA Te 4873*64) 
Alle 19 e alle 2? 30 Tlramlsud di 
Piero Castellacci con Lucio Caiz-
zl Pino Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zandsso 1 Tel 
5817413) 
Allo 21 Proibito di Tennessee 
Williams con Simona Ouartucci e 
Alkis Zanis Regia di Carlo Guar 
lucci 

L'ARCILIUTO (P zza Montoveccio 5 
Tel 6879419) 

Alle 21 Tommy di Giuseppe Man 
fndi con Lorenzo Macn 'egia di 
Gianni Marata (teatro e cena) 
Tutti i giorni alle 22 II pane del gi
rasole ron EnzoSamartani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 21 La guerra In tempo di pa
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re 
già di Adriano Vianello 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Alle 21 Minotauro di Luigi Sin 
con Renato Leopoldi Roberto 
Bobbio e Cristina Borsoni Rogia 
di Renato Leopoldi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 
Alle 16 45 o olle 21 Scanzona ti s-
slmo diretto ed interpretato da Di 
no Verde con Gino Riviecc«o Ele
na Berera Brigitte Boccoli 

OLIMPICO (Piazzo G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Recital di Beppe Grillo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin 
cenzo Stango e Andrea Tosta Re 
già di Marco Togna 
SALA GRANDE Allo21 15 Ocan-
del lo e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Lore-
ti Rocco Papaieo 
SALA ORFEO Alle 21 15 La cimi
ce di Vladimir Majavskij intorpre 
tato e diretto da Valentino Orfeo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 88642286) 
Allo 16 15 e alle 21 15 HolWayon 
Ice la famosa rivista americana 
sul ghiaccio 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Allo 21 30 Pensiona Italia con En 
zo Jannocci e Paolo Jonnacci 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sina 14-Tol 7856953) 
Tutto le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro tiglio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci 
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 e allo 20 45 Don Giovanni 
involontario di Vitaliano Brancati 
interpretato o dirotto da Pino Mi 
col 

POLITECNICO (Via G D Ti^pjlo 
13/A Tel 36H501) 
Alle 21 La donna di Samo d> Mo
nandro tosto e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carlo Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o v la ur 
b a n a l i Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tol 
6794585) 
Allo 20 45 Interrocs'orlo della 
Contessa Maria di A Palazze
schi con Vaioria Moncone Dario 
Cantarolli LinoSpotìaro Regia di 
EgistoMarcucc 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 

TEATRO 
PARIOLI 

diretto da 
Maurizio Costanzo 

Q E C i 2 1 . 3 0 - D o m a n i 1 7 . 3 0 

JANNACCI 
in 

Pensione Italia 
di Enzo Jannacci 

con Paolo Jannacci 

Botteghino teatro 

8 0 . 8 3 . 5 2 3 

Alle 19 30 e alle 22 30 Saluti e taci 
di Cas'ellacci e Pmgi'ore regia 
Piortrancesco Pingitore con Ore 
sto Lionello Gabriella Labate 
Martufello 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223432) 
Alle 21 II mercato delle memorie 
La traccia d oro A W A Mozart 
spettacolo di danza con la Com
pagnia di Anna Catalano 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 17 e alle 21 Arcobaleno con 
Lino Band regia e coreografia di 
G Laidi 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B Tel 6380890) 
Alle 21 La Compagnia -Cvento 
Avvento» presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio regia di Clka 
Bratma 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 
(Largo L Ghezzi 1/B Tel 
t*J80890) 
Alle 21 15 Rassegna -L acme e 
Le coso» Piove sul Bagnasco di e 
con Marisa Costantini Regia di 
Renzo Pezzani 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311078) 
Alle 20 e alle 22 30 II mestiere 
dell omicidio di Richard Harris 
con Nino D Agata Claudio Angeli 
ni Regio di Marco Belocchi 

TEATRO DELL'VIII CIRCOSCRIZIO
NE (Via Duilio Camberlotti Tot 
4826919) 
Alle 21 15 Le apparenze coreo
grafie di N Santolamazza e Trilo
gia coreografia di C Malangone 
spettacolo di danza con la Com
pagnia di Ballotto Europeo 

ULPIANOfVioL Cai a mata 38 - tei 
3218258) 
Alle 21 Nel fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Allo 20 45 PRIMA Arlecchino ser
vitore di du« padroni di C Goldo
ni Spettacolo in lingua ebraica 
regia di Ofnn Nitzan 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5881021) 
Alle 17 e allo 21 HeddaGablerdi 
H Ibsen con Manuela Kuster 
mann Nicola Pistoia Regia di 
Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 574059B 5740170) 
Alle 21 L'Inventore del cavallo e 
altre commedie di Achille Campa 
mie ron Fros Spagni Magda 
Morcatali VirgilioZen«tz Regiatìi 
Giuseppe Di Leva 

• PER RAGAZZI mmm 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 

bu 24 tei 5"*50827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candina di C Guidoni con Sei -
qio Anmirald Pjtnzia Par s 
Prenotazione obbligatoria 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Dal lunedi al sabato alle 10 Pi
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Alle 16 30 II principe il povero e 
altri racconti disegni an mali 
Domani alle 16 30 Cari, cari topo-
llnldisegni animati 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 10 II signor pesce favole sto 
no animazioni giochi con le Ma 
nonette dogli Accettella 

dal 9 al 28 novembre 
I I I I l l l lh . l K ' I I N . I ^ I M I t ' . l l l II 

L'INVENTORE 
DEL CAVALLO 
di Achille Campanile 

rVf.icjrln M r n . . i i , i 
V i r g i l i o Z n n i t J 

Piazza 

S. Maria 
Liberatrice, 8-13 

Tel. 5781960 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«WOODY ALLEN» 

via La Spezia 15 • Tel 7011404 

Domenica dalle ore 10 30 alle 12 30 

«NAJA CHE NOIA!» 
Contro dt informazione sul servizio ernie 

Assoclazlonv culturale «Woody Allori*» 

CONTINUA CON SUCCESSO 
FINO AL 28 NOVEMBRE 

TEATRO SPAZIO EFFFE 
il g ruppo " E V E N T O A V V E N T O " e 

C I R O M A G L I U L O 
presentano 

ZACCARIA 
dal la S A C R A B I B B I A 

2 atti e 8 quadr i di A N G E L O D O N A D I O 

J :flar-.,i ti:: 

Hnqi.i E L K A B R A T I N A 

TAGLIANDO R I D U Z I O N E 

"ZACCARIA" 
da L 18.000 a L 10.000 • Teatro 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Giailon 
D Barba G Visconti Ree a di P» 
noCormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
58960S5) 
Oggi e domani alle 1"" Puppet s 
Opera regia di Roberto Maratan 
te 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nluo 
va 522 Tel 787791) 
Turi i giorni esci *o il luned e I 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capro Mauri/ io 
Ba*tista Anna Silvia Raeli e Laurj 
Corradi Regia di Allio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mtmmmm 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRui? 7 Tol 6641769) 
Alle 21 presso la Chiesa S Pao 
lo entro Le Mura via Nazionale 
Ensemble Alra Fabrizio Cipriam 
(violino) In programma il violino 
nel XVII e XVMI secolo musiche di 
Vivaldi Castello e Teleman 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere d»gll Invento 
ri 60 Tel 5565185) 
Domani olle 17 30 presso I Aula 
Magna dell Istituto di Musici Sa 
era Piazza S Agostino 20 Con 
certo d organo eseguito da Ro
berto Marini In programmd musi 
chediBach Reger Durutlè 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 32J4890) 
Martedì alle 21 presso il Teatro 
Olimpico Pession spettacolo d 
danza del Momi* Dance Teatro di 
New York coreografia ai Moses 
Pendleton musiche ai Peter Ga 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzon 3 Tel 370126^) 
Aperte iscrizioni anno 19^3 <*4 
Corsi di Storia della musica pia 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi 
ni dai 4 ai 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECIUA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 
Domani alle 17 30 Concerto al 
l Auditorium di via della Concilia 
zione James Gonion m concerto 
In programma Mahler Sintonia 
n 2 in do minore 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
( V a T a g l i a m e l o 25 Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
toro chitarra violino violoncello 
(lauto canto sassofono iarz u 
stiero computer music coro In 
formazioni o segreterie) da lunedi 
a vonerdl ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura 1 Tel &004168) 
A p e l e iscrizioni ai c o n i di piano 
forte chitarra violino battona e 
percussioni solfeggio canto la 
boratono musicale pr l intanz a 
Per informazioni la segreteria e 
aperta il martedì dallo 15 30 1 P il 
venerdì dallo 17 alle 19 30 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195 tol 742141) 
Alle 21 Chiosa S Gali" eire 
Osliense 195 Concerto d orrja-o 
orghamsta Elzbtela lAlobeh mu 
siche di Bach Froscobald" 
Franck Pachelbol 

ASSOCIAZIONE CULTURAL E MUGI 

(Tel 1 51^GJ5) 
Prt-sso o ' j d o n ^ Cd t MJC. 
sono aperir le i cr / nn a ce rs 
a lu t i pi stru"i(*i1 t m iter o 
comp l'mtn i n 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE ML-Si 
CALE V i c i Greci 10 
Alle1°3C pressa i Pont lic o ' 
tufo ci Musica SrfCf i p a " i c 

Ago*> no 20 i Antologia di Ope
rette v.onctrto d Emanuele Mor< 
schi (soprano) C o Greco (bar 
•onoj Onci' o Di.ilJ Resti fp ano 
f o ' c j in p o g r i m ^ 1 mucche o 
Rancato Lehar o'rauss Cos' i 
P ctr Kalmjn BmatZ'V 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE W a d Virjna rVu àU 1 

Tel 59.V2..1 0Q 30*-» 
Conferme e nuovi, sor » on Si * 
giont Co«^c siica 1<*n o.« f n n 
cer*o naucjuiH e 1 n c tmbK con 
I Orche-; r* Piccola Sintonica di 
Milano Ades ori tu t giorn d i 
le 16aHe?0(scUJ!>o ib Ho e ( 
st v 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA \J« A Bar 
bos G Te -^?^151 j 
C o ' i d e i n or » - » i alerte 
cnilirra i r ni i / one Ì ale 
Can'a l ilraie volino 1«dutf* 

AULA MAGNA I U C [Lungo evcrc 
riam n.o 50 tei ^jlOOM <*) 
Ali* •* SO pt«sso H U I T M jna 
del Ur ve' i t i bap en/a P 1 
/rile A Moro Co certo L I Pierre 
Amoyal (vioi no) . Pavel Gllilov 
(p anofele) fn progrunrm musi 
che di D i l i p i c c o h Me ar 
Franck R ivel 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Pazza de Bo-is Tel 5t18*>0 
Alle 2* Concerto S r «ori co P *-
biico diretto di Giuseppe Grazio 
li p an st i Rober'o Cipp^Ho so 
prano Kr stin i L^K 11 ptoar im 
ma mijs Che di Ga ai <_ G e o 
Copland 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU 
RELIANOfVnd \ qn ( * enee 13 

Tel 5820^39"') 
Sono ini/ a\ * cors pt r primb n 
3/6 Attività musicali df L t , 1 
anni Prtparaziont es » ri cons^r 
paiono Cors slrumnnlo i. ascollo 
per aduli Per intormiz oni i e 
gruteria e aperta martea < gio 
wdid- i l le 18al e?0 

COOP LA MUSICA 
Lunedi a le 21 presso i o l l a M 
dei a RAI v n A s a g o l O concino 
del l i Logos Enseble di I •* na In 
progrHmina in *icht o L ^ P " 
Baro'otti Niceiiu Hazz ^i JC< 
tini J i t gitola 

COOP TEATRO LIRICO D INIZIATI 
VA POPOLARE 
Merco edl alle 1" Centro An a n 
Pome Corso V ttono 3CW C o i 
certo d Brani Urici con r/argher 
ta Pace (soprano t u g Pero 
l'onere Ange! N ire o»-'~h Ib i 
ntono) Ir pruQian d t i ^ i c l L 
Donizrti Mo/ur t-u^ci' Ot 
Rossm Verdi 

GHIONE (Va delle T tn^t „ > 
6372294) 
Doman alle «>1 prc s r ^ la Sa i 
Baldini pazza Campi t i l i 9 Le 
Chanson* di Blanchot* e Dutay 
conceno esegu to da P C«labri i 
la icontr iter o c ) A 8 Z n er 
(lauto) b T^trù v a . A Ti 

c u d ( I I J 'O) 

GRUPPO MUSICA INSIEME .' t 
Milda ! • " Tel 653*1998) 
Doman o lunedi a le 21 pre se 
la Sala baldtn pi i /za Camp t u 
9 Le cnan&ons di Bfancholfc e Ou 
lay concorto eseg to d i P Ca i 
Pretta (tontratpnore) A R ? n 
mer [ t i a u o t S T t w i t O i f v j i 

& r t *s&> 
1 SOLISTI DI ROMA 

III CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 
Teatro Politecnico - Via G B Tiepolo 13a 

DOMANI 21 NOVEMBRE - ORE 21 

Musiche di e con 

Antonel lo Neri 
(pianoforte) 

Massimo Coen, vio' no - Maurizio Gambini violoncello 
Luigi Rigonl, vece recitante - immagini di Elena Caroma 

Biglietti lire 10.O0O, ridotti 5.000 
in sa la la sera del concer to 

PRI SSO i A F\c o i I A DI L i n i KI I F n o s o ! i \ 
D I L L ' U M V I R M I A DI T O R V I RC, \ I \ 

INGRESSO LIBERO 
M a r t e d ì 2 3 n o v e m b r e - O r e 1 6 ( A u l . u Ju 

Cinema e Spellatolo (prima parli I ,i U I I . I eli 

S e r g i o B a s s e t t i 

M e r c o l e d ì 2 4 n o v e m b r e - O r e 1 6 l A- .ui i la;; 

Cinema e Spellatolo (\eioiula jx.m i . m i a di 

S e r g i o B a s s e t t i 

L u n e d ì 2 8 n o v e m b r e - O r e 1 6 l A u L n la < 

Mass mediti - d c u r a d i D a r i o S a l v a t o r i 

G i o v e d ì 2 d i c e m b r e - O r e 1 6 ( A t i l . o / / /a;- < 

;/ I M O fulwo • a cura di G i o r g i o G a s i m i 

PRHSSO I A I IBRhRI \ T i PI 11 IHKI 

V I A A P P I A N I OVA. 427 A / B - Rovi \ 

INGRESSO LIBERO 
S a b a t o 2 0 n o v e m b r e - O r e 2 1 C mutilo ili 

musithe preja;;tstithe ( B l u e s S p i n i l i il c u ) 

e s e g u i t e d a l l a c a n t a n t i . F r a n c e s c a O l i v e r i . il 

p i a n o l o r t e A n t o n i o b a r a ò . 

M a r t e d ì 2 3 n o v e m b r e - O r e 2 1 - t om < rio ih I 

Maaunzio Ciammarto Hi ari Quanti \on solo 

Be-Bop» • M a u r i z i o G i a m m a r c o ( S a v i M a u r o 

G r o s s i ( P i a n o ) . P i e r o L e v e r a t t o it. u n i r a b b is 

so) , A n d r e a M e l a n i ( B a t t e r i a ) 

G i o v e d ì 2 d i c e m b r e - O r e 2 1 - (omino ili I 

pianista G i o r g i o G a s i m i • l j / / h o o k c o n le 

d i d a s c a l i e d a n / a l e da S i l v i a F o n t a n a . 

Or(,jm//i.ione 1 criir ile e din/ioni rlisln 
A s s < w i . i / i i > n e C u l t u r a l e \ U I * \ 
Via P Gismonili 1 Knini 1 I " ^ / ^ (• 

l'inni i Pianti K l l i m s - s 
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Ieri sera si è chiusa ufficialmente 
la campagna elettorale. Rutelli si congeda 

in crescendo. Fini «maschera» il suo fascismo 
Ma per gli astri arriverà Caruso al ballottaggio 

Ultimi 
fuochi 

Un giorno per pensare, poi il voto 
Francesco Rutelli a spasso sotto la pioggia por I ulti 
mo appello «Votatemi con voi riscatterò Roma dal 
degrado» Fini al Palaeur chiedo di archiviare antifa
scismo e fascismo Carmelo Caruso assediato a de
stra e a sinistra ha dalla sua solo l oroscopo della 
Alberti Rutelli ha presentato un altra p^rte della sua 
«squadra» ne fanno parte tra gli altri Maurilio Co
stanzo e Mariella Gramaglia 

CARLO FIORINI 

i n i A un passo dall ora della 
verità i candidali a sindaco 
hanno lanciato I appello estre 
mo agli elettori "Conosco Ro 
ma strada per strada voglio ri 
scattarla insrcme a voi dal de 
grado e dall inquinamento 
dalla crisi del lavoro dall incf 
(icicn/a e dal traffico» f ranco 
sco Rutelli con queste parolt 
ha chiesto ai romani di see 
glierlo Sotto la pioggia in un 
giro tra la gente per le strade 
de! centro Rutelli ha concluso 
la campagna elettorale più 
lunga t lu i coni sondaggi che 
lo danno in corsa verso il -10 V 
dei consensi il favorito fc. su di 
lui si gioca il progetto politico 
di un polo progressista e di si 
nistra che conquisti ilcentro la 
classe media Ma la sua forza 

sta anche nel latto che gioca 
per f ire il sindaco davvero 
tanto che ieri ha presentato un 
litro pezzo dell i squdra di is 

sessori e consulenti che porte 
r a c o n v in Campidoglio 

Un altra scommessa tutta 
politica e quella di Gì infraneo 
rmi >t nata la elestra di govcr 
no» lui detto il secretino del 
Movimento sociali al l ' i l i 
sport dose ha concluso h su i 
campagna elettorale b ieri il 
segretario missino per rendi re 
credibile la svolta ha fatto un 
altro strappo »( òchis iappel 
11 ad un presunto antifascismo 
che non ha più ragione di isi 
stcrc - ha detto come non 
h i più ragione di esistere una 
stenle e rituale nostalgia dil fa 
seismo Con ine in C impido 

L'ultimo sondaggio 
dà ancora 
Rutelli vincente 
Rutelli vincente al primo turno oppure in volata 
verso il ballottaggio con un pacchetto di voti pan 
al A l"u del totale contro un r-ini attestato al 22 5/ 
Sono i risultati del sondaggio elettorale fatto dai 
ricercatori della società <Sintctica> A determinare 
il voto sarà il gruppo degli indecisi pan al 21 3 < 
dell elettorato Un milione e me/./o i romani che 
cambieranno area politica 

wm Domani circa un milio 
n e e mezzo di romani an 
d a n d o a votare per eleggere 
il s indaco c a m b e r a n n o 
non solo partito ma anche 
arca politica L area del non 
voto si attesterà intorno al 
15-5. Circa il 2 U degli eletto 
ri sceglierà ali ultimo mo 
mento Infine d u e le ipotesi 
siili esito delle consulta/ io
ni Rutelli vincente al primo 
turno oppure in corsa per il 
ballottaggio con il - I l i con 
tro un Fini attcstato al 22 "> t> 
A determinare un x delle due 
jx>s-sibilità dovrebbe essere 
il voto degli indecisi Sono i 
risultati di un sondaggio sui 
le imminenti elezioni ammi 
nistrative condot to dalla so 
cieta «Sintetica» 

Secondo i ricercatori nel 
la capitale sarebbe a w e n u ' o 
in m o d o rapido e imprevccli 
bile il passaggio dal «bipartì 
tismo imperfetto» ( 'ormato 
da »Dc-Pci con la presenza 
di un area di destra e di un 
(xilo laico liberale») al sistc 
ina attuale che Mene definì 
to "partitisrno 'rammentato» 
»l.c tradizionali a rce politi 
che sono comple tamente 
viltatc t pile) essere stimato 
che circa 1 500 000 di roma 
ni alle prossime elezioni 
eambiera partito i arca poli 
tic i» In più un e lemento 
c h e potre bbe condizionare 
fortemente I esito delle con 
sultazioni e 1 ìlta pereentua 
l< di indecisi di elettori cioè 

ancora non orientati verse; 
un candidato e he finiranno 
col eonvmceisi ali ultimo 
momento [ sar inno loro 
sostengono i ricercatori a 
spostare 1 ago cicli a bihneia 
siili i prima o 11 second i 
ipotesi semita fuori d H riseli 
tati del sor daggio 

Lceo 11 pnm i ipotesi elle 
•tiene conto della pcrcen 
tuale di coloro che decide 
ranno chi votare ali ultimo 
momento In questa prò 
spediva si profila la possibili 
t ad i un ballott iggiocon Ru 
telli il -Il e Tini il 22 r> 
Gli altri candid iti si itti ste 
ranno al di sotto del 10 Li 
seconda i|M>tesi invi ce 
csc'udi la possibili! i del 
I) flottaggio Dicono i ne e r 
e iton «ridistribuendo gli in 
decisi tra i diversi candidati 
Kuti Ih sar ibbi eletto suid i 
c o di Roma il pnimi turno 
si ginto a distanza ila (-ini 
con il 2b b da Sicohin con 
18 7 e eia C >ruso con il 
7 ', « Gli altri e in 'id iti in 
eluso Ripa Di Mcana " ig 
giungere bbi n< compii ssiv i 
mi nte il 7 ('ci voti 

Una previsione che non 
lasci i dubbi ani he nel caso 
di un ballottaggio sul nome 
del futuro smelai o (• che s i 
rehbe frutto delle novità chi 
hanno moilific ito r ulic il 
mente I assi ito politico vi 
gente ' ino illi preci ili nti 
i lezioni 

glio non tornano le e imicie 
ne re» Il segretario missino non 
ha una squadra non ha indi 
cato neanche un possibile as 
sessore Forse perche sempre 
se si guard ino i sondaggi pur 
ivendo tra il 2lU e il 25J al pn 
mo turno viene dato per scon 
luto in modo molto netto da 
Rutelli al ballottaggio 

Chi d Illa sua parte non ha 
nulla se non i oroscopo e 
Carmelo Caruso Con il centro 
aggredito a des ra da Fini e a 
sinistra da Rutelli i sondaggi 
danno il candidato della De tra 
il 7U e il 10A E mentre Marti 
nazzoli scrive oggi sul "Popolo» 
che -i voti i Fini sono in realtà 
voti a Rulelli» Carmelo Caruso 
ha detto che Rutelli in Campi 
doglio e il movimento sociale 
più forte nella città «creerebbe 
ni una situazione di tensione 
intcccttabile» Comunque lui 
ostenta anfora sicurezza -Ne 
ripareremo martedì» dice In 
realtà solo I astrologa Lucia Al 
berti e pochi altri danno per 
vincente 1 ex prefetto Caruso 
potrebbe godere del favore de 
gli astri nei confronti del suo 
segno il cancro Anche il gc 
molli Rutelli pur non essendo 
assistito dalle stelle secondo 
la Alberti sarebbe un buon sin 

daco Invece Gianfranco I ini 
capricorno secondo I orosc o 
pò non ìmvercbbe ne me he il 
ballottaggio In rimonta invece 
Renato Nicolini che essindc 
dei pesci e (ivonto in questi 
fase 

Ieri Francesco Rutelli h i in 
che presentalo litri numi della 
sua squadri Ai due assessori 
fila indicai nel giorni scorsi I 
pidiossino Walter locci ili 1 
mobilità e traffico il e itloheu 
Amedeo Piva alle politiche so 
ciali e dei servizi ili i persoli 0 
ha aggiunto quello di I lorell i 
Farinelli responsabile riccrci 
e fomiazionc dell i Cgil i spo 
nentediAd che guide ri k pò 
litiche del personale 

Una delega spot i ili |x r 11 
politica del verde (gì irdini i 
forestazione della citt \) v c m 
attribuiti da Francesco Rutelli 
alla capolista del Sole che ride 
Lorcd ina Do Pi Iris un 1 di III 
colornc della bi t t iglu del 
I opposizione contro la giunta 
Carrara Capo del Gabini ito 
del sindaco sarà Pietro Barrerà 
il oiunst i che insieme i C issi 
se e Severo Giannini ha i steso 
lo statuto del Comune L ex di 
reltnce di »\oi donne» ed <\ 
parlamentare avrà I incarico di 
ridelmire gli orari della citi i \i> 

stilista Bruno Piattelli sarà il 
coordinalo*"! degli imbiscia 
lori di I rmec^sco Rutelli in tutto 
il mondo \1 ìunzio Costanzo 
d ir i uni mano il futurosinda 
co per portare la culture nelle 
borgitc mentre I amministra 
lore del gruppo Benctton Aldo 
I alniien sarà ' consulente per 
1 au i dell impresi In lutto tra 
issesson i consiglieri Rutelli 
h » gì i ht o 20 nomi Gli litri 
componenti del suo stiff Ru 
te 111 li mdicheri prima del bai 
loti iggio A tutti h ì chiesto di 
sottoscrivi re un protocollo in 
cui si impegnano -sul loro 
onore» id accettare •prima di 
issumcre il proprio inianco 
un ngoroso codice dico fon 
il ito sul! imparzialità e la Ira 
sp ire nz i dell ìzionc politico 
ininiinislrativa» Dovranno an 

che elicili ir tre di non apparto 
ne re ad associ ìzioni segrete 

Ieri anelli Carmelo Caruso 
dopo ivcr incontrato il rabbi 
io T oalf h i illustrato la sua 
squ idra alla stampi Tra gli al 
tri dovrebbero fame parte la la 
direttrice del centro documen 
(azione dell i Caritas Anna Cle 
mente Rosi vedova del sub 
commissario Rosi e il profes 
sor Corrado VI inni ordinano di 
incstcsiologi i alla Cattolica 

* *x*?*»r r 'S,fc»si>H»»tW- * 3 1» **V 

Parla Tullio De Mauro 
linguista 
«Rutelli è bravo 
Non dovrà far prediche 
ma avere la genialità 
di Petroselli» 

« Parchimetri a Roma, che rivoluzione...» 
La politica e il suo linguaggio Ne parliamo con il 
linguista Tullio De Mauro docente di Filosofia elei 
linguaggio ali Università La Sapienza La scurrilità 
ginnasiale di Bossi le ricette di Mussolini sul traffi
co e il degrado della citta Se la lingua ò come la 
citta non ò altrettanto vero il contranp «Saremmo 
fritti dice il professore E poi porche* a Roma non 
ci sono i parchimetri7 

LILIANA ROSI 
H La parola «bustarella» 
viene dal romanesco Perché 
Roma lui il primato linguistico 
di un fenomeno che. Invece, 
non conosce confini regionali? 

1 un i p ireih de II immediato 
clopogue rr i ipic i di II orga 
nizz izione ilei ministeri che 
\ugusto f rissine li 11 i ben r ip 
prese ni ite ne I me mutabili II 
liro -Misteri dei ministeri» Sci 
no ,i iss iti ciucili ini inn e 11 
strutturi nei ntr ila ili I in ni 
sle ri 0 rmi ist i si nipn e|ue II i 
i uiost mie gli sforzi gc ne rosi 

de I ministro ( issi se Qui sto 
fi i f itle si chi dal sud il ne rei 
eie II ic se 11 gelile ilihi i imp i 
r ilo ci i' gè r., iinniste ri ile 11 
p ire I l'hust ire II i 

Il linguaggio della politica 
Botoli, ad esemplo, ni cripti 
mi* In un modo molto colori 
toc volgare 

Ne>u molto vote in non ci rie 
sci iliaci me te del suo 

i comunque quelita la nuova 
frontiera della politica'' 

I e riso di no Vie ine liti di esibì 
ZIOIII eh volg ini i ic i disi orsi 
pi litici e i se no se mprc si iti 
e l icllo t he ' olp sci e i he e ggt 

dive ni ino elemento port mie 
sopra tutto in Bossi Cos i e u 
riosa perche' 11 proposta dell i 
U ga e irticolata e complessa 
M i delle volto sembra e he Ho 
si voglia irriviri a colpire il 
suo uditorio con la piroli 
grossol in i c u I gè stc osce 
no Anche s< le sue ptroliice 
se mbr ino piuitosie> ginn isi ih 
ingenui Scino convinto che 
molti cut idilli il ili mi s ipp i 
no produrre In n illr' ispres 
stoni vilmente e ejscc t e lo per 
ise iiipio sono molto più bri 
V i eli lui V V «lessi polle I [ Ilio 
trrovsire 

Quindi anche le parolacce 
di cui i romani fanno ampio 
uso, bisogna saperi'* dire 

l-a p irol tee l i i Uh f i t e eli cui 
lur i il cede re ali i p ire 1 ici 11 
no Nei eolle gè s malesi 
dell 800 gli ins ta r itici si id 
ci» slr iv ino ili USCÌ di esprcs 
sioni volgari e i e In s ili i\ ino i 
nervi pagavi piglio l.ra uni 
neccssit \ per pn p irarsi alla v i 
1 i militiri Un collo raffinale 
utfic i ile de II esercito bri! inni 
co avnblx t igli ilo a lettine 
Mossi 

Questo perù non vuol dire 

che dobbiamo istigare i poli 
liei a misurarsi sul piano 
della volgarità 

\ n itur lime nlc \11 me il 
spi ice | i nido ve do perse ne 
che ani i che risi t Ilo comi 
Giorgio \ ipolit ino o diov inni 
Sp'doluti chi risi ino imb i 
r izz iti cluni in i ìlli ni ile p i 
role Vorrei f irgli irnv in 11 
I toposl i t he li prima volt i 
e 111 e ìplt i un qil ile Ile le ghtst i 
e hi slr t| irl i non lo pn n I un 
sul si rio non elu in i he e e>f 
le si I i eligiiii i de I I ri une ilio 
I < 'fc si i leiro se ci I h inno 
I poi se voglione rg inizzuio 
un i sfid i coi ile uni gè n i ne 
mini gentildonne Non vedrei 
il ile mia squ idr i e ijx ggi et 
ni e se mpio ci i I-tur i liciti I i 

re blu s ili tre i ni rvi tue In i 
s nel ic > I ormi ululi 

Il degrado di Rolla comun 
que si esprime anche altra 
verso I impoverimento del 
linguaggio 

I elide ne dirlo e"* pili I n ile 
e Jllst it ir se e I soli ) pili e me 
u mi iclndi sp tzz ttiir t 

Cosa dovrebbe fare il sinda 
co per ostacolare il degrado 
della cilla'' 

I e 111 IH li poe o klllllll 11) 
[ili sii t i bc ne ni e sse re lite I 

t i e i iti ne I i [ ro] osti 11 
vie blx mise ri K 11 ql ilei e 
prowc li ne to e ne roto i 
smii ce re I corp ) il Ut sex I 
t i e vtl C li j in f ire il suiti t 
co qii inde i Iti eemsieler no 
un efintlo il p ire he ggio in s 
e nidi III i e os t può I tre s 
non ne se e i ti tscin irsi die tre il 
e onsi ns opcr iute eie 11 t gè n 
le I rom un tinn ti incile 
quelli in III comli/ioni pm li 
s I.J il, si ve rge gin re blx ro di 

avere il b igno di cas i nelle 
condizioni di qualsiasi bagno 
pubblico della citta Non e che 
non vippiamo essere civili e 
puliti ma riteniamo che civiltà 
e pulizi i cominci ino e finisco 
no sulla port ì di cavi II carne 
rie redi Mussolini ni Ile memo 
r ìbili me morie r iceont i e he il 
Duce si affli clava dietro la 
' inda del Iindico b ileone di 
p il iz-zo Vi ni zia e si arrabbi i 
v i terribilmente perche' vedev i 
che li gì nte er i indisciplinati;» 
sim i illr wers iv i 11 iiazza in 
tutti i se usi i se ne ' r ig ivi delle 
strisci pedonali II Duce dice 
v i il carne nere ivrebbe voluto 
me Iteri un vigile dietro ad ogni 
e Ut idino Qui st i e follia di dil 
t itore |x rù si illa ere i/ione 
cle I disordine p ìrtecipa I interi 
collettività il sind ico che può 
lare Devi ivere It geniali!ì 
come Pi Irosi 111 ivevieomin 
e itlo non di are le prediche 
m i di Irovin di i provvedi 
me litichi f icei inovergogniri 
11 gì liti del loro comport i 
mento Mi come e nubi ire 
Non vedo litri vii elle prò 
muove ri uni rivcliizionc dei 
comportamenti 

Lei e molto pessimista 
Dobbi imo re ude re i conto e hi 
l i e i issc pi Ittic t corrolt i I il> 
In uno sci 11 i noi Abbi imo 
olisintilo e hi fossero cosi 

I Ulte volle abbi imo stello il 
I iute rno de i p irliti o abbi imo 
I ÌSCI itej elle litri scegliessero 
|x.r noi Dobbi uno e inibì in 
un pi lutti 

Nel suo ultimo libro «Roma, 
che ne facciamo», Walter 
Tocci scrive «Fare politica 
diventa sempre più parlare 
la lingua della metropoli 
Mac difficile Osserva Infatti 

Paolo Vlrno I n bel para 
dosso proprio a causa della 
sua natura eminentemente 
linguistica, la metropoli 
pare ormai indicibile"» Che 
ne pensa? 

Un gr inde teorie o de I lingti tg 
gio I udwig Wittgenstein i 
eletto che uni lingu i ò ioni 
un i gr indecitta il nuc l eomi 
tr ile e-* r ipprt se nlalo d i un de 
d ilo di viuzze e lotiche stri Ite 
mi pieni ili montiminti " 
[xjrt aiti e pi i rn un i m ino 
che si \ i verso i se bborijn li e 
v Minti li stride piti i irgln i re 
golan li i iv nuove p u e i 
mexli ni i piti msignifie mi 
Adesso i un jxi bizz ITO e IH 
por spieg ire che cos 0 un i e il 
t i si efie i che e come un i Ini 
gu i lo spi ro che non si i ve re 
(xrellc s irclilx se tir itt i ite 
difichi progr mini ìln In i v » 
lontane Non si ; no ut t s in 
pio dee idi re iinpri VMS tu e n 
le dioliminiri il p irtic pie p ts 
sato \A lingue Mino le i imi 
i inismi compili il e In sh u, 
gono ti noslro e i nlri'llo 
r izion ili nel moiticitto in ce 
ie iilopc nan o fucsie m u s i 
giudea e hi p irli une in modo 
irr igtone vt le I- sinun ut t 
zione Immusite i e nubi i utr i 
ve rso il le mp i non pe r i n i tic 
usicene prcs i il i iv 11 *-
un i e MI i t issi e si s it mino 
fritti Un i cilt t si pn si i t m i 
vi nti di jirogr unni izie ne ri 
zionale 

Lei che cosa proporrebbe'" 
dr indissime e ili t > uropie s 
no e imi I ite p r s* ni| • 
hinnc» imp irato t regge ri ti 
flusso di I trittico cetn u u r g i 
ine riti calteli ( rid i In Ke ni 
si i I i prilli t e Iti i sei li le ne o 
d il Polo N jrel in i in si t si n o 

scinte I uso di i parchimetri a 
p tg imi nto I) i Rom i in giù ò 
eenisdento un ìttcntuto die li 
Ix rt i civili Re gol ire il traffico 
in ! ce litro dive essere [xissibi 
le Nelle condizioni di poveri i 
e sire n i di II universi! i di Pe* 
e hu osi vive molto meglio che 
nel t i sso immondo del tra'fico 
di II univi rsit i di Rn-ii L ite 
ino rom ino e** un i de Ile più 
grmdi industrie ed h i li più 
gì inde conci nlr i/ione di 

i ui'x. letizi sciinliliche e fui 
iir 111 e noi si imo e tp ICI di te 

ne ri i ni qi e Ile st ilo mi pire 
t n t ti III t 

Perche secondo lei France 
sco Rutelli sta riscuotendo 
tanto successo tra la gente ' 

I giov ine e simp ittco \bbta 
ino tulli i impressione divivon 
in un t s i m i l i issurd munto 
gì roti ocr ìlic i S ir inno due o 
ri umici» Occlicitoh ismes 

s eli e sse ti lonside rato un 
g i v me I uge nlc pollilec> Viva 

I ice i i lime no tue ino un 
tttl ic i sotto t 1 t se sai t sin 

1 tco e ime mi uigu» i I poi 
li t in tri ì e osi se ri ì se inpltec 
ne n promette lune nel pewo 
e i re i eli ri nc'c ri e oc re ntt i sue i 
e mport une nli ine Ile li in ili 
( re eie e he mei e 1 ini ivr i sue 
e ss line ne d i (tic Ilo e he 

Ite ne 1 issinar P ice 
lenite se nipn sicond j il p 1 
r ri ili 1 ivsiu in l i gì nti h i 
I li t di un I nudi! tlori ile chi 
[ I lidi elei is OHI i li imponi 
i n I i n rz i Mi uni | cns ino 

I i se le un i gc sin ne nitori! t 
t i p ss 1 Iclcrnun ire ejti tic he 
ut si or une ni i l.a un i e pinio 
i e e lont in n i il iiitorilarismo 
s ci uni me I lit iz o te e ol 
1 II \ t Si uno n 11 Ite tlobbt i 
in ulti) tri 

«Metropoli» 
L'architettura 
da oggi 
in rivista 

GIULIANO CESARA7TO 

• • Un giornale mimi 
scolo per un ìwcnire 
maiuscolo Sembra questa 
la filosofi ì di metropoli la 
nvista diretta d i Hrancesco 
Riccardo Ghio che ha scel 
to i piccoli caratteri per ria 
pnre il dibattito sui grandi 
destini architettonici e ur 
banistici delle citta Italia 
ne 52 pagine patinate da 
oggi in edicola tutte votate 
ali idea del confronto in 
tellettuale su quell ì che si 
preannuncia come un e 
poca di ricostruzione degli 
scheletri e* della pelle urba 
ni ma anche della vita del 
la gente della cultura delle 
metropoli italiane e degli 
spazi della civile conviven 
za 

Un impegno di progres 
so quindi un tavolo per 11 
discussione progeituale 
peri incontro e lo scontro 
dei prolession su con gli 
amministratori delle ipo 
tesi con la loro realizzaz.10 
ne Impegno tuttavia non 
solt mio nazionale magia 
letto nell ottica dell unifi 
cazione intellettuale oltre 
che normativa dell Euro 
pa Da qui da questo (o 
glio che inizia la sua av 
ventura partendo mentre 
le elo/ioni municip ili nve 
stono molti capoluoghi e li 
immergono in un mare di 
leone di risposte e propo 
ste I architetto Ghio lancia 
il suo «osserva'ono pernia 
nente» sull inevitabile e in 
dispensabile «processo di 
riassetto» dei centri urbani 

•Grandi temi ambientali 
di politica del lemlone» 
strumento di informizio 
ne» cosi Ghio presenta 
mctro[X>h nell editonale 
del «numero /ero» mera 
mente dedicato alla capi 
tale che - si sa - r ippre 
senta di f-ilo la surri/m; di 
pregi e difetti delle 'ante 
citta d arte italiane invase 
negli anni de' boom eco 
nomico da un informe di 
sordin ita e in gran parto il 
legale colata di cemento 
ediluio «Cultura Ji ibien 
le citta metri politana di 
re/.iomlita mobilita peri 
ferie amministrazione 
economia università-
questi 1 terr-i elle il mensile 
di Ghio mette nel conto di 
Roma e mette in pagina 
immergendoli non senzt 
un pizzico di malizia nel 
I avveniristico disegno ci e 
servi da base per 11 sce no 
grafia di Metropoli:, I ini 
mortale e drammatico film 
di Fntz Lang che nel 19JU 
a,erva immaginalo la citta 
artificiale il formicaio 
umano sovrappopolato e 
tenuto in vita d i m ìcchiiic 
infernali ma destinalo ad 
esplodere insieme ai suoi 
ibitanti 

Per non fare quell i fine 
immoniscono Gino e i 

suoi collaboratori - che 
nel numero su Roma por 
tano tri gli altri i nomi di 
Giorgio Mura'ore Ci sarò 
San Mauro Vizio De I u 
eia Walter Toeci Vittori 
Calzohn Elisabetta C itla 
ruz.za Renato Nuolini 
Alcssandr i Monlenero -
•le risonanze di tipo cultu 
rale sixriale e economico» 
devono potersi ncontrire 
parlare la ste ssa luigu i 
trovare tpuntieomum |x*r 
•comprendere comunie i 
re e svelare le correi izioni 
tri principi e stritogie tri 
scelte di intervento sul te r 
nlono uso delle risorse 
quali! i de 111 viti quo! idi ì 
na» 

Un progetto imbiztose 
quindi che parte dall i e i 
pitale m i che punta imet 
li re bocc • su un mcxlo 
uno stile di concepire e 11 
re le citta italiane di prò 
gettare in manieri coni 
plessiv ì e interdisciplui in 
le risposte da o'fnre sul 
piano urbanismo i irchi 
t* Honico ili i mors i di I 
prc ssapix-o e de II i | ire e 1 
liz/azioiu che h t invite e 
ovunque e ir itti rizzilo Ut 
mie rventi lossero s s i i u 
nirgici»ocli-li(ting» 

Kivist i per ideili ni i 
non soli into nu tr poh 
ivri insiemi ili i pirli 

tecnn i i i qui 11 i li III 
s ili i- ci» I progetto un i si 
rn di rubrichi, di «trisp i 
ri nza» bandi ed esili di 
concorsi convegni e eh 
battiti illustre dart t Inirv 
di studic coni orsi univi r 
sii in ricerche e te i di I nj 
rea ippunt unenti n i. ic 
n ilio ulte rn lyton ili 
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Riunite ieri in assemblea al Cavour 
le scuole in agitazione 
Approvata mozione da ridiscutere 
insieme a tutti gli istituti cittadini 

La protesta arriva anche in provincia 
Occupato il Piazzi a Morlupo 
All'Eur sfilano nelle strade 
i liceali dello scientifico Aristotele 

Studenti autogestiti in movimento 
In preparazione una manifestazione contro la ministra Jervolino 
Assemblea delle scuole autogestite e occupate, ieri, 
al liceo Cavour. Gli studenti hanno cominciato a di
scutere sul futuro del movimento. Due gli appunta
menti in programma: una grande assemblea cittadi
na, in calendario per il 25, e una manifestazione, 
forse il 27 novembre, fin sotto le finestre del ministe
ro della Pubblica istruzione. «Rifiutiamo qualsiasi 
strumentalizzazione politica». 

TERESA TRILLO 

• 1 Un'assemblea cittadina e 
una grande manifestazione fin 
sotto le linestre del ministero 
della Pubblica istruzione Sono 
questi i prossimi appuntamenti 
programmati dai rappresentati 
delle scuole occupate o auto
gestite, riuniti ieri nell'aula ma
gna del liceo Cavour Tre ore 
di discusMone. dalle 15 e 30 al
le 18 e 30, sulla sorte del neo
nato movimento degli studen
ti 'l'ariti i partecipanti, circa un 
centinaio, che hanno votato a 
stragrande maggioranza una 
mozione da presentare alla 
prossima assemblea, fissata 
per il 25 In calendario anche 
un,i data per la manifestazio
ne 27 novembre 'I ulto da di-
s< utere Cinque I voti contrari 

Rifiutano qualsiasi etichetta 
politica gli studenti in lotta -Il 
movimento e e vive nell'uisie 
ine delle mobilitazioni di ogni 
singola scuola - si legge nel 
documento approvato ieri - e 
ognuna di queste ne 0 parte in 
tegrante e legittima espressio
ne Il movimento respinge per 
lauto qualunque tentativo di 
stnimentalizzazione che si 
compia sulla sua lesta urro 
gandosi il diritto di esserne 
portavoce, da, parte di organiz
zazioni partitiche o sindacali» 

I anti gli studenti che ieri 
hanno preso la parola nell au 
la magna del Cavour Una di
si uvsione intensa soprattutto 
MI un punto il senso politico 
del i Movimento C e stato chi -
t ome IÌC\ esempio alcuni stu 
denti universitari - ha tentato 
di dare una connotazione più 
|xilitica alla contestazione Ma 
gii studi nti del 0 ì hanno detti» 
no rilaui laiiilo le loro parote 
(•ordine ritiro di Ila riforma 
dilla stuoie superiore no al 
1 autonomia delle stuoie, alla 
privatizzazione e ali aumento 
di Ile tasse si a un sa|>ere enti 
i o e IIIKTO ima scuola di mas-
s i e un reale diritto allo studio 
ili tutti Una richiesta le dimis 
sioii, del ministro della pubbli 
i i ignizione Rosa Russo ler 
villino 

I iute ani he le proposte 
eleni ale nella mozione volata 
K ri Gli studenti sognano le 

scuole aoerte il pomeriggio 
1 abolizione del voto di con
dotta, dell'ora di religione e 
degli esami di riparazione, da 
sostituire con corsi di recupero 
gratuiti Chiedono, inoltre la 
creazione di un organo stu
dentesco che controlli il bilan
cio e la modifica dei rapporti 
negli organi collegiali Come 
pure la possibilità di partecipa
re allo scrutinio finale e la pos-
sibiliti di discutere la scelta del 
libro di testo 

All'appuntamento di ieri 
c'erano quasi tutte le scuole in 
agitazione da pm di una setti
mana Presenti anche istituti 
ancora non coinvolti nella bat 
taglia contro il decreto inan-
giacliussi la ritorma degli istmi 
ti superiori e la [maliziarla 
Apriva la lista il turistico alber 
ghiero, seguito t\,i Carlo Iz'Vi 
l'Inno Giuliani. Nautico Mino
rarla, Vespuici Delonseca III 
e IV liceo artistico Goethe l'a 
lete Avogadro Pitagora Ver 
ne l'asso Manuali! Virgilio 
Croce e Russel Nell elenco tic i 
presenti anche una rappreseli 
tanza del Coordinamento pre
cari e alcuni studenti universi 
tari soprattutto di lettere 

l^i prolesta, intanto dilaga a 
macchiali olio e raggiunge an 
t h e le scuole ili provini la (X 
cupato ieri I istituto Piazzi 
una scuola di Morlupo A Ko 
ma invece, studenti in piazza 
ali Uur Gli alunni del Nceo 
scientifico Aristoteli - in aulo 
gestione da lunedi - hanno sfi 
lato tta via ilei Sjommozzatori a 
via della Insita fili sotto le fine
stre del classico Vivona l.rano 
pixo più ili trecento e prote
stavano contro la dei isioiu 
dei prolesson di bltx e are le le
zioni autogestite ir program 
ma ali inizio linn.i inenoleili 
•Oli insegnanti non avevano 
gradito la noslra steli i ma la 
tolleravano - spiegano due 
studenti Mi noli di un as 
semblea ha dee iso di prolun 
gare I autogestione fino i sa 
baio Giovedì siamo t ntra'i 
nelle classe libere una parte 
degli studenti ha seuum-ionti 
multo a far lezione Ieri invi
te , i professori t i hanno in g.i 
to ì usode-lle aule vuoti * 

Gli alunni 
del Pitagora 
s'interrogano 
sul caso Moro 

A sinistra gli studenti 
del liceo Pitagora sulla Tuscolana 
durante il dibattito sul caso Moro 
sopra un turno di pulizia 
nel Morgagni occupato 

MI Perdile giorni hanno proiettalo inaici tale VISIVO sul caso 
Moro hanno letto e studiato per sapere qualcosa di più di 
qui II orme ni io e In-se (involse la Repubblica Sono gli studenti 
del Ile co se lenitile u -Pitagora i he liii martedì a giovedì han
no usato parte delle ore dell autogestione mattutina per pre 
pararsi a un dibattito su Moro e terrorismo Dibattito che si è 
svnllo ieri nell aula magna dell istituto dove sessanta sudditi 
hanno rivolli) domande ad Antonio Ciprini!! de / / ruta II li 
eeu di via I useol.iii.i e m autogestione da lunedi e da allora i 
71)1) studi nti i he 'ialino aderito alla piotesta seguono lezioni 
ili sloiiaconieinpoiunea corsi (Il fotografia di danza dibattiti 
su i onfo-iiusnio e aiiticoiilorniismo sulla droga Nei giorni 
si-irsi la stuoia ha ospitato rappresentan'i di Aninesrv Inter 
iintional i nn i quali si e parlato della pena di morte- membri 
della ('gii per disc utere la questione del lavoro Oggi e 1 ultimo 
glori io della setti in ma autogestita del "Pitagora-e he t Incelerà 
il presule di portare avanti le attività -ulteruutr. i nt Ile due 

giornali in i ut la si noia i aperta di pomeriggio 

Plinio, lezione di autorganizzazione 
• • Mentre .il (in.ho Cesare .il I .isso al \1.inn.ini 4I1 
studenti interrompono moment uu .unente la proti1 

st.if riionse^n.mo le •». hia\ 1» delta suiolu per I isu.ue 
posto ,u sei^i eie! torà li il «l'I in io Senior* 111 infuni lu 
siici auloi;» stioiu D.i mi ix ole,li il liceo se lentitko ili 
i'ort.i Ti.i e nell eli in o IILI^II istituti e he in rottimi con 
1 "movimenti-del ministro ler\ohno , pm.iti/Ai/iom 
decreto malizia e lassi \1eJ1 ,u (ondi scoi islic 0 si in 
no organizzando d.i sellini uu una se noi 1 • ilk inali 
\a-.ili esistente ((iteli 11 in diserrerebbero I ejue slo 
il se use» e |(« spin'o de II uuto^es'ioin per tjli studi ni
di 1 "l'I in le J Quc Ila e hi si e hindi r 1 in itti di prossimo 
dovrà essere un 1 si Unii ma 1 se inplan un sedilo di 
protesta contro una politici inane Habile in t UH he* 
e sopra tt itilo uni sperii 11/ 1 indu ativ.i che dovr 1 I 1 
st 1 ire trae e 1 1 II I ibor.itono ti ,itr ile 1 e me'orimi idi 
balliti sulla U'H«i e sui rapporti 'r.i 1! Nord e il Sud de 1 
mondo 1! giornali li le/10111 di economi.! IUorso di 
informane .1 teorie 11 in r empiono ora le aule del -l'h 
ino» do»ranno r ippn-se ntare .ine he alla (un elfi si tte 
giorni un esempio eli se nula nuo\ 1 un modi Ilo e h< 
Naseeel.illc idee e d .Ile t siL>en/< dei ve ri protagonisti 
dello -siagli Ulti siste ni 1 seolaslico w"li studi nli I u i 
viliono riuscire ben* nel loro intento uh idi .itori d* ! 
I autore si ione del he t o se n n tifico eh vi 1 Monlelx Ilo 
Per dimostrare 1 he un litri se uo! 1 t possibile e ne 

LAURA DETTI 

cess ina e pi r e lnedere a! pie sielc di potè r np rem Ieri 
k attivila sperimentate in i|iiesta settim ma ilnn 110 
nel |>omc minio dopo le le/ioni della mattina 

I.o testimonia I oru-uu/va/ione effic lentissima del 
l'Inno V ni* »re» dove l.i p.irtec .pa/ioni e st.it.1 fino ad 

ora massicc 1.1 Aon e 1 spettavamo un adesione e osi 
loite r ìcconlaiio Anelre 1 e Pietro I ive-e e sono stati 
e omvolli moltissimi studi uti compresi qui Ih di I pri 
ino anno I nevsunosostu neieorridoie 011 l< ni ini in 
mano le redole sono se veie ali interno eli III mi* 
oc e u pati e lai gruppi di studio e dai dib iMiti ( 1 sono 
studenti e he (anno I appi Ilo per controllar», h pre si n 
/e -l.sco un attimo» -Si ma non -.tur. niieorridoi \,u 
in mia mutria o .1 set;uin e|ualc lu illra 1 osa som» 
queste le battuti elle s,'h studenti M se inibì.ilio .1 lume» 
davanti al'eporie 

Ma I elhe icn/a più siwjmllc alila 1 lineila e In st.i ali 1 
basi delle tttiuia programmate giorno pi r giorno 
e he nasi, olio soprattutto «da11 e siu|en/a eh inf» Minare 1 
die ono î l 1 si udenti 'lai dibattilo sul volonl ina 'oe sul 

Mot e lo in e tu si parla di I pmbleuia ih 1 ili luto 
itloeln lei(a Non;! e Mici 1P1borator10U.it 

ti * on un attrice di una e omp I^I 
,ik 

11 in 1 si spc ri il 

mi ni 1 il te.ilro conino p» r errore mentri si prov 1 
un 1 se eua tracie a Davanh a! computer del giornale 
due sludeuti M aecmyuuo 1 scrivere un articolo sulle 
prossime elezioni comunali affrontando con un prò 
cedimento pollino filosofico la questione l'ini Msi 
partite) illegale da scio^iere9 Nella -sala Vietnam» 
v nino le immagini e)i lutti nwutljaitwt mentre nel se 
e ondo e ineforum le cose si fanno più difficili film in 
Inguai 011 1 sottotitoli 

Li 11 .iiitjior parte deyji insegnanti badatoli suo j p 
jioimio ui-lli studenti e il preside ha fallo qu.ilc he pro-
Ini ma soie» sulla pn se n/.i di estranei alla scuola A01 
\i\\ abbiamo detto e he avremmo CKC upato se non et 
tosse si.ito perni* sso di invitare' esterni- dicono 14I1 
studenti -e cosi il preside ha ceduto» Li professores 
s 1 eii Storia e filosofia elei e orso K Anna Viaria Marc n 
» o parla eh -una e resala organizzativa straordinari i 
de^h siudenn» -I ulto questo pone un interrogativo 
die I insegnante pi re he una se uoJa ordinaria non 
di le risponelere ai bisogni de 11 autonomi//.i/lune ' 
i.'ue sia Mia seolaslic a e he 1 ML;U/7I e eremo eli ortlu 
inzzare non la 'rov.mo m 1 professori eli I sisiein 1 ordì 
n ino Pi te he 1 elocenti e tn h inno (wtssibilila Ì\I dare 
un sostegno e ulluraledi e|uahla non possono nspon 

1 queste esineti/i"*" 

«Chi tradisce la cooperazione?». Se ne parlerà domani alla Maggiolina 

Senza colpe e senza lavoro 
le organizzazioni non governative 
«Chi tradisce la coopcra/tone;n È il titolo del dibatti
to in programma doni ini a mezzogiorno presso il 
centro sociale «La Maggiolina» All'incontro, presie
duto da Ribka Sibhatu parteciperanno giornalisti di 
varie testate Dopo la bufera giudiziaria che ha tra
volto la Farnesina i finanziamenti per i progetti di 
cooperazione sono stjti bloccati La protesta del 
coordinamento volontari 

ce di I vo lume -Alilo 1 !.il 
mode r 'Ini e dell un miro 
si pr» \eele amili ili > 

Il ( oordin imi n to delN 
wj IUL zazioni pi r il se rvi/io \ 

e' 1 line .un in <. u u b i o li unii ueli 
In n o n 1 • nuli 1 in c o m u n e 

f )iu idi peri fu bloee in lutto 
nr ' i . ^er tr< 1 ) pr ilie 1 qu ilsiasi 

itliMl..' Dal ln> ,id iiym s o n o 
lont irlo l ("iisv l llif itti II 1 V,\ 1 stati pre se III 1 i't proibì "1 Di 
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domenica 21 novembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

L'aria serena 
dell Ovest 
uri' 10 proiezione al termino incontro con 

SILVIO SOLDINI 
PATRIZIA PICCININI 

atBAKCAMROMA 
f* l a i B m l o a b « n c i , 

Beaujolais a go go 
Matrimonio con il vino 
tra via Veneto 
e le campagne francesi 
• 1 Per molti è un compa
gno di \itd stabile, di cui e im
possibile (are a meno Fa 
compdqniij se non si esagera 
rende più rosea la vita con
sente di apprezzare di più una 
pietàn/a o un dessert E s] 
stiamo parlando proprio del 
vino in questi giorni protago
nista indiscusso dato che nel
le enoteche e quindi, sulle 
nostre tavole Manno arrivando 
le bottiglie di vino nuovo Pri
ma quelle italiane e adesso, 
secondo tradizione nel terzo 
giovedì di novembre quelle 
francesi 

E infatti se pur con un gior
no di ritardo rispetto ali uscita 
nel loro paese natale i vini 
francesi hanno ieri «invaso» 
Roma 0 meglio hanno inva
so la strada simbolo della <_a 
pitale. Via Veneto Come già 
era avvenuto per i Novelli no 
strani I associazione dell Arte 
dei Vinattien (che riunisce le 
migliori enoteche romnane) 
in collaborazione con I Union 
Interprolessionelle des Vins 
du Beauiolais e la N>pexa Ita 
Ila ha -presentato- ali 1 lotel 
Excelsior i Novelli francesi al 
cuni di quei hk'aujolais Nou-
veau che costituiscono in 
qualche modo il «ter/o fiume 
di Lione dato che e proprio 
dalla regione dove ha sodi-
quella citta che sgorga -a fiu
mi» ogni anno il pm lamoso 

Campidoglio 
Nuovi filoni 
per l'indagine 
della procura 
§ • N allarga I meinesta del 
piti Giorgio l 'aslcl luiu sul 
patrimonio del C amimi' im i 
I apertura iti Ire numi Illuni 
uno sin beni degli enti di 
si lolt) - nell ambito ilei qua 
le sono stati seijiii-str.it! del 
do*, irnienti nella sede ili II I 
pai) ed e stato asi o|t ilo | e 
col 1011 io Alberto Guerrieri -
uno sulla conservazione del 
patrimonio il !cr/u sulle ioli 
vi il/ioni 

Dal 77 in poi 11 sullo stali 
una dei ina di incorili Ira i o 
strutturi e Connine in i in > 
primi hanno ottenuto n* li 
l e n z e di costruzione in cam
bio della garanzia i he- oltre 
ai palazzi asrebbero i ostruì 
lo asili nido si uok p a n h e g 
gì e prosii-diito a t re.ire zn 
ni verdi Invece s i m b r a p r o 
prio che i costruttori non ib 
biano niaiitenulo la p in ila 
Quanto agli i liti disi min si 
vuolelerilu ire se le loro prò 
pneta sono ri iliiu-nle passa 
le al Comuni' C i il sospetto 
dicasi ii, cui gli inpartainenti 
di proprietà digli enti non 
sono siati resi il l oniune ne 
dipendono più <.\t\ un i uri 
liti- appunto e stato sv lullo 
Quindoi gli inquilini UIMÌ 
avrebbero pili p ìdmin di i a 
sa icui pagari 1 affitto 

dei vini nuovi francesi 
Via Veneto per 1 occasio

ne e stata vestita a festa con 
un look tutto francese fatto di 
coccarde tricolori, ed ha ac 
colto gli appassionati del vino 
che sono stati chiamati a bere 
sette tra le migliori marche di 
Beaujolais Per gustare meglio 
il Debeaune, il Joseph 
Drouhin il Georges Dubouf. il 
Pierre Ferraud et Fils il Mom 
messili il Patriarchi* e il Tete a 
Tete nelle sale dell'Excelsior 
0 stato allestito anche un buf 
fet con prodotti fpici d oltral
pe* a cominciare dai formaggi 
fino agli inarrivabili paté. 

La manifestazione d' ieri <> 
servita a consolidare il forte le
game tra I Italia e la Francia 
che negli ultimi anni ha trova 
to nuovi molivi divitjlitado|x> 
il periodo «nero» che MVV^ VI 
sto i due paesi protagonisti di 
una lunga guerra proprio sul 
vino 

Per quelli che ieri, bloccati 
dalla |>toggia o da altri impe
gni non sono nusc iti ad amia 
re ali Excelsior in" Ix-re il pn 
mo bicchiere di Beaujolais 
della stagione va detto che* la 
manifestazione si ri pelerà nel 
la prossima settimana nelle 
enoteche dei Vinattien i In
tuiti i pomeriggi proibi ranno 
alla propria i lienlel, vino 
frani ose a volontà i J \1 ( i 

Incendio 
A giudizio 
tre custodi 
della Gnam 
I^B Sono stelli nnvi..i'i .1 -;i idi 
/io JKT mudmiipiL'ii/a d il MI 
slilutu priKur l'un uriond.i 
1 .iU Mina ìì^*' Bjrtxir ni 1 *rt 
oisloduit II 1 U1II1 ri 1 11 1/011 t 
li d .trlt modi ni 1 di IMIUI.I K 
t l is.ilI d i . i U T V i l ' 'V K s p o l i s . i 
h ih l . i I H II.i \ K I n d . i d W I UKiMi 
ilio stoppi,ilo ni II.1 noltr tra il 
•i 1 il 1 i^t'iiu uo st orsi 1 noni 
st-.intm.ili dvl musco Ji \i 1 dol 
le l^'llc \Hi U" !iamnn non 
diiniK'^iiirono ukun.i oprr.i 
d irti m«i 1 uus.irouo I t U sio 

] n<Mlnsol,mli ll.isul n i . 1 'HHi 
I d 1 Ir- Liish uh sono 01 11 misi 

1 drr.iti •- olp< \olj di non i\c! .il 
1 tiv.ito 1 dispositivi .intuii* ndio 
I MI V\XK I 1,1 d l K I t l K l l ' i II.1 

t i l ic i 111 d o t t i i p ' s s . i M a n k i n n i 
p.irlo di in.KLhm.i/ioni •; onlro 
tli k'\ ! iniA-ndiu ml.itti arrivo 
dopi > alln (.lui* l'pisoxJi 111.11 
1. hi triti dvi dist yiu v ornp irsi 
«I 1 si m/i risi-rv ite .il in-rsona 
li ed un \ ìso st ultur.i ». tic lini 
in pi //1 ul'it 1 ilnicuic pt r un 
i asu.il* i.o||>i>diu"i\> 

ì ulti i littn di 
< uti 

TIMità 
tjiuittio fucini ili 

1 ' 1 ' * 

-' • 1 , 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

1 3 - 2 3 < ; E N N A I 0 1994 

ADDALO, mULYMiO 
JA'I 'DSL'LA PAD-àfiE-l-lA 

Per mlitnmi:mni i praiourioiu molili I\I 

MARIO CECILIA 
Pds (;.irbuti*ll.i - 1 ci s i -.oSS? s 1 I 'M4? 

PQMMlDVxiO 
",imi,i*irwjpi 

Annuncia a tutti gli affezionati 
amici e clienti 

che da 
LUNEDÌ 22 

si torna a bere e a mangiare 
la migliore cucina romana 

in 
Piazza dei Sanniti 

a San Loren/.o 
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^ Ì * m*. ^ Ì\"JX 7;J\ .."' A colloquio con Walter Tocci, del Pds 
futuro assessore al traffico e alla mobilità, se Rutelli diverrà sindaco 
«Dobbiamo dare a Roma una classe dirigente all'altezza delle sue risorse 
Noi siamo pronti. Questa volta possiamo e dobbiamo vincere» 

«Un voto a sinistra 
per una vera svolta» 
• H Walter Tocu. 41 anni 
laureato in Fisica e laureando 
in Filosofiti, impicciato clell'A-
lenia Spostilo con Chiara, 
maestra elementare i due 
hanno un figlio, Tommaso La 
breve stona privata di un uomo 
schivo, su cui ora sono con
centrati i riflettori dell'opinione 
pubblica Francesco Rutelli ha 
scelto lui come assessore alla 
mobilita e al traffico della sua 
futura Riunta, se verrà eletto 
sindaco Un ruolo strategico, 
son/a dubbio Tocci e compe
tente, la qualità gli e ricono
sciuta da amici e avversari È 
sua l'unica analisi scria, pun
tuale, corredata da fonti anali
tiche, su cosa e stata Roma in 
tutti gli anni Ottanta il suo li
bro >Koma che ne facciamo», 
uscito ne' pieno della campa
gna elettorale. Mu Tocci (can
didalo al consiglio comunale 
per il Fds), soprattutto, rappre
senta una parte significativa 
della stona del Pci-PcLs romano 
degli ultimi quindici anni Un 
ingraiano, e come tale uomo 
dei dubbio Ma dentro il Pds, e 
che ha vissuto con grande pas
sione l'esperienza di una coali
zione cosi vanegata. (Pds. Ver
di pattisti di Segni, Alleanza 
democratica, liberali lista Pan-
nella, parte dei repubblicani) 
che ha lavorato per la candi
datura Rutelli 

Perché, gli elettori del Pds, I 
cattolici, quelli che si strin
gono Intorno a questa coali
zione, devono puntare su , 
Rutelli? 

Dobbiamo dare a Roma una 
classe dirigente ali altezza dei-
li' sue risorse Rutelli ha il pre
gio di aver riunito intorno .1 lui 
molte forze, competenze per 

"Dobbiamo dare a Rutelli 
un consenso forte, subito 
per tenere lontano Fini 

Diamo una risposta ferma 
contro il neofascismo" 

«La nostra è una generazione che ha 
vinto una sola volta, nel 76, e che poi 
ha perso sempre Credo sia giunto il 
momento che questa generazione 
non solo vinca, ma che si cimenti nel 
governo della città e del Paese». Un 
augurio e una speranza. Ma Walter 
Tocci, pidiessino, assessore alla mobi

lità se Francesco Rutelli verrà eletto, è 
convinto che stavolta sia quella buo
na. «Dobbiamo dare a Roma una clas
se dirigente all'altezza delle sue risor
se. Noi dobbiamo dare a Rutelli, già 
dal primo turno, un consenso forte per 
staccare il probabile avversano, Fini». 
Ecco un futuro assessore e le sue idee. 

FABIO LUPPINO 

citta Questa 
BffK3S'«3l8*JmiSS 

1 ambiare 
I occasione, non solo per fare 
una giunta, ma per creare una 
classo dingcntc nuova. Che sia 
colta, sensibile socialmente, 
ed efficiente Cioè una classe 
dirigente all'altezza della Ro
ma moderna che si lascia alle 
spalle i «palazzinari- • , 

Gli elettori del Pds sulla 
scheda domani troveranno 
U simbolo del Pds, Il candi
dato sostenuto dalla Quer
cia, Francesco Rutelli, e 11 
nome di Renato Mcolini. La 
candidatura di Nicollni è 
stalo un bene o una frattura, 
pesante ostacolo per l'affer
mazione della sinistra? 

Noi abbiamo sviluppato un 
dialogo e abbiamo accettato 
questa situazione, ritenendo 
che il confronto potesse arric
chire la sinistra romana C e 
stato. 6 vero, un momento dif
ficile quando Nicolini si e can
didato Non solo non c'è stata. 
(K>i, frattura, ma c'è stato dialo
go convegni,confronti fruttuo
si L' stato anche importante 
che Nicolini abbia detto che al 
ballottaggio, se vincerà Rutelli 
al primo turno, lo appoggerà 
Però in queste ultime ore mi 
sento di fare un appello agli 
elettori di sinistra ancora incer
ti noi dobbiamo, già dal primo 
turno d a r c i Rutelli unconsen-
so forte perstaccarc il probabi
le avversario che sarà Fini Co
me gente (Il sinistra, democra
tica non [issiamo accettare 
che fini si avvinili di molto a 
Rutelli Dobbiamo dare da su 
bito un segnale di 1 ivilta ili 
una Roma 1 he dice no al neo-
fase ismo 

Dove hai fatto la campagna 
elettorale? 

ai |ienfena 
Molti dicono che sarà decisi
vo il voto delle borgate. Co
me mai, nessuno sn preve
dere come voteranno le bor-
f;atc? Quattro anni fa vinse, 
naspcttatamentc la Oc... . 

In Inirg.ita i fenomeni di Roma 
vino accelerali In questi .inni 
ha vmlo I assistenzialismo de 
Via credo ine la gente ha ben 
chiaro che non e è più quella 
vacca da mungere che non ri
solveva i problemi stnittu.mli 
ma che comunque dava 
mance, clientele vopcrture 
Imitine di tutto questo rischia di 
prixlurre I eccesso corporati 
vo la lotta di categorie le une 
contro le altre Su questo sta 
puntando l'ini sulla fuoriuscita 
dalla e risi de con I accentua 
zione ilei corporativismo del 
II goisino stxiale M.i e i1" un 
grande spazio per la sinistra 11 
visitilo sistema di convenien
te si sta sgretolando C 0 gran 

re dei percorsi cittadini intera 
mente al mezzo pubblico -

Ma i soldi ci sono? 
Noi siamo I urne a forza ad aver 
detlodovesi trovano 1 soldi 

F. dove si trovano? 
Nel caso specifico bisogna tro
varli dal pagamento dei par 
cheggi in strada 1 soldi .111 
dranno a finanziare la realizza
zione di linee tranviarie e dei 
trasporti pubblici 

Ma 1 romani saranno dispo
sti a pagare il parcheggio? 

1 romani non sono disposti a 
pagare quando 1 soldi sanno in 
un deficit di un non si 1 apisce 
la finalità Se noi diciamo dove 
vanno 1 soldi e entro un anno 
gli diamo l.i possibilità di venfi 
care quanto fatti) allora ci sarà 
l.i disponibilità 

Privatizzerete l'Atac? 
Penso che dobbiamo introdur
re nell Atac azienda pubblica, 
un.» fortissim 1 iniezione di ma 
nugerialilu Anche per questo 
dobbiamo partire da un patto 
1 un 1 nttadini proporremo un 
azionamento annuale che ri 
marra a prezzo lisso per quat
tro anni I:. un insilo a scom 

«Governeremo chiedendo 
la collaborazione 

dei cittadini 
Dai trasporti pubblici 

alle periferie" 

ile disponibili!.! a puntare sulla 
qualità urbana, anche come 
opportunità di nuovo lavoro, 
•n targata, e in tutta Roma 

Tu pensi che 1 romani possa
no mandare un fascista co
me sindaco in Campidoglio? 

sJo Sarebbe ti declino di Roma 
1 oniecapitalc internazionale 

Domani si vota. Credi che la 
sinistra possa vincere? 

Noi |K)ssiamo vincere pi ri he 
abbiamo fatto un discorso pò 
sitivo alla citta Abbiamo scello 
ili parlare delle risorse il, Ro 
ma 

Quali sono queste risorse? 
Bisogna avere prima ili tutto la 
coscienza dei talenti di Roma 
Li citta lui tanti gioielli ili pn 
ino luogo culturali \la 11 sono 
gioielli moderni la m e n a 
scientifica le università le tei 
nologie (Queste risorsi' sono 
state dissipate o al meglio 
ignorale Noi dobbiamo difen 
ilerle curarle e melterle iti co 
mumcaz.ione Se 1 risultati di 1 
la ricerca fossero messi a di 
sposizione della pici ola e ine 
dia impresa noi avremmo un 
innalzamenlo della 1 apai ita 
produttiva Rutelli deve andare 
ila Ciampi e 1 tiicilere l.i salva 
guardia del polo Ni nologico 

Lo ha capito anche Caruso 
che ha chiuso la campagna 
elettorale a l'ecnocitta. l-a 

De riscopre gli operai dopo 
averne decretato la «spari
zione»... 

Canisoi Martinaz/oli sono.in 
dati sul luogo di I misfatto Se 
l.i I ibiirtina vallev 1 in 1 usi vie 
la res|>onsabilita pret Isa della 
l)i t'oli (aeraci- quelle zone 
erano diveniate più appetibili 
per manovre speculative 1 he 
per un serio svilup|)o tei nolo 
gko Noi vogliamo irii|Kist,iri* 
una pollina industriale Ali 
esempio ni (invertendo il setto 
ri' militare |>er Li realizzazione 
di una grande reti lelenialna 
I idea della ulta cablala 

C'è un esemplo in Kuropn? 
(' i"- I esempio americano Al 
Core lìil! Clinton hanno messo 
111 lesla al loro programma le 
laiuose -autostrade intelligt n 
li- (1 lavi in cui p issano li' 
balli In dati dei i.iliolatori 
miri 

Quanto tempo ci vuole a -ca
blare- la città? 

Ci vuole programmazioni a 
cominciare dagli investimenti 
della Sip Una relè di cablaggio 
incentiverebbe il traslerimetito 
dei ministeri 111 pi riferì.1 lime 
liodiquelli traslenblll 

I ministeri della discordia. 
Ma c'è ancora spazio per lo 
Sdo? 

In questa ottn a lo Silo e solo 
1111 1 apitolo 11 ilei 1 lllrallientit 
i1- allr l 1 osa II Iraslerilllelilo 

della pubblica amminisir.izio 
ne e cri (libile se e sostenuto' 
A.\ un nuovo modo di lavoran 

Quanto «salveresti» del pro
gramma per Roma capitale 
approvato dal consiglio co
munale nel 1991? 

In questi anni si sono iltaste! 
lati inopi progelli si iva un 1 
disi iK'rchi' su ogni piogeno 
1 vr.\ un potente fioco lobbi
stico Noi dobbiamo ordinari' 
il 1 aos con niiii caria delle 1 er 
tezze the definirà ciò chi si 
può 1 ire e i io ( he non si può 
fare Apnn ino 1 1 autieri dell" 
o|jere sniire I Auditorium la 
ter/a univi rsit.i il progetto I o 
ri e bloci herelilo gli si empi 
ionie 1 autoporto Salveremo 
la cintura verdi i h e is la pri
mi ssa indirispensabili se vo 
gliaino pensare a una Iraslor 
ma/ione di Rum t nel! oitu a 
dellai itta metropolitana 

Si è parlato tanto di centro 
storico in questa campagna 
elettorale, ma la citta e per 
due terzi la periferia. Qual è 
Il vostro progetto per la pe
riferia? 

Li penlena e una risorsa non 
e solo un luogo ila assistere 
Portare li1 (dizioni pregiale 
1 he atliialmente ingollano il 
1 entro può t ssi'ri I I K I islolli 
per far diventare quei quartieri 
di 1 pezzi d 1 itla Ulti gr ita 1 al 
lo slesso tempo per salv ire il 
i entro stoni o I a JH nliria non 

i1- soltanto ionie peusav uno 
negli anni Settanl 1 un luogo 
dovi- lare una sacrosanta opi 
ra di giusii/ui sonale ina 1 il 
luogo dove va ^progettala la 
Roma m'xlerna In questi anni 
con un amministrazione as 
senti 11 lltailltll si ,0110 il l'i d i 
fan ( 1 sono spazi verdi ani' > 
gestiti luoghi 1 he seuibr ino I 1 
Svezia 

Dove stanno? 
Ani he qui a ( olii Alili IH h i 
lo queslo i avvini lo! oli ] ani 
'llllllstr.iziolie 1 he I ivor iv 1 
1 onlro langenlopoli e si il 1 
una gr inde « orsa alla dissipa 
/ioni dei IMMII colli Itivi Noi 
dobbiamo essere vogliamo 
essere un aiiiminislra/i' >u< 
amica Dobbiamo aiiitan qui 
sii 1 itiadnn 1 hi* si danno t\.\ la 
ri AK\ esempio fai 1 mìo pagar-
lorodelle lasse m meno oppu 
re 1 reando uno sporti Ilo ani 
lui lustra'ivo 1 Ile 1 oliscili i loto 
di risolvere tutti' li pr itu he in 
un unno punto Li 1 in osi ri 
zolli NON dovrebbi più i ssi M 
una pn col 1 burocrazia 1 olili 1 
naie Deve divelltari I iilln io 
ilelli buone idei I impn udì 
tona romana deve i.ipin 1 hi 
non si lavora solo lai 1 mio p 1 
laz/ine sui prati in liore ("1 so 
no d i irovare 1 « 1 .ISH>ni di l 1 
lori ) nella grande IN illll!en/|i > 
m e nslruttiira/ione di Ila 1 tra 
esisit uh Li vis 1 hi 1 iintn ni 
slr izioue li 1 l ilio ut inolio 1 In 

I lllipri sa losse messa lotltru 
II società un Comuni' i ne or 
gal uzza ioiiiilier.1 privato e so 
naie 

Rutelli fa invito alla concre
tezza. Il cambiamento si fa 
con tante cose 0 con un'idea 
di fondo? 

Si 1 imbl.l 1 oli azioni ioni rete 
non Imi 1 si slessi i ir' una 
pollili a dei trasporti piibbln 1 
1 olisi lite a lutti 1 1 iti.idilli ili 
usi ned 1 unaeondizioni dnli 
pendi n/a culli automobile 11 
t i iiiinni' IH HI può risolvere lui 
'o i er*o Non si può essi re in
asiniti ingi gneri ne pretina 
lori illa (..unirò 

1 il sarai l'assessore alla mo
bilita della giunta Rutelli. Un 
ruolo chiave. Cosa farai? 1! 
proponibile chiudere il cen
tro storico? È possibile ren
dere efficaci da subito le 
corsie preferenziali? Cosa vi 
proponete di fare nei primi 
cento giorni? Quali sono gli 
obiettivi primari e I tempi di 
realizzazione? Fai quattro 
esempi. 

Noi il< ibbi.tt nei usare l tri(l i tu 
'orni tu di li rrovii urinile Nei 
pruni mesi piana ani ora ti 
iver l ttlo opere di rislnitlura 
'tulli' abbi uno un progetto 
* IH i olisi ittir i .iIh ferrovie di 
unni ni tri t in ni Li sless 11 o 
s i l tri ino i on 1 Al n gradimi 
UH liti ' un i 1 tu orilo della 
gì UH II ninni en tuo a risi rv.t 

ini nere insieme sul rilancio 
ilei lras|X»rto pubblico Non 
vogliamo solo degli utenti ma 
degli azionisti di questa azien 
d.i pubblica 

La quarta cosa? 
Sbloccare sub'lodet pari he-gci 
di se ami),o 

Quanto tempo ci vorrà, per 
aprire un cantiere di una 
nuova linea di metropolita
na? 

Intanto dobbiamo sblix care le 
opere già finanzi,ite per Li Ro 
ina Palliano e e un (malizia 
mento dall S7 di 100 miliardi e 
mai is stato aperto un cantiere 
I. poi dobbiamo realizzare i 
tram a partire da quello Casa 
letto-Pi.izza Venezia In lutti- le 
e ittii euroLK-e il Iram se txm 
progettato e un elemento del 
I arredo urbano Su|>ereremo t 
problemi e hi' ci sono per que 
sto tratto senza impatti vinteli 
ti K [xii deve parlai' subito ! a 
nello ferroviario 

In che modo i progressisti al 
governo sapranno confron
tarsi con i «poteri forti»? 

Noi pro[)oniumo alla citi i un 
nuovo mo*l' Ilo di sviluppi 
l on una giuda pilbbln a i hi' 
melt.i insieme i ultur t i souo 
una auiiiunisir i/ioni con al 
u'iitro il progelto non in mo 
do slat tllstlco uà di Imi lido 
l>ent le prospettivi L i u t l a i n 
I lirop t e 'orti dove nev e l 
mi Iti re insti un- tulli li sue ri 
sorse 1 noi quindi dliiamo 
agli imprenditori guani ilei he 
il i orpor ittvismo porla il de 
i lino ili Roma Noi daremo il 
1 tnipri uditomi rom tu i un 
quadro di ( ertcz/i Dirimo se 
lavora'e i on queste regole' i i*-
spazio per luti! i il ptofi-Ioi hi 
ri lizzer-'ti sar un vantaggio 
per voi i sarà un uni ilzamni-'n 
della ini he/za lolletliva Li 
i ttta si e armi hi' i negli inni 

ottani.i i olismi! indo se sii s 
sa Noi vogliamo produrr! ni 
i IH //.\ valorizzando li mira 
strultllli' noi dubbi tuio rnapi 
t tlizzan Rolli i produrre rn 
ehi zza fai i lido piti U'Ila la e 11 
t.l 

Dove sarai domani? 
Nelli si /ioni i onte si nipn 
insieme .u miltt tuli di ' ' no 
partilo i he un li inno insegna 
lo tante i osi 

1 la sera? 
I \ li slegv'i.tii ! itlt ti-

nostr i i una gì iter t / iom i In1 

ha vinili una sol i volta IH I . l> 
( i Ite poi Iti pi ' isn si tnpre 
( Ti ( l o SI t '. 'titilli I II UH Hill I l io 
l tu q u i si i CH-ni r t / t ( .111 IH HI 
- o l o V 11, 1 U l t i ti! st ( Itili Hit 
in I g o v i r t i o d , ' l i . I t i i d i I 

Smog 
Protesta 
di Legambiente 
al Colosseo 

•K 

La Legambiente ha protestato lerimattma al Colosseo con 
tre) lo smog Alcuni membri dell assix lazione ambientali 
sta dopo essere saliti sul Colosseo hanno steso un len/uo 
lo gigante (nella fotoj con su scritto -stendi anche tu I ae 
ehiappasmog" -Tutu devono comprendere - dicono -
che I inquinamento e ormai insopportabile ed estrema 
mente nocivo per la nostra salute Per questo abbiamo 
scelto una campagna il più visibili» possibile e la risposta 
che ci sta arrivando dai cittadini e. enorme Sono infatti or 
mai centinaia le lenzuola che abbiamo distribuito nella e il 
ta di Roma A gennaio quando le ritireremo ed elletluere 
mo delle analisi, tutti potranno vedere in (orma evidente 
quali schifezze si respirano e inviteremo tutti a consegnarle 
direttamente al sindaco-

Domani 
pedalata 
contro 
la malaria 

Nell'ambito dell 'Operuzio 
ne mal'ana" di Leganibien 
te i ciclisti romani sono invi
tati domani mattina alle 
9,30 a piazza de! Popolo 
«muniti di bicicletta labbia 
e voglia di pedalare- perdi-

•"""*""*""—"^—™""™—^™" re basta allo smog che sof 
loca la citta La manifestazione fa parte dell'iniziativa che 
sta -imbiancando» ottanta città italiane con le lenzuola «ac-
chiappasmog» di cui diamo notizia qui sopra Alla guida 
della carovana ecologica ci sarà il decano del ciclismo ani 
bientalista, Vitale Marongiu 

Elezioni 1 
Appello 
contro 
la discriminazione 

Elezioni 2 
Come e dove 
si vota 
nel Lazio 

Ostia 
Mille 
famiglie 
al freddo 

Circa mille famiglie delle 
case Armellini si trovano al 
freddo ogni anno i riscalda 
menti vengono accesi ad in 
verno inoltrato h a n n o 
scorso ad esempio, alla fi 
ne di dicembre, provocali 

• " ™ " — 1 ^ — ^ " * do gravissimi disagi II presi 
dente della tredicesima circoscrizione Angelo l3one)li ha 
presentato un esposto alla Procura della Repubblica por i 
ritardi con cui i riscaldamenti vengono accesi dalla sociela 
Pelopia di Armellini anche perche!- vengono latti pagare 
per tutto I inverno 

Tor Lupara 
Segnalati 
alcuni casi 
di scabbia 

Ventidue associazioni di 
immigrati chiedono ai c u i 
didati al Comune di Roma 
un impegno per I attuazio 
ne delle leggi e contro le di
scriminazioni istituzionali 
sociazioni chiedono ai din-

"~"™—*" utdah un impegno |x-r la 
realizzazione dei centri di prima accoglienza previsti dalla 
legge Martelli e il censimento degli immigrati senzatetto 11 
stituzione presso tutti gli enti locali delle consulte pei 1 ini 
migrazione previste dalla legge Foschi la parità di traila 
mento dell associazionismo democratico degli immigrati 
nei confronti dell'associazionismo italiano la gestione di
retta da parte delle associazioni democratiche degli mimi 
grati di almeno il W1 dei fondi destinati ali immigrazione 

Oltre a Roma i cittadini di 
19 comuni di quattro prò 
vince del Lizio lesi Insù 
quella di Rieti) andranno a 
votare domani |x-r il rinno 
vo del consiglio comunale e 
|x-r eleggere il sindaco Nel 

^ • * • * * " ^ ^ la provincia di Roma sono 
Klicomuni interessati alle elezioni «i Tivoli Mentana o La 
dispoli come a Roma si vota con il doppio turno se nessu 
no dei candidati a sindaco avrà ottenuto la maggioranza 
assoluta al primo spoglio a Formelle Valmonlone Rcx e a 
di Papa. Aricela. Artc-na, Lanuvio e Roiute. dove gli abitanti 
sono meno di l'j mila gli elettori se la caveranno con una 
sola votazione a meno che due candidati non ottengano 
lo stesso numero di preferenze Nella provincia di Viterbo 
sono quattro i comuni Sonano nel Cimino Ronciglione 
Capranicu e Corchiano In tutti si vola a turno unico lina 
sola tornata elettorale anche in tre comuni della Cirx lana 
Isola Lin Cervaro e Cumpoli Appennino In provincia di 
Litina oltre che nel capolun voterà anche t, Kormiu dop 
pio turno in entrambi t comuni 

I. ospedale di Monterolon 
do ha segnalato ali ufficio 
d igiene pubblica alcuni ca 
si ili scabbia nella zona di 
Tor Lupara Alcune delle 
persone soltoposte a visita 
dermatologica risultate al-

" * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fette dalla malattia proven 
gono da paesi estrueuropei ma non e conlermutu i he n 
siedano tutte nell ex clinica Madonna delle Rose da lem 
pò occupata da stranieri e italiani che vivono in condizioni 
igieniche precarie Li direzione sanitaria dell ospedale di 
Monte-rotondo ha confermato comunque che- almeno In
cisi sono stati denunciali ali ufficio d igiene pubblica il 
tinaie provvederu ad intorniare il commissario prefettizio 
ili Mentana 

LUCA CARTA 

Roma Capitale 
Nel '93 ventitré restauri 
Ma Spini promette: 
«Ora andremo più in fretta» 
• • Ventitré restauri tra 
tliK'M' e palazzi mommu'ii 
..ili < ompK'so quello ck'H'cN 
p.iÌ.i//o Massimo <loui ilo 
vrrl>l>-" InAari1 [-osto il Mu 
st'o romano K poi p in. IM'I^I 
t* alln interventi Ieri ne! t or 
so della riunione He! Colisi 
tjlio dei ministri ! onore\nk* 
\ aldo Spini ha illustrato io 
stato di attua/ione del prò 
Ljr unnia dt 4I. inierwnti per 
Rolli,! e apitale 

l-i massima parie rieijli in 
terventi compresi nel prò 
inanima secondo il ministro 
ha i{ui prev> I av\io 1 loiidi 
stanziati per il M e t MX- 11) 
Maliardi sono si,iti destinati 
id opere iiuniediatam' ,nte 

1 antierahili ! 1 meta del il 
n in/ lamento < stata asse 
Hi lata ai lìeiu ( ulliirali per u 
it uiri e ristriitluia/ioiii di J i l 
1. Ini se e palazzi ili nle\ante 
inti ti sst irtistk o ì ri miliat 

di sono stati iss» imali illa 
IVOMIKM di Koiiiii per u 
staiirare la sede di "alazzo 
\ alenimi e < ir< a 1" milia'di 
il i u t e saranno investiti dal 
Comuni di Ki un 1 per ri ah/ 
/are 1 7S0 posti .mio I pai 
1 lii'H^i di s* amino soruei in 
110 1 ( >sli.i Lido ( i [,'ro 1 Ktia 
\n l i ia Ostia Stella |H)'aM 
C.atbatella 11 e Muratella Li 
ripartizione dei tondi e st 1* i 
tlei Isa avendo t o m e , nten<> 
I 1 rapidità di at tua/ 'om dei 
progetti 1 In, dovranno ijtiiu 
di «".sere jvor\iti a [riunii* 
entro U mi_si 

11 ministro Spini ha ribadì 
lo I irnpvnno ad adoperarsi 
jM-atie la lei^e ^\ !\oma C 1 
pital< ìhhia un attuazione 
più spedita rispetto .il passa 
to -tenuto t on to di I pn un 
nente interesse nazionale 
delle ptoblematit IR delta 1 it 
•a di Kom.i» 
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problemi della 
informazione 
quotidiana? 

ì 

-1 
,1 

t 

: 
« 

'•i 

a l'Unità 

L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 
I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 

'dosando commenti e notizie l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani: 

' Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale,. 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione • 
settimanale di week-end per due persone nelle 

europee 
e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

Uiicards= 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 
. ..-' , di abbonarsi a l'Unità? 

im^^m^w^^w^, 

ABBONARSI A L'UNITA1: RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE. 
Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vagiia postale. 
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Inizia domani la rassegna dei cineasti indipendenti italiani organizzata dal Filmclub 
In programma in cinque sale diverse 70 opere e una retrospettiva di Tonino De Bernardi 

L'arcipelago degli esperimenti 
dai video ai cortometraggi 

AGENDA 

o«* 
'S! 

PAOLA DI LUCA 

M Sono indipendenti intra
prendenti e creativi i registi 
dell Arcipelago italiano Ci
neasti disposti a tutto pur di 
produrre un cortometraggio 
Girano in 16 millimetri in vi
deo a colori e in bianco e nero 
con un unico obbiettivo rac
contare attraverso le immagini 
le loro storie Raccogliendo i 
lavori di questi artisti che han
no scelto di rimanere ai margi
ni delle grandi produzioni Rai 
o delle reti berlusconiane te
nendosi alla larga dal marchio 
Cocchi Gon tre cntici giovani e 
curiosi hanno dato vita ad un 
nuovo festival Sono Fabio Bo 
Enrico Magrelli e Stefano Mar
tina gli ideatori di «Arcipelago 
2» il laboralono di tendente 
giunto quest anno alla sua se
conda edizione 

L inaugurazione della rasse
gna promossa dall'assessora
to ali» Cultura della regione e 
organizzata con la collabora
zione del Centro cinematogra
fico audiovisivo regionale e dei 
Filmclub associati espenmen-
tale quasi quanto le pellicole 
che verranno proiettate «Arci-

M Alcuni lo definiscono un 
regista freddo e non sopporta 
no le sue stone metropolitane 
Altri lo considerano 1 unica ve
ra promessa del «giovane» ci
nema italiano Silvio Soldini e 
un autore che divide in due 
pubblico e cntica ma su un 
punto tutti sono d accordo ha 
molto talento Trentaquattro 
anni e quasi dicci dedicati alla 
passione cincmatogralica Sol
dini non ha voluto mai abban
donare la sua Milano per gli 
studi di Cinecittà L aria serena 
dell Ovest che viene proiettato 
domani alle IO al cinema Mi
gnon, e uscito nel 90 e ha fatto-
conoscere al grande pubblico 
questo appartato cineasta Al-
1 incontro organizzato da «l'U- . 
mia» interverranno insieme al 
regista lo sceneggiatore Rober- , 
to I iraboschi e Tattricc Patrizia 
Piccinini Nel cast ci sono an
che rabrizio Bcniivoglio, Anto
nella fattori e Ivano Marescot-
li i k- v * J „ . 

Milano è nel film quasi un 
quinto personaggio. Perché 
ha «certo di ambientare 11 
queste quattro storie? 

In parte perche la conosco be
ne È la citta nella quale sono 
nato e dove vivo tutt ora Mila
no e sicuramente più brutta di 
Roma perché e respingente e 
non si ha proprio voglia di vi
verci Con le sue linee geome
triche incombe sui suoi abitan
ti e ti fa sentiri- un pò schiac
ciato Mi sembrava quindi il 
luogo ideale per ambientare le 

• • f-atti realistici racconto-
documentario di microcosmi 
sociali Dal cinema che ha, in 
'al senso un esperienza e una 
stona tali da far sembrare qua
si ovvia qualsiasi citazione la 
tendenza del racconto realisti
co arriva in questo penodo ad 
accomunare alcune piece in 
scena nei nostri teatri Coinci
denza o no il fatto è che co
munque registi e auton diversi, 
giovani e meno giovani si so
no ritrovati a portare contem
poraneamente sul palcosceni-
co spaccati fedeli alla realtà ' 
sociale denunce sotto forma 
di narrazioni-descnzioni di fe
nomeni particolan e maltssen 
della società C questo il caso 
anche di «Doppio legame» di 
Maria Piera Regoli, messo in 
scena da Federico Magnano 
San Lio e interpretato da Salva 
lore Zinna (al «Colosseo Ridot
to» fino al 5 dicembre) -

Il tema e la mafia la malavi
ta argomento altrettanto co
mune quanto la tendenza rea 

pelago 2» si apre infatti doma 
ni sera a mezzanotte e mezza 
al cinema Farnese con la 
proiezione di Rasoi del regista 
napoletano Mario Martone Un 
appuntamento da non perdere 
per due valide ragioni e 1 uni
co film della rassegna che non 
verrà replicato ed è I occasio
ne per vedere almeno in pelli 
cola quello che era nato come 
un bellissimo spettacolo tea
trale 

A partire da lunedi 22 fino al 
28 novembre tutte le opere 
presentate da «Arcipelago 2» 
verranno programmate con 
temporaneamente in cinque 
sale della città Dei Piccoli 
Grauco, Labinnto, Politecnico 
e Farnese La neo-nata asso
ciazione Filmclub crea cosi un 
vero circuito alternativo di di 
stnbuzione La rassegna si arti 
cola in tre sezioni di cui la più 
nutnta e quella che raccoglie 
corto e mcdiomctraggi in vi
deo o pellicola denominata 
appunto «laboratorio» Si tratta 
di 70 titoli, fra cui vanno segna
lati Amore di Fabio Segaton 

I f * 

con la brava Piera Degli Espo 
sti La bomboniera di Nico Ci 
rasola e il documentano La 
febbre Kenya Sudan Somalia 
di Caputo e Ccdcma Sempre 
ali interno del «laboralono» e 
stato msento I omaggio alla vi 
deomaker milanese Roberta 
Porre Da anni ormai questa 
regista ha scelto come città 

d adozione Palermo dove 
continua la sua attività artisti 
ca Di lei verranno proiettaU 
venti brevi film e il suo lavoro 
più recente Sensi unta 

Le altre due sezioni di «Arci
pelago 2» sono «prototipi» che 
comprende sette lungometrag 
gì e «venfiche» che presenta 
una retrospettiva completa di 

Enzo Moscato 
e Mano 
Manchisi in 
«Rasoi» di 
Mano Martone 
a destra scena 
da «Uccelli che 
vanno» di 
Tonino De 
Bernardi sotto 
Fabrizio 
Bentivoglio e 
Antonella 
Fattori in 
«Lana serena 
dell Ovest» in 
basso 
Salvatore 
Zinna 

Tonino De Bernardi I «prototi 
pi» in programma sono L'equi 
voco della luna di Angiola lani 
grò llniornodiSanSebabtic.no 
di Pasquale Scimeca Ltleflot 
lame di Tommaso Mottola 
Pantere nere di Thomas Rob 
sahm Tognazzi Veleno di Bru 
no Bigoni Giorgia di Marco 
Maccafem e Terre d avellane 

da di Daniele IncalCi-tcrra II 
regista tonni.se I onino De Ber 
nardi, simpaticamente nbat 
tezzato «lo Straub italiano» e 
un autore prolificissimo ap 
partalo e estremamente eclet 
tico II suo percorso irtistico ha 
inizio negli anni Sessanta con 
il primo film underground ita 
liano // mostro verde 1 onino 

Intervista al regista ospite della manifestazione al Mignon organizzata dall'Unità 

Quell'aria serena di Silvio Soldini 
storie di quattro persone in 
soddisfatte piene di sogni ma 
incapaci di cambiare \ ita Inol 
tre credo che un'ambicVitazio-
nc dai connotati specifici e ri
conoscibili rende più credibili 
e universali le emozioni e le 
storie alle quali fa da sfondo 

C e chi ha definito «L'aria se
rena dell'Ovest» un film poli
tico. Condivide questa Inter
pretazione? 

Le poche volte cnc l'ho letto 
mi ha fatto piacere Però non 
credo che si possa delinire il 
mio cinema come politico al 
meno nel senso che si attribui
va venti anni fa a questa definì-
?ione D.ciamo che il mio film 
nasceva da una riflessione di 
carattere sociale e politico su
gli anni Ottanta ma non vole
va certo essere una denuncia 
esplicita e gridata Cerco di 
raccontare delle storie attuali 
facendole aderire bene al loro 
tempo 

•L'arie serena dell'Ovest» è 

Ustica di cui si diceva a titoli di 
questo periodo Nei caso del 
«Doppio lcgame»siamo di Iron 
te ad un monologo di un penti
to che dentro una scenografia 
inesistente (solo un telo bian 
co posto a semicerchio circon 
da I attore) parla della sua 
stona senza vie d uscita pri 
gioniera di ricatti e paure La 
stona di un «manovale» della 
mafia siciliana che si trova 
con un meccanismo tanto ca 
suale e banale quanto se to
lante e ossessivo a divenire 
una rotella anche se la più 
piccola e apparentemente in 
significante di un ingranaggio 
fatto di omicidi e guerre tra co
sche Cosi daunosc ippoinun 
bar, per recuperare i soldi per 
un commercio di acciughe, il 
protagonista è costretto per un 
•errore» (la donna rapinata 
apparteneva a una famiglia 
mafiosa) a prestare il «braccio» 
ai boss della malavita locale 
L alternativa sarebbe stata la 
morte Da qui comincia un in 

un film corale, che ruota pe
rò attorno ad un personag
gio femminile, l'infermiera 
inteprc'ata da Patrizia Picci
nini I registi italiani vengo
no accusati di misoginia, ma 
la sua filmografia è molto at
tenta alle donne. Perché? 

C'edoche i personaggi lemmi 
nih mi consentano di espnme 
re meglio un senso di libertà 
di cambiamento Però non ho 
voglia di psicanalizzarmi su 
queste cose altrimenti rischio 
di bloccarmi1 

Nessuno dei personaggi del 
film riesce a cambiare, no
nostante il malessere in cui 
vive. Perché non ha voluto 
regalargli una via d'uscita? 

Se lo dovessi fare adesso il fi 
naie probabilmente sarebbe 
diverso Nel mio ultimo film 
Un anima divisa m due ho rat 
contalo due persone che cam 
biano completamente Credo 
|x-rò che un film debba nspec 
chiare il più possibile il ino 

De Beni ìrdi e uno dei pochi 
rappresentanti del nostro cine 
ma underground e ha conti 
nualo tenacemente la sua rigo
rosa ricerca ottenendo con-
sorsi anche ali estero In ante
prima la rassegna proporrà la 
sua ultima realizzazione Uc 
celli mendichi uccelli d amore 
uca III perduti 

mento in cui viene raccontato 
e ncll 89 questa possibilità di 
cambiamento non la percepì 
vo proprio Comunque prefen 
sco i finali che mettono in mo 
lo delle nflcssioni a quelli con
solatori i ,. 

Molti registi si lamentano 
della situazione produttiva 
in Italia, che non consenti
rebbe di fare film «seri» Co
sa ne pensa? 

Non voglio addentrarmi nelle 
polemiche sulla legge o sul mi 
nistcro Risponderò con una 
frase di Eduardo De Filippo 
che si riferiva al teatro ma che 
e vallila anche per il cinema 
•Non è difficile fare un film dif 
fiale La difficoltà sta nel por 
tare il pubblico a vederlo» Bi 
sogna riuscire a evitare due 
gravi nschi quello di utilizzare 
un problema sociale per fare 
dell intrattenimento e quello di 
realizzare un film pesante che 
vuole a tutti i costi lanciarti un 
messaggio La difficolta del no
stro mestiere consiste propno 
nel saper sentire con jrgenza 
un argomento per poi raccon 
tarlo al pubblico attraverso 
una stona capace di emozio
narlo e farlo ntletterc i 

Quale «problema» affronte
rà nel prossimo film? 

Ci sto ancora pensando Sono 
in una fase troppo iniziale del 
lavoro per poterne parlare Pc 
rò probabilmente sarà una sto
na con una protagonista don 
n i Tanto per non smentirmi' 

I PDL 

Storie vere a teatro 
Un pentito si confessa 

Iniziative a Colli Aniene 

Per la difesa ed il recupero 
delle aree destinate a verde 

M I Comitati per il verde di 
via Zanardi Via Balabanoft 
F Cullo e «Colli Anione» stan 
no promuovendo iniziative 
«per la difesa od il recupero , 
delle aree degradate di Colli 
Aniene dctinate a verde pub
blico dal Piano Regolatore» 
Larea metropolitana roma 
na misura 60mila ettari L in
sieme delle arce destinate a 
verde pubblico dal Piano - si 
legge in un documento -
"apprescntd non solo una in 
sostituibile risorsa per I equi 
libno ecologico dell arnbien 

te-città ma un fattore che 
agisce da moltiplicatore sulla 
qualità delle condizioni abi 
tative P dello stato dei servizi 
disponibili per i residenti» 
Purtroppo le politiche perse
guite finbora sono state mol
to discutibili ,. «Vorremmo 
continuare a sperare che la 
forza delle ragioni degli inte 
resi particolari si coniughi 
con quella delle ragioni degli 
interessi generali nel rispetto 
delle leggi dei principi della 
democrazia» 

treccio di fili (ricatti e presta 
zioni) che come le maglie di 
una rete arriveranno a stntola 
re I uomo Lui «bnzuccio» co 
me lo chiamano i suoi boss tra 
un cannolo e un bicchiere di 
vino sa di essere una delle due 
polantà del suo motto «O sei 
qualcuno una persona a hvel 
4o o sei nessuno "ammisca 
tu con niente uno che si può 
schifiare come si vuole che lo 
possono fari scomparir! quan 
do vogliono- Il protagonista 
appartiene* naturalmenle a 
questa seconda categoria 

LAURA DETTI 

•Storie vere» raccontate sul 
ritmo di una confessione pos 
sibilc davanti a un tribunale di 
giudici e magistrati dal mondo 
che sta a guardare e da qual 
che rappresentante di una giù 
slizia più «alta» Una confessio 
ne non eroica bensì di un uo
mo impaurito e «meschino co
me tanti» che si pente per sai 
varsi la vita per non finire im 
piccato ali Uceiardone o al 
manicomio di Napoli II taglio 
crudo e documentans'ico del 
Risi di «Ragazzi fuon» più che-
delie «Piovre» infinite e nel te 

sto della Regoli che cunosità 
e tnestina Nonostante la «lon 
tananza di origine» I autrice ha 
saputo ben ricostruire il clima 
e 1 ambienta cu un pezzo di so 
cietà La struttura linguistica 
della confessione e il cuore del 
monologo Molto curata cai 
zante e ben accolta da Salvato 
re Zinna (capace di mantene 
re la tensione narrativa e di 
conservare la distanza dai fatti 
nccessana alla fiction per par 
lare della realtà) e stala ne i 
vata dai verbali delle deposi 
zioni di alcuni pentiti al maxi 
processo del l 086 

Qua la mano, sindaco... 
• • Ch ic v igg ioa r segg io -
elice - evita er peggio E se 
non basta nòchece ar spa
reggio Voti a rendere dice 
a n c h e Costanzo e non solo 
ar Panoh I a n a g r a m m a fa 
«Musa o torni o caz.z.1» a ce 
na e a p ranzo Guarda 
Alessandro Voci fa il Bu-
bui.io «il vaso da censor / 
lascio versando» Al Campi 
doglio l a m b i i ranno faccia 

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

coni e successo al Melasi, 
itero al posto di Mano Pen-
dinelli ( ecco la traccia «il 
rnimpendolare» e aggiungi 
pure «in pelle di romani») e 
direttore Antonio Padellaro 
c h e dice «io lodo altra pen
na» E Renzo Hoa va al Pae
se Sera «farò ?one» e r nno-
vo la criniera 

«Minint"rn«ito» e Nanni 
Moretti il suo duino «non ti 

mentirà / in te non ritma» 
sono i suoi ngctli tradotti in 
film e senza gran pietà 

Roma di Gadda , er p.i-
stict laccio brutto di via Me 
rulana (Cu ' lo Emilio «ode 
calor di maglia» e poi dice
va «meglio il ca ro dada 
q u a n d o passava davanti ì 
me e andava alla Rai) Lo 
voglio salutare ma la m a n o 
sono più di ecnt anni eh * 

casca ta Quattro passi per 
Roma rifarei voltando 1 an 
goletto s incontrava hnnio 
Fldiano («no noia finale») 
Cesare Zavattini («senza 
verità tac i ' ) Mino Maccan 
(«macino carmi» incora 
•mimi c ronaca»; Vincenzo 
Ta lanco occhio d a lancio 
(tu «canzonavi il certo» e-
meglio ancora «il certo con 
Món/i') 

Cesarono era un covo di 
idee L ultima volta LI ho 
messo piede par lano le se 
d ie tr i Inro le tovaglie i 
quadri app<si meglio dei 
manifesti sulle strade No 
velia Parigini (pure lei) «la 
vigilò per anni» C era 1 aria 
del t empo Ugo Moretti 
(gente al Babuino) die'-va 

«getto umori» tra il barello e 
le piazze «o motti urge» un 
limortacci tua lanciato a 
petto n u d o «o getto muri» 
eli quel m o n d o gretto 

Adesso il Babuino fa un 
giretto per Testacelo va a 
trovare Domenico Pertica 
(«capo di cen to rime» da 
anteporre « ì corpi di ce 
mento») horsc in Campi 
doglio ci ritroviamo tutti 
vecchi e nuovi amici verdi 
e rossi Qua la m a n o sinda
c o 

CIit ine issa voti -"onta 
sur cavallo d e Marco Aure 
ho senza piedistallo eh 6 n-
m -sto alle purghe c o m e ar 
( e l i o in groppa se- sta be 
ne a facce er callo c e prò 
veno p ire echi ma o fratelli 
maniMinoce chi rima con 

Ieri 
minima 5 

mass ima 6 

O c J O I il sole sorge alle 7 05 
^ S S 1 e tramonta alle 16 45 

i TACCUINO I 
Edicola della domenica Incontro domani ore* 12 -Ila 
Maggiolina di via Bcncivengfa 1 Tema della discussione 
«Chi trad'sce la cooperazione' Misfatti ed onenlsmenti per il 
futuro Interverranno RibkaSibhatu Pino Comaudo e Barba 
ri Cannata 
Splnaceto cultura. Eventi presso il Teatro Boomerang d 
Largo Niccolò Cannella Oggi (ore 21) domani (ore 18) e 
lunedi (ore 21) «Epos» spettacolo di danza presentato dal 
1 associazione «Danzare per la vita» e dal gruppo di ncerca 
coreografica Aton ideato da Dino Verga direzione artistica 
di Elsa Piperno 
«Tirso d e Molina». Oggi alle ore 17 nella sa'a di via I -so 
89 concerto per flauto e pianoforte del duo Zampini-Butta 
In programma musiche di Schubert Prokofieve Frank 
«Libro 93». È in corso di svolgimento presso la Biblioteca 
centrale di Viale Casto Prctono 105 la nssegna nazionale 
delleditona Oggi ore 10 30 convegno su «II mondo della 
realtà virtuale» con Tomàs Maldonado Pier Luigi Capucci 
Fausto Colombo Gianfranco Bettetini coordina Stefania 
Garassini (proiezione di filmalo 15 m ) 
Musicoterapia. Gruppo d incontro per adulti centralo sulla 
comunicazione non verbale e lo sviluppo della personalità 
oggi ore 16-19 e domani 10 18 Informazioni e prenotazioni 
c /o Centro Notabene tei 21 70 35 66 
L'arte del combattimento scenico. Stage proposto da 
VKm e Sat e condotto - da oggi al 28 novembre - da Richard 
Buckingham Clark presso la sede lals di Via Fracassim 60 
Informazioni al te-I S2 36 396 
Festival di tango argentino. È organizsato dall associa 
zione culturale T angopolis e si svolgerà dal 28 al 30 dicem 
bre a Trcvignano Informazioni al tei 78 57 301 (Donatella 
Centi) e 86 21 77 08 (Claudio) 

MOSTRE l 
Wim Wenders. Fotografie e «stone» dal libro «Una svolta» 
(Edizioni Socrates) Palazzo delle Esposizioni via Naziona 
le 194 Orano 10 21 chiuso il martedì F no al 22 novembre-
Emanuele Luzzati. Ampia raccolta di matenale d uso in 
campo teatrale scenografico dall illustrazione alla pittura 
al disegno animato 1 catro Argentina Largo di lorreArgen 
lina Orario 16-19 per le scuole tutte le mattine previa pre
notazione al lei 68 75-1150 68 80 403 Fino al 10 dicembre 
I tesori Borghese. Cipolavon «invisibili» della Galleria fi 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orino 9 14 

i NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Ufficio elettorale: per comunicare i dati relativi n seggi 
campione i compagni delle sezioni possono chiamare* ai 
numr-n 6711267/8 671132^6 
Ufficio elettorale: sono a disposizione i moduli per il ritiro 
dei dati elettorali dei saggi campione Sono inoltre disponi 
bili le deleghe per i rapprescntan'i di lista per chi ne abbia 
fatta ulteriore nehiesta 
La Commissione federale di garanzia 0 ogni giorno a di 
sposizione dei candidati e dei compagni dalle* ore 17 30 alle 
ore 19 30 c /o la 'ederazionc romana del Pds per tutte le in 
formazioni e i chiarimenti relativi alle regole di comporta 
mento votate dal Comitato federale per le elezioni coniun ili 
ecircoscnzionah 
VI comunichiamo i numeri di telefono di via Coito 35b do 
ve e stato distaccato il coordinamento dei luoghi di lavoro 
tei 4441368/44 50079/4441407 - Fax 4440772 
Nota per le sezioni: presso i centri zona e disponibile il se
guente matenale volantone «Come si vota» volantone sul 
programma volantone--Voltare pagina» facsimile •Bellini» 
volantone sulle Borgite man testo scegli Rutelli manifesto 
vota Pds presso la Federazione e inoltre disponibile* I te si 
mie* scheda Comune- Volantini Voglio Volare volantino su 
gli anziani volantino sull handicap volantino sulla scuola 
manifesto vota Pds 

Mostra di auto 
foto e non solo 

FELICIAMASOCCO 

• • Una mostri di modelli 
smo sta'ico e* dinamico con 
annesso laboratono per chi 
volesse apprendere i rudimenti 
del costruire* «in miniatura» 
una vetnna per le più belle vet 
ture prodotte* tra il 1920 e il 
I960 e una mostra merca'o di 
ricambi di auto d epoca gare 
di automobiline ridiocoman 
date per provare l ebbrezza di 
pilotare piccoli bolidi su uncir 
culto di Formula Uno C anco-
la una mostra sulla nascita 
della fotografia e dell immagi 
ne in mo/imento che com
prende foto cimeli curiosità 
sui pnmi espcnmcnti folognfi 
ci daghcrrotipie lerrotipie fi 
no alle prime pellicole* una 
mostri mercato di fotocame-re 
d occasione e o antiquariato 
trececcntocinquanla loto sui 
temi dell irfanzia esposizioni 
di fotografi affermati e di pnn 
cipianti sfilate di modi sik-di 
posa workshop concerti rock 
e ja/z e uno spettacolo di dan 
z.i 

l ulto questo ó alla I n-ra di 
Roma dove d i ieri e Imo a lu 
ne-dl si tengono la se*cond i 
edizicric di «Roma auto show» 
e la quarta di -I olo »oiii ì 
show» due saloni per preseli 
tare e linci ire sul mercato le* 
novità prodoltc nei rispettivi 
settori da import inti aziende 
nazionali ed est- re ma anche 
I occasione- per stimolare i 
curiosila e vxldisfare le e-si 
genze dei tanti che il mondo 
della fotografia e delle auto 
mobili sono vicini più per pas 
sionc che per •coin\olisiincnti» 

commerciali 
Venticinquenni ì metri qu i 

drati di area e spositjva trecen 
to stand cinquemila operaton 
un lungo elenco di associarlo 
ni scuole atelier club e nviste 
che a vano titolo hanno aderì 
to almeno centomila i visitato 
ri attesi queste le cif-e delL 
mam'estazione-ehe nonostan 
te 'a eongiuntura negativa si e 
sviluppata «con Isiievolc siali 
ciò» e che i promoton prese-n 
tanocome un «evento di gran 
de importanza per la Capitale 
e il Centro-sud» 

Ma accanto ali impone lite-
organizzazione commerciale 
la fiera ospita alcune- iniziativi 
onginah e il «Mode Expo» e1-
uni di que-stc Si trilta della 
più grande mosir i di mode III 
smo stai co e dinamico (eien 
mobile \x r mezzo di r tdioco 
mando) mai realizza'a in Ila 
ha Cinquecento piccoli < ìjjti 
I ivon costruiti dagli hobbisti 
aderenti allAnnrel (.LSSOCII 
zione modellistica interini ri 
gione-'^iziol saranno ì dis|x> 
sizione del pubblico in tutt i la 
loro sorprendente |x-rt'-ziune 
si]>olrinno immirare la cor iz 
z il i -Roma» 11 n ive «Amerigo 
Vespueci» ' sottomarino -L 
Boat sene- VII. 'ulti i bolid del 
la iormula Lno Ire plastici di 
'•mi i alcuni «dior imi» e KM1-
plastici che nproducono le* più 
famose battiglie- della stona 
accanto a nproduzioni di ogni 
tipo 

In via Cnsloloro Colombo 
2H2 orino 10 20 ingresso lire 
l imi l i 

http://llniornodiSanSebabtic.no


Accola perde 
lo sponsor 
per le opinioni 
politiche 

H I La MKiictà !>.')ni;aria svizzera (S13S) ha de
ciso dì non rinnovare ileontratio di sponsorizza
zione a l'ani Accola, lo sciatore svizzero vincito
re della Coppa del mondo 91-02. I motivi non 
sono sportivi, ina politici. Più volte Accula ha 
paragonato gli stranieri emigrati alla «peste» e si 
è schierato copntro l'adesione svizzera alla Cee, 
cosa i he l.i Linci iiw<vr i.i Ideici.i 

Mondiali Usa 94 
Forse permessa 
la sostituzione 
di tre giocatori 

M Nuove modifiche in vista in occasione dei 
mondiali di calcio. 1^ ha anticipato la Fila, du
lia ipotizzato novità per la panchina. Quasi sicu
ramente in America .sarà possibile sostituire r,i) 
terzo giocatore: il portiere. In poche parole l'e
ventuale entrata del dodicesimo verrebbe scor
porata dalle due sostituzione consentite dal re
golamento. Non è escluso che venga permessa 
anche la panchina lunga 

Due campioni Torna il campionato dopo la lunga sosta intemazionale 
in cerca Tornano sulla ribalta Vialli e Schillaci. a lungo infortunati 
di gloria II bianconero va in panchina, ma è pronto a dar battaglia 

_ ^ - per riconquistare la sua maglia, l'interista subito in campo 

I vecchi leoni 
Gianluca Vialli e Salvatore Schillaci ritornano alla ri
balta. L'interista sarà in campo fin dal primo minuto 
a Genova. Vialli invece nella partita con il Cagliari si 
siederà in panchina. «Voglio ritornare ad essere de
terminante in fase offensiva con gol e assist». Più 
modesto Schillaci: «Per il momento voglio riprende
re la mia maglia ai gol penserò più avanti». Entrambi 
sono assenti da oltre due mesi. 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO. Di cose in comu
ne ne hanno poche: forse solo 
l'anno (19frl) di nascita e i! lo
ro precoce logoramento d'im
magine. Ventinovc • anni, in 
(ondo, sono pochi. Li si po
trebbe chiamare ragazzi se ve
nissero da una storia normale. 
Ce se sono tanti, soprattutto di 
questi tempi, che restano in fa
miglia fino a trent'anni. Magari 
per una laurea faticata, o per 
un matrimonio che non viene. 
Si sta in casa, e si resta sempre 
un po' ragazzi. Con quella cer
tezza incosciente di avere an
cora tanto futuro davanti. .... 

Gianluca Vialli e Salvatore 
Schillaci questo pericolo non 
lo corrono. Magari faranno an
cora milioni di gol, ma già scri
vendo i loro nomi si ha l'im
pressione di tuffarsi in un'altra 
epoca calcistica, quella segna
ta, per intendersi, dallo spar
tiacque di Italia '90. Un'epoca 
lontanissima dove sembrava 
che tutto cadesse dal cielo: 
piovevano gli appalti, pioveva
no i soldi, piovevano i gol. Gri
dare forza Italia era ancora un 
fatto banale, mica un motivo di 
lictasorpresa o di pensose di
scussioni come adesso. "•-,. -.; 

In questi due mesi, diciamo
lo, di Vialli e Schillaci ci erava
mo quasi dimenticati. Il primo 
si e fermato il 5 settembre, do
po una sealognatissima partita 
con la Roma. Un brutto perio
do per la Juve. Paradossal
mente, dopo l'infortunio di 
Vialli, la squadra comincia ad 
andar meglio. Ravanelli porta 
le valigie, mentre Baggio e 
Moeller segnano gol a grappo-

Per Totò Schillaci l'infortu
nio arriva nel suo momento 
migliore. Con il Rapid di Buca
rest (15 settembre) si blocca 
per uno stiramento all'addut
tore sinistro. Era uno dei pochi. 
nell'Inter, ad aver trovato un 
suo equilibrio. Improvvisa

mente ringiovanito, segnava 
con facilità. Come ai vecchi 
tempi, quando faceva gol an
che con il polpaccio. Comun
que, anche Totò si deve (erma-
re. E nell'Inter mentre diminui
scono ì gol crescono i proble
mi: Jonk, Dell'Anno, Manico-

, ne, Bcrgkamp che non decol
la, Berti che si fa male. Due 

• mesi dopo, il dibattito 0 sem
pre aperto. 

Domani l'Inter va a Genova 
e Schillaci probabilmente gio-

. cherà fin dal primo minuto. 
•Ma si. e inutile che lo lasci 
congelare in panchina» taglia 
corto Osvaldo Bagnoli. Totò, 
anche se il tecnico non sì pro
nuncia, si affiancherà a Ruben 

' Sosa con Bcrgkamp lievemen
te più arretrato. Schillaci 0 
tranquillo: >Non sono comple
tamente a posto. Avverto an
cora qualche dolorino, ma 
complessivamente sto bene. 
Mi preme rientrare, riprendere 
confidenza con il ritmo di una 
partita. Ai gol ci penserò più 
avanti-, . ; 

Gianluca Vialli si siederà in
vece in panchina. Contro il Ca
gliari potrebbe giocare uno 
spezzone di partita. Trapattoni 
non si sbilancia, e forse non lo 
sa neppure lui. L'Interessato a 
questo proposito non si sbilan
cia. Fa invece capire che non 
vuol più portare la croce per 
tutti: >lo voglio fare l'attaccan
te. Nella Juventus siamo in tre 
e il ruolo di punta significa che 

• ognuno deve sacrificarsi a tur
no nei ripiegamenti. Voglio es
sere determinante in fase of
fensiva con gol e assist». 

1 due vecchi idoli del calcio 
italiano rientrano in pista pro
prio • quando .Arrigo Sacchi, 
uno che non smonta mai, si 
prende qualche giorno di ferie. 
Sberleffi del destino, meglio 
non prendesela troppo. Ui gio
stra azzurra, per il momento, li 

ha superati. Come due reliquie 
di un altro mondiale, Sacchi 
preferisce lasciarli in bacheca. 
Non materializzarli più in az
zurro. Per Schillaci, goleador 
instintivo, si possono intuire le 
ragioni. Per Vialli, in passato 
un pallino di Sacchi, il motivo 
0 meno chiaro. Ma anche in 
questo caso non vale la pena 
larsi troppe domande. I.a na
zionale, soprattutto quella di 
Sacchi, e come una giostra: 
prima o poi ripassa. Basta farsi 
trovare puntuali all'appunta-
mento. Schillaci e più sceltico: 
•Io alla nazionale non penso 
più. Comunque, non me ne 
laccio un emecio. So di non 
essere inferiore a nessuno de
gli attaccanti azzurri. Ne sono 
sicuro-. • 

Gianluca Vialli su questo ar
gomento preferisce glissare. 
Un bel tacer non fu mai scritto, 
ma un brutto parlare, con Sac
chi, può costare molto. Ne sa 
qualcosa Walter Zenga, emar
ginato dalla nazionale più per 
questioni verbali che per pro
blemi tecnici. Vialli, che e mol
to amico di Zenga, ha sicura
mente memorizzato l'episodio 
e fa buon viso a cattivo gioco. 
Sarà anche una reliquia, ma 0 
una reliquia intelligente. Vialli 
con i mondiali ha un conto in 
sospeso. Quattro anni fa l'e
splosione di Schillaci lo mise 
in ombra. Ora aspetta. La pa
zienza, a volte, fa miracoli. 

I leghisti attaccano 
ancora Matarrese 
per le frasi «azzurre» 
Non si placa la polemica fra la Lega di Bossi e Anto
nio Matarrese sulle dichiarazioni televisive rese dal 
presidente della Federcalcio dopo Italia-Portogallo 
(«Stasera abbiamo unito il paese. Ne avevamo biso
gno»). Ieri Matarrese ha cercato di chiudere il caso: 
«nessuna interferenza con le vicende politiche». Ma 
il deputato leghista Ostinelli ha chiesto l'intervento 

>? della Commissione di vigilanza Rai. 

MARCO VENTIMICLIA 

Gianluca 
aria di partita 

• • L'ultima sua partita 
Gianluca l'ha giocata allo 
stadio Olimpico il 5 settem
bre. La Juve perse e lui sba
gliò anche un calcio di rigo
re. Proprio in quell 'occasio

ne si fece male al piede sinistro, riportando la frattura del 
quinto metatarso. Ora d o p o due mesi e mezzo e pronto per 
il rientro. Forse domani andrà in panchina. Non è escluso 
che Trapattoni, se la partita si e messa sul binario giusto, gli 
faccia giocare uno spezzone di partita nel finale. • ' . . . . 

gioca subito 
T V i j v S M Totò si e infortunato ri-

1 l - " - w spetto al collega juventino 
dieci giorni dopo . Un ma-
leaugurato . stiramento al
l'adduttore sinistro ha bloc
cato il suo cammino che in 

quel momento, d o p o tante delusioni e tante critiche era tor
nato spedito (tre gol nelle prime tre gare di campiona to ) . 
L'ultima apparizione di Schillaci risale alla terza di campio
nato, Cagliari-Inter. Ora il cammino riprende, anche se i po-
s t i ina t taccoal l ' in tersembranotut t ioccupat i . ..«>,„-' 

Domani vetrina per Desailly e Futre 
Atalanta. In campo i neo-acquisti De 
Paola, Assennato e Saurini. Assente Ro-
driguez, che rientra solo oggi dall'Ar
gentina, in forse il francese Sauzee, tor
nato da Parigi fortemente depresso do
po l'esclusione della sua nazionale da 
Usa 91. 

Cagliari . Moriero, reduce da un in
fortunio, completa la formazione-tipo. 
In panchina siederà il nuovo arrivato 
l'ex laziale Marcolin. 

Cremoneae . Nessun escluso a ec
cezione di Colonnese. che per proble
mi contrattuali (non si e accordato con 
la società; 0 stato estromesso. 

Foggia. Bianchini ò squalificato e 
/Cernali dovrà accertarsi delle condizio
ni dei nazionali impegnati in settimana: 
Stroppa, Kolyvanov, l<oy e Chamot. 

Genoa. L'attesa maggiore.e per il 
neo-acquisto Detari, ungherese. Ci so

no ancora intoppi burocratici per la sua 
regolarizzazione. 

Inter. A disposizione l'ex infortuna
to Schillaci. Jonk, Bergkamp e Shali-
mov sono rientrati ieri dopo gli impegni ' 
con le rispettive nazionali e hanno ri
preso gli allenamenti. 

Juven tus . Trapaltoni potrebbe uti
lizzare, almeno penino spezzone di 
partita, Vialli, ormai guarito dalla mi-
crolrattura al piede. Marocchi al posto 
di Conte, che accusa una infiammazio
ne al ginocchio. , 

Lazio. Rientra Fuscr. In attacco 0 
probabile una riconferma del tandem 
Signori-Uok.sk:, il tecnico Zolf valuterà 
le condizioni del nazionale Casiraghi. 
Ancora fuori Cìascoigne pronto a ri
prendere gli allenamenti. 

Lecce. Dubbi sull'impiego di Baldie-
ri mentre il ghanese Ayew dovrebbe 

rientrare in Italia oggi. 
Mitan. L'ex-marsigliese Desailly pò-

treblw esortine domani a centrocam
po, lamentano stiramenti Tassoni ed 
Eranio. La lunga colonna di nazionali, 
italiani e non, e rientrata ieri senza ac
cusare danni. 

Napoli. Il portiere Tagliartela, in
fortunato, sarà sostituito da Di Fusco. 
Accusano acciacchi vari Fonseca, Buso 
e l'under 21 Pecchia, mentre Poljcano 
si 0 leggermente infortunato ieri, 

Parma. Debilita Sensini. comprato 
dall'Udinese, nel molo del belga Grun. 
Melli, recuperato, sarà in panchina. 

Piacenza. De Vilis è ancora conva
lescente e C.irannante infortunalo, 
mister Cagni potrà invece contare sul 
rientro di Ferrante. 

Reggiana. Li squadra gode di otti
ma salute, in più da ieri s'è aggregalo 

anche il nazionale portoghese Futre. 
ultimo acquisto. . 

Roma. Rientrano dalle squalifiche 
Giannini e Miliajlovic. Fuori per un tur
no il difensore Festa, al suo posto Bene
detti. Preoccupazione per Piacentini e 
Bonacina mentre non è certo l'impiego 
di Balbo (reduce dall'impegno con la 
nazionale argentina). 

Sampdor la . Non ci sarà Viercho-
wixxi, espulso. Torna Invernizzi con un 
contratto valido fino alla fine del cam
pionato. 

Tor ino. Mondonieo può disporre 
dell'intera rosa, compresi gli ex-inlortu-
nali Annoili, Gregucci e il giovane Sol-

Il -lil. 
Udinese. Il et Fedele farà esordire i 

neo-acquisti Gelsi, Pizzi. Borgonovo e il 
polacco Adamczuk, che si aggiunge al 
connazionale Kozminski. 

• i ROMA. Che le prese di po
sizione della I*ega siano quasi 
sempre destinate a sollevare 
polveroni politici e onnai fatto 
risaputo. Un po' meno preven
tivabile che la cosa accada an
che in campo sportivo, un set
tore rimasto finora estraneo al
le attenzioni dei sostenitori di 
Bossi. Uno «sconfinamento" in
nescato dalle enfatiche dichia
razioni rilasciate mercoledì dal 
presidente della Federcalcio, 
Antonio Matarrese. dopo la 
sofferta vittoria dell'Italia sul 
Portogallo. «Stasera- abbiamo 
unito il Paese. Ne avevamo bi
sogno». Parole che il giorno 
dopo hanno scatenato la rea
zione del senatore leghista, 
Francesco Speroni: "Sono af
fermazioni folli. Matarrese fa
rebbe bene a dimettersi da de
putato di un partito, la De, che 
ila portato fi Paese allo sfa
scio». 

Ieri il diverbio Federcalcio-
U'ga (intesacome partito) sic 
arricchito di nuove dichiara
zioni. Matarrese ha replicato 
alle censure di Speroni: -Re
spingo qualsiasi strumentaliz
zazione, mi stupisce e mi ama
reggia profondamente che si 
possa pensare che era nelle 
mie intenzioni interferire nelle 
vicende politiche del Paese». Il 
leader della Figc ha poi ribadi
to il particolare ruolo che attri
buisce al gioco del pallone: 
•Resta il fatto che anche in 
questa circostanza il calcio si e 
confermato uno straordinario 
veicolo di partecipazione e di 

Atalanta-Parma 

Foqqia-SamD 
Genoa-Inter 

Juventus-Caql iar i 

Lazio-Tor ino 

Lecce-Roma 

Mi lan-Napol i 

Piacenza-Udinese 
Reggiana-Cremonese 

Cesena-Bar i 

Padova-Brescia 

L ivorno-Fano 

Catanzaro-Trapani 
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1 X 

1 X 

1 

1 
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1 

X 
1X 

X 2 1 

X 

1 
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solidarietà. Abbiamo dato -
per responsabilità che ci som» 
assegnate - un contributo di 
serenità in un momento in cui 
anche lo sport deve lari- la sua 
parte. K stala una grande fe
sta». 

E mentre Matarrese ha cer
cato ili chiudere il caso, un al
tro parlamentare leghista, il 
deputato Gabriele Ostinelli, ha 
gettato ulteriore benzina sul 
fuoco della polemica chieden
do addirittura l'intervento del 
comitato di vigilanza della Rai 
•Il comitato - ha dichiarato 
Ostinelli - si aitivi sulle ]>cilor-
mancc televisive dell'onnipre
sente Matarrese quando l'Italia 
del pallone vince. Non c'è 
niente di più stucchevole che 
porsi davanti al video per assi
stere ad una gara sportiva e su
bire trionfalistici commenti 
dell'ineffabile presidente, per 
l'occasione messaggero dell'i <-
nità d'Italia e del rilancio eco
nomico della nazione». 

Sulla quereile è intervenuto 
anche Nedo Canetli. responsa
bile |>er lo sport del Pds: "Non 
amiamo i politici che si lascia
no del tricolore alle vittorie del
l'Italia calcistica per lare pas
serella. Il presidente della Fe
dercalcio ila però tutti i diritti 
di rilevare che adorno all'undi
ci azzurro si è riformala l'unità 
del Paese. Forse Matarrese 
esagera enfatizzando una 
semplice qualificazione, ma è 
del tutto evidente che la partita 
era molto sentita dagli italiani-. 
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Dirceu, Boranga, Bagni e altri ex campioni, stelle sui campi di provincia 

Quegli indomabili nonni del pallone 
Sono tanti i matusa del calcio. Quarantenni dalle 
tempie imbiancate che continuano a correre dietro 
a un pallone. Il superman è Boranga che a 51 anni 
para ancora (e bene) in promozione. Continua a 
stupire Dirceu (41) mentre Favero (37), dimentica
ta la Juve, se la cava ottimamente nel Mira. Anche 
Bagni (37) continua a tirar calci a Carpi, tra una 
squalifica e l'altra. 

WALTER QUAGNELI 

• i Quarant'anni e non seri- . 
tirli. Il calcio e belio perche vi
ve un'incredibile serie di con
traddizioni. Due esempi: da un 
lato dilaga la disoccupazione, 
con giocatori di 2G-27 anni e 
anche più giovani, costretti ad 
appendere anzitempo le scar
pe al chiodo e a intraprendere 
altre attività. Dall'altro si assiste 
al curioso fenomeno della lon
gevità agonistica che in alcuni 
casi assume connotazioni da 
guinness dei primati. -.-••-,;.,.'.-.. 

Il caso.più clamoroso di 
•grandi vecchi» in attività e rap
presentato da Lamberto Bo
ranga che a 51 anni corre, gio
ca e si diverte ancora come un 
ragazzino. Gli archivi del cal
cio riferiscono del suo debutto 
nel campo professionistico, 
avvenuto nel settembre del '61, 
oltre 30 anni (a, con la maglia 
del Perugia. I' portiere umbro 
ne ha (atta ili strada. I la gioca
to in A con Fiorentina, Brescia, 
Cesena e in B con Reggiana, 
Varese e Parma. "I lo alle spalle 

27 anni di professionismo e di 
versamenti contributivi, dun
que sono già un pensionalo-
racconta sorridendo - ma l'a
nagrafe e il libretto della pen
sione non mi turbano. Il fisico 
regge e anche quando ho ab
bandonato le scene -prol» con 
l'ultima stagione a Foligno, 
non ho mai smesso di giocare. 
Il calcio è troppo Ideilo, troppo 
avvincente, per abbandonarlo. 
Dal momento che non sono 
tagliato per lare il dirigente, 
l'allenatore o il direttore sporti
vo, non in e rimasto che conti
nuare a parare», li bollo è che 
Boranga anche dopo i •Ih anni 
ha sempre trovato squadra. 
L'anno scorso ha militalo nel 
campionato promozione con 
la maglia del Bastardo, un pic
colo centro vicino a Penigia. . 
•I lo disputato una stagione coi 
fiocchi - spiega con malcelato 
orgoglio • modestamente sono 
in gran (urina. Durante la setti
mana mi alleno, anche facen
do atletica leggera. Non per 

vantarmi, ma recentemente ho 
vinto tre titoli italiani -master» 
nel salto in lungo (metri 5.G0), 
nel triplo (11.&5) e nella stai-
fetta 25 secondi nei 200 metri. 
A questo punto mi rituffo nel 
calcio. Devo ancora lare delle 
scelte. C'ò il Bastardo che vuo
le confermarmi, ma il Pianello, 
squadra sempre di promozio
ne, mi sta facendo la corte. Re
centemente mi ha contattato 
anche una squadra del cam
pionato nazionale dilettanti. 
Ovviamente non si parla di sol
ili. Io scendo in campo solo 
per piacere». 

Altro campione ili longevità 
è Paolo Cccconi. '10 anni, 10 
dei quali trascorsi fra i pali del 
Prato in serie C. Ora fa l'artigia
no, ma alle setti- ili sera, ab
bassata la saracinesca corre al 
campo sportivo ili Scandicci. A 
parare. Stupisce anche (juirna-
res José Dirceu. l.a carta d'i
dentità dice che ha 'ti anni, 
ma il brasiliano arrivato in Ita
lia noll'Hl! non se ne preoccu
pa e continua a stupire platèe 
certo meno folte di 10 anni fa. 
ma sempre estasiati- dai suoi 
•numeri». Adesso giix'a a Kboli 
poi anche in una squadra ili 
•calcetto». F non diserta lo ami
chevoli riservate alle vecchie 
glorie. Luciano Favero viaggia 
verso i !!7. A metà degli anni 
\S0 ha giocalo nella difesa del
la Juve damili significativi con
tributi di coraggio e deterrà ina
zione. Adesso ha qualche ca
pello bianco, ma non gli è pas
sala la voglia di giocare. K la 

bandiera del Mira, campionato 
nazionale dilettanti. Ui imita il 
coetaneo Dino Galparoli che 
ha 10 anni di serie A alle spalle 
(Brescia e Udinese). Ora gui
da la dilesa ilei Cuneo. La car
riera di Marcello Prima (36 an
ni) è trascorsa esclusivamente 
sui campi della serie C. I palco
scenici maggiori gli sono sem
pre stati probili, anche perchè 
ad un certo punto, spazientito 
ha -sparalo» contro il •sistema» 
e contro quella che lui chiama
va la malia del calcio. Eppure 
è \UÌ attaccante di razza e ili 
gol ne ha segnati oltre 150. Il 
bello Oche continua a fame. In 
questa stagione sta cercando 
di riportila' Il Messina in serie 
C2. Ma i -matusa» in carriera 
non finiscono qui: ci sono i 
portieri Onorati (37 anni) del 
Messina, Cannarozzi 135) del
la Voghcreso. Maier (38) del 
Rovereto e Brilli (30) della 
Permana. Tutti CIMI un passalo 
illustre in serie A o l i 

Per Unire Salvatori' Bagni 
(37 anni). I la lascialo da A an
ni la serie A, ina non il calcio 
attivo. Oltre a fare il commen
tatore televisivo, ha continuato 
a livello amatoriale. Tutte le 
domeniche è andato da Cese
natico a Carpi per giix'are con 
gli amici. I.i scorsa eslate però 
è stato tradito dal tempera
mento. Ha detto qualche paro
la ili trop|X) all'arbitro ed è sta
to v|ii.ilificato lino al prossimo 
mese ili luglio dalla commisio-
ne disciplinare del campiona
to Csi. • • • • - • -

E Claudio Burlando 
ex sindaco gioca 
col big Collovati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

• • IÌF.NOVA. Cosa resterà 
dei nostri anni Cinquanta':' l.a 
televisione, la lavatrice, la 
Vespa. Fellini evi vitelloni, 
Schiaffino e Pelè, due gene
razioni dai piedi d'oro che 
hanno incantato gli stadi del 
inondo. Più modestamente 
gli -Anni Cinquanta» si ac
contentano oggi di un rettali 
golo . erboso di periferia, 
quello dell'ex zona industria
le di Campi, tra le vecchie ci
miniere di Genova che fu cit
tà d'acciaio. F. li che ogni sa
bato scende in campo una 
squadra rigorosamente data
bile tra la nascita della Citili 
maoista e la rivoluzione ca
strista. I>i compagine «Anni 
50-Vita Nuova» non è un mi 
xer di nostalgia, piuttosto 
una condizione necessaria di 
tesseramento. L'idea è velili 

la a Claudio Burlando, ex sin
daco della giunta ili sinistra e 
mezzala destra, il quale da 
anni ha un appuntamento 
fisso, il martedì .sera, con gli 
inossidabili amici del twist e 
del dribbling tanto per buttar 
giù un po' di calcoli e di cole
sterolo. Cosi si sono iscritti a 
ilue tornei, il campionato di 
Terza categoria, il gradino 
più basso dal quale .sognare 
Marassi e l'amatoriale Uisp. 
quello delle pancette e del 
fiatone. L'idea di rilanciare 
gli anni '50 è stata subito ac
colla da nomi eccellenti del 
fatidico decennio. Tra gli 
amatori sono slati reclutati 
ex calciatori come Onofri. 
dorili e Nicolini, piedi di lus
so e allenatori in lista d'atte
sa. Tra i "terza categoria» 
spicca il nome di Fulvio Col-

Invali, 30 anni, 000 partite in 
serie A, nuovo uomo-imma
gine del Genoa. L'ex stopper 
iniindial è attualmente infor
tunato ed attende di rientrare 
per ilare manforte ai compa
gni: -Da un po' di tempo--di
ce - mi trascino uno strappo 
al bicipite femorale, un ricor
do di una partita di tennis, 
ma sporo di tornare in cam
po presto. Devo presentarmi 
tirato a lucido perchè Burlan
do ci tiene a vincere il cam
pionato». Fd in effetti, sinora, 
i rossoblu (colori che tradi

scono la chiara (ama genoa-
na ili Burlando) se la sono 
cavata bene con Ire vittorie, 
un pareggio ed una sconlilta. 
»Non è facile giix'are contro 
giovani di diciotto anni - di
ce l'ex sindaco - ma siamo 
una ventina di trentenni-qua
rantenni ben affiatali ed alle
nati». K ancora meglio si 
com|xjrtano gli amatori che 
guidano la classifica conten
dendo ai dopolavoristi del
l'Ansaldo la palma del pri
mato. Gli over Irentatre non 
hanno cambiato molto le U>-

Claudio Burlando, ex sindaco 
di Genova, nelle insolite 
vesti di calciatole 

ro abitudini nonostante lo 
stressili un campionato vero. 
I.a loro vita corre come pri
ma sul filo del lavoro, deila 
famiglia e dell 'allenamento 
del martelli sera nel Campet
to a sette di Molassaua segui
to dall 'immancabile pizza. 
Gianni Blondel, un passato 
nella Sampierdarenose e Ne
vio Macellimi, ex -lieri-tti» 
della Samp sono i piedi buo
ni di una rosa stile Milani-Ilo. 
lurn over garantito, al ci Milia
rio delle fabbriche genovesi 
Con mollo curiosità, la gente 
osserva nei campi malandati 
del ponente genovese i|iie!l,i 
banda dai capelli grigi che 
sfida l'eterna gioventù, ("è 
molto rispetto anche ila par 
te degli avversari oliando si 
trovano di Ironie uomini CIMI 
famiglia e carico Ma è una 
soggezione che dura poro , il 
tempo ilei primo s c o n t p u h r 
infiamma gli animi, scalda i 
polmoni e riempie i taccuini 
degli arbitri. Anche le gambe 
dell'ex sindaco diventano 
polpacci ap|H'til)ili per i tac
chetti avversari senza reve
renza e omaggi di sorta. 
Quando v ino in palio <.Uw 
punti non c'è carica che ten
ga. Azzoppano dai giudici 
dell'inchiesta su COIIMIIIMI 
poli. Burlando non replica ,i 
calci e spinte. -Abbiamo già 
dalo» si dice dalle parti di Ge
nova .. 
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Francoforte II tennista americano continua ad essere il protagonista 
il Master indiscusso del torneo. Nell'incontro di ieri con Bruguera 
maschile ha stabilito il record di aces in un anno di tornei: 972 

Oggi, penultimo atto con le sfide che decideranno i finalisti 

Sampras il marziano 
Il Master di tennis a Francoforte si avvia verso le se
mifinali Restano in gara 1 tennisti dotati di un gran 
serviz.io vanno a fondo quelli più bravi nel rispon
dere Sul finire di stagione non si fa che parlare di 
ace e di gioco troppo veloce Simbolo di tutto que
sto e proprio il numero uno del mondo Pete Sam
pras che da ieri e anche proprietario del nuovo re
cord di ace realizzati in un anno di tornei 

DANIELE AZZOLINI 

• H CRANI OKlk'l h -Pete 
Sampras \n.r servirvi» A Iran 
ioforU ci schcr/me» soprj ma 
solo 14I1 jcldctti ai Livori Felici 
elle il nuriK'ro uno del mondo 
abbia ura/iosamonte offerto 
un nuovo spunto di discussio 
ne Molto meno infatti viene 
eia ridere al pubblieo tedesco 
Cubblieopipante beninteso e 
neanche poco visti i prezzi di 
quaiwu Allo scoccare dell a 
ce etie valeva un record infatti 
nessuno Ila riso ma per fortu 
uà dei tennisti nessuno Ila 
neppure datato e soprattutto 
nessuno ha fischiato reayen 
do -ali 1 francese" cioè allo 
stesso modo in r j a Bercy 
due se Mimane fa e stato sotto 
lineato ot;ni ace del croato Iva 
nisevic Viiomento molto alla 
moda nel tennis questo dei 
scrwi devastanti che spengo
no ogni scambio sul nascere e 
non fanno godere neanche un 
pi/./k.ocli buon te nnu> Ivanise 
vie «mister ace» passa ornai 
per un profanatore del bel gio 
co per un distruttore di rac 
elicile palline e finanche di 
moquette in supreme olire 
clic del morale del suoi awer 
s.in Peggio di una impresa di 
di moli/10111 Ma da ieri anche 
mister ace può ben dire a chi 
si avventurasse nel criticarlo 
d ie esiste qualcuno etie com 
bina più disa-stn di lui che in 
chioda avversari come fosse 
un martello pncumatKO e ad 
ogni servizio fa venire la pelle 
d oca ai giudici di linea ai rac 
e itt ip ille e perfino ai signori 
si duti in prima Illa Da ieri in 
fatti il nuovo mister ace del 
tennis 0 l'ete Sompras t n e 
manco a f irlo apposta e anche 
il nume rotino del mondo 

C i conseguenza tra i due 
primati dello statututerse' Di 
sicuroi e ma chi se la sente di 
iffond ir> il coltello nel vitupe 

no di un giocatore talmente di 

verso dagli litri da somigli IR 
più .11 grandi del passato che 
non ai bombaroli con i pa 
r (occhi che vanno ormai per 
la maggiore1 Non era P*te 
òampras un modello di bel 
gioco classico nei passanti ra 
pido negli attacchi ben , laz 
zato sulle voice9 I o era ecco 
me b. resta tale anche se il 
conteggio stabilito dagli inf ìlli 
bili macchinari dell'Associ 1 
zione giocatori ha stabilito che 
l'He Sampras con le ultime 
bordate messe a segno ha toc 
calo per quest anno quota 972 
ace quindici in più di quanto 
non abbia sapute fare Ooran 
Ivanisevic noli anno di grazia 
1992 Al croato per la venia 
spelta ancora il record assoli! 
lodi 1 016 ace in una stagione 
ottenuto grazie al 95" silun 
messi a segno nei tornei più 
quelli ottcnut ai Giochi olimpi 
ci e nella Coppa del Grande 
Mani Con una media di 12 7 
ace a partita Ma come si vede 
Sampras e ormai vicino Gli 
rn incano alcuni match e do 
pò Francotorte giocherà anche 
la Coppa del Grande Slam Do 
ve potrà arrivare' Finora e a 
quota 11 ace a partita Ma 
quel che pre-nc di più e scm 
mai dove potrà arrivare di 
ijuesto passo il nostro tennis 
1- un vecchio discorso quello 
dei troppi ace e pili di un i voi 
ta I Alp ha cercato di ragionar 
et sopra tra riunioni ristrette e 
forum allargati per giungere 
sempre alla conclusione che e 
meglio non toccare mente e la 
sciare tutto cosi Niente rac 
chette meno potenti di qaelle 
attuali dunque e niente rego 
le nuove La fantasia dei pa 
droni del tennis non ha parto 
rito niente che possa esser* 
tradotto in pratica Madre N«i 
tura invece si sta dando un 
gran daffare la taglia del gio 
e iton di tennis e orinai sopra il 
metro e ottantacinque e molti 

di loro sembrano già troppo 
grindi per un campo da ten 
ms 

li Masters di Francofone 
punta ormai verso le semifina 
li Dai due gruppi sono usali 
S impras Stich e Medvedev 
Bixci iti Chang CounereBru 
gueri Sulla moquette il servi 
zio non e e che dire e ormai 
diventalo troppo importante e 
a rimettimi sono quei giocato 
ri che hanno un impianto di 
gioco basato sull i resistenza e 
sui colpi da fondo campo -Al 
chiuso nono tennis mauri il 
tro sport* h i ripetuto Bruguera 
in questi giorni di confi renza 
stampa Sari ma il numero 
uno resta comunque lo stesso 
Risultati Simpras Bruguera 
1)3 1 b G 3 Iv mise vie fdbtrg 
7 b h 7 (> 3 

Alla Graf il record 
dei guadagni 
Pierce è la sorpresa 

Pete Sampras e Stetti Graf (in alto) protagonisti dei Master di tennis 

• 1 NI W YORK La tennista 
tedesca Stetti Graf ha battuto 
la sudafricana Coetzer ha 
raggiunto le semifinali del 
rn ister femminile e ha stabi 
lito un nuovo record 11 pn 
malo di guadagni per una 
donna nel corso di una sta 
gionc 2 62-1 377 dollari oltre 
quattro miliardi di lire Ma 
quattrini a pa^e la sorpren 
dente rivelazione del torneo 
che si sta disputando sui 
campi del Madison Square 
Garden di New York i che si 
sta avviando alla conclusio 
ne ò fino dd oggi la diciot 
tenne francese Mary Pierce 

Diciottesima nelle classiti 
che mondiali nelle sue due
l l i n e partite giocate nel tor 
neo newyorkese la tennista 
transalpina ha subito fatto 
vilume illustri negli ottavi 
aveva [atto sensasione elimi 
nando I argentina Gabriela 
Sabatini Nei quarti ha battu 
lo la numero tre del mondo 

Martina Navratilov i fin ilist i 
delle ultime due edizioni Ui 
frincese ha disputato ieri 
una partita tattica variando il 
proprio gioco con intelligenti 
pallonetti sulle discese a rete-
deli iwersina e passinti 
lungo linei che I imene in i 
di ongme eceoslovicca non 
riusciva a mtercett ire In se 
mifinale la Pierce incontrerà 
li vincente del ni iteli tri 11 
spagnola Armtxa b m i h i z ( 
11 ceca Jana Novoln i 

Quin to alla tedesca Ste'fi 
Graf s o qualificati battendo 
la sud ifniana Ani inda Coi I 
zer e i 53 000 dollari che per 
il momento le spettano di di 
ritto per avere riggiunto le 
semifinali le hanno perrnes 
so di superare di quasi due 
nula il record di guadagni in 
una stagione che ippartene 
va a Monica Seles con 
2 622 352 dollari Li Gr.if 
quest anno ha già vinto nove 
tornei tra cui tre del grande 
si ini 

• I ^prc curioso il V e r e rtJl 
di Ki pubblii i V i i vedi K SI 
IH Ile ci ISM'IUK di Voi iti h 
vustr i \ 1 h inno nu sso (r i 
proni ISSI o i txx i liti Citi ird ì 
il suo punti ggi » ili promosso 
1<-1 vo i ili i p in con \iitonio 
1 ubi ini dist n i ito i'i d u i i 
p jnli il i 1 ibi ) 1 J/IO 1 culi 
dullor di f hji III i hi li ilcio 
l hi ni' il gì' rn ili i lum in 
li Mi le i 11 cri di i queste 

i si ' Ivi r irdo I) ili i Noci 
ii ri uomo di Ile privisioni ili 1 
ti nipo in hors i oggi str ilun i 
toiroi del i ile io teli visivo i 
I ilio cosi uno sci Unii I so 
pr illudo non vui 11 ssm un i 
ide imi i non vinili pubblici 
II Non ist mti i s uni iggi lo 
di ino Ix n pi izz i o non vuol 
divi ni iti i n pi rsoniggm ti 
livisivo di qui III i In V ìg ino 
d i un s iloti > II ilir -Sa 
cui inti volti ini h i invìi ilo 
( o s t in /o ' lihi lo die i li i si 
gnomi i" Li signonn i s< gre 
tari i ili ii ti x t sull uscio di I 
I nthe io e onferm i -Ho nei 
vuto tre te le fon ite i il mio 
lollegidlie - -Vide eppure 
io nim ci sono uni indilo 
non nu inlerissi preferisco 
f ire il uno 1 ivoro e b isi i- I 
ili I ivoro a Cir> min compiuti 
I u r a n i o 0 ili i Noti peusii 
il ito R il d ili agost j di q u i 
st inno IH li i un i mimi i 
gli i Dirige \rt Vrvice un 
mensili di irte colili mpori 
IH i -pi re hC un tu se non so 
ir ire ni mmc io una ng 11 ir 

ti i la ini i passione Li devo 
ì mio pidre i un i ni idn 

crino pittori inen chi dili i 
t inti s inti ndi o forse il meri 
to e di mio fr ite Ilo che ha di 
rcttol Atc idt ini idi Utili \rti 
di f rcnzi • Noi t i so! I irte 
Ira Io sui p issioni t t il } izz 
quello di III origini h i un i 
un i collezione di piti di 

Dalla Noce, dai soliloqui di Borsa 
alle gags di «Quelli che il calcio» 

L'Everardo, 
la nuova lingua 
della domenica 
Gli appassionati televisivi dell ora di pranzo lo n tnr 
dano per quelle nitide descrizione d i e faceva in co 
da al telegiornale delle 13 sugli altalenanti mo/i 
menti della Borsa di Milano Ora E\trardo Dalla No 
ce e andato in pens one ma non ha abbandonato i 
teleschermi La domenica si diverte dio stadio con 
Quelli che il calcio la fortunata trasmissione d« I pn 

mo pomeriggio condotta da f-abio Fa/io 

LUCACAIOLI 

HX10I) brini e i U t uno 
I I IMI. I1 suo mezzogiorno di 
fu(K.o d i h i / / i AH in e un ri 
curdo in 1 c;li int r\ui!i e uh 
articoli sono quotidi imi 11 
t i> il piccolo sdii mio di K n 
I n ' OH "QIK Ilici» ile ile io 

C In lo vede < t;ni domi me i 
di e » npion ito li in tribuni 
con un i ci (In d ì Qnllo par 
I intt int ipo ehiedcn lumi i 
destri i a m ine i sull md i 
mento dell incontro in cuor 
SUD può pi. nsart si i un in ir 
/ mo e idulo per L ìso in uno 
s t i d o sb itili ito pi re he il si 
ignori d n i ìpclli bianchi ille 
sp ilk h i un t lurn^a t .ime ra 
nel trioni ilismo sportivo Di 
i lotto inni per I i sa t l i / / a 
p issiti (r i 11 i ormul i uno e il 
pillone in comp i^nia di l l i 
I) inda di "1 ulto il e ik io mi 
nulo per minuto" Insemini i 
I i sua non e ilfo chi un t 
ren'rn* e il suo persnn «mio 
non <> altroché un invenzione 
n ita come diec lui per un 
sit|xre IM> 

•Avru dovuto nere un mo 
lo seriosissimo In inbun i 
d onore i int< rwst ire vip e 
spettitori i unosi ( osa ne 
pnnsa dell i partita' ( oim st i 
ŝ ioc indo la sua squadra'! se 
poi nessi ìvuto a che ( in 
eon un banchie re o industri i 
le ivn i inchi jHjtuto p irl ire 
de III )tutschc I5ank o di I 
(asso di sconto Noni* indi t i 
cosi |xreln> li Ix^i calcio 
non ci ha dato il permesso 
Non puoi si in qui non puoi 
f ire questo non puoi p irl in 
con quello e ih inni di t'o lo 
il lunedi ivcvo m i rassesti ilo 
le mie dimissioni lJoi mi h in 
no convinto a rimaner'* così 
qu isi pir protesta ho cornili 
e i itei a f irmi li doni inde d i 
solo i seti.,IH re improb ihili 
jsserv iton Pi r e si inpio il 
I olimpico e eri un t ile ehi 

si IH s! i\ i li IL/ p p | t< 
p ir ipi Ite ive\ i in i di n n 
e ipirei nuli i n *. ili i i r I 
s o l e t t o ici il ,M r nu (J]J I 
e hit sto di si muri I mei i tr» i 
di ti m rmi i ^ y o m ito o m 
eor i que II i volt i i v i l i S n 
e o n il IIL.II di Bist ini \\ < 

ìitr.i di ! t e m u t i " -. il > e i 
d u t o \y r te r r i i olii si 1 iv s 
si ro pn s j n I ili» • un 1 uni 
n o e o n !» e!il i nel v i v i I 11 i 
m irme II it i quel l iltr i tic I i 
-Ixll i d Bue e in» d i II i Ir 
svol it i di B Ubo Ci 1L.S l 11 
l ifore che t u n / i o n u n o i In 
f u m o divi rtin un j ubi In 
non squisit im i n e e il s u 
che [ • ri il o 11 i n 

di iseolto de I i tr ìsniissi i , 
e o n d o l t i * J i i / io M i i m i 
m i l m t o suce essi» n * 
ni u •Quelli ehe il C ile i n sj 
di ì DeMiienic t In ' I < li < 
p n n i o e o m n u o le II ' v< it 
ilo n u l l e lui I i ilu i i s| i 
î  i rselo in i e solo un ì 
^ l a m e n t o [ x r e h i J o , o I liti 
m o di s t r i lum m i n t o uu/ i i i 
p irl ire di c o m i que s to fi 
L,r inni) i et re hi Ji r ice< ni in 
li e mozioni il !« UM rli s il \ i 
so elei tifi'si de III m imnii n 
s tudio ce redi di p irl in di un 
m o n d o e o n un IIIIMÌ IU,U, 
e he non si i solo ,m< Il di 
L,OI e di i risultati L i su t I ti 
K t i I i M r irdo M i un i i u 
nosit i n l i dev i t i m r i 
oliere !e b ittuti k Q i t j s v ì n * 
p n p ir iti - \ t meli* pi r > 
HÌÌ<* h o f ito i r m i inni d di 
reti ì m i n o n he in u pn \ ir i 
to un | x / / o se ritto n o n S O L I 
s I SI i ii i c;i blxì \ i u In k,li u 
tu oli li h o s e m p n d i i ì h r u 
n o » Improvvisatori di s< 
s tesso i improw s,iton U I 
e ile io f ve r i rdo D ili i V«.< 

I in o i IH pi r l< | IOSS n 

punt iti I n L, i pr nu ss* I 
u,i K irsi in uni \ i rs L. 
Si > 

Prende il via oggi il 75° campionato di pallanuoto 
Un torneo di grande livello alle prese con la crisi economica. Posillipo e Volturno favoriti 

Sotto la piscina uno scudetto 
Im/ia oggi con un minuto di silenzio in memoria di 
Paolo Cdlddrclla, il 75" campionato di pallanuoto 
Un torneo rinnovato per contenere gli effetti della 
crisi Abolite le retrocessioni e ridimensionati i play-
off Ma gli sponsor non fuggono, convinti ad investi
re dai successi della Nazionale campione o'impica 
e continentale Per lo scudetto probabile lotta fra il 
Posillipo ed il potenziato Volturno 

MARCO VENTIMIOLIA 

• I K O V U l„i n i v p c k l l o s p n r t 
il ili i no mib ire i K_c|iiii d a UH 
li ti p irti l ' i x o m IIL LI s o n o 
ck i r iv t jv i U H n o n si preex. 
u i p o n o ih un nient i An/ i 
nu litri molti o n o ti r ron/ / . i t i 
I ili i pn s p u t i v i di finire sot to 

il livi Ilo de 1 in irt loro r iesco 
n i i t iran fuori il nu «Ilo I pdl 
I inuotisti it.vh ini s o n o un p ò 
i. mi* i in intuii di un bcisti 
un n to px_n nnuiKi i t i - in t t rn 
| K S ( i NL li i nno visti, ili tutti i 
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Squadra 
Posillipo (Napoli) 
Savona 
Pescara 
Roma 
Volturno 
Canottieri (Napoli) 
Ortigia (Siracusa) 
plorentia (Firenze) 
Rocco 
Brescia 
Catania 
Como 

Sponsor 
Do Goorgio 
ATHENA 
MIGLIOLI 

-
PARMALAT 

-
Coemi 
CA RI FIR 
ANSALDO 
-
UVALICODIA 
DIVAL 

Allenatore 
De Crescenzo 
Mistrangoo 
Malare 
Pesci 
8EBIC 
D Angolo 
Parodi 
PANERAI 
IVALDI 
ABBARIBBI 
Markovic 
KEMENY 
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CTE 
C E R T I F I C A T I D E L T E S O R O I N E U R O S C L ' D l 

• 1 C T E sono titoli emessi dallo Stato i t j l u n o in CCU e cioè nella valuta della 

Comuni tà Economica Europea 

• Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire in 

base al cambio hra/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro daia di 

scadenza Per i C T E custoditi nei conti centra l i / /a l i della Banca d 'I tal ia capitali e 

interessi possono esscic pagati anche in ECU 

• La durata di questi C l h inizia il 29 novembre 1W^ e termina il 29 novembre 

I99S 

• L'interesse annuo lorde) è del 1% e viene pagato posticipatamente 

• Il col locamento avviene tramite procedura d asta riservata alle banche e ad altri 

operatori autorizzali senza prezzo base 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli delia Banca 

d'Italia e delle aziende di credito tino alle oie l ì.M) del 23 novembre. 

• Il rendimento et tet t ivo dei C 1F- varia in re la / ione al orezzo di aggiudica / ione 

ncll"ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 6 ,125% 

annuo effettivo 

• Il prezzo d 'aggiudicaz ione ci asta e il rendimento ct le t t ivo vcrranne> comunicat i 

dagli organi di s tampa 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione deivra avvenire il 29 novembre 19V s 

in LCL o in lire in base al cambio del 24 novembre 199"ì 

• Per le operazioni di prenot. i / ione e di sottoscrizione dei titoli non e do \ uta alcuna 

provvigione 

• Il taglio min imo e di cinquemila I C I 

• Informazioni ulteriori possono csseic richieste alla vostra banc t 

X 

file:///iitonio
http://iiimi.i1
http://Iil.Ii
http://Sittelx.Ho


Dalla buona spesa alla buona tavola. 
Nei supermercati si trova di tutto, ma al Conad troverai qualcosa di speciale: tutti 1 huoni ingredienti per la cucina che più ami e conosci. Li tu 1 hcco perche 

ehi \ a .il Conad si trova come a casa sua. Infatti ogni Conad, per tradizione, conosce hene 1 gusti alimentari dei suoi clienti, perchè sono gli stessi di chi ci lavora 

vii ehi sceglie per re la pasta, le verdure, le carni, i salumi ed 1 formaggi, i vini e la frutta Ogni città ha il "suo" Conad, che come te ama rispettare ed esi l tau le huone 

specia l i tà g a s t r o n o m i c h e locali , offrendoti gli ingredien t i più freschi e sapori t i per la tua tavola Vieni al C o n a d , dove la huona cuc ina e di cas i 

Supermercati Conad. I sapori della tua tavola. 


